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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DA OGGI A ROMA 
UH» CONGRESSO 

Ai compagni 
deUa Cgil 

Una relazione di Luciano Lama apre oggi 1*11» Congresso della 
Cgil. Sara anche il suo commiato dal sindacato. Il candidato 
proposto dal Comitato direttivo confederale alla successione è 
Antonio Pizzinato. 1.303 sono i delegati che giungeranno al 
Palazzo dello sport, ali’Eur; 130 le delegazioni estere; numerosi ì 
rappresentanti delle forze politiche. 11 saluto a Luciano Lama 
sarA dato ufficialmente domenica mattina da Ottaviano Del 
Itirco; nella stessa mattinata parleranno Franco Marini per la 
C^sl e Giorgio Benvenuto per la Uil. Tra gli interventi previsti 
quello di Craxi. Le conclusioni di Pizzinato saranno svolte nella 
mattinata di martedì. Tra le proposte Cgil; un patto per il lavoro 
e la riconquista di un concreto ràtere contrattuale. 

I SERVIZI A PAG. 9 


di ALESSANDRO NATTA 


Il vostro 11® Congresso si 
conferma sempre più come 
un'eccezionale occasione per 
stimolare e arricchire la ri¬ 
flessione non solo del mondo 
del lavoro, ma di tutta la sini¬ 
stra e di tutte le forze di pro¬ 
gresso sui grandi temi del rin¬ 
novamento del Paese. La riaf¬ 
fermazione, sottolineata con 
nettezza nelle vostre Tesi del¬ 
la volontà della Cgil di opera¬ 
re per un’intesa tra le forze 
politiche progressiste è uno 
stimolo importante per chi 
vuole, come anche noi voglia¬ 
mo, andare avanti nella co¬ 
struzione dì una nuova realtà 
economica, sociale e politica. 

Grazie anche a questa ispi¬ 
razione unitaria, la stessa con¬ 
tiguità delle assise della Cgil e 
del Pei si rivela come una feli¬ 
ce opportunità per favorire lo 
sviluppo di un confronto co¬ 
struttivo sui contenuti nuovi 
di una prospettiva riformatri¬ 
ce. Di ^esto abbiamo tutti bi¬ 
sogno. Tutti partiti di sini¬ 
stra e sindacati, e non soltanto 
io Italia abbiamo attraver¬ 
sato dure prove, abbiamo do¬ 
vuto fronteggiare una offensi¬ 
va conservatrice che ha fatto 
da supporto politico e ideolo¬ 
gico a un gigantesco processo 
di ristrutturazione deU'econo- 
mia e degli equilibri sociali. 

Grandi lotte sono state 
combattute. Abbiamo avuto 
dei colpi ma abbiamo resistito 
e il panorama che oggi abbia¬ 
mo di fronte è profondamente 
cambiato. Ed e in questa luce 
che il movimento operaio può 
interrogarsi criticamente sui 
propri compiti. Concordiamo 
sul fatto che per poter parlare 
ai nuovi ceti della produzione, 
dei servizi, della ricerca, oc¬ 
corre costruire un grande 
blocco sociale e culturale, che 
imponga la più aita valorizza¬ 
zione possibile del lavoro co¬ 
me componente essenziale di 
una diversa qualità dello svi¬ 
luppo. Il problema è quello di 
un uso diverso della rivoluzio¬ 
ne scientifica e tecnologica 
che vada a vantaggio del pro¬ 
gresso sociale. Qui sta il gran¬ 
de e insostituibile ruolo della 
classe operaia. £ nella riven¬ 
dicazione non solo di maggio¬ 
re occupazione, ma di un nuo¬ 
vo modello sociale, corrispon¬ 
dente al nuovo modo di essere 
e di pensare di larghe masse, 
che é pi^ibile rlattualìzzare i 
valori di giustizia e di solida¬ 
rietà. Vi è qui un orizzonte 
nuovo per una classe operaia 
moderna, radicata nei luoghi 
di lavoro e capace dì interve¬ 
nire nel cuore dei processi in¬ 
dustriali e delle decisioni delle 
imprese. Ma dobbiamo essere 
consapevoli che sono radical¬ 
mente cambiate soggettività 
individuali e culture di massa, 
strutture economiche, stra¬ 
tificazioni sociali e dislocano- 
ni del potere. Mi sembra que¬ 
sto il significato profondo del 
•patto per il lavoro» che profi¬ 
late nei vostri documen^ og¬ 
getto di appassionata discus¬ 
sione. 

Ciò che deve incorag^arci 
èche alla prova dei fatti stan¬ 
no tornando al centro dd di¬ 
battito e degli orientamenti 
del mondo del lavoro e della 
sinistra la ridefinizione di una 
strategia delle riforme, i pro¬ 
blemi dell'occupazione, della 
qualità dello scappo, dello 
Mto sociale e, dunque, il biso¬ 
gno di unità. La stessa soluzio¬ 
ne del problema che voi avete 
posto di un rapporto più de¬ 
mocratico tra base e vertice 
del sindacato dipende anche 
da quella nuova capacità di 
proposta cui voi avete atteso 
con il vostro congresso. 1 prò- 
Memi attuali del sindacato e 
della sua unità non possono es¬ 
sere semplifìcati, né possono 
essere staccati dalresame 
delle ragioni di fondo della 
crescente frantomaziooe del¬ 
la locta sociale Ci siamo op¬ 
posti perciò e ci opporremo ad 
ogni tentativo di reciproco 
sgravio di responsabilità tra 
partito e sindacato. NeH’anto- 
Domia piena di ctascnoo e nei 
compiti a daacimo peculiari, 
oomne è la storia, commi le 


responsabilità, i travagli, il bi¬ 
sogno di un sempre maggiore 
sviluppo della interna demo¬ 
crazia. 

L'odierno delicato momen¬ 
to della vita del Paese esige la 
riorganizzazione di uno schie¬ 
ramento riformatore. Ciò che 
voi affermate nelle vostre Te¬ 
si è vero: l'Italia non riesce a 
imboccare la via di uno svi¬ 
luppo adeguato alla necessità 
di ridurre la disoccupazione e 
di superare le sue storiche ar¬ 
retratezze. Il vincolo estero e 
il dissesto finanziario strozza¬ 
no la crescita. Le trasforma¬ 
zioni dell'industria e dei servi¬ 
zi sono state grandi ma sono 
avvenute riducendo l’occupa¬ 
zione e non allargando la base 
produttiva. I profitti crescono 
ma, a causa della stagnazione, 
aumentano i disoccupa^ di¬ 
minuiscono le entrate, si gon¬ 
fia la spesa assistenziale e 
clientelare E lo Stato, al fine 
di finanziare il suo fabbiso¬ 
gno, mantiene elevati i tassi di 
interesse, foraggiando così le 
rendite finanziarie e disto¬ 
gliendo il risparmio dagli in- 
vestimenti 

Da qui nasceva la nostra" 
opposizione alia manovra di 
polìtica economica impostata 
nel 1984.1 fatti hanno provato 
che ponendo l’accento soltan¬ 
to o prevalentemente sul co¬ 
sto del lavoro non si potevano 
affrontare e risolvere i pro¬ 
blemi aperti 

Oggi, una opportunità posi¬ 
tiva si apre dinnanzi aU'eco- 
nomia italiana; ma, ancora 
una volta, non si riesce a sce¬ 
gliere con chiarezza la sola 
strada conveniente per il Pae¬ 
se; quella di sfruttare ì van¬ 
taggi derivanti dalla diminu¬ 
zione del prezzo dei petrolio 
per una ripresa qualificata 
dello sviluppo, da coordinare 
anche su scala europea, che 
incida sui nodi sthitturali del 
sistema produttivo e consenta 
di aggredire il problema del¬ 
l’occupazione. La collocatone 
deiiltalia nel mercato mon¬ 
diale e le logiche del potere 
economico-finanziario fanno 
riemergere prepotentemente, 
in sostanza, la necessità og¬ 
gettiva di riformare profon¬ 
damente assetti economici e 
istituzionali. 

È questa la sfida democra¬ 
tica die sta dinnanzi a tutte le 
forze della sinistra in Europa. 
Il problema è quello di un pro¬ 
getto polìtico e culturale in 
cui sì po^no ritrovare forze 
diverse, in coi si prefìg^ nn 
nesso nuovo tra solidarietà e 
libertà individuale Anche i 
migliori programmi rischiano 
di restare ipotesi astratte se 
non sono vissuti come parte 
integrante di uno sforzo teso a 
fare i conti con la nuova com¬ 
plessità sodale e a ridefinire 
contenuti e fisionomie di un’i' 
potesi riformatrice. 

Nel vostro li* Congresso il 
compagno Ladano llama la- 
sda la guida ddla dopo 
sedid anni e dopo una ben piò 
lunga milizia sindacale Voi 
mi permetteretedisottolinea- 
re come, ancora una volta. La¬ 
ma sappia dare con il suo 
esempio mi impulso a q^ 
processo innovatore die è sia¬ 
to e rinoane esigenza pernia- 
limite in ogni campo. Ma io 
non voglio qtd rivolgergli un 
salato d’addio, perche ab¬ 
bandona U singnato ma non 
certo l’attività politica e llm- 
m^no nel Pct La Cgil perde 
Ladano Lama, ma il Pei e il 
movimento operaio continae- 
ranno ad averlo tra i protago¬ 
nisti ddla battaglia p^ la pa¬ 
ce, l’indipendenza ifei popoli, 
la democrazia, il progresso 
sodale. 

Consentitemi, da oltimo, di 
rinnovarvi gli augori di buon 
lavoro e di esprimere al grup¬ 
po dirigente che sarà eletto 
dal congresso, e in particola¬ 
re, al nuovo segretario gene¬ 
rale, la certezza che esso sa¬ 
prà dare un contribnto decisi¬ 
vo airanità del movimento 
rindacale e ad ona C^l sem¬ 
pre più vidna ai lavoratori, 
forte di coraggiose scelte in- 
novatrid che guardino al foto- 
ro. 


Mentre il dollaro prosegue la sua caduta verso quota 1500 


Le richieste del pm per Fattentato al Papa 


Non diminuisce ia benzina 
La ricetta di Bankitaiia: 
«ii risparmio ai fisco» 

Rìpresentato il decreto sulla Tasco 

Il Consiglio dei ministri decide di incamerare le 25 lire di possibile riduzione e di aumentare 
il prezzo del gasolio -> Per ITstituto centrale problema principale il deficit pubblico 


«Con il dubbio 
ma assohizione 
per i buigari» 

Due ergastoli per 1 turchi 

Per il magistrato molti 1 sospetti sulla «pista di Sofia» ma non 
esiste una prova certa - La sentenza prevista a fine marzo 


Il Consiglio dei ministri ha 
deciso — come scontato — di 
passare al fisco le 25 lire di 
riduzione della benzina già 
maturate e di aumentare 11 
gasolio di 14 lire. Inoltre è 
stato presentato di nuovo il 
decreto (in scadenza) sulla 
Teisco, cioè la tassa comuna¬ 
le sui consumi. Intanto il 
dollaro ha proseguito la sua 
caduta ed è arrivato a 1.503 
lire dopo che anche 11 presi¬ 
dente della Federai Reserve, 
Volcker, sembra convinto 
che la svalutazione della mo¬ 
neta americana non abbia 
toccato ancora il punto mi¬ 
nimo. Gli effetti combinati 
della discesa del petrolio e 
del dollaro sono stati calco¬ 
lati nell'ultimo «Bollettino 
economico» delia Banca d'I¬ 
talia uscito ieri. L'impatto 
sulla economia italiana sarà 
positivo, ma rinflazione, pur 


scendendo al 6%, resterà an¬ 
cora troppo alta rispetto alla 
media europea. Lo stesso di¬ 
casi per il deficit pubblico. 
Cosi la banca centrale sug¬ 
gerisce che una parte dei ri¬ 
sparmi sulla bolletta petroli¬ 
fera siano incamerati dal fi¬ 
sco e vengano usati per ri¬ 
durre il disavanzo pubblico, 
mentre il resto deve essere 
usato dalle imprese per ri¬ 
durre i prezzi interni e per 
recuperare competitività. La 
politica monetarla non sarà 
allentata e 1 tassi di interesse 
sui titoli del debito pubblico 
dovranno scendere meno ve¬ 
locemente dei prezzi. Forti 
preoccupazioni emergono, 
dall’analisi Bankitaiia, sulla 
situazione internazionale, 
soprattutto sulla crisi finan¬ 
ziaria dei paesi indebitati e 
sul mancato riequilibrio del¬ 
le bilance dei pagamenti tra i 
grandi paesi industrializzati. 


SERVIZI DI DANIELE MARTINI E STEFANO CINGOLANI A PAG. 2 
UN ARTICOLO DI GIANNI PELUCANi SULLA TASCO A PAG. 3 


Religione a scuola 
Pei, Psi e Pri dicono: 
«Rivedere Fintesa» 

Tutta la questione della religione a scuola si riapre: ieri, in 
commissione Puìsblica istruzione, al Senato, comunisti, so- 
cialisti.e repubblicani hanno chiesto che siano riviste alcune 
questioni fondamentali. E principalmente due: il diritto a 
scegliere l’insegnamento religioso a scuola non deve trasfor¬ 
marsi in una sorta di «dovere di scelta»; di conseguenza deve 
essere riesaminato il modo in cui l'intesa con la Conferenza 
episcopale ha stabilito che sia regolato l'insegnamento della 
religione. Si chiede la riapertura, a questo fine, di opportuni 
colloqui con la Conferenza episcopale. Anche il democristia¬ 
no Pietro Scoppola ha avanzato dubbi sulla attuale situazio¬ 
ne. Il problema — ha detto ^ è complesso, ma non può essere 
risolto ritenendo che l’Indicazione del nuovo concordato sia 
nel senso di una sorta di «opzionalità obbligatoria» tra l'inse^ 
gnamento deila religione e un altro insegnamento. Lo stesso 
schieramento (Pei, Psi, Pri, in parte con il consenso del de 
Scoppola) ha sostenuto la necessità di rivedere l’intesa con la 
Cei anche a proposito delia scuola materna. A PAG. 2 



Serghei Ivanov Antonow Todor Ahrazov Yelio Kolev Vassilisv 


La rivolta è domata ma resta il clima di tensione 

Al Cairo ancora sparatorie 
Coprifuoco, duemiia arrosti 

Il bilancio delle vittime salito a 36 morti e 325 feriti - Chiuse fino a nuovo ordine 
scuole e università - I leader dell’opposizione a colloquio dal presidente Mubarak 


ROMA — «Rimane il dubbio, manca la prova completa. La formula che tanto cl viene 
rimproverata, l’assoluzione per insufficienza di prove, è la via obbligata per la quale deve 
passare la pubblica accusa...». Antonio Marini, pm del processo Agca, allarga le braccia e la 
tensione si scioglie nell’aula. Tutto come previsto, dunque. Nonostante la suspense creata dal 
magistrato nelle ultime udienze, nonostante la sostanziale credibilità concessa al racconto di 
AU Agca. anche la pubblica accusa* dopo cinque anni di inchieste e di polemiche, sostiene che 
di prove vere contro i bulgari Antonov, Vassiliev e Aivazov, non ce ne sonò e che la verità non 
è stata raggiunta. I riscontri alle parole di Agca sono tanti — afferma il pm — gravi 1 sospetU, 
ma tante anche le smentite e le Incertezze. Al di là delle 
argomentazioni deiraccusa, 11 succo sembra però questo; del¬ 
la «pista bulgara» nell’attentato al Papa era rimasto poco già 
durante il processo, ora è rimasta al massimo l’ombra. 

Al momento di pista concreta ce n’è in piedi una soia, ed è 
quella turca. E su questa il pm è stato più sicuro e severo; ha 
chiesto l’ergastolo per il latitante Orai Celik, il «fratello» (e 
misterioso) amico di Ali Agca e per Musa Serdar Celebi, il 
capo della «federazione turca» di Germania; e ha chiesto 24 
anni di carcere per Omer Bagci, il vetraio turco che custodi in 


(Segue in ultima) 


Bruno Miserendino 


Così i’acciisa 
ha Radicato 
gii imputati 
del processo 



Nostro servizio 

IL CAIRO — Almeno 36 morti e 325 feriti, 2.000 arresti, spa¬ 
ratorie nella notte scorsa e ancora ieri a mezzogiorno, il co¬ 
prifuoco prolungato per tutta la giornata odierna. Il governo 
Mubarak afferma di avere la situazione sotto controllo e 
gode della sostanziale solidarietà dell’opposizione; ma sana¬ 
li di malessere e di irrequietezza continuano a farsi sentire. 
Ed anche se la popolazione non ha seguito i rivoltosi, anzi 
nella sua grande maggioranza ha condannato la improvvisa 
esplosione di violenza, la «rivolta del poliziotti» è qualcosa di 
cui il governo c il presidente Mubarak dovranno tener conto 
anche nelle prossime settimane. 

Gli scontri della notte scorsa si sono verificati nel quartieri 
di Shubra e di Maadi. A Shubra fonti diplomatiche occiden¬ 


tali affermano di aver sentito sparatorie fino all'alba; a Maa¬ 
di si sono sentiti nella notte colpi di arma dafuoco intorno al 
carcere, che mercoledì era stato preso d’assalto dai poliziotU 
ribelli. Proprio il carcere è stato teatro di uno d^U episodi 
più drammatici della ribellione, quando gli elicotteri dell’e¬ 
sercito si sono abbassati a mitragliare i poliziotU in rivolta 
per impedire una fuga in massa dei detenutL Ancora ieri a 
mezzogiorno ci sono staU duri scontri nella zona delle pira¬ 
midi, la stessa da cui martedì sera aveva preso le mosse la 

(Segue in ultima) 


NELLA FOTO: po lizi ot t i rìbeM si arrendono aR'osareito nei 
pres^ deRa prigione di Tourah, nei quartiere di Mead L 


NeH’interno 


«Sì aU’ainiiistia approvando 
anche tre riforme urgenti» 

«Siamo favorevoli ad un provvedimento di amnistia ma a 
patto che si accompagni ad alcune riforme». Si tratta di tre 
intervenU: delega per il nuovo processo penale, riforma del- 
Tordlnamento penitenziario, riforma dei delitU degli ammi¬ 
nistratori. Un arUcolo di Violante. A PAG. 3 

Intervento dì Ligaciov 
al 2T Congresso del Pcos 

Seconda giornata di dlbatuto al 27° Congresso del Pcus. Ieri 
è intervenuto Egor Ligaciov denunciando rimmobilismo del 
passato, ma mettendo anche in guardia il paitito dalle esa¬ 
sperazioni della critica. Un faccia a faccia con i giornalisU del 
vice premier Cheidar Aliev. A PAG. 3 

Deporranno In aula 1 politici 
ai quali Dalla Chiesa si rivolse? 

Evocata al maxiprocesso la «solitudine» del generale Dalla 
Chiesa nelle setumane che precedettero il suo assassinio. Il 
difensore della parte civile, SetU Carraro, ha chiesto che ven¬ 
gano senUU in aula gli esponenU poliUci ai quali il generale si 
rivolse. A PAG. 5 

Reggio Emilia: Cossìga vìsita 
la casa dei fratelli Cervi 

La seconda giornata della visita ufficiale del presidente della 
Repubblica a Reggio Emilia ha avuto come momento più 
significaUvo la visita alla casa-museo dei sette fratelli CervL 
Co^ga si è intrattenuto con le vedove di tre dei marUri. 

A PAG. e 


L’America e il ruolo della Chiesa nella caduta di Duvalier e di Marcos 


Lbnpero di Reagan iiell'«era Woityla» 


di ANIELLO COPPOLA 


La genia del tiranni deve 
essere In declino se, nel giro 
di qualche settimana, sono 
caduti due regimi famosi per 
le loro nefandezze. La conco¬ 
mitanza fra la fuga del •dit¬ 
tatore ereditario» di Haiti e 
quella deirautocrate inse¬ 
diatosi nelle Filippine a colpi 
di leggi marziali e rimasto ai 
potere per vent'anni è pura¬ 
mente casuale, ma le analo¬ 


gie vanno oltre I destini per¬ 
sonali di Babi Decedi Ferdi¬ 
nand Marcos, Haiti è un’iso¬ 
la tragicamente infelice si¬ 
tuata nel cuore di quel Ca- 
raibi che gii americani yan¬ 
kee considerano «ii giardino 
di casa». Le Filippine, con le 
loro basi militari, forniscono 
una cerniera al dispositivo 
strat^lco degli Stati -Uniti 
nel Pacifica Entrambi sono 


paesi a schiacciante maggio¬ 
ranza cattolica, dove la Chie¬ 
sa di Roma ha recitato una 
parte decisiva. Entrambi J 
dittatori hanno accumulato 
all’estera nelle casseforU 
delle banche svizzere o in 
proprietà immobiliari ' a 
Manhattan, il frutto delie 
malversazioni compiute al 
danni del rispettivi erari. En¬ 
trambi (per non dimenticare 
I particolari «di coiore»> han¬ 
no potuto servirsi, nella fu¬ 
ga, di aerei gentilmente for¬ 
niti dall’aviazione militare 


degli Stati UnlU. B, per tutti 
e due i regimi, la campana è 
suonata quando gii america¬ 
ni hanno liìasciato queWeio- 
quentlssimo benservito che 
conile nella sospensione o 
nella minaccia di sospen^o- 
ne degli aiuti militari ed eco¬ 
nomici. Se poi non ci si arre¬ 
sta al dati più recenti della 
cronaca, si scorgono movi¬ 
menti e processi politici non 
troppo dissimili e comunque 
tali da suggerire una rifles¬ 
sione che può estendersi an¬ 
che agli Mitri paesi delI’Ame- 


riea centrale dove le dittatu¬ 
re militari o f regimi domi¬ 
nati da ristrette ollgareble 
hanno dovuto cedere il pote¬ 
re a grufai politici e sociali 
capaci di governare con me¬ 
todi più o meno demoeratlcL 
Questa evoluzione, partico¬ 
larmente vistosa nel mondo 
iatino-ameiieana è li risul¬ 
tato di spinte diverse: le pro¬ 
porzioni eatastroflcbe rag¬ 
giunge in tali paesi dal debi¬ 
to estera la crescita di un ce¬ 
to medio non disposto a farsi 
iDorfi/Icare nelle strettoie di 


apparati politici ferocemen¬ 
te repressivi, la crisi profon¬ 
da delie Ideologie e delie m-- 
ganlzzaztonJ guerrigUere che 
alia fine degli snnl Settanta 
htmno bruciato le illusioni 
guevariste togliendo alle oU- 
garebie militari ogni giu- 
stineazlotte ed ogni prete¬ 
stuoso alibi per il loro terro¬ 
rismo di Stata 
Inflrre^eforaequestoèll 
fattore destinato a influire 
più /mforrdamente aeinm- 

(Segue in ultima) 


Ecco le richieste formulate dal 
pm Antonio Marini a conclu¬ 
sione della sua requisitoria 
per l’attentato al Papa. 
MEHMET All AGCA — Già 
condannato in via definitiva 
all’ergastolo nel proces so dri 
luglio *81, rattentatore del Pa¬ 
pa deve rispondere in questa 
giudizio del solo reato di intnK 
duàone in Italia drila iiàstola 
Browning calibro 9 usata con¬ 
tro il Pontefice a piama S. Pie¬ 
tro. Richiesta del pm: un anno 
di reclusione. 

MUSA SERDAR GELEBI—£ 
l’ex capo della federazioiie tni^ 
ca ili Germania, organhoazkK 
ne legato all’estrema destra* 
in cui militano molti «lupi gri¬ 
gi». Celebi avrebbe predi^^ 
sto per Agca niu rete di assi¬ 
stenza logistica. È detenuto 
ilairSS. Richiesta dei pm: er¬ 
gastolo e isolamento diurno 
per un anna 

ORAL CEUK ~ È rimpntato» 
fantasma (latitante) del prò» 
cessa Sarebbe il ctunplìee e 
«ramico fraterno» di Agea che 
ha condiviso molte delle inn- 
prese terrorìstiche del killer. 
Secondo Faccusa potrebbe co» 
sere lui ruomo ritratto in fuga 
nella famosa foto di piazza SL 
Pietro. Richiesta dd pnu erga- 
stola 

OMAR BAGCI ~ Detenuto 
dall’82, è il vetraio torco di 
stanza a Olten in Svìzzera che 
ha custodito e portate a Mila- 
Ilo ad Agca rarma usata per 
rattentota In rirtà del suo 
comportamento pncessnale e 
delsuoruolomiiiorcnellavi- 
cenda raccttsa ha sollecitato la 
concessione di attenuanti ge¬ 
neriche. Richiesta del Pne 24 
anni di carcere. 

BEKIR GELENK — Era accu¬ 
sato di aver assoldato Agca e 
di aver fatto da tramite tra 
rattentatore e i servizi segreti 
bulgarL È morto rautumo 
scorso ad Ankara. 

SERGHEY ANTONOV — È 
rimputatooimbolo del proceth 
sa detenuto a Roma dal 
vembre *82: È aeciisato di eom- 
plicità materiale nriTattenta- 
to da Agca, si è sempre profe^ 
tato innocente. Richiesta del 
Pne assoluzione per insuffi- 
cicnsa dì prove. 

TODOR AIVAZOV E YEUO 
VASSILIEV — Liberi a Sofia, 
sono accasati da Agca di com¬ 
plicità materiale e di organia- 
sazioiie dciraticntato c di ansi 
reati di spionaggia Richiesta 
del pi: amnhuionc per in—t- 
ficiema di prove. 
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La commissione Istruzione in Senato riapre tutta la questione 


«Religione a scuoia: deve 
essere rivista i'intesa» 

Pcì-Psi-Pri danno battaglia insieme 

Anche il de Scoppola avanza molti dubbi - «Riaprire opportuni colloqui con i vescovi» 
La differenza tra «diritto di scegliere» e «dovere di scelta» - L’intervento di Chiarente 


ROMA — Ieri, in Senato, nella commissio¬ 
ne Pubblica istruzione, si è formato uno 
schieramento vasto che chiede di rivedere 
o di interpretare correttamente alcune del¬ 
le questioni fondamentali legate aU'inse- 
gnamento della religione nelle scuole. Due 
EU tutte: il diritto di scegliere o non sceglie¬ 
re l’insegnamento religioso non deve affat¬ 
to voler dire dovere di scelta il modo in cui 
l’Intesa con la Conferenza episcopale ita¬ 
liana ha regolato l’insegnamento religioso 
nella scuola materna presenta ostacoli di 
difficile soluzione: occorre riaprire oppor¬ 
tuni colloqui con la Conferenza per verifi¬ 
care la possibilità di riesaminare questa 
parte deU’Intesa stessa. 

Su queste posizioni si sono espressi ieri i 
senatori comunisti (Giuseppe Chiarante), 
socialisti (Luigi Covatta), repubblicani 
(Giovanni Ferrara), e il democristiano Pie¬ 
tro Scoppola. Sono questi i punti di più 
grande rilievo emersi nel corso di una di¬ 
scussione durata quattro ore che prosegui¬ 
rà la prossima settimana ma che intanto ha 
praticamente riaperto l’intero dibattitto 
intorno alle modalità di attuazione nell’in¬ 
segnamento della religione. Erano stàti i 
comunisti, con una lettera del capogruppo 
Gerardo (^hiaromonte al presidente della 
commissione Salvatore Valitutti, a chiede¬ 
re che ieri non ci si fermasse a discutere 
soltanto dell’alternativa all’ora di religio¬ 
ne. E, in effetti, così è stato. Certo, non per 
opera del ministro della Pubblica istruzio¬ 
ne Franca Falcucci che non è stato in grado 
di presentare neppure una proposta orga¬ 
nica e definita, ma soltanto ipotesi. Però 
chiede che non si interpreti questo com¬ 
portamento con una volontà di scaricare 
proprie responsabilità. 

Intanto, i problemi aperti sulla questio¬ 
ne dell’ora di reli^one nella scuoia sono 
molti e le inadempienze del governo e del 
ministro Falcucci sono gravi: per questo 


Giuseppe Chiarante ha preannunciato la 
volontà del gruppo comunista di portare la 
discussione in aula con una propria mozio- 
ne. 

Ma vediamo cos’è avvenuto ieri in com¬ 
missione. ^ 

DIRITTO NON È DOVERE È stato 
proprio Chiarante ad aprire la discussione 
su questo punto. Il governo e il ministro — 
ha detto il senatore comunista — non si 
sono ado|»rati per assicurare realmente, in 
condizioni di piena parità, il diritto di sce¬ 
gliere o non scegliere l’insegnamento reli¬ 
gioso confession^e. Ma una cosa deve esse¬ 
re pregiudizialmente chiara: il diritto di 
Scegliere non significa il dovere di scegliere. 
La prima libei^ che bisogna garantire è 
quella di non scegliere né di frequentare 
l’ora di insegnamento religioso né l’even¬ 
tuale ora altemativa anche al fine di 
sdrammatizzare il clima che si va creando 
nella scuola quasi che si trattasse di proce¬ 
dere ad un referendum prò o contro la reli¬ 
gione. Problema difficoltoso, dice Scoppo¬ 
la, ma non può essere affrontato ritenendo 
che la soluzione del nuovo Concordato sia 
nel senso di una opzionalità obbligatoria 
tra l’insegnamento della religione ed un al¬ 
tro insegnamento. 11 punto di equilibrio 
Scoppola ritiene di individuarlo coniugan¬ 
do la libertà di non scelta con la non discri¬ 
minazione, ma la non-scelta deve essere 
considerata ipotesi residuale dovendo Io 
Stato — conclude Scoppola — offrire 
un’alternativa all’ora di religione. Scoppo¬ 
la ha detto di rendere queste dichiarazioni 
a nome del gruppo della De: opportuna 
precisazione perché un altro de, il filosofo 
Augusto Del Noce, ha parlato esplicita¬ 
mente di diritto-dovere. No, dice Covetta. 
Esistono tre strade: non scegliere; frequen¬ 
tare l’insegnamento della religione; fre¬ 
quentare l’insegnamento alternativo. Tesi 
sostenuta anche dal repubblicwo Ferrara. 


Per i comunisti le attività alternative al¬ 
la religione devono concretizzarsi in inizia¬ 
tive programmate e promosse dagli inse¬ 
gnanti e dagli studenti. Scoppola, invece, 
torna alla sua vecchia idea di riproporre le 
tematiche religiose — non solo cattoliche 
— anche a chi opta per l’insegnamento al¬ 
ternativo. Idea che piace anche a Covatta. 
Tesi già contestate dai comunisti a propo¬ 
sito della riforma della scuola secondaria 
superiore. 

SCUOLA MATERNA — Schieramento 
analogo si è formato auU’applicazìone della 
norma dell’Intesa alla scuola materna. I 
problemi concreti che si pongono — ha 
detto Chiarante — sono praticamente in¬ 
solubili. Di qui l’orientamento favorevole 
ad invitare il governo a riaprire, su questo 
punto, gli opportuni colloqui con la Confe¬ 
renza episcopale italiana. Al consenso 
espresso su questa posizione (<è stato un 
errore includere la scuola materna nel no¬ 
vero di quelle in cui va impartito l’insegna¬ 
mento religioso!), Pietro Scoppola ha ac¬ 
compagnato un’ipotesi: trovare un accordo 
con la Conferenza episcopale per far cade¬ 
re, di fatto, l’applicazione di questa parte 
dell’Intesa nella scuola materna. Per soste¬ 
nere la necessità di nuovi colloqui con la 
(Chiesa, Ferrara e Covatta hanno addotto 
motivi pedagogici. 

114 ANNI — La Camera — approvando 
nelle scorse settimane una mozione — ha 
impegnato il governo a predisporre gli 
strumenti per mettere in condizione gli 
studenti, a partire dal 14esimo anno di età, 
di esercitare direttamente il diritto di scel¬ 
ta o non scelta. Ieri il ministro Falcucci he 
detto chiaramente che l’incombenza non 
spetta a lei. È il governo nel suo complesso 
che deve predisporre un disegno di legge. 

Giuseppe F. Mennella 


ROMA — Il presidente della 
Celt cardinale Ugo Poletti, 
ha condannatd Ieri davanti 
ali’assemblea dei vescovi il 
comportamento di quel diri- 
genti del movimento giova* 
nile di Azionacattollca che si 
sono dimessi con «motiva* 
zlonl prevalentemente per* 
sonalistiche« e con fini scis¬ 
sionistici. Il gesto è stato de¬ 
finito grave per il fatto che 
chi decide di militare in una 
associazione come l’Azione 
cattolica, direttamente col¬ 
legata al vescovi, deve mira¬ 
re alla «comunione* e non al¬ 
la «divisione* per «motivi 
personali*. Ma Io è stato an¬ 
cora di più — ha rilevato Po¬ 
letti — perché «il gesto delle 
dimisiont ha disatteso le pre¬ 
cise richieste dissuasive loro 
proposte dal cardinale presi¬ 
dente della Gei*. Poletti ha, 
comunque, concluso affer¬ 
mando che i dimlssiona- 
rl«sono stati isolati dalla ba¬ 
se* che. Invece, si prepara 
«con serenità* per l'assem¬ 
blea nazionale in progra- 
mam dal 24 al 27 aprile pros¬ 
simo. 

La presa di posizione del 
presidente della Gel, succes¬ 
siva aller nostre rivelazioni 
della lettera inviata da mon¬ 
signor Fiorini Tagliaferri, 
assistente nazionale della 
Azione cattollczu a tutti 1 ve¬ 
scovi perché sia stroncata 
sul nascere ogni iniziativa 
scissionistica, conferma che 
l’azione dei dimissionari 
rientrava in un disegno ri¬ 
volto a ribaltare l’attuale li¬ 
nea della scelta religiosa. La 
prossima assemblea nazio¬ 
nale di Azione cattolica si 
preannuncia, perciò, come 
un’occasione di verifica e id 
confronto tra le due anime 
della Ghlesa di oggi, quella 


Potetti condanna 
i dirigenti 

dimissionari di 
Aziono cattoiica 

Il presidente della Conferenza episcopale li 
definisce scissionisti e «Isolati dalla base» 



della scelta religiosa o della 1 
mediazione, secondo il filone 
culturale di origine monti- 
niana, e quella della presen¬ 
za attiva che fa. capo a Co- 
‘, muntone e Liberazione e che 
• 'Si è andata inflltrando anche 
nell’Azione cattolica. 

Quanto all’insegnamento: 
della religione nelle scuole e 
al sostentamento del clero, 
l’assemblea dei vescovi ha 
approvato a larga maggio¬ 
ranza le modalità di attua¬ 
tone predisposte dal nuovo 
Goncordato e dal nuovo co¬ 
dice di diritto canonico. Per 
ora esistono solo nove istitu¬ 
ti di scienze religiose per la 
preparazione del futuri inse¬ 
gnanti di religione. L’impe¬ 
gno assunto dai vescovi e di 
potenziare tali istituti. Gon- 
temporaneamente, è compi¬ 
to della Gei predisporre i libri 
di testo che meglio risponda¬ 
no alle nuove esig^enze di tale 
insegnamento. 'Ritta l’azio¬ 
ne della Gel — ha sottolinea¬ 
to Poletti — sarà ispirata 
dall’articolo 1 del nuovo ac¬ 
cordo In cui si afferma che, 
pur nella dlsUnzione delle 
sfere. Stato e Ghlesa si pro¬ 
pongono di «collaborare per 
la promozione dell’uomo e 
del bene del paese*. 

Richiederà, invece, più 
tempo l’organizzazione dei 
nuovi organismi che do¬ 
vranno dare ai sacerdoti in 
servizio nelle diocesi retribu¬ 
zioni adeguate in rapporto al 
loro Impegno pastorale (a 
tempo pieno o parziale). Ci 
sarà, infatti, una retribu^o- 
ne base e poi dei «punti com- 

E nsativi* dovuti al partlco- 
re impegno del prete e dal¬ 
la necessità di avere o meno 
una collaboratrice domesti¬ 
ca. 

Alceste Santini 


La De non vuote 
0 confronto 
in aula sulla 
paraHsIRai 

«Farebbe deflagrare la situazione» - Senza 
risaltato il rertice con la Jotti e Fanfanì 


ROMA — Per la Rai la De sta 
imponendo agli alleati la sua 
linea: delia vicenda si parla 
al tavolo della verifica. Sic¬ 
ché anche Ieri sera nell’in¬ 
contro tra 1 presidenti delle 
Camere e l’ufficio di presi¬ 
denza della commissione di 
vigilanza — la del^azione 
de si è opposta a una discus¬ 
sione In aula sulla situazione 
di scandalosa paralisi in cui 
versano da un lato la com¬ 
missione stessa, impossibili¬ 
tata ad eleggere il nuovo 
consiglio, dall’altro la Rai. 
La De ha detto abbastanza 
esplicitamente che la rela¬ 
zione al Parlamento — sulla 
cui beise deve svolgersi il 
confronto in aula — va fatta 
dopo la verifica, perché an¬ 
dare adesso al dibattito in 
aula sulla Rai significhereb¬ 
be far deflagrare la situazio¬ 
ne, vale a dire provocare la 
crisi di governo. 

L’on. Bernardi (Pei) ha In¬ 
sistito sulTanomalia della si¬ 
tuazione che si è creata, al di 
là di ogni ragionevole tolle¬ 
ranza. «Non possiamo assi¬ 
stere Inerti al rischio che una 
vicenda coA delicata, come 
quella della Rai, finisca con 
renere regolata da una cau¬ 
sa In pretura*, ha detto Ber¬ 
nardi, riferendoel a recenti 
Iniziative che hanno chia¬ 
mato in causa la magistra¬ 


tura; «per il confronto in aula 
basta che la commissione 
prepari una relazione suc¬ 
cinta, un riepllMO cronolo¬ 
gico di quel che e successo*. 

Ma la De ha fatto mura n 
Psi si è limitato — a sua vol¬ 
ta — a porre il problema del¬ 
la «mostruosità giuridica* 
che — a giudizio dei suoi 
esponenti — si è creata al 
vertice della Rai: un diretto¬ 
re eletto con la nuova legge 
10, un consiglio di ammml- 
strmzlone in i^oroga da qua¬ 


si tre anni, eletto nel 1980 
con la vecchia legge 103. 
Drastica e di aperta dissocia¬ 
zione verso la maggioranza è 
stata, invece, la posizione di 
Dutto (ÌTi), in sintonia con 
un duro attacco che la «Voce* 
ha mosso a De e Psi, nel caso 
che I due partiti pensassero a 
usare la verifica come occa¬ 
sione per una nuova sparti¬ 
zione a due della Rat «^ cri¬ 
si deve essere — ha detto In 
sostanza Dotto, riferendosi 
al rischio evocato da Borri e 


altri rappresentanti de — 
che crisi sia*. 

A conclusione dell’incon¬ 
tro — durato dalle 19 alle 21 
— 1 presidenti delle Gamere 
hanno preso atto delle diva¬ 
ricanti posizioni espresse, ri¬ 
cordando che la presentazio¬ 
ne al Parlamento della rela¬ 
zione è, tuttavia, un obbligo 
per la commissione. Per 11 re¬ 
sto — questo pare il succo 
della riunione — la Jotti e 
Fanfani hanno lasciato alla 
responsabilità delia com¬ 
missione sciogliere i nodi po¬ 
litici che debbono portare al¬ 
la stesura delia relazione. 

Ieri si è riunito anche li 
consiglio di amministrazio¬ 
ne della Rai, atto al quale 
anche il collegio sindacale, 
l’altra sera, aveva ricono¬ 
sciuto piena legittimità, re¬ 
spingendo le pretese di uno 
dei suoi componenti — il 
neosindaco missino, Roslta- 
ni — che aveva tentato di 
bloccare la convocazione, ri¬ 
correndo anche a una istan¬ 
za presso la pretura. Alla se¬ 
duta del consiglio non hanno 
partecipato I due consiglieri 
socialisti; hanno fatto sapere 
che preferivano attendere 
l’esito dell’incontro promos¬ 
so da Jotti e Fanfani. n con¬ 
siglio ha ascoltato le relazio¬ 
ni di Agnes e Zavoll. poi si è 
aggiornato a giovedì prassi¬ 
ina 


ROMA — IL primo a soccom¬ 
bere nella guerra per accapar- 
rarsigli sconti del petrolio a 
prezzi stracciati è Tautomobili- 
sta. La sua sconfitta era abbon¬ 
dantemente prevista (anche se 
non era scontata). Era stata 
preventivata, poi decisamente 
annunciata. Mercoledì mattina 
è stata messa a punto nelle sue 
linee generali da un vertice dei 
ministri finanziari. Nel tardo 
pomeriggio di ieriè stata perfe¬ 
zionata ed ufficializzata dal 
Consiglio dei ministri riunito 
per discutere un lunghissimo 
ordine del giorno. 

AH’automobilista non andrà 
nessuno dei vantaggi del calo 
repentino del greggio. Nè ora 
nè in futuro. Perora, in tanto, il 
prezzo della benzina rimane 
fermo (a 1280 lire al litro la su¬ 
per) nonostante che in questi 
ultimi giorni si siano verificate 
le condizioni a livello comuni¬ 
tario per una sua diminuzione 
dì 25 lire. Vengono tutte quan¬ 
te incamerate dallo Stato che le 
fiscalizza con un decreto appro¬ 
vato ieri sera dai ministri, stes¬ 
so discorso per il gasolio per au¬ 
to: secondo l’andamento dei 
prezzi a livello europeo avrebbe 
dovuto scendere di 16 lire e in¬ 
vece non solo non scende, ma 
aumenta addirittura di 14. Co¬ 
stava 626 lire al litro e da oggi 
costerà 640. Complessivamente 
la quotafìscalizzata su ogni li¬ 
tio e di 30 lire. 

Brutte sorprese non solo per 
gli automobilisti. Perchè anche 
le famiglie non riceveranno 
vantaggi immediati dalla cadu- 


Le decisioni del Consiglio dei ministri 

Non cala la benzina 
Il governo la carica 
di nuove imposte 

Aumenta il gasolio per auto di 14 lire: secondo l’andamento del 
mercato doveva scendere di 16 - Un altro decreto per la Tasco 


ta del greggio. Rincarano, in¬ 
fatti, anche il gasolio e il petro¬ 
lio da riscladamento: da 567 a 
597 lire al litro, 30 lire in più di 
imposta di fabbricazione. 

Le uniche diminuzioni ri¬ 
ardano la benzina agricola (- 
lire il litro) e l’olio combusti- 
bile. L’andamento internazio¬ 
nale del mercato ha fatto matu¬ 
rare le condizioni mrehè il suo 

f irezzo scendesse di 8 lire e di 8 
ire scenderà anche in Italia 
perchè su questa voce il gover¬ 
no non intede procedere a fisca¬ 
lizzazioni di sorta. Il beenficio 
riguarda soprattutto l’Enel che 
brucia, appunto,olio combusti- 
bile in molte delle sue centrali e 


le grandi aziende che adopera¬ 
no questo prodotto per alimen¬ 
tare i loro impianti. L’operazio¬ 
ne fiscalizzazione dovrebbe fa¬ 
re entrare nell’Se nelle casse 
dello stato più di un migliaio di 
miliardi assolutamente ina¬ 
spettati: 660 circa dai gasoli e 
840 dalla benzina. Questo dato, 
però, va depurato dei due mesi 
ormai trascorsi: a conti fatti, 
dicono i rappresentanti del 
pentapartito, il risparmio do¬ 
vrebbe aggirarsi sui 900 miliar¬ 
di. Come saranno utilizzati?. 
Per il miglioramento dei conti 
pubblici, cioè per ridurre il de¬ 
ficit di bilancio. Così, almeno, 
vorrebbero i ministri delle fi¬ 


nanze Visentini e del tesoro 
Goria e così recita l’articolo 1 
della finanziaria approvata 
mercoledì. Ma certezze non ce 
ne sono. 

Di certo c’è, invece, che gli 
sconti regalati dai paesi pro¬ 
duttori di greggio non andran¬ 
no in tasca ai consumatori. Il 
governo sta infatti predispo¬ 
nendo il sistema per procedere 
in futuro a tutte le operazioni 
di fiscalizzazione che riterrà 
opportune sui prodotti petroli¬ 
feri. Il ministro deU’industria, 
Altissimo, all’entrata del consi¬ 
glio dei Ministri ha annunciato 
la presentazione da parte delle 


finanze dì un disegno di legge 
— poi approvato — che do¬ 
vrebbe servire, appunto, a que¬ 
sto scopo. Con esso il governo 
chiederà al parlamento una de¬ 
lega per l'eventuale fiscalizza¬ 
zione del decreto delle riduzio¬ 
ni dei prezzi ogni volta che l’an¬ 
damento del mercato interna¬ 
zionale del petrolio li dovesse 
determinare. Secondo questo 
disegno di legge la delega do¬ 
vrebbe valere per circa un anno 
e mezzo, fino al giugno deir87. 

TVadotto in soldoni questo 
significa che per benzina e ga- 
Bolioil futuro può portare solo 
rincari al consumo. Perchè ogni 
diminuzione di prezzo prodotta 
dal mercato verrà incamerata 
dallo stato e ogni aumento, in¬ 
vece, scaricato sulle pompe di 
benzina. 

Con le decisioni del Consi¬ 
glio dei ministri di ieri pome¬ 
riggio si chiude una prima limi¬ 
tata battaglia della grande 
guerra sulla bolletta energetica 
meno cara. Perchè è stata ag¬ 
giudicata solo una piccola quo¬ 
ta (un migliaio di miliardi) del¬ 
la cifra complessiva che si pre¬ 
vede dì recuperare quest’anno 
con il petrolio ribassato e il dol¬ 
laro svalutato: quindicimila mi¬ 
liardi. Semore che non ci siano 
sororese. 

l) Consiglio dei ministri ha 
approvato anche un decreto 
per la Tasco-bis (la tassa comu¬ 
nale sui servìzi) perchè il pri¬ 
mo, presentato il 27 dicemore 
scorso scade domattina. 

Daniele Martini 


ROMA — Il dollaro ha sceso un nuovo gradi¬ 
no, da 1516 a 1503 lire, verso un livello di 
cambio che resta indeterminato nonostante 
la preferenza dichiarata di alcuni esponenti 
di Washington per un cambio di 1400-1450 
lire. Ma il capo del Dipartimento del Com¬ 
mercio, Baldridge, ha detto che nonostante 
la svalutazione il disavanzo commerciale de¬ 
gli Stati Uniti potrebbe raggiungere que¬ 
st’anno 1150 miliardi di dollari. Questa mi¬ 
naccia rafforza il «partito della svalutazione* 
che predomina ora negli Stati Uniti. 

Fino a ieri àlcuni ambienti americani te- 


Dollaro a 1503 
Li Usa scendono 
anche i tassi 


mevano che il deprezzamento scoraggiasse 
l’arrivo di capitali esteri negli Stati Uniti. Ma 
ora il Tesoro è riuscito a vendere 7,5 miliardi 
di dollari di titoli de) debito pubblico a 5 anni 
con un tasso dell’8,12% rispetto al 9,13% del¬ 
la precedente asta. Si è inoltre Indebitato a 30 
anni al modico tasso dell’8,50%. Non è pro¬ 
prio denaro a basso prezzo ma era dal 1978 
che non si scendeva a quest) livelli. L’iniezio¬ 
ne di denaro da parte delle banche federali 
ha probabilmente contribuito. 

La pressione del dollaro si è scaricata so¬ 
prattutto sul marco tedesco scesco a 
2,20-2,21 per dollaro. Meno sullo yen, cam¬ 
biato a 176 per dollaro. Germania e Giappone 
sono inchiodati in una posizione passiva: 
non intervengono sul mercato per frenare 
l’evoluzione del cambio e, al tempo stesso, 
non prendono mlsxurè di aggiustamento, co¬ 
me una riduzione dei tassi d’interesse. Tutto 
sembra decidersi nei retràbottega del potere 
é'del mercato dopo che le «potenze* hanno 
sottratto la concertazione della politica mo¬ 
netarla alle istituzioni intemazionali. 



Le autorità giapponesi ritengono che la 
svalutazione del dollaro agii attuali livelli 
violi le Intese raggiunte fra i «Cinque* il 22 
settembre scorso. Un giornale di Tokio è 
giunto a pubblicare l’Intervista al vicepresi¬ 
dente della Riserva federale americana, Pre- 
ston Martin (subito smentita) nel quale gli si 
fa dichiarare che è urgente riconvocare i 
«Cinque* per portare ordine nel mercato mo¬ 
netarlo. Ma quello dei «Cinque* è una sorta di 
club privato, non esistono procedure per 
convocarlo. 

L’atteggiamento del tedeschi verso il Siste¬ 
ma monetario europeo è poco diverso. Ieri si 
■ è diffusa la notizia che la Bundesbank stava 
per ridurre i tassi d’interesse. Non si giustifi¬ 
ca, infatti, un tasso base fra il 5% ed il 6% 
quando l’inflazione è alTl% o sotto zero. La 
Bundesbank si è invece limitata a rifornire 
avaramente di liquidità il mercato. I tede¬ 
schi, in sostanza, non intendono «aprire* ad 
una fase di rilancio del mercato europeo con 
misure di espansione. Il ministro Soltenberg. 
anzi, sollecita l’Italia a eliminare le misure a 
difesa della lira rese in parte obbligate dalla 
rivalutazione incessante del marco sul dolla¬ 
ro che trascina dietro di sé le altre valute 
europee. 

Per una riduzione dei tassi d’interesse in 
Europa occidentale è probabile che si dovrà 
attendere che si consolidi 11 nuovo prezzo del 
petrolio e II risultato elettorale della Francia. 
Non si tratta solò di prudenza, c’è di mezzo 
una politica che tutto sacrifica agli interessi 
finanziali. 
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Ed ecco la ricetta Banca d’Italia 
lutti i risparmi a imprese e Stato 

Gli effetti del petrolio a buon mercato calcolati nell’altimo Bollettino - Inflazione e deficit pubblico in Italia 
più alti della media degli altri paesi - Il denaro resterà caro - Ancora gravi gli squilibri intemazionali 


ROMA — Quale scenario ci 
attende con la caduta paral¬ 
lela di petrolio e dollaro? 
Adesso è la volta della Banca 
d’Italia che dice la sua attra¬ 
verso l’ultimo Bollettino 
economico uscito ierL «L'ef¬ 
fetto combinato delle due ri¬ 
duzioni — scrive — riduce 
come primo impatto il disa¬ 
vanzo petrolifero di un am¬ 
montare stimabile in poco 
meno di due punti del Pii». 
Siccome il prodotto Interno 
lordo dovrebbe ammontare 
quest’anno a 752 rolla mi¬ 
liardi, avremo a disposizione 
tra 114 e i 15 mila miliardi in 
più, nell’ipotesi prudente che 
pagheremo in media II greg¬ 
gio 21 dollari al barile e un 
dollaro attorno alle 1600 lire. 
C’è da aggiungere, poi, che 
risparmieremo su tutte le al¬ 
tre fonti di energia importa¬ 
te e sul resto delle materie 
prime e di prodotti intermedi 
pagati In dollarL Natural¬ 
mente perderemo qualcosa 
In esportazioni verso gli Sta¬ 
ti Uniti (per la svalutazione 
del dollaro) e verso 1 paesi del 
Terzo mondo. Ma il saldo re¬ 
sterà pur sempre ampia¬ 
mente positivo (come mostra 
la tabella). Gome trarne pro¬ 
fitto? 

Esistono due vie 
A Tali vantaggi si tradu- 
^ cono, attraverso i mec¬ 
canismi di mercato, in ridu¬ 
zione del costi e dei prezzi. 
■Se ne awantaggerebbero le 
imprese, ia xompetitlvltà 
verso l’estero e 1 consumato¬ 
ri per il calo deiilnflazione. 
Per contro vi sarebbe 11 ri¬ 
schio di un minor Incentivo 
a ricercare la via del rispar¬ 
mio di petrolio, sulla quale 
l’Italia ha compiuto progres¬ 
si minori di quelli dei con¬ 
correnti» — sottolinea II Bol¬ 
lettino ~ e aggiunge che «la 
stessa crescita dei consumi 
potrebbe risultare troppo ac¬ 
centuata». 

A «Invistadell^genzadi 
^ lieouillbrare I conti del¬ 
la pubbftca finanza, potreb¬ 
be essere ravvisata roppor- 
tunttà che parte del guada¬ 
gno di niAonI di scambio 
venga trattenuta presso Po- 






Impoflazione (S 
prodotti 
petroGfen(l) 

Risparmio di 
importaz. dovuto 
alcatoddprtzzo(2) 

(^onsuno compless. 
da'prodotti 
petroGferi (1) 

Effetti 

suOa 

kiffazione 

STATI UNITI 

2.100 

0,29 

5.822 

-0,79 

GIAPPONE 

1.985 

0,75 

1.659 

-1,27 

GERMANIA 

962 

0,76 

953 

-1,49 

FRANCIA 

782 

0,76 

709 

-1,29 

REGNO UNITO 

-347 

0,40 

685 

-1.11 

ITALIA 

753 

1,06 

574 

-1,35 

CANADA 

-105 

0,18 

761 

-1,08 


N.B. - (1) In maioni di barìiì; (2) In percentuale sul prodotto intemo lordo 


peratore pubblico*. È questa 
la strada preferita deila Ban¬ 
ca d’Italia. Ma come seguir¬ 
la? In più modi: «Parte dei 
vantaggi rimarrebbero alle 
Imprese per l’accumulazione 
di capitale e Taumento della 
occupazione, soprattutto ove 
gli Interventi fossero volti a 
ridurre le spese correnti o a 
contenere I consumi. Laddo¬ 
ve ciùnon si verificasse, l’In¬ 
tervento potrebbe estendersi 
a incidere sulle risorse non 
destinate a investimenti pro¬ 
duttivi* (si intendono 1 tra¬ 
sferimenti pubblici assisten¬ 
ziali). 

Seguendo questa imposta¬ 
zione, si è ipotizzato che «un 
terzo delie riduzioni di spesa 
e/o degli aumenti di entrate 
originariamente previsti per 
conseguire il fabbisogno pre¬ 
visto vengano reperiti attra¬ 
verso un aumento dell’inci¬ 
denza fiscale sul prodotti pe¬ 
troliferi destinati al consu¬ 
mo*. L’obiettivo del fabbiso¬ 
gno pubblico ammonta alio 
mila miliardt Restano da 
definire Interventi tappabu¬ 
chi che possono essere supe¬ 
riori ai 4 rolla miliardi pre- 
ventivaU. ^indi l’ipotesi 
della Banca d’Italia significa 
che benzina e gasolio saran¬ 
no flscallzzatr fino a rag¬ 
giungere un’entità senza 


dubbio non minore di 1500 
miliardi e forse più vicina a 
2000 miliardi nel corso di 
quest’anno. 

Se ciò accadesse, quale sa¬ 
rebbe llmpatto suil’insieme 
delia economia italiana? Il 
Bollettino economico calcola 
che U prodotto lordo dovreb¬ 
be crescere tra 12,5 e i 3 punti 
In termini reali; i consumi 
delle famiglie salirebbero 
anch’essi del 3%; i prezzi al 
consumo del 6% deceleran¬ 
do in corso d’anno; la bilan¬ 
cia dei pagamenti di parte 
corrente dovrebbe risultare 
attiva per circa 1*1% del Pii 
(attorno al 7 mila miliardi) 
soprattutto per effetto di un 
miglioramento delle ragioni 
di scambio del 7-8%. 

Tutto bene, dunque? Non 
proprio, avverte la - banca 
centrale come sempre pru¬ 
dente e tendente a smorzare 
gli entuslasmL Intanto, Tln- 
flazlone resta sempre supe¬ 
riore alla media e rischia di 
aumentare U divario con la 
Germania e 11 Giappone 1 
quali forse sperimenteranno 
quest’anno per la prima vol¬ 
ta una riduzione secca, del 
prezzL Sono paesi nel quali il 
costo del lavoro per unità di 
prodotto ha avuto un decre¬ 
mento percentuale già Io 
scorso anna Lo stesso con¬ 


fronto, se guardiamo al disa¬ 
vanzo pubblico, fa rabbrivi¬ 
dire. Germania e Giappone 
si avviano ad un deficit pari 
all’1% del loro prodotto na¬ 
zionale (il nostro è del 16%) 
che diventa addirittura un 
attivo se lo depuriamo dagli 
effetti congiunturali Q^r 
esempio i pagamenti per la 
disoccupazione, specialmen¬ 
te in Germania^ Dunque, re¬ 
stano per noi problemi di ag¬ 
giustamento tali da mante¬ 
nere un certo livello di com¬ 
petitività, altrimenti perde¬ 
remo quota soprattutto in 
Europa. 

È una prudenza che solo in 
parte trova giustificazione 
nel quadro economico inter¬ 
nazionale che si presenta 
pieno di contraddizioni (la 
disoccupazione In Europa 
non migliora in modo signi¬ 
ficativo) e improntato a in¬ 
stabilità, soprattutto di na¬ 
tura finanziaria. «La riduzio¬ 
ne del disavanzo energetico 
non sembra In grado di svol- 

f ere una funrione riequili- 
ratrice significativa nel 
confronti delle bilance del 
pagamenti e dei cambi delle 
tre principali economie*. I 
paesi in via di sviluppo Inde¬ 
bitati vedranno aumentare il 
loro deficit corrente. Ita es¬ 
si, quelli «^portatori di petro¬ 


lio (Messico, Venezuela, Ni¬ 
geria, Indonesia, Algeria, 
Malaysia. Ecuador) perde¬ 
rebbero 15 miliardi di dollari 
In termini di esportazioni di 
greggio, mentre gli altri pae¬ 
si debitori avrebbero una ri¬ 
duzione della fattura petroli¬ 
fera di 9 miliardi di dollari. 
Quindi, neli’insieme si 
avrebbe non un trasferimen¬ 
to di reddito tra questi paesi, 
ma un aumento dello squili¬ 
brio. Se prendiamo l’insieme 
dei paesi in via di sviluppo, 
vediamo che un petrolio che 
costi 20 dollari al barile pro¬ 
vocherebbe nel 1986 una per¬ 
dita di 40 miliardi di dollari 
per i paesi esportatori e di 5 
miliardi per i paesi socIalistL 
Guadagnerebbero 35 miliar¬ 
di i paesi industrializzati a 10 
miliardi le aree del Terzo 
mondo che debbono Impor¬ 
tare petrolio. 

I timori per l’instabilità 

E rovocata da questo manca- 
} riequiiibrio si estendono 
ai rapporti tra le monete e si 
riverberano aU’interno dello 
Sme. E probabile un rialU- 
neamente che veda il marco 
rivalutarsL La lira dopo le 
misure prese a gennaio si è 
rinsaldata e sono tornate ad 
affluire riserve nel forzieri di 
via Nazionali e dal quali era¬ 
no usciti 9 mila miliardi lo 
scorso anno (la metà del qua¬ 
li a dicembre) e 2 mila mi¬ 
liardi nelle prime settimane 
di gennaio. Resta, tuttavia, il 
problema di quale politica 
del cambio seguire nella 
nuova situazione. 

La Banca d’Italia dice che 
non allenterà le redini della 
politica monetaria. Anzi, «la 
discesa del tassi nominali del 
titoli pubblici dovrà proce¬ 
dere con cautela e non so¬ 
pravanzare quella dell’Infla¬ 
zione*. Giò significa che 1 tas¬ 
si reali potranno essere an¬ 
cor più alti. La Gonflndu- 
stria. Invece, dice: o svalutia¬ 
mo e riduciamo 1 tassi di In¬ 
teresse oppure dobbiamo 
mettere un tappo sul costi 
del lavoro, n rinnovo del 
contratti è alle porte. Si ria¬ 
pre una partita tra salario e 
profitto? 

Stvfiino CingoM 
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Il quarto decennale della 
Repubblica, a) di là dei ritua* 
lismi, può costituire una giu¬ 
sta occasione per affrontare 
alcuni problemi gravi della 
giustizia penale. Ce mancate 
riforme e le gravissime pro¬ 
ve cui è stato sottoposto il no¬ 
stro Paese negli ultimi 15 an¬ 
ni hanno creato uno stato di 
cose che esige misure essen¬ 
ziali di equilibrio, efficienza 
e modernità. L’indulgenza da 
sola non risolve questi pro¬ 
blemi, ma può costituire il 
completamento indispensa¬ 
bile di un sintetico program¬ 
ma di riforma. 

I difetti della giustizia pe¬ 
nale sono strutturali ed 
un’amnistia da sola non inci¬ 
derebbe per nulla sulle ca¬ 
ratteristiche del sistema. Gli 
aspetti negativi si ripropor¬ 
rebbero a partire dal giorno 
dopo e non si può fare affida¬ 
mento sullo sfollamento del¬ 
le carceri: l’ultima volta, nel 
1981, questo sfollamento fu 
riassorbito in poco più di un 
anno. 

Perciò siamo favorevoli 
ad un provvedimento di am¬ 
nistia, e lo abbiamo scritto 
ancln: nel documento con¬ 
gressuale, ma a patto che es¬ 
so si accompagni ad alcune 
riforme che sono mature e 
che incidano proprio sui di¬ 
fetti di fondo del sistema. Si 
tratta, in pratica, di tre inter¬ 
venti; la delega per il nuovo 
processo penale, già appro¬ 
vata dalla Camera ed ora al¬ 
l’esame del Senato; la rifor¬ 
ma dell’ordinamento peni¬ 
tenziario, all’esame anch’es- 
sa del Senato; la riforma dei 
cosiddetti delitti degli ammi¬ 
nistratori, all’esame della 
Camera. Questo «pacchetto» 
infliggerebbe un poderoso 
colpo di maglio all’ordina¬ 
mento del fascismo e costrui¬ 
rebbe finalmente una moder¬ 
na giustizia penale. 

E in questa prospettiva 
che possono affrontarsi que¬ 


AMNISTIA 


Sì fdl’indidg^iza 
ma con un pn^iranuna 
dì inscntì riftnme 


stioni per le quali la risposta 
giusta è costituita dall’amni¬ 
stia. 

Ma per evitare confusioni 
bisogna chiarire prima di 
ogni altra cosa che quando si 
parla genericamente di am¬ 
nistia e si fa riferimento a 
due istituti diversi; l’amni¬ 
stia e l’indulto. .La prima 
estingue il reato e ne cancel¬ 
la ogni traccia anche nel cer¬ 
tificato penale. L’indulto in¬ 
cide solo sulla pena; resta la 
condanna, ma dalla pena in¬ 
flitta si sottrae la quantità 
coperta daH’induIto, in gene¬ 
re due anni. 

A quali questioni specifi¬ 
che può oggi rispondere un 
provvedimento di amnistia e 
di indulto? 

Da molte parti si parla di 
segnale concreto di fine del¬ 
l’emergenza antiterroristica. 
In realtà, se si vuol porre fine 
alle leggi e ai costumi indotti 
dall’esigenza di rispondere al 
terrorismo, la strada giusta è 

a uella delle riforme, che mo- 
ificano il sistema, mentre 
l’amnistia lo lascia inaltera¬ 
to. 

Altri parlano di «pacifi¬ 
cazione». Anche questo è sba¬ 
gliato. La democrazia italia¬ 


na non ha dichiarato guerra a 
nessuno. È stata fortemente 
attaccata ed ha reagito nel¬ 
l’ambito della Costituzione e 
con livelli di rigore di gran 
lunga inferiori a quelli degli 
altri paesi democratici in 
condizioni analoghe al no¬ 
stro. 

Sul fronte opposto, si ritie¬ 
ne che i nuovi attentati terro¬ 
ristici dovrebbero sconsiglia¬ 
re provvedimenti di indul¬ 
genza. Ma anche questo at¬ 
teggiamento è esasperato. 
Non esiste alcun rapporto au¬ 
tomatico tra provvedimenti 
di amnistia ed efficacia della 
lotta contro il terrorismo. Di¬ 
pende certo dal contenuto 
concreto dei provvedimenti, 
ma nessuno ha in mente di 
rimettere in circolazione an¬ 
zitempo terroristi che ri¬ 
prenderebbero le armi dopo 
aver varcato la porta del car¬ 
cere. Anzi un provvedimento 
che riconoscesse positiva- 
mente la dissociazione non 
potrebbe che togliere terreno 
agli argomenti e alla capaci¬ 
tà di reclutamento del terro¬ 
rismo. E d’altra parte le ulti¬ 
me due amnistie, nel 1978 e 
nel 1981, in pieno periodo ter¬ 
roristico non hanno certa¬ 


mente pregiudicato la rispo¬ 
sta della democrazia. 

Il problema quindi non è 
astratto. Bisogna discutere 
in concreto dei pqssibiii con¬ 
tenuti di un’amnistia e di un 
indulto. 

L’indulto può equilibrare 
l’entità delle pene alle effet¬ 
tive gravità dei reati, dato 
che questo equilibrio è in ge¬ 
nere saltato negli anni più 
duri del terrorismo e non solo 
nei confronti dei condannati 
per terrorismo. L’indulto può 
rispondere meglio di un’ap¬ 
posita legge al problema che 
abbiamo sempre considerato 
giusto, di una riduzione di pe¬ 
na per i dissociati. L’indulto, 
ancora, può risolvere il pro¬ 
blema delle condanne inflitte 
ad ex tossicodipendenti per 
reati commessi a causa del 
loro stato; se l’ex tossicodi¬ 
pendente si è disintossicato 
l’indulto potrebbe coprire to¬ 
talmente le pene inflitte; se 
non si è disintossicato po¬ 
trebbe essere subordinato 
all’esito positivo del tratta¬ 
mento disintossicante, come 
già prescrive una legge del¬ 
l’estate scorsa che copre pe¬ 
rò solo una casistica limita¬ 
ta. 


L’amnistia può risolvere 
invece i problemi sorti in se¬ 
guito ad un’importante legge 
del 1984 che ha aumentato 
considerevolmente le com¬ 
petenze dei pretori ed ha ri¬ 
dotto in modo altrettanto 
considerevole quelle dei tri¬ 
bunati. per consentire a que¬ 
sti ultimi di concentare la lo¬ 
ro attività sui delitti più gra¬ 
vi e sul crimine organizzato. 
La legge non ha avuto effetti 
retroattivi per evitare che le 
preture fossero travolte dal¬ 
la valanga dei procedimenti 
provenienti dai tribunali. 

Ma occorreranno ancora 
due 0 tre anni prima che i 
tribunali potranno esaurire 
questo arretrato per lavora¬ 
re poi a pieno ritmo sulle 
questioni più gravi. Un’amni¬ 
stia che si estendesse a tutti i 
reati di competenza del pre¬ 
tore — escludendo comunque 
quelli più gravi, contro la sa¬ 
lute, l’ambiente, ecc. — a 
condizione, ad esempio, che 
il danno sia lieve o che sia 
risarcito, non avrebbe effetti 
negativi e condurrebbe a 
compimento la riforma av¬ 
viata nel 1984. 

Il provvedimento, infine, 
non potrebbe in alcun modo 
riguardare i reati di corru¬ 
zione. quelli di mafia, quelli, 
più in genere, che attengono 
alla questione morale. E ne¬ 
cessario. in definitiva, vara¬ 
re insieme più interventi che 
modifichino realmente la 
giustizia penate e che non 
siano contraddittori con le 
esigenze della nostra demo¬ 
crazia. Non ci si può limitare 
ad un alto di generale indul¬ 
genza, buona forse per fe¬ 
steggiare la nascita di un 
pargolo regio, ma non per ce¬ 
lebrare 40 anni di dura lotta 

f ier il mantenimento e lo svi-- 
uppo del nostro sistema de¬ 
mocratico. 

Luciano Violante 


U «TASCO» 


Per ì contribuenti 
un balzello inìquo 
Nei Comuni il caos 


Con le misure approvate 
con la legge finanziarla e con 
le norme previste dal decreto 
sulla finanza locale, che è de~ 
caduto e che II governo ha 
riproposto, si riducono dra¬ 
sticamente l trasferimenti a 
favore del Comuni e delle 
Province e si introduce una 
nuova Imposta, la Tasca. 
Avremo così una riduzione 
delle spese sociali essenziali, 
un vero e proprio crollo nel 
settore degli Investimenti e 
un nuovo aggravio per le fa¬ 
miglie. 

Grazie all’Iniziativa di mi¬ 
gliala di consigli comunali e 
alla decisa azione del comu¬ 
nisti, èstato possibile elevare 
i trasferimenti di 700 miliar¬ 
di. Ma questo risultato è del 
tutto insoddisfacente. Go¬ 
verno e maggioranza hanno 
difeso le misure previste nel¬ 
la legge finanziarla e sulla fi¬ 
nanza locale con difficoltà. 
Molte perplessità sono emer¬ 
se nello stesso schieramento 
governativo. Il ministro del¬ 
le Finanze per esemplo ha 
mantenuto fino ad ora un si¬ 
lenzio eloquente. Il ministro 
del Tesoro Invece ha soste¬ 
nuto che le nuove Imposte, in 
particolare la mitica e riso¬ 
lutrice Tasca, compensereb¬ 
bero Comuni e Province del¬ 
la notevole riduzione del tra¬ 
sferimenti (circa 2.500 mi¬ 


liardi). 

La settimana scorsa il mi¬ 
nistro è addirittura arrivato 
a sostenere che la Tasca ri¬ 
solverebbe Il problema del¬ 
l’autonomia Imposltlva del 
Comuni: anzi sarebbe ‘la mi¬ 
gliore delle soluzioni posslbl- 
Ih perché *slamo di fronte ad 
un meccanismo semplice 
che evita di dividere i cittadi¬ 
ni». 

Potremmo segnalare al 
ministro del Tesoro pareri di 
autorevoli esperti che hanno 
giudicato severamente sotto 
il profilo tecnico e scientifico 
l’introduzione della Tasca, 
ma ci limitiamo a sottolinea¬ 
re che quella prospettata dal 
decreto non doveva essere 
una soluzione tanto perfetta 
se il governo si è visto co¬ 
stretto a proporre, nel corso 
della discussione, modifi¬ 
cazioni e a preannunciarne 
delle altre. 

Altro che misure chiare e 
semplici: l’unico risultato è 
la paralisi degli enti locali 
che non possono predisporre 
e approvare i bilanci: mentre 
si prospetta per te famiglie 
un ulteriore onere medio an¬ 
nuo di 150/200.000 lire. 

Dopo l’aumento delle ta¬ 
riffe, dal telefono ai traspor¬ 
ti, dopo l’elevazione del ti¬ 
cket sulla salute dal dieci al 
venticinque percento, arriva 


una nuova tassa. SI dice che 
in tal modo si avvicina tal 
centri di spesa la responsabi¬ 
lità politica finanziarla e si 
introduce l’autonomia im- 
positlva*. Ma ciò non può av¬ 
venire in maniera improvvi¬ 
sata e macchinosa, ricorren¬ 
do prima alla Socof e batten¬ 
do poi in ritirata e ora alla 
Tasco, che obbliga l Comuni 
ad imporre nuovi e iniqui 
balzelli sui cittadini. Realiz¬ 
zare una reale autonomia 
Imposltlva significa por ma¬ 
no a una seria riforma della 
finanza regionale e locale e 
rivedere per certi aspetti 
l’impianto della legge tribu¬ 
taria varata nel 1973. 

Questa consapevolezza 
l’aveva del resto l’attuale mi¬ 
nistro delle Finanze il quale 
n?l 1983 a Sorrento dichiarò: 
•E fuor di dubbio, quindi, che 
una riforma del genere non 
può essere fatta con improv¬ 
visazione e che questo inten¬ 
to non lo si può realizzare 
con un decreto legge né in 
tempi brevissimi, per cui si 
potrà pensare ad esaminare 
le relative proposte solo a 
partire dal 1985». Risultano 
evidenti, rispetto a queste di¬ 
chiarazioni e a questi impe¬ 
gni, sia le Inadempienze del 
governo, sia la diversità di 
indirizzo, la confusione che 
esistono aU’interno della 


compagine governativa, e 
l’Improvvisazione con cui si 
Interviene in un campo cosi 
delicato. Fot se si spiega cosi 
Il silenzio del ministro delle 
Finanze II quale dovrà però 
ormai esprimere con chia¬ 
rezza la sua opinione. 

Vogliamo chiarezza, preci¬ 
sione e soprattutto equità, 
un pieno colnvolglmento 
delle autonomie e delle loro 
rappresentanze, le quali so¬ 
no chiamate a svolgere cori 
coerenza e decisione 11 loro 
ruolo. Noi riteniamo che or¬ 
mai, al di là del giudizi che 
sono stati espressi la Tasco 
debba essere ritirata e deb¬ 
bano essere garantiti 1 tra-' 
sferlmentl necessari ai Co¬ 
muni e alle Province per II 
1986. 

Nel frattempo potrebbe 
realizzarsi In tempi rapidi in 
Parlamento, In tutte le as¬ 
semblee elettive, nelle asso¬ 
ciazioni del comuni un con¬ 
fronto di merito sul modi e le 
forme per realizzare una au¬ 
tentica autonomia finanzia¬ 
rla degli enti locali. 

In particolare pensiamo 
che le entrate degli enti loca¬ 
li debbano essere costituite 
oltreché da tasse e diritti per 
servizi pubblici (non siamo 
contrari per principio a que¬ 
ste tasse, purché tali restino 
e risultino da un radicale 
riordino) anche da trasferi¬ 
menti e partecipazioni a tri¬ 
buti erariali (dove per parte¬ 
cipazione si intende anche 
quella all’accertamento) e, 
infine, anche da imposte 
proprie. In particolare, nella 
prospettiva della istituzione 
di un’imposta patrimoniale 
a bassa aliquota, potrebbe 
essere riservata ai Comuni la 
parte relativa agli immobili, 
quale dovrà risultare da un 
serio e ormai indifferibile la¬ 
voro di riordino in questo 
campo. 

Se si andrà in questa dire¬ 
zione si eviteranno pericolo¬ 
se paralisi per Comuni e Pro¬ 
vince che non potranno ap¬ 
provare i bilanci (si rischia di 
andare a giugno), si garanti¬ 
ranno le risorse per fronteg¬ 
giare bisogni essenziali del 
cittadini. 

Gianni Pellicani 


Ugaciov denuncia l’immobilismo del passato 


Ma mette in guardia U Pcus 
dalle esasperazioni crìtiche 

Un intervento tutto dedicato al problemi del partito - «Abbiamo bisogno di una costante 
atmosfera di schiettezza e onestà» - Scomparsi dal dibattito gli omaggi al leader 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Al secondo gior¬ 
no del congresso già più della 
metà del Politburo è salita al¬ 
la tribuna per pronunciarsi 
^Ila relazione di Gorbaciov. 
E uno dei segni di un dibatti¬ 
to non formale. Ieri, dopo la 
raffica di leader della prima 
giornata, ecco salire sul podio 
n numero due dei partito, 
E^or Ligaciov (unico, oltre a 
Michail Sergheevic, a fare 
parte contemporaneamente 
del Politburò e della segrete¬ 
rìa del partito) per un inter¬ 
vento di schieramento a fa¬ 
vore della linea esposta dal 
segretario generale. Dopo di 
lui, nella seduta pomeridia¬ 
na, ha parlato Michail Solo- 
menzev, che guida la com¬ 
missione di controllo. Temi 
centrali dell’uno e dell’altro 
quelli della scelta dei quadri, 
i problemi del partito, del 
suo funzionamento, della sua 
capacità di guida nelle attua¬ 
li condizioni di svolta. 

Ligaciov ha anch'egli preso 
di mira gli «errori del passato 
nella scelta e nella distribui- 
zione dei quadri», rilevando 
che troppo spesso «la linea 
della stabilità degli apparati 
si è tramutata nell’immobili¬ 
smo». Forze nuove e vive de¬ 
vono entrare nei posti di co¬ 
mando, ha detto, combatten¬ 
do contro le «tendenze al 
campanilismo, alle logiche di 
mppo» che «hanno impedito 
Paccesso alla direzione di 
rappresentanti di tutte le na- 
rìonalità», lo scambio di 
esperienze «a livello interre¬ 
gionale e tra regioni e cen¬ 
tro». Lotta contro l’isolazio¬ 
nismo e rautosuffìcienza (ri¬ 
ferimenti trasparenti alle re¬ 
sistenze al rinnovamento che 
sì sono palesate in Uzbeki¬ 
stan, in Tarìkistan, in Kir- 
ghisia, nel Kazakhstan). Ri¬ 
prendendo Gorbaciov egli ha 
poi detto che «nessuna orga¬ 
nizzazione del partito deve 
rimarenere al di fuori del 
controllo». E ha fatto una se¬ 
rie di esempi concreti, pieni 
di significative allusioni che 
parevano voler intenzional¬ 
mente mescolare insieme il 
diavolo e l’acqua santeu 

■IXitti — ha detto Liga- 
dov, — devono trovarsi nella 
zona della critica ed essere 
raggiungibili dalla crìtica»; il 
ministero degli Interni (allu¬ 
sione al brezneviano Sciolo- 
kov. suicidatosi ella fine 
delr84, oppure a Vitali Fe- 
dorduk, liberato dalle fun¬ 
zioni poco tempo fa?); quello 
del Commercio estero (dove 
recentemente sono stati arre¬ 
stati alcuni vice ministri); la 
regione di Stavropol (da dove 

S roviene Gorbaciov) o quello 
i Tomsk (da dove proviene 
lo stesso Ligaciov), o quella 
di Krasnojarsk (da dove pro¬ 
veniva Constantin Cemen- 
ko) o quella di Mosca (che fu 


di Griscin ed è ora di Elzin). 
Insomma nessun privilegio 
per nessuno. In passato — na 
aggiunto — come è noto si 
usava oscillare tra «grandi 
freddi e improvvisi dipeli» 
nella politica dei quadri. Al¬ 
lusione alle periodiche «ripu¬ 
liture» di massa che venivano 
promosse per risanare la vita 
del partito. «Ma oggi abbia¬ 
mo bisogno di un buon tem¬ 
po stabile, di una costante at¬ 
mosfera di schiettezza, di 
onestà». E qui Ligaciov ha 
preso le distanze — quasi a 
voler lanciare dal congresso 
un messaggio tranquillizzan¬ 
te verso gli strati del partito 
che la “Pravda" ha definito 
«inerti e restii al rinnova¬ 
mento» — dalle esasperazio¬ 
ni della crìtica che sono già 
emerse qua e. là perfino sui 
mass media. E stato l’unico 
punto in cui Ligaciov è parso 
collocarsi su una posizione di 
maggiore prudenza, perlo¬ 
meno rispetto alla veemenza 
con cui il giorno prima Boris 
Elzin aveva sferrato l’attacco 
contro gli apparati centrali 
del partito accusati di aver 
«dimenticato il loro mestiere» 
(e giungendo fino al punto di 
unautocrìtica clamorosa: 
«Perché non ho detto queste 
cose alla tribuna del 26* con¬ 


gresso? Ecco potrei rispon¬ 
dere con franchezza. Evide¬ 
mente allora non bastarono 
coraggio ed esperienza politi- 
caj. 

Ed è un altro segno abba¬ 
stanza esplicito di un dibatti¬ 
to congressuale tutt’altro che 
piatto e predeterminato e 
che sembra destinato a pro¬ 
durre sulla platea dei delega¬ 
ti non poche emozioni, deri¬ 
vanti da brusche variazioni 
della temperatura politica 
degli interventi. Sin d’ora è 
già chiaro, comunque, che gli 
omaggi e i salamaleccni al se¬ 
gretario generale sono stati 
abbandonati. Salvo qualche 
eccezione, si parla di politica 
invece di elevare di peana al 
capo. Interessante anche la 
relazione che Gheorghi Ra- 
zumoskij — capo diparti¬ 
mento organizzazione del 
Comitato centrale — ha por¬ 
tato in congresso a nome del¬ 
la commissione dei mandati. 
Ben 3.827 dei 5.000 delegati 
pari al 76,5 per cento) sono 
stati eletti a questa funzione 
per la prima volta. Rappre¬ 
sentano 72 diverse nazionali¬ 
tà tra le circa 100 che com¬ 
pongono l'Unione ed il 
30,5% di loro ha meno di 40 
anni. Cifre che mostrano be¬ 
ne la rapidità e l’efficacia con 


cui la squadra di Gorbaciov 
ha lavorato, in poco meno di 
un anno per fare spazio a 
«forze fresche» e giovani che, 
come ha detto Ligaciov «sono 
meglio in grado di capire cosa 
fare e come agire nelle condi¬ 
zioni moderne». 

0>sa che, del resto, si ve¬ 
deva bene già dalla composi¬ 
zione del presidum del con¬ 
gresso; l3o persone di cui so¬ 
lo 66 sono membri del vec¬ 
chio Comitato centrale. 
Un’anticipazione che dice 
chiaramente fin dove potreb¬ 
be arrivare il rinnovamento 
nei futuri organi dirigenti del 
partito che usciranno dal 
XXVII congresso. Ligaciov 
ha fatto un ceimo esplicito 
anche alla atmosfera in cui si 
sviluppa il passaggio di ge¬ 
stione per quanto riguarda i 
massimi oiganismi dirìgenti 
del paese: «Politburo e segre¬ 
terìa — ha detto — lavorano 
collegialmente, in un’atmo¬ 
sfera di elevato senso di re¬ 
sponsabilità e di franco 
scambio di opinioni». Insom- 
ma si discute e non è sconta¬ 
to che si sia d’accordo su tut¬ 
to, ma si è deciso di portare a 
compimento la svolta, senza 
traumL 

GiuKetto Chiesa 


Svolta o contbwità? Ecco la risposta di Allev 

La diffìcile equazione del ?lce premier a tu per tu con i giornalisti - Le ragioni del cambiamento e il buon nome del sistema 



Andreottì valuta 
Gorbaciov: «Una 
politica nuova» 

«Risulta confermata la volontà di arrivare 
a un accordo generale sugli armamenti» 


MOSCA — Un'immsgine della presidenza: Ligaciov a Gorbaciov in primo piano, alla loro spalla 
Cuhnal a Fìdel Castro 


ROMA — n ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti ha 
diffuso ieri una dichiarazio¬ 
ne alla stampa per esprime¬ 
re le sue prime valutazioni 
al rapporto di Gorbaciov al 
Concesso del Pcus. E si 
tratta di valutazioni sostan¬ 
zialmente positive. Il mini¬ 
stro degli Elsteri ritiene in¬ 
fatti di potere affermare, 
«senza forzature interpreta¬ 
tive* che dal discorso di Gor¬ 
baciov «risulta confermata» 
la «volontà» di arrivare «ad 
un accordo generale sugli 
armamenti». Sarebbe stato 
•Ingenuo — precisa infatti 
Andreotti — attendersi l’ab¬ 
bandono totale della dialet¬ 
tica polemica ed una rispo¬ 
sta compiuta alle ultime 
proposte di Reagan». 

Precisando che un giudi¬ 
zio compiuto potrà essere 
dato solo dopo la lettura del 
testo completo di Gorbaciov 
e dopo «la sequenza degli al¬ 
tri discorsi congressuali*. 
Andreotti ritiene però che 
«vi sono sufficienti elementi 
per confermare che Gorba¬ 


ciov vuole effettivamente 
condurre una politica nuo¬ 
va». Una politica, spiega il 
ministro, che, senza arrivare 
al pluralismo sperimentale 
dei cinesi, afferma la neces¬ 
sità di riconoscere al singoli 
cittadini e alle famiglie uno 
spazio di libertà economica 
e commerciale senza il quale 
manca Io stimolo a produrre 
e a impegnarsi. E non a caso 
— rileva — non censura li 
capitalismo puro e semplice, 
ma il capitalismo multina¬ 
zionale». 

Andreotti afferma anche 
che. a suo parere, una 
•preoccupazione traspare 
fra le righe: li rischio del 
fondamentalismo islamico 
che potrebbe produrre nelle 
regioni musulmane del- 
rUrss serie conseguenze po¬ 
litiche*. E invita infine i con¬ 
gressisti ad «un poco di pru¬ 
denza» nella «critica al re¬ 
cente passato (Breznev). Se 
no. dopo le critiche a Stalin e 
a Krusciov, diventa un’abi¬ 
tudine Uturgico-congres- 
suale». 


Dal nostro inviato 

MOSCA — Gheidar Aliev, primo 
vicepresidente del Consiglio e 
membro effettivo del Politburo, 
azerba^ano, 62 anni alle prese per 
due ore con centinaia di giomaiisU 
ai centro stampa del Congresso. Il 
personaggio attira curiosità. Ci si 
chiese, mesi fa, perché non fosse 
stato scelto lui a succedere a Ti- 
khonov alla guida del governo e gli 
fosse stato invece preferito il più 
giovane e «esterno» Rizukov. Ora è 
qui dinanzi alla corte del giornali¬ 
smo mondiale, e questo dovrebbe 
significare di per sé che l’uomo è 
ben piazzato in sella. E deve essere 
proprio così a giudicare dalia sicu¬ 
rezza e dalla meridionale ironia 
con cui affronta domande di ogni 
genere, anche pepate. 

Nulla di speciale nelle dichiara¬ 
zioni introduttive, se non la sottoli¬ 
neatura che la storia nuova di que¬ 
sto paese ha inizio neH’apilIe 1985. 
Il Congresso, dice, è chiamato a svi¬ 
luppare e dare sistemazione defini¬ 
tiva alla strategia uscita da quel re¬ 
cente plenum, che è la strategia 
deli’«acceIerazione». Ma poi, ccn le 
domande, si va al merito delie cose. 


e qui entra in fuoco un elemento 
che potrebbe risultare un po’ de- 
viante, cioè il fatto che dinanzi alla 
stampa estera si addice poco il se¬ 
vero e impietoso linguaio a uso 
interno della critica gorbaciovlana. 
Allora ecco il tentativo di concilia¬ 
re le buone ragioni della svolta di 
aprile con l’esigenza di tutelare il 
buon nome del sistema. La cosa è 
comprensibile e non sarebbe cor¬ 
retto valutare da questa condotta 
tattica quanto Aliev sia vicino o 
lontano dal suo segretario genera¬ 
le. E poi. ognuno ha la sua storia. 
Facile per il «Telegraph» chiedere 
che fine abbiano fatto le innumere¬ 
voli citazioni di Breznev che lui, 
Aliev, inseriva nei suoi Interventi 
di non tanto tempo fa. La risposta 
non è irritata, è solo deboluccia: 
•Breznev era il nostro segretario 
generale, a chi dovevo fare riferi¬ 
mento?». Ma a ben vedere, non è 
così importante stabilire se sia in 
corso il fenomeno di «pentitismo» 
che è materia ambigua in ogni lati¬ 
tudine. Più importante è stabilire, 
da un iato, la quantità effettiva del¬ 
ie cose nuove e, daH’altro, la quan¬ 
tità effettiva degli uomini nuovi 


che irrompono sulla scena. E men¬ 
tre Aliev parlava ai giornalisti la 
commissione per i mandati del 
congresso stabiliva che l’SO per 
cento dell’assemblea è formata da 
gente che non è stata mai eletta 
prima. Credo che un fenomeno di 
tale rilievo non si verificasse dal 19° 
Congresso ma allora dipese dai 
lunghi anni di terrore staliniano e 
di guerra che erano trascorsi dai 
precedente congresso e che aveva¬ 
no fatto il vuoto nei quadri del par¬ 
tito e non solo fra di essi. 

Si affronta ora la questione mo¬ 
rale. E di nuovo scatta 11 meccani¬ 
smo dei distinguo. La società è nel¬ 
la sua grande maggioranza sana e 
giustamente non tollera I corpi 
estranei delia corruzione, del car¬ 
rierismo, della prevaricazione. C’è 
il fenomeno cosiddetto del «redditi 
estranei al lavoro», c'é ti mercato 
nero, c’è l’economia illegale che si 
alimenta del deficit delie merci. La 
soluzione finale sta nel liquidare il 
deficit ma intanto bisogna stronca¬ 
re i furbi e i disonesti. 

Bene, dice un altro ^ornatista 
occidentale, intanto pero perdura¬ 
no 1 privile^ della nomenclatura. 


ci sono negozi speciali riservati al¬ 
l’elite mentre la gente comune fa le 
code; Io hanno scrìtto sulla «Pra- 
vda». Distinguiamo, dice Aliev: ci 
sono tanti servizi particolari che 
ogni organizzazione, categoria, 
azienda crea per i propri dipenden¬ 
ti. e questa è una buona cosa. Ciò 
vaie anche per l’apparato del parti¬ 
to che in tal modo viene posto nelle 
condizioni di poter assolvere bene 
al proprio rilevante lavoro. Ciò non 
è privilegio ma solo razionalità. I 
privilegi invece sorgono come tra¬ 
sgressione, ed è questo che va colpi¬ 
to. 

Ma lei, signor Aliev, che stipen¬ 
dio riceve? Io, risponde, vivo nor¬ 
malmente, il mio salario è come 
quello del direttore di una grande 
impresa, mi è sufficiente, niente di 
più. Ma è vero, insiste un altro, che 
si è registrato un appiattimento 
delie paghe dei quadri intermedi 
degli ingegneri? Si, è vero e abbia¬ 
mo deciso di correggere questo fe¬ 
nomeno non socialista: prevedia¬ 
mo che l’incremento dei salari nel 
quinquennio sia, per i quadri tecni¬ 
ci, di dieci punti più elevato di quel¬ 
lo medio. 

Un finlandese chiede quali siano 


le cause dell’alcooUsmo di massa, 
che cosa si speri di ottenere con la 
campagna in corso. L’alcooìlsmo, 
risponde, è un complesso fenome¬ 
no storico-antropologico. Stiamo 
ottenendo dei risultati. Io vediamo 
dal volume degli alcoolici venduti e 
daU’andamento delia salute dei cit¬ 
tadini (stanno calando le malattie 
cardio-vascolari ed epatiche^ Ma 
la partita è complessa. Si pensi che 
il giro d’affari dello Stato in questo 
campo aveva raggiunto la cifra di 
230 miliardi di rubli. Cioè oltre il 40 
per cento di tutto il commercio al 
minuto della rete statale. Stiamo 
facendo un’esperienza pratico-mo¬ 
rale del tutto nuova e forse — con¬ 
clude ironicamente — il risultato 
sarà utile anche per ia vicina Fin¬ 
landia. 

Ultima battuta tutta politica, 
con un grano di malizia: ma tutte 
queste decisioni di linea politica e 
sul dirigenti, come le prendete? Ri¬ 
sposta: collegialmente. La collegia¬ 
lità è principio inalienabile. Nel Po¬ 
litburo si vota. Ogni decisione deve 
avere almeno la maggioranza e 
quqndo la ottiene anche gii altri so¬ 
no impegnati a rispettala. 

Enzo Roggi 
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Condono edilizio 

Le nostre ragioni 
ma anche 
i nostri errori 


Insisto: se sulla spinosa questio¬ 
ne del condono edilizio la nostra 
Immagine è Improvvisamente e 
traumaticamente apparsa alla 
g^rande opinione pubblica, compre¬ 
sa quella del nostro partito, tanto 
deformata e diversa dalla realtà del 
fatti e delle nostre posizioni, qual¬ 
che errore l'abblamo dovuto com¬ 
mettere anche noi. Prendersela so¬ 
lo con Cederna, Bocca e Giovanni 
Russo sarebbe sbagliato. 

Lo spunto é stato preso dal no¬ 
stro atteggiamento nel confronti 
della manifestazione a Roma, or¬ 
ganizzata e diretta da centinaia di 
sindacl del Mezzogiorno. Non vi è 
dubbio che la vera e propria con¬ 
giura del silenzio posta In atto al¬ 
l’Indomani dal grandi organi di In¬ 
formazione, a cominciare dalla 
Rai, sla stata Intollerabile. Ed ha 
fatto certamente bene la nostra 
stampa a riportare con risalto 

J juell’avvenlmento, ponendo In ri¬ 
levo 1 tanti punti di convergenza 
tra le proposte e le Iniziative nostre 
e le rivendicazioni esposte al grup¬ 
pi parlamentari e al governo dal 
comitato di coordinamento del sln- 


dacl. Ed è stato giusto sottolineare 
Il fatto grandemente positivo che 
tanta gente del Sud fosse venuta a 
Roma carica di tensione e di rab¬ 
bia, ma non per contrapporsi alle 
Istituzioni bensì per chiedere alle 
Istituzioni, e Innanzitutto al Parla¬ 
mento, Il cambiamento di una leg¬ 
ge Ingiusta e per molti versi Inap¬ 
plicabile. 

Tutto questo è fuori discussione. 
Ma da qui In poi le cose non sono 
più cosi scontale. 

Non è scontato, tanto per comin¬ 
ciare, che dovessimo Identificarci 
acriticamente In tutti gli aspetti e 1 
contenuti di una manifestazione 
marca tamenteau tonoma (non solo 
dal punto di vista organizzativo) e 
palesemente caratterizzata da con¬ 
traddizioni e ambiguità. Nel Mez¬ 
zogiorno cl sono sindacl valorosi, 
onesti e rispettabili, e non solo tra I 
comunisti. Ma cl sono ancheslnda- 
cl Incapaci e corrotti, responsabili 
di avere voluto o tollerato II sacco 
delle città e l’aggressione al territo¬ 
rio. La manifestazione di Roma era 
uno spaccato di questa realtà, que¬ 
sto era 11 suo retroterra, anche se le 


rivendicazioni che poneva erano In 
gran parte corrette e condivisibili. 

Ancora: sappiamo tutti che nel 
Mezzogiorno l’abusivismo edilizio 
è un fenomeno sociale di massa, 
che coinvolge centinaia di migliala 
di persone e interi paesi, e non cl 
sfuggono le ragioni oggettive e lo 
stato di necessità che stanno alla 
base di larga parte di questo feno¬ 
meno. Ma c’è pure una speculazio¬ 
ne selvaggia, affaristica e spesso 
maflosa e camorristica, che ha ag¬ 
gredito e massacrato coste, boschi, 
zone archeologiche, centri storici. 
Su questo a Roma si è taciuto. Nel¬ 
le analisi del sindacl tutto l’abusi¬ 
vismo sembrava originato e giu¬ 
stificato dallo stato di necessità e 
dal bisogno di un tetto per la pove¬ 
ra gente. 

Domanda: nel modo come abbia¬ 
mo presentato la manifestazione e 
nel nostri primi commenti a caldo 
(che sono quelli che fanno opinio¬ 
ne, perché 1 discorsi del giorno do¬ 
po Incidono poco) slamo certi di 
non avere dato l’Impressione di 
giustificare anche noi tutto l’abusi¬ 
vismo meridionale, sino allo scon¬ 
certante paradosso di Identificare 
•tout court* l’abusivismo con II sa¬ 
crificio laborioso e meritevole della 
povera gente e le costruzioni legit¬ 
time con l’Iniziativa fraudolenta 
del ricchi e del mafiosi? Siamo si¬ 
curi di non aver dato l’Impressione 
di attribuire Indiscriminatamente 
a tutto II quadro amministrativo 
meridionale un ruolo positivo, di 
difesa di legittimi Interessi locali In 
contrapposizione e In alternativa al 
quadro di potere nazionale? Slamo 
stati chiari e netti, anche In questa 
occasione, nel ribadire la nostra co¬ 
stante e ferma denuncia del falso e 
demagogico unanimismo di tutto II 
Mezzogiorno contro tutto 11 resto 
del paese? 

In qualche nostro commento di 
questi giorni la vicenda dell’abusi¬ 
vismo edilizio è stata rischiosa¬ 


mente legata al caratteri nuovi del¬ 
la questione meridionale e del rap¬ 
porto masse merldlonalt-Stato na¬ 
zionale. Io Invece non credo che, di 
fronte alle assenze e soprattutto al¬ 
le distorsioni della direzione politi¬ 
ca dello Stato nel confronti del 
Mezzogiorno, si debba, non dico In¬ 
coraggiare, ma anche solo giustifi¬ 
care la teoria del «fai da te*, della 
surrogazione Individuale, della Ini¬ 
ziativa soggettiva che si fa legge al 
di là e oltre le leggi dello Stato, per¬ 
ché risponde ad un Insopprimibile 
bisogno primario, qual è quello del¬ 
la casa. Una slmile Impostazione, 
ammesso che tra di noi qualcuno la 
volesse sostenere, potrebbe produr¬ 
re guasti gravi. 

D’altronde — per rimanere stret¬ 
tamente al merito del problema — 
è sbagliato, oltre che Inesatto, Indi¬ 
care nella Insufficiente differenzia¬ 
zione che la legge del condono edi¬ 
lizio fa tra abusivismo di necessità 
e abusivismo di speculazione, e 
conseguentemente nel carattere 
esoso del contributo di sanatoria 
richiesto al meno abbienti, la ra¬ 
gione prima e fondamentale del 
fatto che, specie nel Mezzogiorno, 
la gente non presenta domanda di 
condonale la legge è praticamente 
fallita. È Inesatto perché a conti 
fatti (si rilegga l’articolo 34 della 
legge) Il titolare di un solo alloggio, 
o di una casa agricola, o di un ma¬ 
nufatto destinato anche ad attività 
produttive, o colui che si conven¬ 
ziona con II Comune, fruiscono di 
riduzioni significative,, anche se 
ancora Insufficienti. E sbagliato 
perché riduce 11 problema ad una 
mera questione monetarla. Isola II 
Mezzogiorno su una subalterna ri¬ 
chiesta di ‘Sconti*, lo espone alla 
manovra assistenziale e corruttrice 
di quanti hanno sempre trattato In 
questa maniera 1 prooteml del Sud. 

La questione è. Invece, assai più 
di fondo. Nel fallimento della legge 
sul condono si esprime, anche se in 


modo non sempre limpido ed In 
forme spesso confuse e contraddit¬ 
torie, Il sospetto, l’ostilità e la rab¬ 
bia del Mezzogiorno nel confronti 
di una Iniziativa che si presenta 
Iniqua e vessatoria non tanto — 
questo è II puntol — peri'entità del¬ 
la somma richiesta, quanto per la 
sua natura di mero ‘balzello* privo 
di qualsiasi segnale di speranza che 
Il gioco valga la candela, che questa 
ttasza* serva una buona volta per 
uscire dal ghetto, per costruire fi¬ 
nalmente strade e fogne, per avere 
acqua e luce. E non si dica che que¬ 
sta è la proiezione astratta di una 
nostra posizione politica e di un no¬ 
stro auspicio su una concreta real¬ 
tà sociale di tutt’altra natura. 

Non si dica questo, perché nel 
rioni e nel paesi *abuslvl* del Mez¬ 
zogiorno Il livello di Invlvibllltà è 
giunto a un punto tale da provoca¬ 
re un rifiuto di massa verso questo 
tipo di sviluppo ‘Spontaneo* e vio¬ 
lento, e da stimolare la ricerca di 
una svolta, di una strada diversa, 
di un cambiamento profondo. 

In questa situazione una propo¬ 
sta alta, di grande respiro cultura¬ 
le, politico e Istituzionale per 11 re¬ 
cupero delle città, per la riqualifi¬ 
cazione del territorio, per la difesa 
dell’ambiente e della civile convi¬ 
venza può avere una straordinaria 
forza al attrazione e di mobilitazio¬ 
ne. Il governo Invece non sa fare di 
meglio, con la legge 47 del 1985, che 
proporre un colpo di spugna sul 
passato In cambio di una somma 
destinata ad alleggerire 11 debito 
dello Stato, anziché a finanziare 
plani e programmi comunali di ur¬ 
banizzazioni primarie e secondarle. 

Qui sta l’impatto violento. Qui 
stanno le ragioni vere per cui la 
legge va cambiata con urgenza, co¬ 
me da tempo abbiamo proposto In 
Parlamento. 

Andrea Geremicca 


COSTUME / La Gran Bretagna inaspettatamente crudele verso gli animali 



Povere bestie, 
gli inglesi non 
ie amano più... 


Uallarme 
sui giornali: 
aumentano 
enormemente 
le aggressioni 
e il sadismo 


«Autoritratto col canea, di William Hogarth. Oui accanto, una stampa, sempre delio stesso 
autore, della serie «I quattro stadi della crudeltà», li protagonista delle quattro stampe è Tom 
Nero, che da bambino aveva cominciato a torturare gli animali, finché da adulto diventò assassino 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Povere bestie. 
La Gran Bretagna scopre il 
risvolto dell’orrore che si an¬ 
nida sotto la sua proverbiale 
passione per 1 pet domestici. 

I casi di aggressione, negli¬ 
genza, sadismo sono aumen¬ 
tati del 36 per cento in questo 
ultimo anno. Il rapporto 
pubblicato nei giorni scorsi 
dalla Società per la preven¬ 
zione della crudeltà agli ani¬ 
mali (Rspca) ha fatto scalpo¬ 
re. È un filone di patologia 
insospettato che va forse ad 
allinearsi accanto ad altri e 
più noti indici di degrado nel 
costume civile, nel compor¬ 
tamento sociale. La violenza 
dell’uomo sull’uomo ha una 
storia millenaria. Ora la 
pressione aumenta anche 
sugli .amici dell’uomo». Una 
vignetta nel quotidiano della 
sera «Standard» ritrae due 
cani che dicono: «Stiamo ve¬ 
nendo trattati come esseri 
umani». 

La stampa ha fatto titoli 
sensazionali: «Siamo una na¬ 
zione di torturatori di ani¬ 
mali». La Rspca riceve tremi¬ 
la telefonate al giorno che 
segnalano incidenti e sospet¬ 
ti. Con i suoi 229 ispettori in 
uniforme blu, la società non 
riesce più a rispondere ade¬ 
guatamente. Neirss ha pre¬ 
so in esame 65.000 denunce e 
ha istituito procedimento 
penale contro 2.112 indivi¬ 
dui. Sono le cifre più alte che 
siano state registrate da cen¬ 
tocinquanta anni a questa 
parte. Il fenomeno aberrante 
riguarda tutte le età e ogni 
ceto. Le tabelle numeriche 
della crudeltà compilate dal¬ 
la Rspca vedono al primo po¬ 
sto t cani seguiti dai gatti, 
dagli uccelli, cavalli e, asini, 
bovini, ovini e suini. È peg¬ 
gio ancora che nell’Ottocen¬ 
to. quando non esistevano 
leggi, regolamenti e prote¬ 
zione. 

Alcuni esempi. La polizia 
ha salvato, giorni addietro, 
un dobermann che penzola¬ 
va da un balcone impiccato 
con un pezzo di filo elettrico. 

II tribunale ha condannato 
un giovanotto di diciotto an¬ 
ni che, come «punizione per 
cattiva condotta», aveva con¬ 
fessato di aver arrostito al 
forno il pappagallo di fami¬ 
glia. La Rspca mostra le foto 
di un cane danese ridotto ad 
uno scheletro ambulante in¬ 
sieme alle immagini di altri 
animali abbandonati, affa¬ 
mati. mutilati, accecati. Il 
suo «ostello» nel Surrey è col¬ 
mo di ospiti In via.dl guari¬ 


gione. L'Ispettore capo Char¬ 
les Marshall dice che, se il li¬ 
vello di violenza nella società 
cresce in generale, è inevita¬ 
bile che ne soffrano di più 
anche gli animali. Molti ac¬ 
quistano un pet per diletto, 
per consumismo e, quando il 
gioco finisce, se ne sbarazza¬ 
no nel modo più brutale. A 
volte Io seviziano senza mo¬ 
tivo. 

Alcuni atteggiamenti sono 
comunque sorprendenti. li 
bollettino di notizie in tv Il¬ 
lustra l’ultimo massacro nel 
Libano, segnala l'ennesimo 
corpo dilaniato da un atten¬ 
tato dinamitardo nel Nord 
Irlanda, ripete più volte la 
sequenza del rogo della nave 
spaziale americana Shuttle. 
Ma, prima di passare alla 
«storia» successiva, l’annun¬ 
ciatore avverte 1 telespetta¬ 
tori che, se vogliono, possono 
distogliere lo sguardo da 
quella che è una «scena stra¬ 
ziante». Il filmato riguarda 
la gara dello bare coursing 
nelle campagne attorno a 
Derby: 1 segugi lanciati al¬ 
l’inseguimento di una lepre 
viva, con una coppa e tremi¬ 
la sterline di premio per il- 
vincitore. La corsa si risolve 
spesso con la lepre sbranata 
dalla muta inferocita. 

I cosiddetti «blood sports», 
gii sport sanguinari, sono 
oggetto di secolari proteste. 
Alcune forme popolari asso¬ 
ciate alle scommesse, come il 
combattimento del galli o la 
lotta fra bulldogs, sono vie¬ 
tate. Ma nonostante la cam¬ 
pagna che la «Lega contro gli 
sport crudeli» porta avanti 
dairormai lontano 1924, al¬ 
tri tipi più «nobili» di passa¬ 
tempo, come la caccia alla 
volpe e al cervo, sopravvivo¬ 
no grazie all’appoggio di una 
notevole lobby parlamenta¬ 
re. Cosi, da un lato, prosegue 
una tradizione di sangue che 
ha lontane origini e, come ri¬ 
sposta, cresce rattivismo dei 
gruppi di estrazione moder¬ 
na, «verde» o pacifista, che vi 
si oppongono. 

Le giacche rosse del cava¬ 
lieri, il richiamo del comi 
che lanciano la caccia dalla 
soglia di qualche villa genti¬ 
lizia, dopo il brindisi augura¬ 
le in sella, sono invariabil¬ 
mente accompagnati dai di¬ 
mostranti che vogliono pro¬ 
teggere la volpe intralciando 
il passo alla galoppata, get¬ 
tando false esche per far 
smarrire 11 fiuto al cani. In 
questi ultimi anni ha avuto 
uno slancio imprevedibile, 
con una tattica di vera e prò- 
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pria «guerriglia», quello stra¬ 
no e misterioso «Fronte di li¬ 
berazione degli animali» al 
quale vengono attribuite nu¬ 
merose azioni di «terrori¬ 
smo». Il Pia si specializza ne¬ 
gli assalti notturni, passa¬ 
montagna calato sul volto, 
contro i laboratori dove le 
varie cavie sono sottoposte 
ad esperimenti per ragioni 
mediche o commerciali, e 
contro gli allevamenti (ca¬ 
stori, cincillà, ermellini) per 
l’industria delle pelli pregia¬ 
te. Aprono le gabbie per 
spezzare la servitù animale. 
Replicano con l’azione diret¬ 
ta, violenza alla violenza. 
Anche loro fanno parte di 
una stessa escalation. 

Ma l’aspetto che preoccu¬ 
pa di più è l’improvviso dif¬ 
fondersi di una «nuova be¬ 
stialità» contro gli animali 
allo stato naturale. Ci sono 
vizi antichi come quello di 
rubare le uova dai nidi di 
specie rare. C’è la persecu¬ 
zione contro esemplari su¬ 
perbi in via di estinzione: 
l’ottarda, li falco pescatore, 
l’aquila di mare. C’è l’hobby 
perverso dello stanamento 
dei tassi e delle lontre. Ma 
tutto questo è niente di fron¬ 
te all’erompere di una furia 
selvaggia, un dispiego trucu¬ 
lento di muscolarità. che 
spinge a prendere a bersa¬ 
glio i cervi e i cerbiatti dei 
parchi nazionali col silenzio 
di archi e frecce, con la spie¬ 
tata precisione delle bale¬ 
stre: armi medievali per una 
mania postmoderna. La ten¬ 
denza viene attribuita al po¬ 
tere di suggestione dei film 
•11 cacciatore» con Robert De 
Niro e alla carica emotiva 
dell’inqualificabile «Rambo» 
di Sylvester Stallone. Alla 
capacità cioè dell’una e del¬ 
l’altra immagine di promuo¬ 
vere fin dentro la quiete dei 
boschi un nido di nuovo co¬ 
nio: la «eroicità* predatoria, 
il protagonismo delinquen¬ 
ziale, il gusto di uccidere per 
uccidere. 

All’altro capo della scala, 
in un rapporto schizoide, c’è 

10 stato d’animo caritatevo¬ 
le, l’infatuazione di chi con¬ 
sidera gli animali come indi¬ 
spensabili compagni di vita. 
Un trafiletto sul Daily Tele- 
graph, giorni fa, annuncia¬ 
va, secondo la consuetudine, 

11 testamento di una gentil¬ 
donna recentemente scom¬ 
parsa nella contea del Kent. 
Un lascito supplementare di 
ottanta milioni di lire era de¬ 
dicato al «mantenimento dei 
miei due cani pug per un pe¬ 
riodo di ventuno anni dalla 
mia morte». Il «pug» dal naso 
schiacciato è un cane da 
combattimento nobilitato 
nel celebre autoritratto del 
1745 di William Hogarth che 
sta alla Tate Gallery di Lon¬ 
dra; una presenza che il pit¬ 
tore forse invocava a testi¬ 
monianza del suo carattere 
pugnace. Una volta si poteva 
ancora celebrare l’affetto in¬ 
sieme allo spirito combatti¬ 
vo senza sconvolgere o de¬ 
turpare l’arco delle emozio¬ 
ni. 

Altri grandi artisti inglesi, 
come John Constable e so¬ 
prattutto George Stubbs, 
hanno immortalato, in mo¬ 
do originale, paesaggio e 
animali: cani e cavalli, figu¬ 
rine su sfondo verde, ritratti 
di pace e di equilibrio natu¬ 
rale. Letteratura e arti visive 
hanno contribuito a fare del 
pet un sovrano nel suo am¬ 
biente. La Gran Bretagna è 
sempre stata un paese di 
«animai lovers*: amore indi¬ 
scusso per ie bestie e la natu¬ 
ra. Adesso, dice il direttore 
della Rspca, Frank Dixon, 
«siamo scesi ai quinto posto 
nella graduatoria delle na¬ 
zioni che maggiormente ri¬ 
spettano gli animali». E c’è 
chi legge anche questo come 
un segno dei tempL 

Antonio Brondo 


LETTERE 


ALL’UNITA' 

Per sconfìggere 
quella visione prevalente 
della posizione femminile 

Cara Unità, 

ho appreso duU’urticolo di Sara Scalia ap¬ 
parso sabato 22 febbraio, che te donne comu¬ 
niste, riunite a Roma per il convegno nazio¬ 
nale su •Identità, lavoro, sviluppo: le donne, 
risorse e progetti-, hanno letto la mia lettera 
intitolata -Marx aveva ragione: parliamone, 
ragazze, cerchiamo di agire!- pubblicata il 
giorno 16 febbraio sull’t/m'/à c hanno applau¬ 
dito. È per me questa una cosa stupenda e le 
ringrazio. 

E il grazie di una ragazza che per la prima 
volta aveva visto ergersi un grossissimo osta¬ 
colo, forse mai notato prima o. meglio, del 
quale aveva precedentemente intravisto solo 
la punta, come avviene per un immenso ice¬ 
berg. Il convegno è stata una risposta. 

Grazie dunque anche a nome delle altre 
donne che. come me. dovranno lottare proba¬ 
bilmente per tutta la vita. Grazie per l'impe¬ 
gno di donne comuniste che, ne sono sicura, 
sta già costruendo qualcosa di molto impor¬ 
tante. Mi sarebbe piaciuto essere presente al 
convegno e discutere anch’io con le altre. Ma 
sono convinta che ognuna possa agire quoti¬ 
dianamente per sconfiggere quella visione at¬ 
tualmente prevalente della posizione sociale 
ed economica femminile. 

BARBARA ROGGIA 

(Garbagnate - Milano) 

Seppure i non fumatori 
fossero dei «diversi», 
occorre rispettarli lo stesso 

Cara Unità, 

sono rientrata dal Convegno nazionale del¬ 
le donne comuniste sull’occupazione femmi¬ 
nile. tenutosi presso l’Holiday Inn di Roma. 

In quella grande sala, tappezzata di avvisi 
che sancivano il divieto di fumare, le compa¬ 
gne «distratte» e fumatrici hanno reso nel gi¬ 
ro di poche ore l’aria della sala irrespirabile 
costringendo i non fumatori a continui spo¬ 
stamenti verso la halle a sacrificare l’ascolto 
dei vari interventi che si sono succeduti nel 
corso dei lavori; interventi interessanti, ap¬ 
passionati. che meritavano certamente mag¬ 
gior rispetto. 

Nel pomeriggio mi sono avvicinata alla 
presidenza e ho cortesemente chiesto che l’as¬ 
semblea venisse invitata al rispetto dei divieti 
affissi; ma la compagna ha preferito intende¬ 
re che volessi invitare lei stessa a spegnere la 
sigaretta; cosa che infatti fece, ma a questo si 
limitò. 

Ma non ci battiamo noi tutti per la preven¬ 
zione. l’ambiente, il rispetto delle esigenze 
anche dei «diversi» (tali sembrano essere i 
non fumatori)? E in Parlamento non giace 
una legge, che noi appoggiamo, la quale vieta 
il fumo in ogni locale pubblico? O anche i 
compagni hanno bisogno dei «carabinieri» 
per rispettare i divieti? 

. . MARIELLA CALABRESE 

' (Cagliari) 

Sensibilità... affumicata 

Cara Unità, 

benché la scienza medica gridi ai quattro 
venti quanto sìa pericoloso il fumo alla salute, 
la maggioranza dei compagni continua a fu¬ 
mare in tutte le riunioni di Sezione ed altre 
sedi. 

Il compagno Giovanni Berlinguer ha scrit¬ 
to che mia sensibilità alla salute degli indivi¬ 
dui è oggi uno dei livelli più elevati della 
coscienza civile e dell'impegno comunista*. 
Questa sensibilità spesso manca ancora. 

GERARDO CININI 
(Livorno) 

«Leggere la realtà 
attraverso gli occhi 
degli altri, a me fa bene» 

Caro direttore, 

in riferimento a due lettere pubblicate il 
20/2 vorrei dire alcune cose. A me continua¬ 
re a leggere lettere di compagni arrabbiati 
con chi «nel Partito» legge la Repubblica, o 
perché Bobo (alias Staine) fa una vignetta 
«goliardica», fa veramente un po’ paura: da 
una parte il «bravo compagno» che diffonde 
l'Unità, dall'altra l'intellettuale «che fa tardi 
la sera e poi critica» (Vogliamo mandarlo a 
letto presto?). 

Davvero, in questa critiche siamo lontani e 
fuori dalla realtà. Realtà che per fortuna è 
molto spesso più smaliziata e tollerante di 
tante nostre analisi. 

Si. lo dichiaro: leggo tutti i giorni Repub¬ 
blica e spesso (aggravante) il Corriere. Mi 
diverto e rìdo di gusto quando leggo Bobo 
(specialmente quando sì prende c ci prende in 
giro) c la sera, ahimè, faccio sempre le ore 
piccole. 

Comunque devo dire che leggere la realtà 
attraverso gli occhi «degli altri» a me fa bene. 
Il rapporto col Partilo diventa più dinamico 
ma anche più consapevole. 

SAURO BANI 
(San Piero a Sieve - Firenze) 

Val Grande, «martire» 
ancora una volta? 

Signor direttore, 

mi rivolgo aWUnità, che considero raro 
esempio di quotidiano che. con continuità, 
porta avanti le tematiche legate aU'ambiente 
e alla sua tutela. 

La Vai Grande, un’eccezionale zona sita 
tra il Verbano e i’Ossola, ultimo angolo d'Ita- 
lid rimasto incredibilmente incontaminato, 
rifugio di aquile e camosci, è nel mirino del¬ 
l'Enel e corre gravi rischi. 

Difaiti proprio in Val Grande l’Enel ha in 
progetto la realizzazione di un impianto 
idroelettrico che prevede un invaso sul Rio 
Pogallo e uno sul Rio San Bernardino, prima 
della loro confluenza. Gli invasi saranno col¬ 
legati per mezzo di galleria (1900 m. di lun¬ 
ghezza) e l’acqua fatta scendere forzosamen¬ 
te, al di là delio spartiacque, in una costruen- 
da centrale tra Candoglia e Mergozzo; di qui 
scaricata direttamente nel fiume Toce. 

Se questo progetto verrà realizzato avrà 
gravissime conseguenze sul Rio San Bernar¬ 
dino che. per la scarsa residua portata d’ac¬ 
qua e gli scarichi di insediamenti, sarà peren¬ 
nemente inquinato. Vi sarà il problema dello 
scarico degli inerti provenienti dalla galleria 
e pericolo anche per l’approvvigionamento di 
acqua della città di Verbania; non ultimo l’in¬ 
terruzione di un ecosistema unico, nei punti 
di sbarramento, e le gravi, inevitabili e in 
parte imprevedibili conseguenze su tutto 
l'ambiente circostante. 


Cosi, ancora una volta, un patrimonio della 
collettività, che dovrebbe rappresentare un 
fiore all’occhiello in questo nostro Paese già 
cosi devastato e deturpato da speculazioni e 
inquinamenti, rischia di venir sacrificato nel 
più assoluto silenzio, alla faccia degli pseudo¬ 
ecologisti del momento giusto, che ad ogni 
consultazione elettorale ridipingono l’abito di 
verde per l’occasione per poi richiuderlo a 
chiave ncirarmadìo, buono per la prossima 
tornata. Una ricchezza irripetibile che appar¬ 
tiene di diritto non solo a noi. ma ai giovani, 
ai loro figli e alle generazioni che seguiranno, 
corre il rischio di venir sacrificata. 

A questo riguardo la Sezione del WWF di 
Verbania ha promosso una consultazione po¬ 
polare, raccogliendo firme e chiamando i cit¬ 
tadini a manifestare una ferma opposizione. 
Invito i lettori dell’Unità a sostenere concre¬ 
tamente questa iniziativa inviando la propria 
adesione alla Sezione WWF di Verbania - 
Via Cavallini 36, 28048 Pallanza (Novara). 

FRANCO FACCI 
(Cinisello B - Milano) 

«... chi avvelena i gatti, 
chi fa del male agli anziani, 
a chi non può difendersi» 

Cara Unità, 

sono rimasta molto male nel leggere la let¬ 
tera di Venanzio Figini di Muggiò-Milano. 
Non pensavo proprio che dei compagni amas¬ 
sero tanto la caccia e la considerassero uno 
svago, uno sport popolare e democratico. Co¬ 
me si fa a godere ed essere orgogliosi di ucci¬ 
dere un povero animale? Lo sport è un’altra 
cosa. 

Io sono contro anche al torero: non lo consi¬ 
dero un eroe ma un vigliacco. Sono contro 
all'abbandono di cani, di gatti, chi avvelena 
gatti da cortile; sono contro anche alle corse 
di cavalli (che se cadono e si rompono le gam¬ 
be li ammazzano). 

Sono contro, naturalmente, anche a chi fa 
dei male agli anziani nei ricoveri, ai bambini. 
insomma sono contro a tutti quelli che fanno 
del male a chi non può difendersi. Li consi¬ 
dero dei vigliacchi. 

MARIA GANDOLFI GRIPPA 
(Milano) 

I due boicottaggi, 

uno subito, l’altro promosso 

Caro direttore, 

sono uno sportivo. Ho letto domenica 23 il 
bell'inserto intitolato «Da Krusciov a Gorba- 
ciov». 

Però da Krusciov a Gorbaciov sono acca¬ 
dute tante cose. Per esempio due baicottaggi 
olimi)ici con protagonista l’Unione Sovietica. 

II primo boicottaggio l’Urss l’ha subito, il 
secondo l’ha promosso. Ne aveva parlato il 
mondo intero. Migliaia di articoli sui giornali 
del globo. Hanno mosso politici, psicologi, 
gente comune, atleti. Hanno diviso la Terra. 
Io mi aspettavo di leggere qualcosa in propo¬ 
sito, e invece nell’inserto non se ne faceva 
menzione. Come se quelle lacerazioni fossero 
state cose di poco conto. 

Dirai che sono solo uno «sportivo». Ma an¬ 
che lo sport, a quei livelli, è un modo per 
vivere la realtà di questo mondo. 

ENRICO ANSELMI 
(Milano) 

Una sperequazione tanto 
grande, non si era mai vista 
(e in più, l’ultima beffa...) 

Cara Unità, 

sono un macchinista delle Ferrovie dello 
Stato, in pensione dall’l gennaio 1978. 

Ad ogni difendente pubblico, a parità di 
grado e di anzianità, dovrebbe corrispondere 
uguale pensione. Invece i miei colicghi un po' 
più giovani di me. andando in pensione alcuni 
anni dopo, hanno maturato una pensione su¬ 
periore alla mìa di oltre 400 mila lire mensili. 
Essi possono vivere decorosamente: io e quelli 
come me possiamo invece vegetare. Inoltre ci 
rimane la grande amarezza che una spere¬ 
quazione così vistosa non era mai esistita. 

•Dulcis in fundo-, l'ultima beffa: la legge 
sulla perequazione n. I4I, all’art. 7 prevede 
per ì dipendenti pubblici la riliquidazione 
dell’anzianità pregressa. Il legislatore, nel 
formulare la legge, per errore tecnico ha 
escluso i ferrovieri e postelegrafonici da que¬ 
sto benefìcio che, mediamente, si aggira sulle 
150 mila lire mensili. Per correggere l’errore 
si è provveduto a presentare una nuova legge, 
che però da vari mesi giace immobile ai Sena¬ 
to. Considerando i tempi che corrono, c’è da 
supporre che per approvare la nostra legge 
passeranno tempi lunghi. 

DOMENICO FIOR ANI 
(Roma) 

Tkitto su quanto accaduto 
a Nusco in casa de. Nulla su 
ciò che è accaduto tra noi 

Caro direttore, 

suirf/miò di lunedì 17 u.s. è comparso un 
secondo articolo, questa volta in seconda pa¬ 
gina e con un tìtolo a cinque colonne, sulle 
vicende comunali di Nusco. Ci è stato raccon¬ 
tato tutto, o quasi tutto, di quanto accaduto 
in casa de e in casa De Mita. Non una parola 
di quello che è successo in casa nostra. Non 
una parola sui (quattro consiglieri comunisti 
dichiaratisi «indipendenti». 

Eppure uno di essi, eletto, a quel che leggo 
su altri giornali, assessore o addirittura vice- 
sindaco. fa parte del Comitato federale, è sta¬ 
to responsabile di zona del Pei per l’Alta Irpi- 
nia, lo si trova designato recentemente a pre¬ 
siedere il congresso della Sezione di Capose- 
le. 

Cosa 2 successo nel Pei di Nusco? Mistero! 

Quella del giovane De Mita 2 solo una ma¬ 
novra trasformistica compiuta con la compli¬ 
cità di quattro comunisti su sei? Se 2 così, 
francamente non meritava tanto spazio sulla 
nostra stampa o, almeno, bisognava bollarla 
come tale. 

È una battaglia per il rinnovamento che ha 
iniziato il giovane «nipote»? E allora l’episo¬ 
dio meritava una riflessione politica che non 
c'2 stata. 

NINO GRASSO 
(Avellino) 

«Tùtti gli argomenti 
possono bene» 

Cara Unità, 

sono una ragazza ungherese di 17 anni, e 
vorrei corrispondere in italiano e in francese. 
Tutti gli argomenti possono bene. 

LACZÒ GERTNID 
CyOr 9024, Hcszky E. n. 15 (Ungheria) 























venerdì 

28 FEBBRAIO 1986 


l’Unità - CaONACHE 


5 


1 


Napjoli, fiaccole nei vicoli bui 
dei none Sanità: tanti insieme 
contro la camorra e la droga 


Dalla nostra radailone 

NAPOLI — Un corteo di bambini, di commer* 
cianti (Unti), di artigiani, di donne dei quartie* 
re. Piu di mille persone che hanno stilato ieri 
sera per le strade di Napoli, protestando contro 
la droga e la camorra, ala non una manifesta* 
zione come Unte. Le fiaccole hanno illuminato 
i vicoli della SantU, il quartiere del boss della 
camorra Giuseppe itlisso, indicato dagli inqui* 
lenti fiorentini come l’autore delta strage di 
NaUle. Un quartiere dove un mese fa fu scoper* 
U una raffineria di eroina e i poliziotti dovette* 
ro sparare in aria per porUre a termine gli 
arresti, stretti da una piccola folta minacciosa. 
Da piazzetU Itlaterdei il corteo ha sfilato, gon* 
fìandosi sempre di piu, nel budello dei «Vergi¬ 
ni». i vicoli senza sole della Sanità, fino a piazza 
Cavour, dove la manifcsUzione si è conclusa 
nella Sala Gemito, affollatissima. Le adesioni 
erano Unte: le Adi, i commercianti del quartie¬ 
re, gli artigiani, il sindacato unitario, il sinda* 
calo di polizia Siulp, la De. le associazioni giova* 
nili cattoliche, il Partilo comunista e rindu* 
striale Mario Valentino, che ha una delle sue 
fabbriche di scarpe e accessori proprio in quella 
zona. Davanti a una platea attenta ha parlato 
don Giuseppe Fonseca, parroco del quartiere. 
«Noi oggi stiamo lottando per qualcosa di bello 
e giusto — ha detto —. Io e voi lavoriamo e 
viviamo in strade bruttissime, dove non c’è piu 


rispetto per nessuno. In una situazione de) ge> 
nere la chiesa non poteva chiudere gli occhi: 
oggi ci schieriamo con le forze piu sane della 
città». Dell'invivibiiiU del quartiere e della cit* 
U ha parlato anche il segretario provinciale del 
Siulp, Paolo Masia: «Alle sette di sera Napoli è 
consegnaU nelle mani dei criminali. Nella no* 
stra “vertenza sicurezza" abbiamo posto la cit* 
U e la Campania ài primo posto; abbiamo anci^ 
ra gravi carenze di organici e di mezzi». La CgiI 
ha annunciato che aprirà una nuova sede aiU 
SaniU: si lavora per una pialUforma di lotU 
uniUria con tutte le forze sane del quartiere. 
Sono intervenute poi le «Madri coraggio» e il 
segretario della sezione comunista del ouartie» 
re. Angelo Cozzolino, che ha proposto l’istitu* 
zione di un comitato permanente di lotta alla 
camorra e alla droga. La giornata di mobilita* 
zione si è conclusa con l’Intervento de) presi* 
dente della commissione parlamentare anti* 
mafia, il comunista Abdon Alinovi. «Occorre 
sommuovere il Ventre di Napoli e sollevare tut¬ 
to il popolo napoletano contro il potere crimi* 
naieehe spinge la città verso una nuova emar¬ 
ginazione. Manifestazioni come questa non de* 
vono rimanere isolate: occorre allargarle a ogni 
quartiere e alla periferia. Sappianole istituzio¬ 
ni raccogliere questa sfida — ha concluso Ali¬ 
novi — Sia per colpire la camorra, sìa per creare 
condizioni di lavoro e di sviluppo per Napoli». 

f. d. m. 



Commissione del Senato: 
violenza nella coppia 
perseguibile d’ufficio 

ROMA — 1 reati di violenza sessuale commessi aU’interno della 
coppia (coniugi o conviventi) saranno perseguibili (l’ufficio, ol¬ 
tre che su querela di parte. Lo ha stabilito ieri la commissione 
Giustizia de) Senato che, dopo quattro mesi di paralisi, ha ripre¬ 
so a discutere il tormentato e contrastato disegno di legge sulla 
violenza sessuale. La norma — che corregge quella imposta alla 
Camera è stata votata dai commissari comunisti, socialisti e 
della Sinistra indipendente. Contrari de e repubblicani, assenti 
gli altri. La procedibilità d'ufficio introdotta ieri è, in realtà, 
coerente con l'impianto stesso della nuova legge (il reato di 
violenza sessuale è tale, sempre) e tiene inoltre conto di un dato 
di fatto: la quantità maggiore di atti di violenza sessuale è com¬ 
piuta proprio all'interno della coppia. Affermare la procedibilità 
d'ufficio significa, dunque, affermare la possibilità di rapporti 
fondati sul rispetto reciproco. La De ha già preannunciato la 
volontà di riaprire la questione in aula, ma per ora ì) gruppo 
comunista — ha dichiarato Ersilia Salvato — non pub che espri¬ 
mere profonda soddisfazione per il voto della commissione. Es¬ 
so. infatti, risponde in modo adeguato alla domanda di cambia¬ 
mento di cultura e di costume avanzata in questi anni dai movi¬ 
menti femminili e dalle forze progressiste e democratiche. Altri 
punti delta legge restano ancora aperti. 1 comunisti — ha sotto- 
lineato Ersilia Salvato — lavoreranno perché l'iter in commis¬ 
sione si concluda rapidamente difendendo i risultati acquisiti e 
perchè si risolva positivamente la questione della partecipazio¬ 
ne dei movimenti e delle associazioni delle donne ai processi. 
R^ta, infine, la disponibilità a trovare soluzione alla questione 
della sessualità dei minori. 


Revocato il mandato 
di cattura contro il 
finanziere Terruzzì : 

MILANO •— Assente il principale imputato, il finanziere Guido 
Terrazzi, è iniziato ieri il processo per l'illecita costituzione all'c* 
stero di 7 milioni di dollari, avvenuta nel 1981 e legata alle 
vicende di una Rizzoli in crisi, alla ricerca di finanziamenti, sul 
punto di spalancare le porte ai capitali P2. Quell'anno, tramite 
Umberto Ortolani, la Rizzoli ricevette co) sistema della «com¬ 
pensazione valutaria» i 7 milioni di dollari custoditi in Svizzera, 
e messi a disposizione da Terrazzi (4,5) e dai coimputati Amedeo 
Ursini (oggi defunto) e Claudio Pederzani, gioielliere in via 
Montenapoleone. «Patron» dell’operazione da parte della Rizzoli 
fu l'ex membro del consiglio d'amministrazione Gennaro Zan- 
fagna, ed intermediario in Italia, Aldo Ravelli, grande commis¬ 
sionario di Borsa (entrambi pure imputati). Ravelli, ieri, ha 
raccontato che egli si limitò a custodire «sulla fiducia», ignoran¬ 
done il contenuto, voluminosi pacchi (contenenti parte degli 
illeciti finanziamenti) affidatigli da Tassan Din. «Era un grosso 
cliente che mi chiedeva un favore», s’é giustificato. Zanfagna ha 
affermato che era suo interesse far affluire quattrini nelle casse 
della società: quali tortuosi percorsi Italia-Svizzera seguissero, 
non era affar suo: «Semmai, della Rizzoli finanziaria». A chiusu¬ 
ra della prima udienza, il Tribunale ha revocato il mandalo di 
cattura contro Terrazzi. Il supermiliardario finanziere, finora 
latitante in Costa Azzurra, tornerà dunque in ftaiia, disposto a 
sedersi sul banco degli imputati fin dalla prossima udienza, 
fissata per il SI aprile. 


L’isolameiito di Dalla Chiesa 


Deporranno in aula 
gli esponenti politici 
ai quali chiese aiuto? 

La richiesta della parte civile Setti Carraro - Oggi la decisio¬ 
ne in camera di consiglio - Riserva del pubblico ministero 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Udienza nu¬ 
mero 10. Per la prima volta 
in un’aula di Tribunale ri¬ 
vive la tragedia di Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa. Mentre 
tutti erano già rassegnati 
ad un'altra giornata di rou¬ 
tine, scandita ancora da ec¬ 
cezioni di nuliità che sem¬ 
brano non finire mal, ha 
preso la parola l'avvocato 
Francesco Caroleo Grimal¬ 
di, difensore della parte ci¬ 
vile Setti Carraro. Chiede 
alla Corte che siano ascol¬ 
tati come testimoni dieci 
fra esponenti politici, dello 
Stato, giornalisti. Ripercor¬ 
re i passi più significativi 
dell’ordinanza che riguar¬ 
dano la «solitudine» del ge¬ 
nerale prima e dopo i suol 
cento giorni a Palermo e le 
cause che la provocarono. 
Parole taglienti. Tacciono 
11 imputati nei gabbioni, 
i affolla d’un tratto il set¬ 
tore riservato ai pubblico. 
Poi, i battibecchi in aula, il 
rimprovero del presidente 
Giordano, la replica de) 
Pubblico ministero, li tatti¬ 
cismo di qualche avvocato 
della difesa. 

«Se questa istanza sarà 
accolta — esordisce il lega¬ 
le — la nostra speranza di 

g iustizia si tradurrà in cer- 
•zza, altrimenti accusere¬ 
mo un duro colpo. Lo dico 
col cuore In mano; non po¬ 
tremo sfuggire al naufra- 

f lo delle nostre certezze». 

osto così, il dilemma non 
p^lace al presidente: «La 
Corte — interrompe infatti 
Giordano — non accetta 
questi lichianil offensivi». 
Sottintende che la fidu¬ 


cia nell’esito del dibatti¬ 
mento non può essere su¬ 
bordinata aH’accoglimento 
di un'istanza. L’avvocato 
Grimaldi, dopo essersi scu¬ 
sato, riprende il filo di un 
ragionamento che si con¬ 
cluderà con la richiesta del¬ 
la citazione di questi testi¬ 
moni: Giulio Andreotti, 
Virginio Rognoni. Rinaldo 
Coronas, Antonio Maccanl- 
co, Giovanni Spadolini, Mi¬ 
chelangelo Russo (capo¬ 
gruppo comunista ali'Ars), 
Emanuele Macaiuso. Rino 
Formica, Salvo Lima (euro- 
deputato de), la giornalista 
Giovanna Pajetta. Sollecita 
anche la presenza in aula di 
un professore arabo, Moha- 
med Al Aidarosi che. secon¬ 
do informazioni di fonte di¬ 
plomatica, assistette ca¬ 
sualmente all’eccidio del 3 
settembre in via Carini. La 
richiesta dei giudici istrut¬ 
tori palermitani di ascol¬ 
tarlo per rogatoria non ha 
mai avuto risposte ufficiali. 

L’avvocato Grimaldi, ci¬ 
tando brani testuali dell’or- 
dinanza — dove ii giudice 
«con cadenza martellante 
ha insistito su contesto so¬ 
cio-politico, sui contesti oc¬ 
culti, sulle forze sotterra¬ 
nee «che ebbero peso non 
secondario sulla fine del 
generale» ha illustrato, 
per ciascun potenziale te¬ 
stimone, il motivo della sua 
Jlchiesta. Naturalmente le 
spiegazioni, come era pre- 
vediDlIe, sono estremamen¬ 
te differenziate. Scrisse 
Dalla Chiesa nel suo diario, 
all’indomani deli’uccisione 
dei compagni Pio La Torre 
e Di Salvo: «L’Italia è stata 
scossa dall’episodio specie 
alla vigilia del congresso di 


una Democrazia cristiana 
che a Palermo vive con l’e¬ 
spressione peggiore del suo 
attivismo mafioso». Com'è 
noto, a tempo debito, Infor¬ 
mò della sua volontà di non 
guardare in faccia nessuno, 
sia Rognoni sia Andreotti. 

Il primo gli diede via li¬ 
bera con una risposta — è 
scritto nell’ordinanza — 
che «gli fa onore». Sono no¬ 
te le polemiche insorte a 
proposito deii'atteggia- 
mento di Andreotti che, in 
una recente intervista, è 
tornato a declinare ogni re¬ 
sponsabilità. Il segretario 
enerale delia presidenza 
ella Repubblica, Antonio 
Maccanico, spiegò che Dal¬ 
la Chiesa non chiese mal 
poteri eccezionali. Il disap¬ 
punto che il prefetto 
espresse nella sua famosa 
lettera a Spadolini, proprio 
perchè quei poteri tardava¬ 
no. La testimonianza del fi¬ 
glio: «Nonostante le assicu¬ 
razioni, mio padre si accor¬ 
se che le promesse del go¬ 
verno non erano state man¬ 
tenute». Dei brutti presenti¬ 
menti di Dalla Chiesa parlò 
anche Formica. 

In direzione opposta le 
inquietanti dichiarazioni 
rese ai giudici istruttori da 
Salvo Lima, il capo degli 
andreottiani siciliani: la De 
non contribuì in alcun mo¬ 
do alla sua nomina, si limi¬ 
tò a prenderne atto. Infine, 
i compagni Macaiuso e 
Russo. Questa la testimo¬ 
nianza di Macaiuso: «Pochi 
giorni prima dell’assassi¬ 
nio fui informato da Russo, 
che aveva avuto un incon¬ 
tro con Dalla Chiesa, li qua¬ 
le gU aveva espresso il suo 



convincimento per la man¬ 
canza di volontà politica, 
da parte del governo, di 
esaudire le sue richieste. 
Secondo Dalla Chiesa le 
maggiori resistenze all'am- 
pUamento dei suoi poteri 
provenivano dal dirigenti 
locali della De». Giovanna 
Pajetta non nascose su J1 
Manifesto il clima di insof¬ 
ferenza crescente, anche in 
ambienti investigativi, per 
il lavoro svolto dal prefetto 
di Palermo. 

Conclude , l’avvocato; 
chiediamo che questi testi 
vengano in aula per rico¬ 
struire le modalità della 
nomina, le condizioni che 
pose Dalla Chiesa, le re¬ 
sponsabilità per il mancato 
rispetto di quelle condizio¬ 
ni; le polemiche fra i vari 
corpi dello Stato a proposi¬ 
to di quei poteri. Il Pubblico 
ministero Signorino non si 
è opposto «in linea di prin¬ 
cipio». 

«Ma — ha spiegato li 
Pubblico ministero — stia¬ 
mo processando un’orga¬ 
nizzazione maliosa con al¬ 
cuni soggetti Imputati an¬ 
che den'omlcidio Dalla 
Chiesa e Setti Carraro. Non 
ci sono invece capi d’accusa 
per questi testi di cui stia¬ 
mo parlando. Per eventuali 
altre responsabilità, negU 
atti del processo è scritto 
chiaramente che continua¬ 
no diverse indagini sui non 


componenti dell’organizza¬ 
zione». 

Insomma, ha insistito Si¬ 
gnorino. questo quadro ini¬ 
ziale non e mutato. «Non si 
registrano novità che legit¬ 
timino o ammettano la sol¬ 
lecitazione della parte civi¬ 
le In merito ai testi, fra vir¬ 
golette, politici». 

Qualche avvocato, subito 
dopo, ha reso nota la sua 
«piena disponibilità» all’ìni- 
zìativa. Uno dei tanti lo ha 
anche detto apertamente: 
«Vogliamo evitare che una 
nostra eventuale opposizio¬ 
ne sia fraintesa». 

Come si orienterà la Cor¬ 
te? Una scelta in tal senso 
agevolerebbe la ricerca del¬ 
la verità? Oggi la decisione 
sarà presa in camera di 
consiglio. Ma già ieri sera, 
gli avvocati difensori di 
parte civile e 1 figli del ge¬ 
nerale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa hanno espresso in 
un apposito comunicato la 
loro volontà di «associarsi 
alla richiesta di riservà nel¬ 
la decisione espressa dal 
Pubblico ministero, nella 
convinzione che sia neces¬ 
sario, allo stato attuale, 
procedere secondo l'ordine 
stabilito dalia Corte, in 
conformità alle norme pre¬ 
viste dal codice e per il 
buon andamento dei pro¬ 
cesso». 

. Saverio Lodato 


Al processo 
tangenti parla 
la difesa 


di Quagiiotti 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Al processo per lo scandalo delle tangenti, Ieri è 
stata la volta del difensori deii'ex-capogruppo del Pel in con¬ 
siglio comunale Giancarlo Quagiiotti. il pubblito ministero 
ha chiesto per lui la condanna a due anni e mezzo, accusan¬ 
dolo di aver manovrato, assieme al viceslndaco socialista 
Enzo Biffi Gentili ed a suo fratello Nanni, per far acquistare 
dal Comune uno stabile del «faccendiere* Adriano Zampini. 

«Non parlerò della personalità di Quagiiotti — ha esordito 
l’avv. Laura Damico — ma smonterò logicamente il teorema 
costruito contro di lui dal pubblico ministero,. Secondo l’ac¬ 
cusa, Zampini cercò di corrompere Quagiiotti quando s^pe 
che i comunisti, ed In particolare l’assessore ai bilancio Pas¬ 
soni, erano poco propensi a finanziare la dentiera per l’acqui¬ 
sto del suo stabile. L'accordo corruttivo sarebbe avvenuto li 
20 dicembre '82. Ma non ci fu, ha documentato la legale, un 
incontro combinato: Enzo Biffi Gentili invitò Quagiiotti nel 
suo ufficio, dove gli presentò Zampini. Seguirono conversa¬ 
zioni generiche. Ad un certo punto, Nanni Biffi disse; «Il Pel 
è un partito col quale bisogna fare i conti». 

La prova della corruzione, secondo 1) Pm. sarebbe un epi¬ 
sodio successivo. Per Natale, 2iamplnl mandò un televisore a 
Quagiiotti. •!!pacco — spiega il capogruppo — arrivò accom¬ 
pagnato da un biglietto con firma illeggibile*. Invece Zampi¬ 
ni, nei primi Interrogatori, disse che QuaelloUl aveva indivi¬ 
duato il mittente, tanto che gli telefonò Pii gennaio ringra¬ 
ziandolo. Ed ecco la dimostrazione deila bugia d) Zampini, 
secondo il difensore. 11 12 gennaio Quagiiotti va a cena dal 
segretario piemontese della Cgit, Fausto Bertinotti, e si pre¬ 
senta con due bottiglie di champagne. «Ti tratti bene», scher¬ 
za Bertinotti. Risponde Quagiiotti: •Me le hanno regalate per 
Natale. Pensa che ho ricevuto anche un televisore e non so 
neppure chi ringraziare». 

Sette mesi dopo il primo interrogatorio. Zampini va dal 
giudice istruttore e cambia versione: «Af/ sono sbagliato. Ho 
rintracciato tra le mie carte un promemoria dal quale risulta 
che l’il gennaio ero In viaggio nel Kenla. Al mio ritorno, H18 
gennaio, la segretaria mi avverti che Quagiiotti mi aveva 
cercato e fu quel giorno che ci telefonammo». E, spiega l’av¬ 
vocato, la seconda bugia di Zampini. Infatti il 20 gennaio li 
sindaco Novelli chiede a Quagiiotti: «Ma chi é questo Zampini 
che salta fuori da tutte le partii. Risponde Quagiiotti: «Non 
io conosco bene. Mi informerò», e va da Enzo Bufi Gentili a 
chiedere spiegazioni. •Zampini è un esperto di informatica. E 
lui — rivela finalmente il vìcesindaco — che ti ha mandato II 
televisore». 

Ci sono prove, ha insistito l’aw. Damico. di altre menzo¬ 
gne di Zampini: solo alia fine di gennaio il «faccendiere» sep¬ 
pe da un funzionarlo comunale che il Pel si opponeva alla 
pratica che tanto gli stava a cuore. Comunque Quagiiotti non 
parlò mai del problema al principale oppositore, rassessore 
Passoni. E lo stabile di Zampini non fu acquistato dal Comu¬ 
ne. 

La prova definitiva dell’innocenza di Quagiiotti, ha detto 
l’altro difensore prof. Lozzi, si ha in un colloquio tra il sinda¬ 
co Novelli ed il procuratore delia repubblica Caccia. L'alto 
magistrato confida al sindaco: «Le/é un galantuomo. Ma stia 
attento che in Comune ci sono cose poco corrette In merito 
all’acquisto di immobili». Novelli riferisce a Quagiiotti le pa¬ 
role del procuratore. Cosa avrebbe fatto il capogruppo se 
fosse stato corrotto? SI sarebbe affrettato ad avvertire Zam¬ 
pini e gii altri complici, ha sostenuto il difensore. Invece — 
ha ricordato — non fece nulla del genere. 


m. c. 


Ite settimane 
in Aiaska 
sulle orme 
del grizzly 


MILANO — Una passeggia¬ 
ta di seicento chilometri tra 
le fresche nevi deH’Alaska 
sulle orme detl’orso più te¬ 
mibile e lunatico, ii grizzly. 
Cario Bondavalli, reggiano 
di appena venticinque anni 
ma già veterano dell’Artico, 
si appresta a vivere una nuo¬ 
va avventura a latitudini che 
fanno rabbrividire. Lo ac¬ 
compagneranno 6 o 8 cani da 
slitta che dovrà scegliere tra 
una vociante famiglia di tre¬ 
cento esemplari in attesa 
neli'uitimo villaggio abitato 
nel quale si imbatterà: Wll- 
low, 60 km a nord della capi¬ 
tale Anchorage. Quel punti¬ 
no, Willow, nemmeno ripor¬ 
tato da tutte le carte geogra¬ 
fiche. è l’ideale base di par¬ 
tenza per li «tour» del monte 
McKlnley, troneggiante, con 
f suol 6200 metri, su immen¬ 
se distese di conifere e sulla 
tundra. 

Bondavalli, partito i'aitro 
ieri dell’aeroporto di Linate, 
col suo abituale fardello di 
sci, scarponi, salopette anti- 
vento e cibi liofilizzati, si tuf¬ 
ferà per quasi tre settimane 
in uno dei più estesi e incon¬ 
taminati parchi naturali de) 
mondo. Senza radio e armi 
da fuoco affiderà la propria 
rotta fila bussola e, di quan¬ 
do in quando, alla generosità 
del pochi abitanti di quelle 
terre, esquimesi e indiani At- 
tabaski relegati nel lontano 
ghetto glaciale sulla spinta 
inarrestabile dei coloni. Ma 
sono soprattutto gli animali 
l’incognita, insieme deside¬ 
rata e temuta, che il giovane 
reggiano troverà sulla sua 
strada. «Dall’orso, se mai lo 
incrocerÒ, dovranno difen¬ 
dermi i cani che la notte di¬ 
sporrò in cerchio attorno al¬ 
la tenda ~ racconta Bonda- 
valli — ma avrò e che fare 
anche con l’alce, il caribù, i 
lupi». Una buona e numerosa 
compagnia che rimanda a 
non dimenticate letture del¬ 


l’infanzia, «Zanna Bianca» di 
Jack London, tanto per fare 
un nome... | 

Carlo Bondavalli respinge 
l'etichetta di moderno eroe 
dei ghiacci, sebbene abbtà 
già toccato i due Poli e messò 
piede in Groenlandia piq 
volte, solo o in compagnia. 
Cresciuto a prosciutti e gra¬ 
na padano non vuole essere 
dipinto come un esploratori 
sanguigno Ulisse degli articL 
«Di esploratori non è rimasto 
quasi nessuno — dice — gli 
unici sono gli astronauti. lò 
tutt’al più sono esploratore 
di me stesso. Anche per que¬ 
sto motivo vado da solo. Non 
insegua alcun record sporti¬ 
vo. Anzi. Non correrò contro 
il tempo; mi contrappongo 
apertamente - alla «Idldar 
road» la più pazza gara del 
mondo tra slitte trainate da 
cani che tra non molto si 
correrà proprio in Alaska». [ 
Della sua bianca galoppa¬ 
ta rimarranno un film e mol¬ 
te fotografie, strumenti dive¬ 
nuti ormai classici per qua^ 
lunque cultore del vaggio sid 
generis, diciamo pure, «a ri¬ 
schio», che il più delle volte 
costa tanto e produce poed. 
Se non U chiami Messner é 
Fogar è dura recuperare -i 
soldi spesi. Carlo BondavalH 
conta, almeno in parte, di 
riuscirci tenendo conferenze 
nei circoli della sua regione e 
non disdegna affatto di por¬ 
tare le suè esperienze ai Fe¬ 
stival de «l'Unità». Attratto, 
uasi soggiogato da) fascino 
ei climi freddi («ai deserti e 
al caldo mi volgerò solo da 
vecchio...» medita già un’e¬ 
state controcorrente: nella 
Groenlandia occidentale 
guiderà un pugno di arcieri 
bolognesi che cercheranno 
di sopravvivere semplice- 
mente infilzando salmoni 
con le frecce. Non si può cer¬ 
to dire che gli difetti la fan¬ 
tasia. 

Sergio Ventura 


«Lotta alla mafia» anche nana scuola: 
in assemblea centinaia di insegnaiti 

Un coiiYegno organizzato dalla. Cgll « Vistruzione come grande risorsa culturale e clrlle • Molti 
denunciano scarsità di mezzi e di volontà politica • «Un blocco sociale forse si è rotto per sempre» 


Dal nostro inviato 

PALERMO — L’istituto ma¬ 
gistrale «Finocchlaro Aprile» 
è nei bei mezzo tra 11 quartie¬ 
re Libertà e l’Uditore, alle 
spalle di viale Lazio. Tra una 
zona, insomma, di vecchia e 
nuova borghesia urbana ed 
una molto popolare che lam¬ 
bisce fasce ampie di sotto¬ 
proletariato. Nella sala con¬ 
ferenze della scuola la Cgfl 
prova ad organizzare un’as¬ 
semblea di docenu di tutto il 
distretto, comprendente li¬ 
cei, scuole elementari, istitu¬ 
ti alberghieri tecnici e com¬ 
merciali, perché «vogliamo 
discutere con I lavoratori 
della scuola 1 moUvi della 
non eccessiva attenzione ri¬ 
scontrata in moiu Istituti 
circa 1 problemi delia lotta 
alla mafia». È un segnale in¬ 
quietante che riguarda, però. 
Il passato. È questa la prima 
Iniziativa dopo l’apertura del 
maxi-processo. Andiamo, 
dunque, a vedere come un 
pezzo Importante della so¬ 
cietà civile palermIUna 


guarda all’aula-bunker del- 
rUcctardone e alia pagina 
nuova che lì si tenta di scri¬ 
vere. 

Sono le li del mattino. Ad 
introdurre la discussione è 
stato chiamato il giornalista 
Lucio Galluzzo, da anni im¬ 
pegnato a capire il fenomeno 
mafioso. È una sorpresa per 
tutti vedere che l’aula è già 
piena. Facce giovani e meno 
giovani. Donne in grande 
maggoranza. Almeno 150 
persone sedute. Ma un bel 
gruppetto di docenti è sui 
corridoio e non può entrare. 
Si aprono le porte per per¬ 
mettere almeno di sentire 
qualcosa. «La mafia non rie¬ 
sce più a stare dentro gli spa¬ 
zi fisiologici ed è a quel pun¬ 
to che c’è della gente che si 
ribella: i Boris Giuliano, i 
Chlnnfcf, 1 Costa, t Bastie. 
Attenzione — dice Galluzzo 
~ queste persone non erano 
eroi. Facevano solamente ciò 
che lo Stato domandava loro 
di fare. Uomini che facevano 
il loro dovere». ■ 


Ecco, allora, la scuola co¬ 
me grande risorsa culturale. 
«Il problema non è creare un 
cittadino antimafia. La que;- 
stione vera è che lo studente 
sappia le regole del gioco de¬ 
mocratico, che viva nella Co¬ 
stituzione. È necessario — e 
a Palermo siamo tutti abi¬ 
tuati a trovare le scorciatoie 
—, che si abbia il coraggio di 
denunciare l’assessore o U 
sindaco per omissione di atti 
d’uffìclo se non t) danno la 
licenza di cui hai diritto sen¬ 
za sborsare i due milioni di 
tangente. In questi anni ci 
siamo arrangiati tutti quan¬ 
ti. Abbiamo vissuto, per 
esempio, dieci anni senza vi¬ 
gili urbani. Ebbene non è 
successo nulla. Slamo stati 
noi a creare delie convenzio¬ 
ni: in quella strada cl si può 
passare in queiraltra no. In- 
somma siamo stati espro¬ 
priati ^ dice Galluzzo — del 
gusto delia politica e della 
capacità di indignarsi». 

GII insegnanti concordano 
e applaudono. Questa "Indi¬ 


gnatone” tornerà In tutti gli 
Interventi. Il bisogno di un 
nuovo «moralismo», come 
viene definito, è forte. Mari- 
celta Gandoifo, docente all’I¬ 
stituto alberghiero, parla 
della legge regionale SI che 
stanzia strumenti e soldi per 
progetti antimafia. «Ma poi 
et scontriamo con la volontà 
del presidi che ci negano le 
aule ed loderò togliere ore ai 
programmi scolastici nor¬ 
mali per dedicarli a) proble¬ 
mi <Mi’attualltà. Ma se ve¬ 
nisse un ispettore scolastico 
come potrei giustificare il ri¬ 
tardo dei programmi?». Ersi¬ 
lia Mazzarino del Finocchla- 
ro Aprile gli risponde che 1 
mezzi devono essere «inven¬ 
tati». Anche parlando dei 
Cinquecento — dice — si può 
trattare del problema dello 
Stata «E poi — esclama — 
iKMi devi aver paura dell’i¬ 
spettore. Se viene gli fai ve¬ 
dere tutto quetio che hai fat¬ 
to». 

È la volta di un uoma Sa- 
guto, che si chiede quale pos¬ 


sa essere ii ruolo della scuola 
elementare e materna. «Il 
maxi-processo — commenta 
— cl dà comunque un’inie¬ 
zione di fiducia. Significa 
che in questa società non c’è 
nulla di immodifìcablle». 
Parlano altri insegnanU. 
L’attenzione civile è grande. 
Si discute degli organi colie- 
gali, di politica edilizia, di 
spazi di democrazia e di li¬ 
bertà. «Questa assemblea — 
dice un docente — è la ripro¬ 
va che un pezzo delia città si 
Ubera, che un blocco sociale 
forse è rotto per sempre». 

Il professor Cresclmanno 
Invita tutti a non abbassar la 
guardia mentre Carmelo Di¬ 
liberto. della Camera del La¬ 
voro, che conclude — sono 
passate ormai più di tre ore 
daU’inIzto della discussione 
invita tutti a farsi «sogget¬ 
ti attivi» non solo nella scuo¬ 
la. «Sarebbe un grave guaio 
se pensassimo che la mafia è 
solo quella racchiusa nel- 
l’aula-bunker». 

Mauro Adontali 


Il tempo 


7BIPERATURE 

Bobano 

'2 

5 

Verona 

-6 

2 

Trieste 

-5 

1 

Venezia 

-6 

2 

Milano 

-4 

1 

Tonno 

-3 

1 

Cuneo 

-5 

4 

Genova 

0 

4 

Bologna 

-B 

2 

Firenze 

-2 

4 

Pisa 

-1 

6 

Ancona 

1 

3 


-3 

1 

Pescara 

0 

3 

L’Aqi^ 

-4 

3 

RomaU. 

0 

12 

RoinaF. 

0 

12 

Campoò. 

-3 

0 

Bari 

1 

7 

Napoi 

Potenza 

2 

-5 

11 

0 

SALL 

3 

8 

Reggio C. 

10 

13 

Messala 

10 

12 

Paiermo 

9 

16 

Catania 

8 

10 

Aighero 

6 

15 

Cagàari 

9 

15 
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A Cagliari da oggi a domenica 

A congresso 
i sardisti 
dopo ii baizo 
eiettoraie 


1 Unità - VITA iTAllANA _ 

Poteri locali; gestiscono un terzo dei bilancio delio Stato 

Lidentikit del sindaco 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La prima voi* 
ta con un sardista alla guida 
del governo della regione. La 
prima volta dopo la triplice 
clamorosa Impennata elei* 
tonale europea, regionale e 
amministrativa che ha por* 
tato il partito dei quattro 
mori al suo massimo storico 
e al terzo posto assoluto dello 
schieramento politico nell’I¬ 
sola. La prima volta, con una 
presenza veramente ramifi¬ 
cata nella società sarda, non 
più solo nelle zone interne e 
contadine ma anche (e so¬ 
prattutto) nelle città e sulle 
coste. La prima volta, infine, 
dopo le aspre polemiche 
sull’opzione Indipendentisti^ 
co. In un certo senso questo 
22* congresso de) partito sar¬ 
do d’azione — In programma 
da oggi a domenica. In un 
grande albergo del litorale 
cagliaritano — è soprattutto 
il congresso delle grandi no¬ 
vità che ne hanno trasfor¬ 
mato negli ultimi anni, oltre 
ogni previsione, li ruolo e la 
forza. 

Duecentosessantadue se¬ 
zioni e quasi 12 mila iscritti 
nell’isola, da un anno e mez¬ 
zo al governo della Regione 
(per dieci mesi solo con il Pel, 
poi ail’interno di una coali¬ 
zione organica dell’intera si¬ 
nistra), il Psd’a è Infatti chla- 
^ mato a dare Importanti ri¬ 
sposte non solo ai suo inter¬ 
no, ai tanti nuovi iscritti ed 
elettori, ma anche all’ester¬ 
no, e In primo luogo alle for¬ 
ze della sinistra con cui con¬ 
divide la responsabilità di 
•rinnovare — come recitano 
le dichiarazioni programma¬ 
tiche della giunta — la regio¬ 
ne e la società sarda». 

Proprio quest’ultimo ele¬ 
mento conferisce al congres¬ 
so sardista una connotazio¬ 
ne di particolare concretez¬ 
za. E certo questa volta, diffi¬ 
cilmente la discussione po¬ 
trà polarizzarsi esclusiva¬ 
mente sugli elementi ideolo¬ 
gici e strategici (indipenden¬ 
tismo, anticolonialismo ecc.) 
con grande delusione di quel 
commentatori che riducono 
il casosardo solo ad una que¬ 
stione di rottura ~ più o me¬ 
no folcloristica — con l pote¬ 
ri e le istituzioni dello Stato. 


Anche sui punti strategici, 
dei resto, sono probabili al¬ 
cune significative novità, di¬ 
rette verso un recupero della 
matrice più autentica del 
movimento sardista, vale a 
dire la proposta federalista 
elaborata dal suo padre più 
illustre, Emilio Lussu. Nella 
bozza di modifica dello sta¬ 
tuto proposta al congresso, 
. ecco infatti che la scelta in¬ 
dipendentista è collocata 
«nella prospettiva di un as¬ 
setto federalista delle regioni 
e delle etnie europee e medi- 
terranee». A queste come alle 
altre modifiche statutarie 
sarà dedicata tutta la prima 
giornata — a porte chiuse — 
del congresso, prima del suo 
inizio •ufficiale», domani 
mattina con la relazione del 
segretario Carlo Sanna. 

«Unu partldu forti e man- 
nu po sa nazioni e su populu 
sardu», un partito forte e 
grande per la nazione e il po¬ 
polo sardo, così recita il tito¬ 
lo delia 22* assise. Un partito 
che guarda, ovviamente, so¬ 
prattutto a sinistra. Da anni 
— dopo le fallimentari espe¬ 
rienze di alleanze con la De e 
con il centrosinistra negli 
anni ’60 — questa chiara 
scelta di campo si è rivelata 
del resto proficua e vincente. 
Dall’inizio della collabora¬ 
zione con i partiti delia sini¬ 
stra (e in primo luogo con il 
Pel che ha candidato e fatto 
eleggere nelle sue Uste In 
Parlamento, negli anni più 
difficili per il Psd’a, diversi 
esponenti sardisti, come Ma¬ 
rio Melis, attuale presidente 
delia Regione e Michele Co- 
lumbu, europarlamentareX 
la ripresa eiettoraie del Psd'a 
si è fatta via via più convin¬ 
cente, passando dal 3,4 al 
9,5% (nel*83) e poi In tutte le 
consultazioni successive fi¬ 
no a raggiungere, nelle am¬ 
ministrative dello scorso an¬ 
no, il 15,2% dei voti, massi¬ 
mo storico. 

Al congresso sono annun¬ 
ciate 11 mozioni da parte di 
altrettante sezioni territoria¬ 
li del Psd’a. Numerose le de¬ 
legazioni delle forze politi¬ 
che, dei movimenti autono¬ 
misti ed etnici e del sindaca¬ 
ti. La delegazione del Pei è 
guidata dal segretario regio¬ 
nale Mario Pani e da Michele 
Ventura, della Direzione. 


ROMA — Del più famosi si 
sa tutto: simpatie, difetti, at¬ 
titudini. hobby. Degli altri 
quasi nulla. Eppure sono un 
vero e proprio esercito; due¬ 
centomila amministratori 
locali, chiamati (per lo più 
col metodo dell’elezione di¬ 
retta) a governare Comuni, 
Province, Regioni, Comuni¬ 
tà montane, circoscrizioni e 
Unità sanitarie locali. 
Espressione fisica delle 
aspettative della gente; al 
centro spesso di critiche e ac¬ 
cuse di corruzione; alle pre¬ 
se, nella stragrande maggio¬ 
ranza dei casi, con un lavoro 
duro e difficile e fino a qual¬ 
che settimana fa anche mal¬ 
pagato (c’è stato di recente 
dopo anni e anni di attesa 
l’adeguamento del compen¬ 
si) chi sono davvero questi 
amministratori locali? A 
quale partito appartengono 
e in che percentuale? Da 
quale settore economico pro¬ 
vengono? Che titolo di stu¬ 
dio hanno? Sono alcune del¬ 
le domande alle quali forni¬ 
sce risposta un recente stu¬ 
dio del ministero dell’Inter- 


Uno su due è deUa De 
Psi quasi come il Pei 

Evidente il peso della logica del pentapptito ** Età, titoli di stu¬ 
dio, occupazione « Uno studio del Viminale e un convegno Adi 


no. rielaborato e aggiornato 
(al 13 febbraio *86) dalle Adi 
che, da oggi a domenica, ten¬ 
gono un convegno nazionale 
a Palermo proprio sulla (dif¬ 
fusione del poteri locali». 
Proviamo a scorrere li docu¬ 
mento, cominciando dai sin- 
daci. Su 8005 comuni consi¬ 
derati (il 09% del totale) 4150 
sono democristiani (51,8%) 
al quali vanno aggiunti altri 
227 slndaci che Ti ministero 
definisce «di tendenza de» 
(un altro 2,8%). 1382 sono co¬ 
munisti (17,3% più un altro 
0,5% di •tendenza Pel»). 1085 
socialisti (13,6% + 0,8%); 190 
socialdemocratici (2,4% -t- 


0,3%); 50 repubblicani (0,6% 
+ 0,1%); 44 liberali (0,5% + 
0,2%); ' 460 indipendenti 
(5»7%); 24 missini (0,3 + 
0,3%). 

Questo dato già mette in 
evidenza la forte sperequa¬ 
zione (ovviamente con segno 
opposto) tra forza elettorale 
e rappresentanza ammini¬ 
strativa del due maggiori 
partiti. E se si considera il 
numero degli assessori que¬ 
sto fenomeno viene ampia¬ 
mente confermato, li Pel ha 
8263 amministratori comu¬ 
nali su 47.144, vale a dire il 
17,5%. La De ne ha 23.597 su 
47.144 (il 50,1%), mentre 1 so¬ 


cialisti con 7109 ammini¬ 
stratori sono attestati ai, 
15.1%. 

Fin qui la rappresentanza 
partitica, che costituisce 
sempre un rilievo significati¬ 
vo e che, nel caso specltlco, 
testimonia la forzatura com¬ 
piuta In molti centri italiani, 
dalle forze del pentapartito, 
per •omogeneizzare» le giun¬ 
te locali alia formula al go¬ 
verno nazionale. 

Ma nello studio de) Vimi¬ 
nale aggiornato dalle Adi 
(l’associazione cattolica 
esprime, secondo la stima 
dei diretti interessati, circa 
1500 amministratori) si col¬ 
gono altri dati interessanti. 


Omaggio 
di Cossiga 
alla casa 
museo dei 
fratelli 

Cervi REGGIO 

Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA ^ La casa dei sette 
fratelli Cervi — trucidati dai fascisti il 
28 dicembre del 1943 — è stata certa¬ 
mente la tappa più significativa della 
seconda giornata della visita del presi¬ 
dente delia Repubblica a Reggio Emi¬ 
lia. Un toccante omaggio al sacrificio di 
questa famiglia, ma anche un ricono¬ 
scimento alla civiltà contadina che ha 
avuto, qui a Reggio Emilia, una parte 
dominante nella guerra di Liberazione. 
La ricca storia delle campagne, piena di 
tradizioni democratiche e di lòtta, è alia 
base della realtà di oggi fatta di primati 
nel campo economico, sociale e della 
qualità della vita. 

Alcuni segni di questa civiltà si scor¬ 
gono ancora sul percorso che 11 corteo 

{ (residenziale compie per raggiungere 
a casa-museo di Gattatico. Antiche ca¬ 
scine scolorite, ma efficienti e produtti¬ 
ve, rari filari di gelsi. Quando si lascia 
la via Emilia II paesaggio rurale si fa 
ancora più originale: si incontra un 



REGGIO EMILIA — Il presidente Cossiga stringe la mano ad una delia tre vedove Cervi 


incontra un 


vecchio In bicicletta avvolto nel tabarro 
di stampo ottocentesco. Poi piccoli 
gruppi di case (Caprara, Praticello) che 
la gente, nella maggior parte ex mezza¬ 
dri. si è fatta con le proprie mani. Da¬ 
vanti a casa Cervi ad attendere c’è una 
grande folla, ci sono gli alunni delie 
scuole locali, molti anziani che hanno 
vissuto la tragedia di questa famiglia 
martire. CI sono anche tre vedove del 
Cervi: Irnes (moglie di Agostino), Verl- 
na (moglie di Aldo) e Margherita (mo¬ 
glie di Antenore). Cossiga si trattiene 
con loro in una stanza per un breve col¬ 
loquio. A porgere il saluto sono l’on. 
Ivano Curti, presidente deit’Istituto 
Cervi, e i due giovanissimi sindaci di 
Gattatico e di Campegine. - ' 

La Visita è durata mezz’ora poi il pre¬ 
sidente è ritornato in città per parteci¬ 
pare ad un banchetto di congedo dalie 
autorità locali. Nel tardo pomeriggio è 
ripartito per la capitale. 

La giornata era iniziata con una visi¬ 
ta alla chiesa della Ghiera, la più bella 
della città, di proprietà del Comune. 


Cossiga si è quindi Incontrato con il 
consiglio provinciale e. per la prima 
volta, facendo uno strappo al protocol¬ 
lo, ha parlato «a braccio». Ha esaltato la 
Repubblica ed ha messo l’accento sul¬ 
l’esigenza di valorizzare appieno il si¬ 
stema delie autonomie auspicando un 
nuovo ordinamento per i Comuni e le 
Province. 

. Dopo è stata la volta di una Visita alla 
digito, la più grossa azienda cooperati¬ 
va di produttori lattiero-caseari (350 
miliardi di fatturato; diecimila soci). Al 
di fuori del protocollo, un episodio del 
tutto imprevisto. Prima di lasciare 
Reggio Emilia il Capo dello Stato ha 
ricevuto in prefettura una delegazione 
di rappresentanti delle organizzazioni 
giovanili che gli hanno sottoposto il 

E robtema dell'oble^one di coscienza. 

iniziativa è nata in seguito al caso di 
un obiettore reggiano recentemente 
imprigionato dalle autorità militari per 
renitenza alla leva. 

Raffaele Capitani 


Dal nostro Inviato 

BARI — Come si valutano le prove in un processo di mafia? 
Se questo è uno dei principali banchi di prova del maxi- 
procedimento di Palermo, è anche il nodo — quasi un’antici¬ 
pazione rispetto a quello — del processo contro il boss della 
'ndrangheta. Franco Muto, e decine di colmputatl, in corso a 
Bari, dove questa mattina davrebbe concludersi dopo 4 gior¬ 
ni la requisitoria del pubblico ministero. Qui, in più, c’è un 
secondo punto interrogativo: come si comporteranno giudici 
e giurati di una Corte d*Assise del tutto inesperta di fatti e 
•culture» di mafia, abituata ad affrontare e vagliare solo 
•prove provate»? Muto, lo stramiliardarlo e violentissimo are 
del pesce» di Cetraro. boss della costa tirrenica calabrese, è 
accusato qui a Bari di quattro omicidi, fra cui quello di Gian¬ 
nino Losardo, l’ex sindaco comunista di Cetraro che il capo 
mafioso fece ammazzare neirSO perché gU si opponeva, e da 
solo, strenuamente. 

Muto e i suoi compari sono imputati anche, ovviamente, di 
associazione di stami>o mafioso (e per questa II pm ha chiesto 
la condanna a 12 anni di 28 imputati). Già. ma come provare 
Il tutto? Né il boss né 1 suoi gregari si sono fatti cogliere con 
le classiche «mani nel sacco», con le armi fumanti in mano. 
Un fittissimo velo di omertà ha coperto e copre i loro crimini. 
Ecco U problema della prova, che per prima cosa ha affronta¬ 
to il Pm Leonardo Rinella: la mafia, le cosche, ha ricordato, 
•sono impermeabili alle indagini, mancano di documenti, di 
liste di iscritti, di libri contabili, di proclami e di rlvendicazio- 


A marzo prima visita 
di parlamentari 
nelle basi della Nato 


ROMA — n 10 e 11 marzo 
una delegazione delia com¬ 
missione Difesa del Senato si 
recherà in visita nelle basi 
Nato di Sigonella e Comiso. 
La decisione è stata assunta 
Ieri dalla presidenza della 
commissione e la composi¬ 
zione della delegazione assi¬ 
curerà la presenza di tutti l 
gruppi parlamentar) di Pa¬ 
lazzo Madama. 

Con questo imminente 
viaggio prende i) via un pro¬ 
gramma di visite di cui si 
mora, per ora, U calendario. 
Oggetto di un programma 
successivo saranno, Invece, 
le visite conoscitive alle basi 
americane in territorio ita¬ 
liana Queste decisioni ac¬ 
colgono le richieste ripetuta¬ 
mente avanzate dai commis- 
nzl comunisti e della Sini¬ 


stra Indipendente. Ieri mat¬ 
tina, i senatori Arrigo Bol- 
drinl. Aldo Giacché e Mauri¬ 
zio Ferrara hanno posto la 
questine di redigere il calen¬ 
dario delie visite: di qui la de¬ 
cisione di Inviare una dele- 
gizione a Comiso e Sigonel- 

È la prima volta cheespo- 
nentl oel Parlamento visite¬ 
ranno le basi Nata L’inizia- 
Uva ha origine nella vicenda 
de]]’<Achilie Lauro». Imme¬ 
diatamente dopo la sua con¬ 
clusione, 1 gruppi del Pel e 
della Sinistra indipendente 
chiesero la cosUtuzlone di 
una commistione d’indagine 
sulle basi, il loro status e 1 
regoIamenU che le governa¬ 
no. La decisione fu, invece, 
quella di avviare un pro¬ 
gramma di visite conosciu- 


Belluscio» 
esponente 
del Psdi 
calabrese, 
coinvolto 
nella P2, 
scrisse 
un libello 
contro 
i giudici. 

Il problema 
della prova 
nei processi 
di mafia 


ve. La richiesta fu poi ribadi¬ 
ta, il 5 febbraio, nell’aula di 
Palazzo Madama dal vice¬ 
presidente del gruppo comu¬ 
nista, Piero Pieralii, nel cor¬ 
so delia discussione sulla po- 
UUca italiana nel Mediterra¬ 
neo. Nella stessa giornata 
giunse la risposta posiUva 
dei ministri degli Esteri, Giu¬ 
lio AndreotU e della Difesa, 
Giovanni SpadoIInL 

In relazione a queste visite 
che iniziano II 10 e 11 marzo, 
il governo dovrà fornire ma¬ 
teriale informaUva riferi- 
menU giuridici sulle conces¬ 
sioni delie basi, i tesU nor- 
roaUvi che le regolano. 

In queste stesse settimane, 
la questione delie visite alle 
basì della Nato si è Incrocia¬ 
ta — sempre al Senato e per 
inUlaUva della Sinistra indi¬ 
pendente e del Pel — con 
quella deU’ampllamento 
programmato della base sar¬ 
da della Maddalena che ha 
visto protagonista atUvo an¬ 
che la giunta regionale; Il ri¬ 
sultato positivo raggiunto è 
li blocco dei lavori ci amplia¬ 
mento. 

g.f. m. 


ni. L’omertà cuce le bocche, i pochi testi ricevono pressioni di 
ogni sorta per ritrattare, mentre stuoli di altri testimoni con¬ 
fermano gli alibi. La cosiddetta prova storica, insomma, è 
diffìcilmente reperibile». . 

Ciò che in questi processi assume dunque enorme Impor¬ 
tanza sono le prove indiziarie. Certo, vagliate con rigore, e 
però valorizzate, tramutate alla fine in prova logica. Grave 
errore sarebbe — è sempre Rinella che parla «considerare 
isolatamente 1 fatti per cui si procede e gii indizi relativi. 
Prendendoli ad uno ad uno vengono svxdutati; considerando¬ 
li unitariamente acquistano un'enorme forza probante». 

È una cultura giuridica, questa, che penetrerà nella Corte 
d’Assise barese, cosi come è da sempre a base delle sentenze 
contro la mafia In Calabria e Sicilia? Di certo è una cultura 
del cui pericolo per gli Imputati sono ben consapevoli, da 
tempo. Muto e comp^. Rinella ha ampiamente citato I nu¬ 
merosi tentativi compiuti prima per affossare, poi per smem¬ 
brare (appunto-.) questo processo. Iniziato a Cosenza, sua 
sede naturale, il clima di gazzarra violenta e di pesantissime 
Intimidazioni instaurato In aula — dove erano convenute 
tutte le cosche calabresi, anche rivali ma unite neU’afferma- 
re il principio della propria Impimità ne aveva prodotto la 
sospensione e il trasferimento a Bari. 

Qui è Iniziata anche una approfondita inchiesta suU’attivl- 
tà e il gruppo del boss della 'ndrangheta. Contro di essa vi 
sono stati nuovi tentativi, volti talvolta a dirottare la nuova 
Istruttoria o sue parti in sedi giudiziarie ancora più lontane. 


talvolta diretti contro gli stessi magistrati. E ad opera di 
personaggi apparentemente insospettabili. Rinella ha de¬ 
nunciato, ad esemplo, il violento pamphlet (che fu a suo 
tempo fonte di scandalo) scrìtto contro di lui e contro il giudi¬ 
ce istruttore Maritati, ed a difesa degli imputati, dal deputato 
socialdemocratico calabrese Costantino Bellusclo: «Un ono¬ 
revole ha detto il giudice — che di onorevole ha solo il 
titolo; oltretutto coinvolto nella P2». 

Nella gabbia, assenti quasi tutti gli Imputati, Muto ha 
ascoltato freddamente l’inizio della requisitoria, senza lan¬ 
ciarsi nelle consuete sceneggiate. H boss deve essersi reso 
conto che fuori della Calabria le schermaglie processuali 
contano più delle Intimidazioni. E che sono flnlti — almeno 
per ora ~ i tempi in cui poteva comandare indisturbato 
l’intera Cetraro e gli altri paesi della costa cosentina grazie 
alla protezione di giudici o «distratti» o compraU, di forze 
dell’ordine compiacenti, di politici direttamente manovrati, 
di altri politici — democrìsUanl, socialisti e radicali — che a 
lui si rivolgevano per essere votati nelle competizioni eletto- 
ralL Adessa gli stessi •vertici istituzionali» di Cetraro e din¬ 
torni, sono imputati — sla pure per reati minori ~ assieme a 
lui: due giudici, fra cui il capo della Procura di Paola. U 
presidente dell’Ordine degli avvocati di Paola. Mazzarone (U 
pm ha chiesto ieri per lui 1 anno diUbertà vi^ta), il mare¬ 
sciallo della Guardia di Finanza di Cetraro, il comandante 
della Capitaneria di porto di Vibo Valentia, due ex slndaci di 
Cetraro e cosi via. 

Michèle Sertori 


Flvnte le pnposte dì modifica 
al r^olamento di Montecitmio 


ROMA — La giunta del regolamento della Camera Ieri ha 
definito nelle «linee generali» una serie di proposte di modifi¬ 
ca al regolamento relative al contingentamento del tempi, 
alla «corsia preferenziale* per i provvedimenti dichiarati ur¬ 
genti, alla cosiddetta «sfiducia Individuale» per i ministri e ad 
ulteriori norme sulla durata e disciplina degli interventi, sul¬ 
le questioni incidentali e suU’esame degli emendamenU. 
Inoltre, informa un comunicata la prossima settimana la 
Giunta inizierà a discutere sulle proposte In materia di esa¬ 
me e approvazione delle leggi di spesa e di entrata, nonché di 
altre proposte riguardanti la disciplina del voto spreta 
Ma vediamo nel particolari le modifiche discusse ieiL 
SFIDUCIA INDIVIDUALE —’ È una nuova disciplina nel 
regolamento della Camera. SI applica In sostanza al ministri 
' l’Istituto della sfiducia al governo riguardo sia al tempi di 
discussione della mozione (tre giorni dopo la presentazione), 
che alia Immodificabllità del testo della mozione, e al tipo di 
voto; che óovrk esse re palese. 

RIDUZIONE TEMPI Riguarda tutta la normativa sul¬ 
l’esame delle leggi In Assemblea. GU interventi nella discus¬ 
sione generale, oggi di 45 minuti, vengono ridotti a 30 minuti; 
corrispondentemente sono contratti gli altri tempi relativi 


alla discussione sugli articoli, ainilustrarione degU emenda- 
menu. alle fasi Incidentali del dibatuto. 

CONTINGENTAMENTO — Il testo deUe nuove norme, a 
quanto risulta, prevede che, sia nella discussione generale sia 
nell’esame degli arUcoli. I gruppi avranna per svolgere le 
loro tesi, tempi prestabiiltL In mancanza di un accordo fra I 
gruppi, è U predente che decide. Il conUngentamento sarà 
aorrettodaunaseriedi garanzie, di modo dìe U dibatuto non 
ala «ghigliottinato». Dal conUngentamenta però, saranno 
esclusi 1 dibatUU suUe leggi di natura cosUtuzionale e i prov- 
vedimenU avenU un particolare rilievo cosUtuzkmale, non¬ 
ché le id^ elettoralL 

CORSIA PREFERENZIALE — Concerne nter accelerato 
di disegni di leggi al quali ii governo annetu una specifica 
I mportanza. Una voi to accordata l’urgenza per l'esame di taU 
dlsegiU di legge (è tuttora In discussione se questa debba 
essere vouu a maggioranza assolata oppure no), vengono 
rldotu I tempi di discussione In commissione (15 glomi) e In 
aula, praticamente appUeando la normaUva della aesstooe di 
bilancia 

Antonio Di Mauro 
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li 12 marzo a Roma 
manifestazione per la casa 

ROMA — Un incontro urgente con il presidente del Consiglio, 


L’età del rappresentanti del 
popolo In seno al consigli 
municipali è per U 36,63% 
compresa tra 131 e 140 anni; 
per U 28,59% compresa tra 1 
41 e 1 50 anni; seguono la fa¬ 
scia tra 1 SI e 160 anni con il 
15,84%, quella fino a 30 anni 
con rii,21% e Infine quella 
oltre 1 sessant’annl con 11 
7,7%. 

La maggior parte del 
149.953 consiglieri comunali 
presi in esame (di cui 9250 
donne) ha 11 diploma o la 
laurea (rispettivamente 11 
32,56% e II 18,69%); Il 22,18% 
la licenza media inferiore, il 
24,29% la sola licenza ele¬ 
mentare, ri,72% titoli vari, 

10 0,30% la terza elementare 
e lo 0,12 nessun titolo di stu¬ 
dio. Quanto alle occupazioni, 

11 grosso della categoria pro¬ 
viene dal pubblico Impiego 
(40.094 unità pari al 26,8%), 
seguito dall’Industria (36.683 
pari al 24,50% dall’agrlcol- 
tura (13.125 pari all’8,75%) e 
dal commercio (10.017 pari 
al 6,69%). Molti anche 1 pro¬ 
fessionisti (12.596 per 1*8,4%) 
e 1 pensionati (8635 per 11 
5,8%). 1 slndacalisll sono 488 
(0,3%). Ci sono anche 78 con¬ 
siglieri comunali che (beati 
loro) si autodefiniscono «be¬ 
nestanti». 

Tra le 0243 rappresentanti 
femminili nelle assen^blee 
municipali, ben 3794 vengo¬ 
no dalla pubblica ammini¬ 
strazione (il 41%). 1136 sono 
casalinghe (12,1%). Tre le 
«benestanti». 

1 consiglieri di circoscri¬ 
zione sono 23.386, eletti in 
1500 circoscrizioni di 252 co¬ 
muni. Nelle 352 Comunità 
montane che raggruppano 
4103 comuni (oltre la metà 
del totale dei centri italiani) 
sono stati nominati 12.764 
consiglieri, di cui 1697 in 
Lombardia, 1593 in Piemon¬ 
te, 934 in Campania.'La Pu¬ 
glia ne ha solo 183. 

Gli eletti nelle assemblee 
provinciali sono invece 2869, 
di cut 176 donne. 1018 sono 
democristiani, 880 comuni¬ 
sti, 393 socialisti, 1911 missi¬ 
ni, 111 1 socialdemocratici, 
tanti quanti i repubblicani, 
SI i liberali, 18 1 rappresen¬ 
tanti del Psd’A, 15 gli indi- 
pendenti, 17 i verdi, 22 gli 
eletti della Sudtiroler. 1 con¬ 
siglieri regionali, infine, so¬ 
no 1057 di cui 72 donne. 393 
sono democristiani, 295 co¬ 
munisti. 126 socialisti e via 
via gli altri. 

Quest’esercito di rappre¬ 
sentanti dei popolo gestisce 
(al governo o all’opposizione) 
quasi un terzo delia spesa 
complessiva dello Stato: 
96.034 miliardi pari al 32,3% 
dei bilancio di previsione 
1985. Il grosso è attribuito al¬ 
le Regioni (59.013 miliardi, 
20,13% del totale), poi ai Co¬ 
muni (31.744 miliardi, 
10,67%) e alle Province (4377 
mUiandi, 1,47%). 

Guido Deir Aquila 


ni del governo al fine di fronteggiare con unprowedimento urgente 
la situazione creatasi con gli oltre 300.000 sfratti e per favorire una 
rapida definizione dei provvedimenti suH'equo canone, il regime dei 
suoli, la riforma dell'edilizia pubblica. Nel corso della riunione i 
sindacati hanno deciso di indire una manifestazione nazionale di 
lotta a Roma per il 12 marzo. Ieri mattina la commissione Lavori 
pubblici della Camera doveva discutere la conversione in legge del 
decreto di proroga dei termini degli sfratti nelle zone terremotate 
della Campania e della Basilicata, ^er il voto definitivo non c'è più 
tempo: il clecreto scade il 2 marzo. Il Pei ha chiesto che si continuas¬ 
se la discussione ed ha presentato con l’on. Geremicca un emenda¬ 
mento per l’istituzione di commissioni per la graduazione degli 
sfratti nelle grandi citta ed «aree caldei. 

Nessuna domanda sul riscatto 
al carceriere di Cirillo 

NAPOLI -- Quinta udienza al processo alla colonna napoletana 
delle Br. Di scena le testimonianze di due «importanti, pentiti, 
Mauro Acanfora. il professorino, e Pasquale Aprea, carceriere di 
Cirillo. Le loro deposizioni però — cominciate subito dopo la revoca 
delle nomine ai legali di fiducia da parte degli irriducibili e la imme¬ 
diata sostituzione con un avvocato di ufficio già in aula e l’uscita 
dall aula dell'ala Senzani — non sono servite a chiarite i retroscena 
di questo intricato caso. E se a Mauro Acanfora sono state poste 
alcune domande al termine della lunghissima lettura delle deposi¬ 
zioni rese in aula, a Pasquale Aprea non ne è stata rivolta neanche 
Una. Cosi si è passati sotto silenzio per quanto riguarda il riscatto, 
come si era arrivati alla trattativa e alla accettazione di un miliardo 
e mezzo, del ruolo avuto da alcuni esponenti politici in questa vicen¬ 
da. Tanto meno sono state fatte domande sulla circostanza che la 
famiglia Cirillo aveva raccolto «solo» qualche centinaia di milioni, 
cifra largamente inferiore a quella pagata al riscatto, 

De Michelis: «Farmaci a prezzo 
libero, abolire il prontuario» 

ROMA —.Anche il Psi (come la De) vuole liberalizzare il mercato 
farmaceutico? Sembrerebbe di si. Intervenendo ieri ad un convegno 
del partito socialista sui farmaci, il ministro De Michelis ha affer¬ 
mato che il prezzo delle medicine deve essere libero e che. coerente¬ 
mente a questo provvedimento, dovrebbe essere abolito u prontua¬ 
rio terapeutico. Analoga proposta di abrogazione del prontuario è 
stata avanzata dal presidente della Farminduatria, Aleotti, insieme 
ad altre misure che non prevedono però la non copertura economica 
detto Stato airindustria. De Michelis poi ha riproposto l’istituzione 
delle fasce miali,Ja.reintroduzione del mercato nella sanità come 
«uno degli obiettivi più avanzati ed avvertiti», il ministro ha aggiun¬ 
to che intende portare in seno al governo le sue tesi. 

Il pentapartito di Napoli 
«congela» la propria giunta 

NAPOLI — Una crisi a metà quella che si è aperta al Comune di 
Napoli. 1 parlamentari del pentapartito, incontratisi ieri nella capi¬ 
tale, haimo stilato un documento col quale ritengono «congelata», e 
quindi in carica solo per rordinaria amministrazione, l'attuale giun¬ 
ta presieduta dal socialista D’Amato. Una soluzione nella quale 


permangono evidentemente ancora elementi di confusione e incer¬ 
tezza, tendente a coprire una situazione di stallo tra le forze del 
pentapartito. 1 comunisti ritengono che nel prossimo consiglio co¬ 
munale, convocato per lunedì, si sgomberi il campo dali’equivoco 
rapprmntafo dalla giunta in carica; in assenza di ulteriori novità il 
Pei chiederà che si discuta una serie di provvedimenti urgenti per la 
città. 


Processo alla ^ndrangheta di Muto: il pm Rinella denuncia nella requisitoria gli ostacoli frapposti alFìstruttoria 

«Indagavamo sul boss, il deputato ci attaccò...» 


I OGGI 

I Barca. Maia lAncona): Borghtnl, Milano (set. Alfa Romeo): Cervoni. 
Milena (taz. Amandola ase-l: Chiaremonte. Torino (sez. universitaria}; 
Fassino. Tarino (8* sezione}; Magri. Pescara; Minucci. Bari; Occhetto. 
Roma (soz. Rei); Pellicani. Pontedera (Pi|; Trupla. Mantova: Zangherl. 
Palermo; Borfinguor. Ganzano (Roma): Braccitorsi, Cepagatti (Pel; 
Brusasco. Vinovo (To): Campione. Cagliari (sez. Lenin): Carloni, Peru¬ 
gia; OofL-Roma (saz. Laurentina): Cipriani. Roma (sez. Tastaccio); 
FìoraKa, Bergamo; Giodrosco. Fosseghiaia (Ra); Lobata. Genova; U- 
bortinL Firaiua: Luso. Trieste: Milani. Giussago (Pv): Novelli. Torino 
(40* aeziono); PottinsrL Alessandria; Tiso. Ciampina (Roma); Turco, 
(barolo (To|; Veltroni. Roma (saz. Rai): Vita. Portomaggiora (Fa): 
VitaU. Savona. 

DOMANI 

Barca, Ancona; BorghinI, Milano (sez. Alfa Romeo); Carveni. Milano 
I (saz. Amendola ass.); Chiaromonte, Torino (sez. universitaria); Fassi- 
. no. Torino (8* saziono); MagrL Pescara; Minucci. Bari; Napolitano. 

^ Firenze; Pellicani, Pontedara (Pi); Tortoratta. Roma Isaz. Poligrafico); 
Trupia. Venezia (Portogruaro): Zangherl, Palermo: Berlinguer. Genza- 
no (Roma); Braccitorsi. MontesUvano (Pa); Brusasco. Vinovo (To); 
Ciofl. Roma (saz. Laurentina); Campione. Cagliari (saz. Lenin); Cipria- 
nL Roma (sez. Tastaccio): Carloni, Perugia: D'Alama. Alba (Cn); Ferra¬ 
ris. RimM: Fioretta. Milano; Gianotti. Susa (To): Labate. Genova; Lu- 
sSr Trieste; Milani. Pavia (sez. Curial): Novelli. Torino (40* seziona): 
PattiriarL Alessandria; Rubino. Corìglìano IC$); Schettini. Castrovillari 
(Cs); Turco, Pinarolo (To); Veltroni. Roma (seziona Rsì). 

Uemendamento alla Tesi 15 
approvato a Gorizia 

GORIZIA — n segretario e gQ organismi esecutivi detta federazione dal 
Pei di Gorizia saranno eletti lunedi prossimo dal Comitato federale. C'è 
da precisare inoltra che 8 congresso dalla federazione, terminato do¬ 
menica scorsa, aveva approvato l'cmandamanto Castellina alla Tasi 
15. con 53 al (50,5 X ).46 no e 6 astenuti. Par un errore dì trasmissio¬ 
ne dai dati, niri resoconto pubbicato martedì ramandamanto ara stato 
irrvace dato per respinta Infine, il congresso della federazione di 
Agrìgetrto, terminato sempre domenica scorsa, ha approvato un 
smandsmento favorevole a una cincisivaa riforma del sistema eletto¬ 
rale, ella feitroduca uno «sbarramento percentuale», con la seguente 
vot azi one; 68 sL SS no o 4 astenuti. Nel resoconto pubblicato merco¬ 
ledì arane apparai invertiti I numeri dai voti contrari a della astantionL 

IVaragliiii segretario a Verbania 

VERBAfWA — 8 Comitato federala e la Cemmisalena federala di cor>- 
trolo data FadarszìoAa di Verbania. riuniti in seduta congiunta lunedi 
24 febbraio, bantw proceduto ata nomina degli orgenismi dirigenti 
(segretaria a difet tiv o) ad sta staziona dal nuovo aegretario della 
Faderaziona A ricoprirà questo incarico è stato chiamato il compagno 
Marco TrsvagBriL 2d armi, già membro deOs segreterìa della Federa- 
ziona a giornaSats deH'Unitè. che sostìtuiaco 8 compagno Mauro Bar- 
dagta chiamato ad altri iwyagni di partito a BvelBaupariorL 


Le forze e le idee di una 
politica di trasformazione 

intervista ad Alessandro Natta 
articolo di Alfredo Reichlin 

L’anità e 

la vitalità della Cgil 

di Giuseppe Chiarante 

■ “ ' ■ “ ■■ ■ “ -F 

Verso ii XVil Congresso 

n partito del programma 

articoli di Cavino Angfus. Luciano Barca, 
Antonio Bassolino, Fausto Bertinotti, 
Franca Chiaromonte, Fabio Mussi, 
Achilie Occhetto 
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Sulla tesi 15 
non c^è 
un equìvoco, 
ecco perché 
la discuto 


Y L COMPAGNO Ledda ha sostenuto nel suo 
* Intervento nella Tribuna congressuale 
che sulla tesi 15 si starebbe determinando 
una discussione prodotta in parte da un 
equivoco, in parte da una differenza di anali¬ 
si, di cui remendamento da me presentato 
sarebbe espressione. Accetto volentieri l’in¬ 
vito che egli mi rivolge a chiarire l'uno e a 
precisare l'altra, nell’intento di trovare, se 
possibile, un'unità di vedute. 

L’equivoco. Consisterebbe nel fatto che 
quella tesi 15 non costituirebbe affatto un 
giudizio esaustivo sugli Stati uniti — espres¬ 
so In altre parti del documento — ma si limi¬ 
terebbe ad affermare la volontà del Pel di 
stabilire un rapporto con le forze democrati¬ 
che degli Stati Uniti. Obietto: occorreva dav¬ 
vero dedicare un paragrafo delle tesi ad un 
proposito cosi ovvio? 

Se dunque quella tesi 15 ha finito per esser 
tanto discussa; e se è li che io ho agganciato 
il mio emendamento è perché — sebbene de¬ 
gli Stati Uniti si parli qua e là nelle tesi e (con 
più precisione) nel programma, manca tut¬ 
tavia — a me pare — un capitolo che offra 
un'analisi complessiva della crisi del sistema 
mondiale, del processi df lungo periodo che 
essa ha innescato, e — In questo contesto — 
del ruolo che i gruppi dominanti americani, 
al di là di Reagan, stanno giocando. Sicché la 
tesi 15 finisce per acquisire un rilievo che va 
ben oltre il modesto compito che il compa¬ 
gno Ledda le attribuisce. 

Il dissenso. MI sembra non verta, come 
egli sostiene, sul riconoscere o meno le con¬ 
traddizioni che 11 reaganismo apre, quanto, 
piuttosto, su quali siano tali contraddizioni 
e. più in generale, sulla qualità, portata e 
conseguenze della politica americana. 

I Mi spiego: nel sostenere che il reaganismo 
non è fenomeno congiunturale ho inteso dire 
I che il tentativo di ristabilire, nella crisi del 
vecchio ordine, un nuovo ordine mondiale 
che consacri la supremazia degli Stati Uniti, 
l'attuale amministrazione ha oggi il soste¬ 
gno di un solido blocco sociale ed è stata in 
grado di suscitare ia pericolosa mobilitazio¬ 
ne — politica ed ideologica di una parte 
consistente della propria opinione pubblica. 

Né Ginevra mi sembra sufficiente a can¬ 
cellare questo dato; non è un caso che, appe¬ 
na rientrato in patria, Reagan abbia chiesto 
di raddoppiare il sostegno ai tcontras* nica¬ 
raguegni e al loro omologhi angolani; abbia 
messo in atto la più pericolosa provocazione 
nel Mediterraneo; abbia ulteriormente au¬ 
mentato le spese militari. Proprio tali atti, 
del resto, indicano quali corpose difficoltà si 
oppongano ad una reale svolta. 

Ginevra mi sembra invece importante per¬ 
ché segnala le vistose contaddizioni che la 
politica americana sta aprendo, non tanto 
aH’intemo degli Stati Uniti, quanto nei rap¬ 
porti con il resto del mondo: 11 «terzo» cosi 
come l’Europa. Ed è proprio la profondità di 
queste contraddizioni che il mio emenda¬ 
mento intende sottolineare: una profondità, 
tuttavia, che è determinata proprio dalla cre¬ 
scente aggressività di Washin^on che indu¬ 
ce oggi non solo ristretti gruppi di sinistra, 
ma un largo schieramento politico e sociale 
(anche settori Imprenditoriali, che sempre 
più patiscono la prevaricazione americana) a 
ricercare una più accentuata autonomia dal¬ 
la potenza guida deU’Occidente. Di qui la ne¬ 
cessità di un’iniziativa che con più incisività 
contrasti, nella Nato e nella politica estera ed ! 
economica, quella leadership, come condi¬ 
zione per dar forza e credibilità alla costru- j 
zione europea. 

Questo impegno acquista oltretutto una 
particolare valenza in rapporto alla più inte¬ 
ressante novità di quest’ultimo anno: la linea 
che sembra assumere la politica sovietica. In 
due sensi: perché quanto accade in Urss rap¬ 
presenta una straordinaula occasione, politi¬ 
ca ed economica, per l’Europa, che potrebbe 
— se Analmente autonoma — trovare qui 
una sponda decisiva al suo sviluppo e insie¬ 
me aiutare questo paese a sciogliere alcune 
delle sue contraddizioni; e perché, se l’Euro¬ 
pa non riuscisse a diventare un interlocutore 
credibile, il nuovo corso sovietico rischiereb¬ 
be l’involuzione. 

È partendo da questa analisi che assumo¬ 
no piena rilevanza atti anche limitati ma 
molto concreti come le zone denuclearizzate 
e la rlnegozlazlone degli accordi sulle basi, 
cosi come, più In generale, la proposta di una 
politica di sicurezza non più affìdata alla for¬ 
za delle armi. Tanto più importante se siamo 
convinti che oggi meno che mal la distensio¬ 
ne può passare attraverso una ripresa delia 
partnership russo-americana. Se, in conclu¬ 
sione, mi è permesso di esprimermi In modo 
un po’ rozzo, vorrei dire che rinter-n del mio 
emendamento è. In sostanza, quello di riaf¬ 
fermare, in termini non dogmatici, che il 
concetto di imperialismo non è un «cane 
morto»; e che in questa fase il centro più ag¬ 
gressivo e potente della struttura Imperlale è 
un paese nostro alleato, la potenza ^ida del 
nostro campo, n che non è problema di poco 
conto. 

Per questo; per il Pei cod come per tutta la 
sinistra europea, ogni prospettiva di altema- 
I Uva passa oggi, lo credo, per uno scontro ca- 
I pace di liberarci dalla subalternità america¬ 
na. 

I Ludara Castellins 

i del Comitato centrale 
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Con e oltre 
Togliatti 
andiamo 
alla scelta 
riformista 


A CHI LAMENTA «la completa abolizione 
^ da parte del Pel della parola rivoluzio¬ 
ne», Alessandro Natta («l’Unità», 12-2-1986) 
replica: «Il Pei è un partito rivoluzionario, 
non ho paura di usare questa espressione 
perché che cosa significhi rivoluzionario per 
noi comunisti italiani lo ha spiegato bene 
Togliatti». 

Penso che possa risultare utile qualche 
supplemento di informazione. Ad esempio 
questo: che Togliatti nel luglio del 1962 av¬ 
vertiva tutti 1 rivoluzionari settari e Impa-, 
zienti che «quel che farebbe comodo ai demo- 
cristiani sarebbe un partito comunista che 
combattesse il riformismo con pure contrap¬ 
posizioni verbali, con vuote invettive e con 
quelle cosiddette •‘alternativegìobaU‘\\e vir¬ 
golette sono di Togliatti, la sottolineatura è 
mia) che di rivoluzionario hanno l’aspetto e il 
suono ma nulla di più». 

Nel quadro di quel confronto i comunisti 
più «impazienti» si mostravano quelli che, in 
seguito, dettero luogo alla scissione dei «Ma¬ 
nifesto* e del Pdup, nonché quelli che la vul¬ 
gata deAnisce «Ingraiani» e «secchioni». E sa¬ 
rebbe sicuramente illuminante, in funzione 
di questa anticipata verifìca congressuale, 
fare la veritiera storia della costruzione della 
linea generale della «via italiana al sociali¬ 
smo» proprio in rapporto a quelle posizioni 
per il peso frenante che esse ebbero Ano alla 
formazione di un vero e proprio movimento 
di ostacolo, esterno e interno, all’iniziativa 
del partito durante la decisiva esperienza 
delle maggioranze programmatico-parla- 
mentari di solidarietà democratica (nonché 
la veritiera storia di come si giunse alla «con- 
Auenza» del Pdup nel Pei senza sostanziali 
revisioni di giudizio). 

Si servi in quell’occasione Togliatti anche 
di alcuni passi dell’articolo di Lenin «Sull'im¬ 
portanza dell’oro adesso e dopo la prima vit¬ 
toria del socialismo». Era il Lenin che si ci¬ 
mentava con l’oggettivltà delle i^gi econo¬ 
miche, alla testa dello Stato, imbattendosi 
nella cecità dei dottrinari, e che già si avvia¬ 
va alla convinzione che al neonato Partito 
comunista d’Italia convenisse ricucire rapi¬ 
damente col Psi lo strappo della scissione di 
Livorno. 

Uno dei passi leniniani era il seguente: 
«Per il rivoluzionario del giorno d’og^ il pe¬ 
ricolo più ^grande è di esagerare il rivoluzio- 
narlsmo. E qui che i veri rivoluzionari si sono 
più spesso rotti l’osso del collo, quando inco¬ 
minciarono a scrivere "rivoluzione" con la 
msduscola, e a fare della "rivoluzione" una 
cosa quasi divina, a smarrire la capacità di 
verlAcare in quale circostanza si deve saper 
passare a una azione riformistica». 

Togliatti cosi commentava: «Mi pare ben 
chiaro, da queste parole, che anche sul terre¬ 
no riformistico bisogna saper scendere e sa¬ 
persi muovere in modo tale che non arresti 
ma spinga avanti tutto il movimento» («Ri¬ 
nascita», 12-7-1962). 

Lenin scriveva nel 1921. Togliatti scriveva 
quarant’anni dopo, in quell’era atomica che 
egli stesso, primo fra tutti, ha avuto il merito 
scientiAco-rivoluzionario di deAnlre come 
l’era della «pace senza alternativa» e quindi 
delia Irreversibile caduta di ogni ipotesi di 
violenza rivoluzionaria resa possibile dalle 
contraddizioni deH’imperiallsmo e dalla 
«inevitabilità della guerra». A chi (come con- 
Unua oggi a traspare dagli emendamenti 
Castellina alle Tesi) proclamava la natura 
«oggettiva», «strutturale», «di classe», dei 
blocchi militari Togliatti opponeva secca¬ 
mente che cosi sragionando «si va a fìnire 
dritto dritto nelle posizioni di chi afferma 
che Ano a che esiste rimperiallsmo non è 
possibile la conquista di una pace stabile: po¬ 
sizioni che noi apertamente e energicamente 
combattiamo». 

Noi scriviamo dopo aver raggiunto la cer¬ 
tezza, con e oltre Togliatti, che nessuna tra¬ 
sformazione sociale può prescindere dal 
prioritario dovere dell’organizzazione della 
pace mondiale sulla base degli mdlspensabili 
compromessi e equilibri, primo d’ogni altro 
quello della «paciAca coesistenza», e «coope¬ 
razione» fra Usa e Urss; né può prescindere 
dalla necessità, divenuta principio, del «valo¬ 
re universale della democrazia politica», U 
che ha pienamente ricongiunto il Pei col cuo¬ 
re della problematica classica del revisioni¬ 
smo marxista da Turati a Tasca, tanto per 
rimanere lo Italia e dentro certe date. 

Scriviamo, cioè, avendo ricavato dalla ma¬ 
terialità del processo storico la consapevolez¬ 
za del valore epocale della scelta riformlstae 
del fatto che «gradualità» e «compatibilità» 
sono strumenti di forza (non di cedimento) 
tanto al governo che all’opposizione. 


Poiché, dunque, Il riformismo incarna sto¬ 
ricamente la sola prospettiva reale e accetta¬ 
bile di trasformazione nella direzione di 
un’economia programmata e di uno svilup¬ 
po condotto in modo da estendere tutti 1 di¬ 
ritti di libertà, pare a me che la direzione 
ideale del comunisti non deve limitarsi a 
«non aver paura di usare la parola rivoluzio¬ 
ne illuminata dal moniti togliattlani». Se è 
vero che nel mondo preatomlco «non potè 
esistere partito rivoluzionario senza una teo¬ 
ria rivoluzionaria», è incontrovertibile che al¬ 
le soglie del 2000 non può esistere partito ri¬ 
formatore senza una teoria riformista. 

Antonello Trombadori 


Davvero 
non mi 
convìnce 
Taltematìva 
tra Pei e De 


sempre vi sono state diversità di opinioni che 
non si sono mai cristallizzate in correnti per 


è necessario scomodare 11 «centralismo de¬ 
mocratico» perché è sufficiente 11 titolo IV del 
nostro Statuto. 

Il movimento dei «ragazzi dell’SS» caratte¬ 
rizzato da una vasta spinta unitaria per 
obiettivi di pace, studio e lavoro cl dice che I 
tempi per una rinnovata democrazia dal bas¬ 
so sono più maturi di quanto noi stessi pen¬ 
siamo. 

Giuseppe Noberasco 

comitato federale di Savona 

No, i due 

partiti 

restano 

sempre 

alternativi 


^ONCORDO con la proposta di «governo 
^ di programma» aperta ad ulteriori con¬ 
tributi ed aperta a tutte le forze democrati¬ 
che. 

Essa però corregge — a mio avviso e, se¬ 
condo me, opportunamente — la considera¬ 
zione conclusiva dei documento approvato ai 
XVI Congresso secondo il quale: «L’alternati¬ 
va democratica è, sul plano di governo, alte- 
rantiva alia De e al suo sistema di potere». 

Non vi è dubbio che 11 «sistema di potere» 
ed li modo con il quale la De ha mal governa¬ 
to il paese ormai da 40 anni debbono essere 
battuti e, per far questo, occorre agire per la 
piena attuazione del dettato costituzionale. 

La Costituzione è una «piattaforma pro¬ 
grammatica» per costruire un’Italia nuova, è 
un patto sottoscritto fra tutte le forze demo¬ 
cratiche italiane. 

Esso deve essere onorato! 

Sinora non lo è stato perché nel 1947, su 
istigazione straniera, la De ruppe l’unità del¬ 
la Resistenza e instaurò l’<apartheid» contro i 
rossi. 

Certo anche noi, nel reagire, molti errori 
commettemmo, ma fu dif Aclle impedire che 
lo Stato venisse asservito agli interessi di 
una parte contro quelli della stragrande 
maggioranza degli italtani. 

Non tutti 1 de, però, furono concordi: Mat¬ 
tel voleva una politica energetica nazionale, 
autonoma, sottratta all’impero delle multi¬ 
nazionali: nessuno sa ancora come fu ucciso. 

Aldo Moro giunse a sostenere una politica 
nazionale comportante l’intesa fra tutte le 
forze della Resistenza e l’abbandono 
deir<apartheid»: nessuno sa ancora come fu 
ucciso mentre un manipolo di «preambolisti» 
riprendeva il comando della De e. In nuova 
forma, confermava r<apartheld*. * * 

L’asserto di De Mita che De e Pel sono al¬ 
ternativi non mi convince affatto. Si supera 
la preclusione di «principi», ma non quella di 
fatto, politica. 

A mio avviso solo l’intesa fra le grandi for¬ 
ze popolari di ispirazione socialista e di ispi¬ 
razione cristiana può far fuoriuscire il paese 
dal marasma e dal rischio di sfascio al quale 
è stato portato. 

Non chiediamo certo a nessuno di cambia¬ 
re nome (fu la Oc che, autocriticamente, ab¬ 
bandonò il vecchio nome di Partito polla¬ 
re), l’importante è cambiare politica e torna¬ 
re, ripeto, alla piena fedeltà al dettato costi¬ 
tuzionale. 

Per questo obletUvo io credo che un gran 
numero di democristiani, vedendo come 
vanno le cose, sia non solo disponibile, ma 
pronto a dare battaglia solo che si precisi che 
{'«alternativa democratica» è un’alternativa 
che ha bisogno anche delle forze sane della 
De. 

L’esperienza delia «solidarietà nazionale» 
falli non perché fosse sbagliata: valida era, e 
tuttora sarebbe, la sua piattaforma pro- 
grammaUca; purtroppo, però, passarono i 
«sacriAci», ma non le riforme che essa preve¬ 
deva: fallì perché non fummo In grado di or¬ 
ganizzare il movimento necessario al suo so¬ 
stegno (e senza lotta le riforme non passa¬ 
no!). I socialisti temettero di far la fine del 
«vaso di coccio»; la nostra base rimase passi¬ 
va, anzi in gran parte contraria, temendo che 
dalla «solidarietà» solo la De i^tesse trarre 
vantaggio: e cosi perdemmo 114% dei voti! H 
34.5% al Pel del 1976 non fu, quindi, di pér sé. 
sufAciente, ma non possiamo dimenticare 
che esso fu anche il frutto della proposta di 
«compromesso storico* lanciata da Berlin¬ 
guer al XIV Congresso del 1975 dopo la tra¬ 
gedia cilena. Il termine «compromesso» fu 
certamente Infelice, ma io resto convinto che 
solo una vasta «intesa democratica» con alla 
base la solida garanzia di una sinistra unita e 
di un Pei più forte, capace di una vasta mobi¬ 
litazione ed iniziativa democratica dal basso, 
possa far fuoriuscire 11 pa e s e dal malgoverno 
de. 

Occorre quindi un notevole rafforzamento 
del Pei non solo sul piano elettorale, ma della 
sua iniziativa di lotta poliUca, una mobilita¬ 
zione vasta della sua base che coinvolga so¬ 
cialisti, democristiani, cattolici, tutte le forze 
democratiche. 

Di qui l’Indispensabilità di un Irrobusti¬ 
mento delle nostre sezioni, del loro aprirsi ad 
un maggior confronto con gli altri, della co¬ 
struzione dal basso di una rinnovata demo¬ 
crazia che non si limiti al particolari locali, 
ma da questi salga alla dimensione naziona¬ 
le, europea, mondiale del problemL 

Per questo a mio avviso il «centralismo de¬ 
mocratico» è oggi, se non un ostacolo, quanto 
meno un impaccio: la nostra base ha troppa 
paura di sbagliare, di far male al partito ed 
attende quindi la direttiva dall'alto e soven¬ 
te, quando e se questa giunge, trova la base 
Impreparata. Del resto nel nostro partito 




> ‘p BRCHÉ il nostro dibattito possa risultare 

proficuo è necessario focalizzarlo su ta¬ 
luni nodi poliUci e programmatici che il Con¬ 
gresso è chiamato a sciogliere evitando ulte¬ 
riori rinvìi. Su tali nodi ciascuno dovrà espri¬ 
mere Improprio punto di vista per andare 
avanti sulla strada dell'alternativa che resta 
il riferimento principale di ogni nostra poli¬ 
tica. In questa ottica desidero svolgere alcu¬ 
ne considerazioni. Governo di programma o 
' governo costituente. Francamente mi sem- 
’ bra una disputa artificiosa, nel senso che le 
[ due ipotesi non sono da considerare per forza 
alternative, anzi potrebbero integrarsi l’una 
. (governo costituente) nell’altra. A condlzlo- 
^ ne. naturalmente, che si riesca a fare chia- 
1 rezza su taluni aspetti politici e programma¬ 
tici, eliminando ogni ambiguità, ripreclsan- 
do cioè i termini e le Analità del «governo di 
I programma». Innanzitutto si dovrà afferma- 

> re con chiarezza la partecipazione, a pieno 
1 titolo, del Pei a questo eventuale governo che 

dovrà essere inteso come momento interme- 
l dio per il superamento della fallimentare 
I esperienza del pentapartito, per affrontare 
I efficacemente 1 problemi dell’emergenza e 
' delle riforme necessarie. Non c’è da indicare 
scadenze vincolanti, ma dobbiamo essere 
convinti che la nostra scelta di fondo è l’al- 
I temativa e che per essa lavoriamo anche 
mentre si affronta l’emergenza. Questo è un 
I punto di chiarezza essenziale che il Congres- 
, so non può sottovalutare. La fase politica do- 
i minata dalla De va a concludersi. A parte 1 
I momenti intermedi, bisogna lavorare per 
, una vera svolta all’insegna deH’altemativa 
I alia De e al suo sistema e concezione del po- 
' tere. La De non va demonizzata né spinta a 

> trasformarsi in una forza conservatrice, ma 
i nemmeno possiamo continuare ad attendere 
1 la risoluzione delle sue contraddizioni inter¬ 
ne. Anche perché —* ce ne dovremo essere 

' accorti — quelle che a noi appaiono come 
’ contraddizioni altro non sono che caratteri- 
I stiche costitutive di questo partito. Indugia- 
' re su questa aspettativa è pura illusione col 
rischio d’indebolire l’ipotesi alternativa. Esi- 
' stono terreni d’intesa con la De (difesa e svl- 
[ luppo della democrazia, riforme istituzionali 
, e perAno convergenze nella gestione di poli- 
. tiche per l’emergenza, ecc.), ma non v’è dub¬ 
bio che i due maggiori partiti restano reci- 
I procamente alternativi. Del resto anche nel- 

> ia De è largamente diffusa tale convinzione, 
t II problema principale è dunque quello di co- 
! me. e in base a quali scelte, costruire l’alter- 
i nativa. Fra queste scelte la questione delle 
t riforme, sollevata dal compagno Ingrao (che 

può essere — a mio giudizio — assxmta come 

* uno dei punti prioritari della proposta di go- 

* verno di programma) va più decisamente af- 
r frontata, rivitalizzando ed arricchendo il 
I quadro propositlvo offerto dalla commlssio- 
’ ne Bozzi. Le proposte da noi avanzate sono 
. senz’altro interessrmti. ma credo siano al di 
. sotto delle effettive esigenze che la crisi im- 
I pone. Bisogna proseguire la ricerca ed assu- 
. mere adeguate decisioni in ordine all’ipotesi, 
! da più parti affacciata, di un’incisiva riforma 

> del sistema elettorale. Questo è un’altro mo- 
I do ineludibile e che anche questo Congresso 
. è chiamato ad affrontare con prudenza, ma 
ì senza timori catastroAstlcL Quello italiano 
i credo sia l’unico caso fra 1 Paesi a democra- 
’ zia evoluta dove per 40 armi uno stesso parti¬ 
to Oa DeX in alleanza con altri minori, ha 

I governato ininterrottamente, mentre dall’al- 
[ tro lato il più grande partito di opposizione 
\ democratica (il Pei) è sempre rimasto tale. 
' TYattasl di un’anomalia davvero eccezionale 
che nella sua dimensione temporale ha supe- 
y rato quasi tutti 1 regimi dittatoriali, bloccato 
la democrazia in Italia ed impedito il ricam- 

> bio del ceto dirigente, n sistema elettorale 
I vigente ha contribuito a creare un arcipelago 
■ di piccole e piccolissime formazioni politiche 
' aventi una doppia funzione; raccogliere 
ì frange di consenso che la De non riusciva a 

rappresentare ed assicurare a questo partito 
' la necessaria base parlamentare per contl- 
I nuare ad occupare lo Stato, più che a gover- 
’ narlo. Le altre conseguenze d^enerative del¬ 
la vita politica amministrativa sono sotto gU 
' occhi di tutu. A fronte di tale prolungata 
esperienza non vedo perché non si debba mo- 
. diflcare U sistema elettorale, introducendo 
^ — in primo luogo — uno sbarramento per- 

i centuale per l’accesso in Parlamento o in al- 
I tre assemblee eletUve. Questo meccanismo 
, sempIiAcherebbe U quadro politico (uno fra i 

> più intricaU al mondo) e a^volerebbe l’ag- 

> gregazione degli schieramenu elettorali che 

CN sono ì comunisti? Nei decorsi pài 
bonificativi dei quattm segretari la 
risposta che aiuta a capire oggi 
ì dbattito congressuale e 
acostnirei futuro 
dei (èrtilo 


Sarebbero costretti a precostltulrsl prima e 
non dopo le consultazioni elettorali sulla ba¬ 
se di programmi e di formule di governo con¬ 
cordati. Ne risulterebbe accresciuto il potere 
decisionale del cittadino il quale votando per 
lo schieramento preferito sceglierebbe, al 
contempo, un programma e un governo. Cosi 
come non sarei pregiudizialmente contrario 
a prevedere un premio di maggioranza per 
garantire una base parlamentare sufficiente 
al governo che si formerebbe. Si ridurrebbe¬ 
ro gli spazi per manovre ricattatorie e si ridi¬ 
mensionerebbero consolidate rendite di posi¬ 
zione. Potremo avere finalmente un chiari¬ 
mento nella collocazione di alcune compo¬ 
nenti cattoliche e anche degli stessi compa¬ 
gni socialisti, i quali schierandosi prima del 
voto dovranno fare con più attenzione le loro 
scelte. Tale riforma indurrebbe anche noi a 
ripensare 11 rapporto fra le forze di sinistra e 
laiche e quindi a lavorare più intensamente 
per l’alternativa. 

Agostino Spataro 

deputato 


^economia 
ha bisogno 
anche di 
turismo 
moderno 


^ lUSTAMENTE le proposte di tesi e di 
programma per il 17® Congresso del no¬ 
stro partito mettono in evidenza i grandi 
cambiamenti che caratterizzano l’epoca in 
cui viviamo e sottolineano la. necessità di 
rapportarsi ad essi nella costruzione di una 
ipotesi di alternativa democatica. Ma se si 
vuole che il richiamo alla rivoluzione tecni¬ 
co-scientifica, al suoi effetti, alle sue innova¬ 
zioni non si riduca ad una stanca ripetizione 
di slogan e di stereotipi buoni in ogni occa¬ 
sione, è indispensabile precisare i connotati 
di questi cambiamenti. Tante sono le novità 
che ci stanno di fronte. Di esse quella che, a 
mio avviso, è fra le più gravide di conseguen¬ 
ze politiche, sociali, civili, culturali è la mo- 
difìcazione, già in atto, ma sarà ancora più 
accentuata nei prossimi anni del rapporto 
fra tempo di lavoro e tempo Ubero, a vantag¬ 
gio di quest’ultimo. Il tempo libero, a diffe¬ 
renza che nel passato, è diventato un valore, 
i nuovi bisogni che esprimono oggi gli indivi¬ 
dui trovano in gran parte la loro soddisfazio¬ 
ne nel modi come viene organizzato il tempo 
libero. Se questo è vero, non vi è dubbio che 
su questa realtà nuova è necessaria una ri- 
Aessione molto seria che ne faccia compren¬ 
dere tutto il signiAcato, tutte le valenze e che 
cl metta nella condizione di essere apprezzati 
per dare ad essa risposte positive. Gli interes¬ 
si e i modi di estrinsecarsi del tempo libero 
sono numerosi. Ma U turismo, inteso nel sen- 
I so moderno del termine, in tutte le sue diver¬ 
se segmentazioni, e non solo come vacanza, 
sarà quello che da questa nuova realtà rice- 
I verà l’impulso più consistente. 

I In questo breve intervento si vuole sottoli¬ 
neare il ruolo economico positivo che 11 turi- 
I smo può assumere per U nostro paese, in un 
contesto mondiale in evoluzione. Non è un 
caso che quallAcati studiosi hanno previsto 
che entro il 2000 esso sarà la seconda attività 
economica mondiale, dopo rinformatlca. 
Molti sono i paesi che afAdano al turismo 
I una parte cospicua del loro futuro socio-eco¬ 
nomico. Si stanno approntando programmi 
e progetti per I quali sono previsti investi¬ 
menti enormi sia pubblici che privati. Gli 
stessi Stati Uniti d’America prevedono una 
intensiAcazione della loro iniziativa per atti- 
I rare nuove correnti turistiche nel loro paese. 
Una di queste iniziative è mirata verso il 
mercato tedesco che, come è noto, è il più 
consistente esportatore di turisti (e di conse¬ 
guenza di valuta pregiata). È in atto, quindi, 
ima competizione a livello mondiale per ac¬ 
caparrarsi un mercato enorme, in forte 
espansione. 

L’Italia ha tutte le condizioni per Inserirsi 
in questa competizione e può trarre da »»-ssa 
consistenti vantaggL La nostra offerta non è 
seconda a nessuna. AnzL Abbiamo alcune 
peculiarità che nessim altro paese possiede. 
Si prendano 1 beni culturali È un patrimonio 
enorme — per l’Unesco in Italia vi è il 32% di 
tutti i beni culturali esistenti al mondo — 
che, sfruttato economicamente, può forse di¬ 
ventare la nostra principale fonte di reddito, 
n problema è di come assicurare il recupero 
e la tutela rigorosa di questi beni contro la 
minaccia del degrado e, al tempo stesso, far 
si che suscitino attività produttive. 

Ed assieme ai beni culturali, vi sono da 
difendere e valorizzare quelli paesaggistici e 
ambientali, vi è da salvaguaidare la nostra 
grande tradizione ricettiva e di ospitalità. Ma 
per sfruttare questo enorme patrimonio, per 
esaltarne tutte le potenrialità è indispensabi¬ 
le una politica di settore oggi carente al no¬ 
stro paese. Sviluppare il turismo signlAca 
aiunentare il reddito, sostenere la bilancia 
dei pagamenti, incentivare l’occupazione. A 
questa politica sono interessati non una ri¬ 
stretta cerchia di addetti ai lavori, ma centi-. 
naia di migliaia di c^ieratori economici, di 
lavoratori, rappresentanti di nuove profes- 
rionL Si penri solo al rapporto fra informati¬ 
ca, telematica e turismo. Verso questo setto¬ 
re se si vuole avere un ruolo dirigente. U Par¬ 
tito deve mettersi nelle condizioni di di^ie- 
gare una attività a più elevato livello. 

Le iniriative prese in questi ultimi temià 
— Conferenza nazionale di Firenze, Conve¬ 



gno di Napoli sul turismo nel Sud — hanno, 
dato positivi risultati. Esse hanno dimostra¬ 
to che le nostre elaborazioni, le nostre propo¬ 
ste sono punto di riferimento per tante forze 
della imprenditoria, della cultura, della tec¬ 
nica. 

Con una giusta politica turistica è possibi¬ 
le costruire ampie alleanze sociali, realizzare 
una unità di fondo che coinvolga le più di¬ 
verse categorie che al turismo sono interes¬ 
sate. 

Non è un caso che alle iniziative che prima 
richiamavo, ma anche a quelle svoltesi per la 
loro preparazione, si sla registrata una pre¬ 
senza non solo numerosa, ma attenta e par¬ 
tecipe. È questo, a mio avviso, un modo con¬ 
creto per costruire le condizioni per l’alter¬ 
nativa democratico. 

Se si vuole modificare una situazione poli¬ 
tica che da tutti viene giudicata pericolosa¬ 
mente bloccata, è indispensabile giocare a 
tutto campo le nostre potenzialità, svolgendo 
un ruolo dirigente per la soluzione del pro¬ 
blemi e con le forze che a questi problemi 
sonò interessate. Ma per essere aU’altezza del 
tempi, per dare risposte adeguate ad un pro¬ 
blema che, come si diceva, caratterizzerà l’e¬ 
voluzione delle società moderne nel prossimi 
anni, che interesserà tanta parte (il tempo 
libero) della vita degli individui non è conce¬ 
pibile affidare il tutto ad un gruppo di lavoro, 
composto da capaci e volenterosi compagni, - 
ma senza validi collegamenti con tutto il cor¬ 
po del partito, dagli organismi dirigenti alle 
istanze di base. Qualcuno potrà sorridere ■ 
pensando che tutto sommato il turismo, di 
fronte al grandi e drammatici problemi del¬ 
l’oggi, è un fatto secondario, che non merita 
un ascolto particolare. Ma, senza enfatizzare . 
il problema, un slffato modo di pensare sa¬ 
rebbe un errore, significherebbe non com¬ 
prendere quali sono i cambiamenti reali in ' 
atto nella società e registrare un ritardo poli¬ 
tico e culturale sul quale forse, fra qualche 
anno, saremo costretti ad una doverosa e 
sentita autocritica. 


Zeno Zaffagnini 

responsabile del gruppo di lavoro 
sul turismo presso il Cc del Pei 


Valori 
idealità, 
progetti, 
novità e 
sfiducia 


1^11 sembra che nel dibattito congressuale 
si riproponga un problema cui da anni 
non riusciamo a dare risposte convincenti. Il 
problema è quello della sfiducia diffusa circa 
le reali possibilità di realizzazione delle no¬ 
stre proposte, sia che si tratti del governo di 
prograinma, sia di battere la nuova destra, 
sla di mettere in moto quel complesso mec¬ 
canismo che, sullo sfondo deU’altemativa, 
faccia intravedere il socialismo. 1 compagni 
condividono nel complesso le proposte, si 
prende piano plano coscienza del caratteri 
innovativi, ma questa sAducia rimane. Se è 
vero che viviamo uno scontro politico tra 1 
più duri come possiamo affrontarlo con un 
movimento sindacale a pezzi, con quello del¬ 
ie donne in una crisi profonda, con un mon¬ 
do giovanile che appare insensibile o indiffe¬ 
rente a questo scontro? Ricreare un movi¬ 
mento di lotta, ima corrente d’opinione sulla 
quale la sinistra possa costruire la sua batta¬ 
glia politica è oggi un problema centrale. Ma 
perché questo possa avvenire occorre una 
nuova idealità, che possa far scendere sul 
campo una generazione cui ancora questa 
opportunità non è stata data. Chi oggi ha 60 
anni è stato segnato dall’esperienza della Re¬ 
sistenza, chi ne ha 40 dalle speranze e dalle 
conquiste del '68; ma chi oggi ne ha 20? Cosa 
SignlAca socialismo per chi oggi ha 20 anni? 
Il socialismo è una cosa concreta, non può 
vivere di ricordi o di speranze, deve dare ri¬ 
sposte, materiali e ideali alla vita di ogni 
^omo. Le nostre Tesi possono contribuire a 
costruire questa nuova idealità? A me sem¬ 
bra che questo sforzo sia stato fatto ma forse 
dovrebbe risultare più chiaro a quale model¬ 
lo concreto di socialismo pensiamo, non solo 
a livello istituzionale e economico ma anche 
come rilancio dei valori di solidarietà e di 
libertà. Con idee-forza che siano comprensi¬ 
bili e alternative ai modelli culturali impron¬ 
tati all’idea del superuomo Upo «rambo» che 
oggi hanno una così grande presa tra le gio¬ 
vani generazioni. Occorre partire dal valori 
cui pure le nuove generazioni sono portatrici 
ma che si scontrano con la realtà di questa 
società: l’aspirazione di ragazzi e ragazze a 
poter studiare in una scuola ef Adente e poi a 
lavorare, trovando nel lavoro una realizza¬ 
zione delle proprie capacità e creatività ma 
senza pretendere che il lavoro occupi una 
parte troppo grande nella vita; di vivere il 
rapporto tra i sessi nella sua valenza positiva 
e non nei condizionamenU e nella differenza 
di ruoli di ritrovare un rapporto con la natu¬ 
ra che oggi rischia di rompersi per sempre di 
vivere «liberati» dal pensiero rimosso e pur 
cosi presente di una guerra nucleare. Occor¬ 
re porre con forza l’uso della scienza e della 
tecnica come mezzo per liberare l’uomo e 
non per renderlo schiavo. Se la sinistra (in 
Italia, in Europa e dovimque) riuscirà a con¬ 
vincere se ste^a, 1 giovani e chiunque senta 
questi bisogni che dò è possibile, allora tro¬ 
verà anche le forze per camminare in questa 
direzione. 

P. Luigi ToneIR 

segretario sex. G. Rossa 
Pollonka (Grosseto) 
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STATI UNITI Tentando di vincere la riluttanza degli americani FILIPPINE 


«Cory» alle prese con gli immensi problemi del dopo-Marcos 


R^an va in tv e Chiede Luci e ombre a Manila 

più soidi per ii riarmo è iniziato U rilascio 

H H niubito aoDasslonato nelle «a a a ba.aaI resti del vecchio regin 


'Ritte le doti di «grande comunicatore» del presidente messe in campo * Gli argomenti: 
la potenza dell’Urss e la necessità di supremazia Usa - Alla Aquino congratulazioni 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Gli umori 
deli’Amerlca sulle spese mi¬ 
litari sono cambiati. Lo ha 
ammesso Ronald Reagan 
per spiegare 1 motivi che lo 
hanno Indotto a parlare alla 
nazione, attraverso gli 
[ schermi delle tv, per sollecl- 
I tare consenso all’aumento 
delle spese militari da lui 
prosi>ettato nel bilancio per 
il prossimo esercizio finan¬ 
ziario. Poiché gli americani, 
a differenza di qualche anno 
fa, non condividono questa 
ulteriore espansione degli 
stanziamenti per il Pentago¬ 
no, i consiglieri della Casa 
Bianca hanno pensato di ri¬ 
correre alle celebrate capaci¬ 
tà persuasive del «grande co¬ 
municatore» per convincere 
l’opinione pubblica che que¬ 
sto ulteriore gonfiamento 
del bilancio militare è neces¬ 
sario, nonostante l’enormità 
del deficit. 

L’argomento principale 
usato da Reagan combacia 
con il sofisma classico: il 
riarmo serve a garantire la 
pace. Il sofisma si è intrec¬ 
ciato con uno scontato esor¬ 
cismo antisovietico. Sarebbe 
«imprudente, pericoloso e 
sbagliato» ridurre le spese 
militari di fronte agli «enor¬ 
mi Investimenti» che l’Urss 
ha destinato alla produzione 
di armi. Su questi due motivi 
ricorrenti sono state armo¬ 
nizzate una serie di variazio¬ 
ni. «Milioni di americani cre¬ 
dono che noi siamo superiori 
all’Urss per potenza mlitare. 
Ebbene, mi rincresce dirlo, 
ma se vogliamo aprire un 
utile dibattito sulla sicurez¬ 
za nazionale dobbiamo la¬ 
sciar perdere i tambureggia¬ 
menti della propaganda e 
metterci dinanzi ai fatti». E i 
fatti, secondo Reagan, sa¬ 


rebbero che i sovietici pos¬ 
seggono più missili intercon- 
tinentaii, più carri armati, 
più aerei da combattimento, 
più sottomarini e più arti¬ 
glieria degli Stati Uniti. E 
con questo il presidente ha 
toccato uno dei tasti più cari 
agli americani, la voglia di 
essere superiori in tutto a 
tutti gli altri paesi del mon¬ 
do, per toccarne, subito dopo 
un altro, ancora più familia¬ 
re: il ruolino di marcia del¬ 
l’Unione Sovietica. «La lun¬ 
ga storia della brutalità so¬ 
vietica contro quelli che sono 
più deboli — ha detto il Rea¬ 
gan appena rientrato dalla 
celebrazione dell’invasione 
di Grenada — ci ricorda che 
la sola garanzia di pace e di 


libertà consiste nella nostra 
forza militare e nella volontà 
nazionale». 

Il presidente ha tenuto 
conto del malcontento susci¬ 
tato dalle rivelazioni degli 
scandali che hanno investito 
le forniture militari (con¬ 
tratti d’oro stipulati tra i 
fabbricanti d’armi e alti fun¬ 
zionari del Pentagono che 
dopo qualche tempo vengo¬ 
no assunti in posti lauta¬ 
mente retribuiti dalle società 
che hanno beneficiato). Se l'è 
cavata dicendo che le frodi e 
gli abusi di cui si è tanto par¬ 
lato sono state scoperte dallo 
stesso Pentagono e che il se¬ 
gretario alla Difesa, Caspar 
Welnberger (quello che i vi¬ 
gnettisti disegnano con una 


WEDITEBBANEO 

Nuove esercitazioni navali Usa 
ai largo del Golfo della Sirte 

WASHINGTON — La Marina degli Stati Uniti si appresta a 
compiere nuove esercitazioni in prossimità del Golfo della 
Sirte. Mercoledì sera funzionari americani hanno reso noto 
che le portaerei «Saratoga» e «Goral Sea» hanno lasciato, nel 
corso della stessa giornata, rispettivamente i porti di Trieste 
e Catania dirigendosi verso il Mediterraneo centrale dove, 
insieme ad altre unità navali, «effettueranno una esercitazio¬ 
ne al largo delle coste libiche». 

Il giorno di inizio dell’operazione, che sarà la terza condot¬ 
ta dalla flotta statunitense al largo del Golfo della Sirte dal 24 
gennaio scorso, non è stato precisato, ma è stato dato per 
imminente. 

Nel corso delle due precedenti esercitazioni né unità navali 
né aerei americani penetrarono nelle acque del Golfo che la 
Libia considera parte integrante del proprio territorio. I fun¬ 
zionari di Washington hanno inoltre precisato che una terza 
portaerei, la «America», si unirà alle altre unità Usa nel Medi¬ 
terraneo verso la metà di marzo e In quell’occasione potrebbe 
essere effettuata «un’incursione poco profonda» nel Golfo 
della Sirte. 


tavoletta del cesso attorno al 
collo per ricordare che l’ha 
pagata, ovviamente col soldi 
del Pentagono, 600 dollari) 
«dovrebbe essere elogiato e 
non messo alla berlina per 
aver tirato fuori dall’arma¬ 
dio certi scheletri». E a chi 
avesse ancora qualche dub¬ 
bio ha promesso una bella 
commissione di inchiesta. 

La risposta dei democrati¬ 
ci al discorso presidenziale 
ha riproposto le ambiguità e 
le esitazioni del partito di op¬ 
posizione dinanzi al tema 
scottante delle spese milita¬ 
ri. Il primo bilancio militare 
di Reagan, nel 1981, prevede¬ 
va una spesa di 180 miliardi 
di dollari, pari al 24 per cento 
di tutte le uscite federali. 
Quello del 1987 arriverà a 
320 miliardi di dollari, pari al 
28 per cento. Di fronte a que¬ 
ste cifre i democratici ragio¬ 
nano come se avessero paura 
di proporre tagli agli stan¬ 
ziamenti del Pentagono. Po¬ 
lemizzano. piuttosto, contro 
i tagli che Reagan ha impo¬ 
sto a tutti gli stanziamenti 
civili e osservano che, per ri¬ 
spettare le riduzioni scalari 
del deficit previste da una 
legge recente, Reagan dovrà 
aumentare le tasse. 

All’inizio del suo discorso 
Reagan si è congratulato ca¬ 
lorosamente con Cory Aqui¬ 
no dimenticandosi di averla 
pubblicamente consigliata, 
una decina di giorni or sono, 
di accordarsi con Marcos no¬ 
nostante questi avesse falsa¬ 
to (ma questo Reagan lo ha 
riconosciuto soltanto ieri) le 
elezioni. A Marcos, in prece¬ 
denza, Reagan aveva spedito 
un messaggio per elogiare la 
«difficile e coraggiosa deci¬ 
sione» di scappare ad Hono¬ 
lulu. 

Aniello Coppola 


SPAGNA Aperta la campagna per il referendum del 12 marzo 


La Nato un test per Gonzalez 
Dai sondaggi ii «no» vincente 

Psoe e ministri occupano giomaii e televisione, ma a Madrid e a Barcellona le ma¬ 
nifestazioni contrarie hanno richiamato una folla enorme - L’astensione della destra 


Nostro sennzio 

BARCELLONA — Alla 
mezzanotte di lunedì in 
Spagna è cominciata uffi¬ 
cialmente la campagna per 
il referendum sulla Nato In 
programma il 12 marzo. I 
muri si stanno riempiendo 
di manifesti, firmati da 
tante sigle. C’è da osservare 
però che sul muri l’invito a 
votare no non è solo domi¬ 
nante, ma pressoché esclu¬ 
sivo. Il 5i sta in grandi stri¬ 
scioni, firmati dal Psoe. af¬ 
fissi negli spazi della pub¬ 
blicità commerciale. Se ne 
può dedurre che, almeno fi¬ 
nora, 1 militanti si sono 
mossi da una parte sola. Vi 
sono anzi alcuni segnali di 
dissidenza nelle file sociali¬ 
ste: sulla stampa si parla 
del sindaco socialista di un 
comune vicino a Lerida che 
ha affìsso un manifesto per 
il no. 

Le proporzioni tra le due 
parti quasi si rovesciano 
nelle trasmissioni delle due 
(e sole esistenti) catene te¬ 
levisive statali. I ministri 
riempiono stabilmente lo 
schermo. Felipe Gonzalez 
ha tenuto una conferenza- 
stampa il giorno prima 
dell’avvio della campagna, 
occupando le prime pagine 
del ^ornali e del noti^ari 
radiotelevisivL Uno spetta¬ 
colo musicale viene purga¬ 
to dalla tv della canzone di 
Javler Krahe che Ironizza 
sul capo del governo per il 
capovolgimento di porzio¬ 
ni operato dal Psoe dopo 
rarrlvo al palazzo della 
Moncloa. 

Anche la piazza è domi¬ 
nata dal no. Domenica 
scorsa la folla riunirsi a 
Madrid era enorme. E stato 
detto che era la più grande 
manifestazione di massa 
della Spagna democratica 


mentre 1 sì sono al 25,2 e le 
astensioni al 17,9: nove 
punU di differenza tra i no e 
i sì. Un autorevole settima¬ 
nale economico presenta 1 
risultati di un altro sondstg- 
gio di opinione. Questa vol¬ 
ta l’oggetto della ricerca è il 
giudizio sul governo socia¬ 
lista: la sorpresa è che. per 
la prima volta dopo venti¬ 
sette mesi, coloro che giu¬ 
dicano negativamente su¬ 
perano, sia pure di poco, 
quelli che ne hanno un’opi¬ 
nione favorevole; e la ragio¬ 
ne principale risiede nel re¬ 
ferendum sulla Nato. 

Il gruppo dirigente socia¬ 
lista sente di giocare una 
partita che avrà conse¬ 
guenze importanti nel qua¬ 
dro politico spagnolo. La 
destra è furiosa con Gonza¬ 
lez, che ha deciso di effet¬ 
tuare il referendum. Essa è 
stata favorevole all’ingres¬ 
so nella Nato, ma ora non 
può invitare a votare «per il 
governo». E poi la campa¬ 
gna refeiendaria ha riani¬ 
mato l’interesse delle mas¬ 
se per la politica. Non c’è 
luogo né famiglia dove in 
queste settimane non si 


parli della Nato e del voto; e 
la «calle» (la strada) è con¬ 
tro l’Alleanza. 

In queste condizioni 
sembra essersi determina¬ 
ta una separazione tra il 
Parlamento (dove il 98 per 
cento ha dichiarato, in un 
modo o neU’altro, di essere 
a favore della. Nato) e la 
gente, tra 11 paese l^ale e 11 
paese reale. E bene precisa¬ 
re che 11 fenomeno si può 
osservare solo su questo 
punto. Il governo socialista 
continua a godere di im 
consenso vasto. Per questo 
il Psoe cerca di giocare la 
carta del governo, trasfor¬ 
mando il referendum in un 
voto sul governo. 

La scadenza del 12 marzo 
sta rilanciando la sinistra 
esterna al Psoe. Qui l’unica 
forza rappresentata in Par¬ 
lamento e il Pce. Si assiste 
però alla ripresa di una mi¬ 
rìade di forze e di gruppi. 
Non solo le Comisìones 
Obreras, ma anche il sinda¬ 
cato socialista Ugt è per U 
no. 

L’Europa e l’europeismo 
sono il principale argomen¬ 
to dei sostenitori del sì. Vi è 


prfo cinque anni fa. A Bar¬ 
cellona pochi giorni prima 
una catena umana aveva 
riunito ISOmlla persone. E 
meetign si ripetono In tutta 
la penisola. 

I sondaggi di opinione 
danno il no prevalente, an¬ 
che se la disianza tra gli In¬ 
tenzionati a votare m un 
modo e neU'altro si sta ri- 
ducendo, n sondaggio reso 
pubblico dal «Pals» domeni¬ 
ca scorsa dà 1 no al 34,2, 


Berlino Ol diplomatici fiordcoreani non grati 

BERLINO — Quattro dfiioniatid n or Oc or ea ni accredRati a Betfino Est aono 
stati ifchivati «persona non 9^ate» a Beffino Ovast. con la nànaccìa deT■Ta> 
sto sa vaficheranno i miao. I servizi «fi si cura z za antiamericani hanno 
contestato loro di essere c o in v oft ì in wi eaffìoo d'anni. 

Sudafrica, sospeso sciopero dei minatori 

JOHA NNESBURG — I 19.000 minatori che da tra flpomi arano scesi in 
sciopero iSa minivs d'oro di Vaal Raafs ieri som tornati al lavoro senza che 
« sta » a ccolta la loro richiesta <fi scarcaraziorM «fi 9 coBeghi imputati 
d^cmicàfio ffi mattro capi s quac V a. La pofizia sudaCrìcarta ha poi reso noto 
ctM (fidante la notte Oje pvsona aora mone in acorttrì tra gruppi rìvafi di nari 
aCookhouse. 

Turchia, condanne per i separatisti curdi 

ANKARA — S trdunala mStare «fi Onrarbakè merc o ledì ha eonOantmo » 
morte 23 membri del Partito indipendentista curdo (ntk), camminando ad 
altri 6 rergastoio. R processo conclusosi due sromi fa ara iniziato nel 1982# 
vetleva imputati 479 membri «W Pfcfc, 270 dei quafi sono stati prosciolti «fa 
ogni acc us a «fi as s o ciazi ona armata contro lo Stato. 

Vertice africano sul Ciad 

AOOIS ABEBA — B Se^etario generale «terOry a n izzaii ona par runiti alrica- 
na ((Xia) Ide Omarou. ha reso rato marc«)la(fi sera che i prossimo 5 maro 
ri rufirfi ad Adtfis Abeba un mMvartica afiicaro par «Sscwtsra «fala crisi in 
Cis«L Al sumniit parteciperanno a Senegal, fl Botavvats. • Sudai, la RapubWI- 
M »*a sahraoui detnocratìca (Read), i Congo, R Banin. la Guìnaa Equaiarìa' 
la,laUbariaaaMria»w. 

Craxi incontra N primo minittro tunisino 

SOMA — R praaidanta dal ConaìgRo. Crai, inoanaa oggi a Paino CMgi i 
grimo mWavo nafirinp MohamaoRrzafi. 


chi affenna che l’adesione 
alla Cee trascinerebbe au¬ 
tomaticamente rintegra- 
zione nella Nato. Ma 11 fon¬ 
do di questo ragionamento 
è che, se si vuole e^ere «eu¬ 
ropei», lo si deve essere sul 
terreno economico, politico 
e, anche, militare. Tra le 
pezze d’appoggio a queste 
tesi vengono a volte portate 
le posizioni del Pei, spesso 
Isolando singole afferma- 
doni dal loro contesto. 

A contestare questa cam-. 
pagna i sostenitori del no 
insistono su due punti, n 
primo è che l’adesione alla 
Nato degli altri europei è 
avvenuta nel periodo della 
guerra fredda. Oggi siamo, 
per fortuna, lontani da quel 
clima, n secondo punto è 
che molti partiU di sinistra 
si oppongono all’uscita del 
loro paese dalla Nato per¬ 
ché ciò provocherebbe una 
rischiosa rottura dell’equi¬ 
librio dei due blocchL Ma 
l’adesione della Spagna, 
agli inizi degli armi 80, ha 
rappresentato un rilevante 
cambiamento di equilibrio, 
che può essere restaurato 
con l’uscita. 

In verità l’argomento più 
forte degli oppositori è 
quello della neutralità. Per 
1 laesi che hanno parteci¬ 
pato a due guerre mondiali, 
alla rottura del 1947, al roU 
back, è difficile capire la 
spinta neutrallstav perché 
si è convinti che l’Europa è 
un’unità complessiva e la 
distensione non ri può rea¬ 
lizzare in un solo paese. Bla 
la Spagna è una parte origi¬ 
nale d’Europa n suo «in- 
gressoa nell’Europa non ri 
risolve nella sua omologa¬ 
zione con le istituzioni e il 
modo di vita della parte oc¬ 
cidentale del vecchio conti¬ 
nente. Introduce un ele¬ 
mento di diversità, che non 
può certamente essere clas¬ 
sificato come arretratezza. 

Anche se i sondaggi dan¬ 
no il no vincente, tutti si 
rendono conto, al di là dei 
Pirenei, che una parte degli 
orientamenti popolari può 
ancora cambiare prima del 
12 marzo. Ma a prescindere 
dall’esito del referendum, 
la nuova Spagna ha intro¬ 
dotto un voce originale 
nell’Europa. 

Bino C iBn ofti 


I Dal nostro Inviato 

MANILA — Quanti di coloro 
che hanno espresso 11 loro 
giubilo appassionato nelle 
strade di Manila la notte 
deirtngloriosa fviga di Mar- 
cosi tra qualche mese, tra un 
anno, avranno ancora lo 
stesso entusiasmo, la stessa 
fiducia in un radicale cam¬ 
biamento delle cose? Riusci¬ 
rà Il nuovo governo ad af¬ 
frontare l giganteschi pro¬ 
blemi che eredita da un’Am¬ 
ministrazione che ha fatto 
bancarotta su tutti 1 fronti, 
politico, morale ed economi¬ 
co? Sono interrogativi che è 
logico porsi nel momento in 
cui, varata la nuova compa¬ 
gine ministeriale, Corazon 
Aquino depone l’abito del- 
rindomabtle oppositrice per 
vestire 1 panni del capo di 
Stato, la guida politica della 
nazione. Problemi di dimen¬ 
sioni enormi le si presentano 
davanti: ii dissesto economi¬ 
co dei paese, una struttura 
burocratico amministrativa 
in buona parte corrotta ed 
inefficiente, una guerriglia 
che potrebbe ripartire all’at¬ 
tacco se avesse la percezione 
che 1 cambiamenti interve¬ 
nuti siano soltanto cosmeti¬ 
ci. Tutto ciò mentre ancora 
non è totalmente domata la 
resistenza sotterranea delle 
forze prò Marcos, come di¬ 
mostra un tentativo di as¬ 
sassinare il ministro della di¬ 
fesa Enrile, sventato l’altro 
I giorno presso il Ministero. 
Otto persone si erano intro¬ 
dotte armate negli uffici (tra 
loro 11 sindaco di Laoag e due 
poliziotti) ma sono state 
bloccate e arrestate In tem¬ 
po. Su un piano certo diver¬ 
so, è comunque un segnale 
preoccupante anche la ri¬ 
chiesta della lega degli avvo¬ 
cati alla Corte suprema che 
l’elezione a presidente di Co¬ 
ry Aquino sia dichiarata in¬ 
costituzionale. 

Marcos aveva riempito le 
prigioni di oppositori. La 
Aquino, e questo è senz’altro 
un buon segno, sta comln- 
I dando a svuotarle. L’altro 
giorno era stata generica sul 
tema al punto.di suscitare 
qualche sospetto sull’inten¬ 
zione di mantenere fede alle 
I promesse pre-elettorali. Ma 
! ieri pomeriggio il portavoce 
governativo Renò Sagulsag 
ha annunciato la scarcera¬ 
zione di 38 detenuti (tra cui 
la poetessa Mila Aguilar, at¬ 
tiva neU’opposizione clande¬ 
stina) per reati politici. Era¬ 
no alcuni del casi più sempli¬ 
ci — ha detto — mentre per 
quelli «difficili» o «Impossibi¬ 
li» ci vorrà del tempo. C’è un 
comitato apposito che studia 
la questione, presieduto dal 
I ministro Jovito Salonga e 
I comprendente tra gli altri il 
ministro della Difesa Enrile 
e il generale Fidel Ramos. 
Non cl sarà un’amnistia in¬ 
discriminata — ha conti¬ 
nuato Sagulsag —. Bisogne¬ 
rà valutare l’esatta natura 
delle accuse, che in certi casi 
potrebbe riguardare crimini 
comuni. Il governo sostiene 
che i detenuti politici sono 
circa 450, Amnesty Interna¬ 
tional parla di SOO, mentre 
negli ambienti della sinistra 
radicale si dice siano addirit¬ 
tura 600.138 scarcerati sono 
una minoranza. E gli altri? 
Ci sono forse delle resistenze 
ad andare oltre? Un piccolo 
«giallo» deve essere aróaduto 
sicuramente ieri sera dietro 
le quinte della scena gover¬ 
nativa. Al portavoce Sagui- 
sagèstato recapito un foglio 
con un breve testo, 12-13 ri¬ 
ghe datUioscritte, firmato e 
timbrato: presidente Cora¬ 
zon Aquino. «Ordino U rila¬ 
scio immediato di tutti i de¬ 
tenuti in base al P.d.a. (legge 
per la detenzione preventiva 


Felicitazioni 
di Mosca 
alla Aquino 


MOSCA — La notizia viene 
dall’ambasciata delle Filip¬ 
pine nella capitale sovietica: 
l'Unione SovieUca ha inviato 
un telegramma di congratu- 
larioni al nuovo governo e al 
presidente Corazon Aqulna 
Secondo l’ambasciatore Ro¬ 
meo Femandez, l’invio del 
tel^ramma fa parte del 
«normale processo di rtetmo- 
sclmento» del nuovo gover¬ 
no. Fernandez già nel giorni 
scorsi aveva preso ufficial¬ 
mente posizione contro l’ex 
presidente Ferdinand Mar¬ 
cos, costretto poi martedì a 
fuggire dal paese. 

L’Unione SovieUca non ha 
mai preso una posizione con¬ 
traria all’ex presidente, anzi 
ha denunciato l’interferenza 
degli StaU Uniti negli affari 
interni delle Filippine e sen¬ 
za mai parlare delle accuse 
di brogli elettorali a Marcos. 
Dopo le elezioni, però, all’ex 
presidente era stato fatto 
pervenire soltanto un ines- 
sag^o «oraie» di congratula¬ 
zioni trvnite l’ambascUtore 
sovietico a Manila. 


È iniziato il rilascio 
dei prìgioiiìeri polìtici 

Piccolo «giallo» sulla dimensione del provvedimento - L’inviato di 
Reagan» Habib, a colloquio con la Aquino - Fallito attentato a Enrile 



MANILA — Cory Aquino a colloquio con ex ministri di Marcos 


ndr.)>.vi era. tra Taltro, scrit¬ 
to. Prima che Sagulsag fa¬ 
cesse sparire in tasca il docu¬ 
mento, rifiutandosi di an¬ 
nunciarne il contenuto, ab¬ 
biamo potuto sbirciarlo e fis¬ 
sare nella memoria i punti 
salienU. Non se ne è saputo 
più nulla però, anche se più 
tardi è arrivato l’annuncio 
che oggi un altro centinaio 
di persone lascerà il carcere. 
L’episodio lascia suppore che 
entro il nuovo governo non 
cl sia piena idenUtà di vedu¬ 
te su certi problemi. Se la 
Aquino sembra premere-per 
realizzare rapidamente le 
promesse elettorali, altri 
fanno da freno. TToppa pru¬ 


denza può creare però più 
problemi di quanti ne possa 
risolvere. Prendiamo il caso 
della lotta armata guidata 
dal Pk (Partito comunista). 
Al governo si presenta 
un’occasione storica, se avrà 
coraggio e lungimiranza, per 
risolvere il problema. In que¬ 
sto momento infatti da parta 
della sinistra illegale c’è 
molta attenzione verso ciò 
che la Aquino potrà fare. Se 
la nuova presidenza tenesse 
verso la guerriglia un atteg¬ 
giamento di pura richiesta di 
resa militare in cambio del 
ritorno del singoli alla vita 
civile, otterrebbe ben poco. 
L’operazione dovrebbe avere 


un respiro più ampio, preve¬ 
dere l’ingresso del partiti di 
sinistra, compreso quello co¬ 
munista, nell’alone politico 
a pieno titolo, senza sospetti 
e limitazioni. Ma non è chia¬ 
ro se tra i collaboratori del- 
l’Aquino ci sia coscienza del 
problema. Molti di loro 
esprimono interessi di ceti 
sociali che nelle Filippine ra¬ 
ramente hanno espresso po¬ 
sizioni aperte ed illuminate. 
Il possibile ruolo democrati¬ 
co della sinistra ben organiz¬ 
zata in una società che dovrà 
ora finalmente riprendere il 
suo processo di industrializ¬ 
zazione, non sembra ben 
chiaro nella mente di molti 


ministri del nuovo governo. 
Per ora sembra esserci più 
Interesse ad un rapporto con 
1 resti del vecchio regime, 
verso 1 quali si dimostra di¬ 
sponibilità a collaborare per 
gestire questa delicata fase 
di trapasso. Fino a che punto 
si spingerà tale politica non è 
ancora chiaro. C’è da augu¬ 
rarsi che perlomeno si proce¬ 
da senza indugi alla requisi¬ 
zione delle immense ricchez¬ 
ze accumulate dal «krony», 
gli amici di Marcos, proprie¬ 
tari di immensi latifondi e 
padroni effettivi di grandi 
monopoli solo nominalmen¬ 
te statali. Anche questo era 
nel programma deH’opposl- 
zione, ma per ora non se n’è 
più fatta parola. 

Certo il modo In cui af¬ 
frontare tanti problemi è lar¬ 
gamente Influenzato dallo 
stretto rapporto che il paese 
ha con gli Usa. Washington 
preme per riforme economi¬ 
che e ristrutturazioni milita¬ 
ri che eliminino 11 pericolo 
comunista. Punto e basta. Il 
governo filippino quand’an¬ 
che volesse una maggiore 
apertura verso la sinistra, te¬ 
merebbe di peggiorare le re¬ 
lazioni con gli Usa e perder¬ 
ne 11 prezioso aiuto economi¬ 
co. Ieri pomeriggio a palazzo 
Cojuangco (sede dell’ex op- 
po.sizlone) è arrivato Hablb, 
l’emissario di Reagan. Il co¬ 
municato diffuso dal gover¬ 
no filippino al termine del 
colloquio avuto con Cory 
parla genericamente di «con- 
grulatazioni» espresse dal 
primo al nuovo presidente. I 
rapporti con gli Stati Uniti 
comunque sono notevol¬ 
mente migliorati rispetto al 
giorni della dichiarazione 
«neutrale» di Reagan. Del re¬ 
sto è Interesse della Casa 
Bianca trovare un accordo 
con 1 nuovi leader, soprattut¬ 
to per assicurarsi la perma¬ 
nenza e la sicurezza delle ba¬ 
si militari di Sublc e Clark, 
che hanno notoriamente 
una fondamentale impor¬ 
tanza strategica nel Sud-est 
asiatico. 

Gabriel Bertinetto 


LIBANO 


Sequestrati 
3 funzionari 
deU’Onu 


BEIRUT — Un soldato israeliano di 19 anni, Ronum Malka, 
è stato ucciso e altri quattro sono rimasti feriti in uno scontro 
a fuoco tra la resistenza sciita e un contingente di Tel Aviv 
avvenuto mercoledì sera nei pressi del villaggio di Har Bazil 
a poca distanza da una postazione della milizia filo-israelia¬ 
na «AIs» nella cosiddetta fascia di sicurezza del Libano meri¬ 
dionale. L’annuncio è stato dato ieri da un portavoce militare 
a Gerusalemme che ha reso noto che le ricerche dei miliziani 
sciiti sono continuate per tutta la giornata senza alcun esito. 

n portavoce dell’Alto Cbmmissarìato Gnu per i rifugiati 
(Unrwa) ha Invece rivelato da Beirut che tre dipendenti del- 
l’Unrwa sono stati rapiU martedì scorso mentre viaggiavano 
da Tripoli verso la capitale. L’identità dei sequestratori è 
ignota anche se l’Alto Commissariato ha ammesso di aver 
avviato contatti «ad alto livello» per la Liberazione dei tre 
funzionari. 

A Beirut Ovest ieri pomeriggio è stata creata una nuova 
«Forza di dissuasione integrata» che dovrebbe riportare la 
calma nel settore musulmano della città. Ne fanno parte 
tutte le forze della sinistra, la gendarmeria e la sesta brigata 
deU’esercito composta da sciiti e sunniti. Ne sono esclusi gli 
estremisti sciiti «HezboUah». Nel frattempo lungo la linea 
verde proseguivano gli scontri a fuoco iniziati all’alba tra le 
forze musulmane e 1 cristiani falangisti. Duelli di artiglierìa 
sono stati sguaiati anche sulle montagne vicino a Beirut. 

Radio locali infine hanno riferito che nel tardo pomeriggio 
nel Sud è entrata in azione anche rartiglleria israeliana che 
ha bombardato I villaggi meridionali di Kafra, Yater e Jibaa. 


Sì dei danesi 
alla «riforma» 
della Comunità 


COPENAGHEN — L’elettorato danese si è espresso favore¬ 
volmente alla adesione alla «miniriforma» comunitaria, que¬ 
sto è il risultato del referendum di ieri, stando ai dati e alle 
proiezioni diffusi a tarda sera. Dopo U conteggio deU’89,6 per 
cento dei voti, ed In base alla proiezione elaborata dal calco¬ 
latore elettronico della Tv danese, il 56.4 per cento deU’eletto- 
rato risultava favorevole alla ratifica della riforma e il 43,6 
per cento contrario. GII ultimi sondaggi della vigilia avevano 
dato la percentuale del «sì» oscillante fra il 60 e il 65 per cento. 

«Hanno vinto loro», ha ammesso il responsabile dell’ufficio 
affari della Cee del partito socialdemocratico, di opposizione. 
È così aperta la strada alla attuazione della minirìfonna 
della Cee. La Danimarca infatti era l’unico dei Dodici che 
avesse finora fatto mancare il proprio assenso; l’Italia, dal 
canto suo, subordinava l’adesione a quella di tutti gli altri 
membri della Comunità. 

Secondo fonti di Copenaghen, una volta acquisito U risul¬ 
tato il ministro degli Esteri Uffe EUeman-Jense potrebbe 
andare oggi stesso all’Aja a firmare i documenti della «mini- 
riforma». anche se poi prima che essa abbia effetto il parla¬ 
mento (che il mese scorso l’aveva respinta) dovrà votame la 
ratifica prendendo atto del «sì» popolare. 

Le urne del referendum si erano chiuse alle 20 di Ieri sera 
L’affluenza degli elettori è stata dell’SO per cento, vale a dire 
superiore alle previsioni. 


HAITI 

In vigore 
di nuovo 
ii coprifuoco 


PORT-AU-PRINCE — An¬ 
cora in vigore ad Haiti il co¬ 
prifuoco dal tramonto all’al¬ 
ba dopo i nuovi tentativi di 
saccheggio e le manifesta¬ 
zioni di protesta seguite alla 
mancata fuga dell’odiato ex 
capo della polizia spreta. Ie¬ 
ri la capitale era tornata 
tranquilla, «n traffico è in¬ 
tenso, gli esercizi sono aper¬ 
ti, I ragazzi sono andati a 
scuola», ha detto 11 portavoce 
dell’ambasciata d^ll Stati 
Uniti. 

Il coprifuoco era stato de¬ 
ciso mercoledì dal ministero 
degli Interni con un comuni¬ 
cato trasmesso dalla radio e 
dàlia televisione haitiane. 
Nessuna Indicazione su 
quanto resterà in vigore. Ra¬ 
dio Metropole ha collegato il 
provvedimento alla protesta 
di martedì scorso, quando 
almeno cinquemila persone 
si sono radunate all’aeropor¬ 
to per impedire la fuga di 
Lue Desir, capo della polizia 
segreta, e per tentare di lin¬ 
ciarla Desir è stato portato 
via a stenta 


GILÈ 

Scontri 
a Santiago: 
un morto 


SANTIAGO DEL CILE — 
Disordini per tutta la notte 
di Ieri in un quartiere della 
periferia di Santiago: duran¬ 
te gli scontri un ufficiale dei 
•carabineros», la polizia di 
Stata è stato ucciso. Duran¬ 
te la notte sono esplose due 
bombe in due zone diverse 
della capitale cilena. Nessu¬ 
na vittima, danni ingenti, 
tra l’altro è stato distrutto 
un amicro», autobus molto 
popolare che serve per i col- 
I^amenti tra il centro e le 
pob/ac/ones della periferia. 

Centro del disoràini è sta¬ 
to il quartiere di Yungay, do¬ 
ve centinaia di manifestanti 
hanno eretto barricate e In¬ 
cendiato pneumatici. Il pic¬ 
chetto della polizia sarebbe 
stato attaccato con armi au¬ 
tomatiche e l’ufficiale che 
comandava 11 picchetto. Al¬ 
fonso Rivera, sarebbe stato 
colpito. È morto poco dopo il 
suo trasporto in ospedale. 
Non cl sono stati altri arresti 
né feriti tanto tra 1 manife¬ 
stanti che tra gli agenti della 
polizia. 


I.a seziono •Gramsci* del Pei di Ca- 
srcllana Gn>tit- (Bari) abbruna la sua 
bandiera per la perdila del compa¬ 
gno 

CARLO FRANCAVILLA 

militante e dirigente del Partito, 
combattente delle lotte bracciantili, 
redattore deirUniid. senatore «Mia 
Repubblica e scrittore che ha onora¬ 
to ia sua terra e la causa per cui si i 
sempre battuto. La sezione sottoscri¬ 
ve lire 100 (X)0 per rUmtù in suo ri- 
cc.rdo 

Castellana Grotte. 23 febbraio 1935 


Klano e Lillina Assennato cor. Tea¬ 
no. Felice Santino. Alberto, Cateri¬ 
na. Giorgio e le rispettive famiglie si 
stnngono attorno ainncotnparabile 
Anna rd ai figli Isa e Gildo per U 
scomparsa dell'ainatissiino 

CARLO FRANCAVILLA 

nobile e tenace lottatore politicD ed 
uomo di profonda cultura che. subli¬ 
mando la nera c tormentata espe¬ 
rienza personale e delle pugliesi sue 
genti, e assurto alle più atte vette 
deH'arte letteraria ed ha onorato la 
Puglia in rampo naziotiale. 

Roma. 38 febbraio 1986 


Anna. Isa. Gildo Nazanta e i nipoti 
Gilda e Carlo annunciano che 

CARLO FRANCAVILLA 

rarlamentare e scrittore é morto a 
Roma il 36 febbraio l.a camera ar¬ 
dente sar.ì allestita sabato 1' marzo 
dalle ore 9 alle ore 10. presso l'ospe¬ 
dale San Ctacomof via nibettaV I fu¬ 
nerali avranno luora in Castellana- 
Grotiejponendo dalla Sala Constili 
re «lei Comune, 

Roma. 33 febbraio 1966 


I comunisti dì Terra «li Bari ricor- 
«lando il compagno senatore 

CARLO FRANCAVILLA 

dirigente del movimento popolare e 
dcmocraiico pt^liese. partecipano ^ 
dolore «Iella cxMnpagna Anna e «lei 
figli Isa e Ctlda per la sua acotnpor- 
sa. 

Bari 38 febbraio 1986 


Abdon e Giulia Alinovi pa rtecip an o 
al dolore «ii Anna. Isa. CiMo e Nna- 
nta per la morte «lì 

CARLO FRANCAVILLA 

«he nella milizia comunista, nri Par¬ 
lamento. nella poesia, nella narrati¬ 
va dedicò il suo alto inteUetto alla 
causa dei lavoratori e del Mezzogior¬ 
no. 

Roma. 38 febbraio 1968 


Enzo. Giovaima. Aldo e Prppina li 
strìngono con affetto al dolore di Or¬ 
nella Mimmi e Alberto per la peni»- 
la «lei caro 

TILU 

SottcBcrìvono per rVniti. 

Rotna. 38 febbraio 1986 


maiKata nei giorni scorsi la com¬ 
pagna 

AUGUSTA MODENA 
nau LVGU 

Le compagne e i compagni dì Savo¬ 
na profotaLunentr addolorati por¬ 
gono sentite cDfxkiglianze alla fami¬ 
glia r ricordano la coerenza «lei suoi 
ideali «lenwcTaiici e anufaicnti per i 
()uali ^ stau perseguitata e rinchiutt 
in campo di concmirainento. Sotut- 
srrìvono per It/aiid. 

Savona. À febbraio 1988- 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


CgiI, sarà un congresso di svolta 


Lama oggi apre il dibattito 
su lavoro, contratti, sinistra 

1305 delegati al palazzo dello sport dì Roma -141 i rappresentanti di organizzazioni sindacali estere - Delegazioni 
del Pei con Natta, del Psi con Martelli, della De con Scotti, del PstS con Nicolazzi - Un giudizio di Camiti 


ROMA — Ecco il Congresso 
nazionale delia Cgll, la tappa 
finale. Oggi 1305 delegati 
giungono a Roma, ascoltano 
al Palazzo dello sport la rela* 
zione di Luciano Lama, il 
suo commiato dal sindacato. 
C’è molta attesa per questo 
undicesimo congresso, per 
un dibattito che si annuncia 
ricco. Questo spiega la pre¬ 
senza di tante personalità di 
rilievo. La delegazione del 
Pel sarà composta da Natta, 
Reichlin, Chiaromonte, Li- 
via Turco, Montessoro. Quel¬ 
la del Psi sarà guidata da 
Martelli, quella del Psdi da 
Nicolazzi, quella della De da 
Scotti. Per la Confindustria 
ci saranno Patrucco e Anni¬ 
baldi, per l’intersind Paci e 
per l'Asap Pantoni. Tra colo¬ 
ro che prenderanno la paro¬ 
la: Craxi e.Rosati (Adi) nella 
giornata di sabato; Marini e 
Benvenuto (domenica). Ben 
141 delegati stranieri In rap¬ 


presentanza di 92 sindacati e 
movimenti di liberazione di 
80 paesi. Signifivatlva la pre¬ 
senza di autorevoli esponen¬ 
ti della sinistra euroj^a co¬ 
me l’ex cancelliere austriaco 
Bruno Krelsky e Peter Glotz 
della direzione della Spd. 

L’intenzione della Cgll è 
quella di riconquistare al 
sindacato una più estesa ca¬ 
pacità di rappresentanza del 
mondo del lavoro, un con¬ 
certo potere contrattuale, 
premesse indispensabili per 
esercitare davvero e non per 
finta un ruolo di soggetto po¬ 
litico. È possibile oggi — 
chiusa la partita della scala 
mobile — aprire una fase 
nuova, la fase del post-caro 
dollaro e del post-caro petro¬ 
lio. È un’altra occasione di 
trasformazione aperta all’i- 
niziativa del movimento 
operaio. Sono alle porte i rin¬ 
novi per la maggioranza dei 
contratti di lavoro, non è cer¬ 


to chiuso con i) governo il 
confronto su temi di fondo 
come l’occupazione. Ma qui 
nascono i primi interrogati¬ 
vi: che fare ad esemplo dei 
rinnovi contrattuali? Solo 
un’occasione di rivalsa sala¬ 
riale, favorita dalle frizzanti 
brezze deH’economla? Oppu¬ 
re accordarsi mansueti ai 
«tetti» imposti dal governo? 
Come porre gli stessi con¬ 
tratti a sostegno del patto del 
lavoro, idea forza della di¬ 
scussione congressuale? Rie¬ 
laborando antiche interpre¬ 
tazioni della politica del- 
l’Eur? 

Altri quesiti nascono poi 
dalla situazione politica. So¬ 
no stati posti già ieri da alcu¬ 
ni commentatori. Giorgio 
Napolitano ad esempio — in 
uno scritto che apparirà su 
«Thema*, la rivista della Cgil 
— accenna all’alleanza tra le 
forze progressiste di cui si 
parla nelle tesi congressuali. 


«Si è voluto far riferimento 
— chiede Napolitano — ad 
un arco politico che non può 
pregiudizialmente ridursi al 
Pel e al PsI o si é adottata 
una formula che tiene conto 
di una questione complessa, 
quella del modo In cui altre 
componenti del movimento 
sindacale come la Clsl si rap¬ 
portano al mondo politico?». 
Banche il vicesegretario del¬ 
la De Enzo Scotti interviene 
sull’argomento per esprime¬ 
re la preoccupazione che la 
Cgll voglia collegare il sinda¬ 
cato aa una particolare for¬ 
mula politica. 

Come si vede si tratta di 
una discussione che travali¬ 
ca i limiti sindacali. Il fatto è 
che davvero — come ha 
scritto Luciano Lama in «Ca¬ 
ri compagni», il volume cu¬ 
rato con tanto amore dal no¬ 
stro compagno Pasquale Ca- 
scella — •finora ha prevalso 
sul plano Internazionale il 
modello sociale conservato- 


re, di destra. Non al punto 
però da chiudere 11 ciclo della 
liberalizzazione del mercato 
con la sconfitta del movi¬ 
mento operato... Oggi alle 
forze di sinistra si apre un 
campo tutto nuovo di azione 
riformatrtee». 

Luciano Lama questa 
mattina parlerà anche di 

a uesto. «Con lui — ha voluto 
ire Ieri Pierre Camiti — 
esce di scena forse Vultimo 
capo storico del sindacali¬ 
smo Italiano». L’ex segreta¬ 
rio della Clsl ha voluto anche 
definire •Ingenerose, inop¬ 
portune, Intempestive» certe 
polemiche sviluppatesi nei 
congressi Cgil. Il candidato a 
succedere a Lama è Pizzina¬ 
to: «(/na scelta felice — ha 
sostenuto ieri Gino Giugni, 
presidente della Commissio¬ 
ne Lavoro del Senato — per¬ 
ché l’uomo ha 11 fiuto e la 
passione per l’Innovazione». 

Bruno Ugolini 



I consigli, 
salute buona 
non ottima 
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Vattualità della lezione di Romagnoli 


Oggi si apre 11 congresso della Cgll ed a tutti i compagni 
vorrei ricordare Luciano Romagnoli che proprio venti anni 
fa moriva in una stanza della clinica Sanatrlx di Roma. Ri¬ 
cordo ancora quel mattino del 19 febbraio 1966 con tristezza 
e commozione. Romagnoli era ammalato di cancro, era stato 
operato al polmoni, e quando il male tornò con violenza per 
abbatterlo egli non smise di fare progetti per l’avvenire. Lu¬ 
ciano mentiva a noi ed a se stesso per continuare ad essere 
fino alla fine quello che era stato. 

Quando morì c’erano la moglie Olga, la figlia Ombretta, 
Colombi, Scheda ed lo. Luciano aveva capito che era finita, si 
levò e con voce strozzata ma vigorosa disse: tSalutate tutti i 
componi. Voglio dirvi che la scelta fondamentale che ho 
fatta è giusta. Non è un'affermazione retorica. In questi due 
anni ho riflettuto molto su tutto. Ho voluto bene a tutti i 
compagni, l compagni che ho più amato dopo Togliatti sono 
Grleco e DI Vittorio. Avrei voluto scrivere su Grieco, ma ne 
sono stato come inibito. La mia formazione era scioccamente 
intellettualistica. Abbiate cura di mia moglie. Mia madre è 
una donna eccezionale. Amo tanto mia figlia Ombretta. Sono 
le donne della mia vita». 

Luciano Romagnoli fu un costruttore di quella che DI Vit¬ 
torio chiamava tla grande Cgll». Fu un militante comunista 
intelligente e forte, combattivo e colto. 

In questa occasione mi preme ricordare il suo contributo 
Inestimabile alle grandi lotte agrarie e politiche degli anni 
48-50-60. Romagnoli fu eletto segretario nazionale della Fe- 
derbracclantl nel 1948, quando aveva 24 armi. Le sue eccerdo- 
nall capacità di dirigente emersero subito nei corso delle 
grandi lotte agrarie del 1948-49 che ebbero un momento aito 
nello sciopero nazionale del 1949che si prolungò per 36 gior¬ 
ni, mentre nel Sud, e soprattutto in Sicilia, I contadini occu¬ 


Più giovani, 
più colti: 
13.000 quadri 
allo specchio 






pavano le terre incolte e malcoltivate. 

Quelle lotte al Nord e al Sud furono determinanti non solo 
per conquiste contrattuali e per la rottura del latifondo, ma 
per respingere l’offensiva padronale e reazionaria dopo le 
elezioni del 1948. Nel corso al quelle lotte venne imprigionato 
Pio, La Torre. 

E questa la prima volta, nella storia del movimento ope¬ 
ralo italiano, che la lotta nelle campagne si svolge in una 
visione unitaria ai Nord e al Sud. 

Il problema della riforma agraria al Nord e al Sud viene 
posto come problema centrale di un diverso sviluppo econo¬ 
mico e sociale e come condizione per recidere le basi che 
storicamente avevano sorretto le forze più reazionarie e fa¬ 
sciste. 

Romagnoli dà una spiegazione della radicalizzazìone della 
lotta sociale e politica nella Padana e in Puglia, in Sicilia, in 
qu^ll anni, proprio in ragione del ruoto assunto in Italia 
dalla grande proprietà agraria. E disegna anche un sistema 
di alleanze non solo tra operai è braccianti, mà con t contadi¬ 
ni, e non solo con i contadini poveri del Sud. 

Dopo le lotte del 1954-55 egli esamina le nuore forme di 
lotta dlfferen^ate attuate nelcorso degli scioperi e nota che 
questa linea •dello sciopero differenziato è stata compresa 
nel suo significato più profondo, come è avvenuto nelle pro¬ 
vince nelle quali siamo stati più Impegnati negli scioperi, 
questo si è trasformato in uno strumento di solidarietà attiva 
del mezzadri, del contadini nel confronti degli scioperanti». 

La costruzione, quindi, di un blocco che Isolasse gli agrari 
ecostltulsse una base sociale e politica per 11 rinnovamento e 
la democrazia fu, in quegli anni duri e difficili, al centro delle 
sue riflessioni, coi rifiuto delia concezione di un sindacato 
corporativo ed agnostico rispetto ad una politica di alleanze. 

Come è noto. Romagnoli nei 1956, proprio dopo quelle lot¬ 
te, fu eletto settario delia Cgil alla quale diede un grande 




contributo di idee e di Iniziativa, di stimolo alla ricerca del 
nuovo. Si potrebbero ricordare tanti momenti di questo suo 
Impegno (basti pensare ai contributo dato al V congresso 
della Cgll). Ma tenendo conto della discussione su cui oggi il 
movimento operaio nel suo complesso é impegnato, voglio 
ricordare la sua relazione al comitato esecutivo della Cgil nel 
maggio 1960. Sonagli anni In cui si apre un diverso orizzonte 
per l’unità e si scorgono spiragli nuovi nella linea della Osi. 
Romagnoli così sintetizza la linea da seguire: •Due punti 
essenziali del nostro la voto sono decisi vi per l’unità: primo, Il 
contenuto delle rivendicazioni, cioè dell’intrinseco valoreche 
oggettivamente quelle rivendicazioni hanno, della capacità 
che perse stessa hanno di sollevare e mobilitare un interesse 
identico o comune di tutti I la voratori di una cattarla, dì un 
settore, di una qualifica, di un’azienda, di un reparto, di una 
squadra, di una zona o provincia. Secondo, è 11 metodo con 
cui arriviamo alla formulazione di queste rivendicazioni, 
cioè il grado e l’esteaslone democratica con cui avvengono le 
discussioni alla base, le consultazioni fra 1 lavoratori, fra le 
maestranze dell’azienda, sul luogo di lavoro. 

•Sono questi due elementi che riteniamo decisivi per Io 
sviluppo e per il successo della nostraazione unitaria e riven- 
dicatlva. É sono essi il fulcro su cui dobbiamo far leva per 11 
rafforzamento della Confederazione del lavoro, l’obiettivo 
permanente di ogni nostra azione, di ogni nostra Iniziativa, 
di ogni nostra lotta». 

A venti anni dalla sua scomparsa non abbiamo dimentica¬ 
to la forte ed Incisiva personalità di Lu'iano Romagnoli, il 
suo carattere che a volte appariva duro e aspro ed era Invece 
sincero e franco. Egli ci aiutò, con quel suo carattere e la sua 
intelligenza, a capire tante cose che oggi non devono essere 
disperse. 

Emanuele Macaiuso 


Distribuzione percentuale degli iscritti (totali e suddivisi se¬ 
condo la figura profesaionale). per organizzazione sindacale. 


ROMA — La salute del consigli dei delegati è sempre un 
- termometro del buon funzionamento del sindacato: da essa 
dipende il grado di rappresentanza, la capacità di adeguarsi 
alle modificazioni del mondo del lavoro, la «legittimazione» 
stessa deli’organizzazione sindacale. Cosi all’XI congesso 
I della Cgil viene presentata una ricerca che vuole essere una 
I sorta di cartella clinica dei consigli: 148 le aziende prese a 
campione in tutte le regioni, quindici le categorie più signifi¬ 
cative rappresentate. Un limite della ricerca, almeno per 
quanto riguarda la rappresentatività più generale del sinda¬ 
cato, l'aver pescato là dove le confederazioni sono già presen¬ 
ti e organizzate. E comunque indicativo che ne esca un qua¬ 
dro non del tutto fosco. C’è una tenuta organizzativa, una 
capacità di rsmpresentare più elevata di quanto si potesse 
immaginare. Éd il sindacato e la Cgll in particolare, dice 
Gianfranco Rastrelli nella presentazione della ricerca, reg¬ 
gono meglio là dove la pratica della contrattazione è consoli¬ 
data. Inoltre, I consigli hanno contrattato molto di più di 
quanto si creda. 

Nel 35% delle aziende prese a campione negli ultimi due 
anni c'è stato ricorso alla cassa integrazione; nel 53 per cento 
‘dei casi si registra una diminuzione dell’occupazione, nel 24 
Iper cento un aumento. R tasso di sindacaiizzazione è del 58 
‘per cento. Fra gli operai il sindacato è più forte (64 per cento 
del sindacalizzati) e nella Cgil in murticolare. Gli operai costi¬ 
tuiscono 1 4^23 degli iscritti alla Confederazione. Nel grafico 
che pubblichiamo qui sopra è raffigurato il peso degli iscritu 
alle diverse organizzazioni sulla base della professione. E 
I evidente che gli operai hanno nella Cgll una rappresentanza 
schiacciante, che Cisl e Uil hanno nelle loro file in percentua¬ 
le una pressoché uguale rappresentanza di impiegati, tecnici 
e quadri. Questi ulUmi sono la netta maggioranza negli altri 
' sindacati. 

Negli ultimi due anni il 46 per cento delle strutture di base 
■'è stato rinnovato, l'SS per cento è stato rieletto dali’62. C’è 
una sorta di rinnovo fisiologico dei delegati, ma l’awicenda- 
) mento abbastanza isolare dei delegati non vede emergere le 
nuove figure professionali: tecnici, e impiegati rimangono 
minoranze. Inoltre se il ricambio fra i delegati è cosa norma¬ 
le, più difficile è il rinnovo degli esecutivi, anche se nel 32 per 
cento dei casi esaminati è prevista la rotazione dei membri 
deii’esecutivo. 


ROMA — Su che gambe cam¬ 
mina la Cgil? Chi sono, in so¬ 
stanza. gli uomini che ogni gior¬ 
no permettono alla macchina- 
sindacato di funzionare? In 
preparazione dell’XI congresso 
della Ck>nfederazione non pote¬ 
va mancare un identikit del 
funzionario Cgil per guardare 
olle novità che si sono prodotte 
in questi anni e per riflettere 
sul futuro. Così si scopre, sulla 
base dell’indagine condotta su¬ 
gli oltre 13 mila funzionari del¬ 
le diverse strutture della Cgil. 
che il dirigente-tipo della metà 
degli anni 80 è un uomo di 40 
anni (diciamo a buona ragione 
uomo, perché le donne costitui¬ 
scono solo il 20 per cento del- 
rapparato e sono concentrate 
nei servizi amministrativi e tec¬ 
nici), che proviene prevalente¬ 
mente da mestieri operai o im¬ 
piegatizi (questi ultimi preval¬ 
gono nell'app^to tecnico), 
con un livello di scolarizzazione 
medio alta, superiore ai valori 
nazionalL Quasi la metà dei 
funzionari ha infatti fl diploma 
o la laurea. 

Per formazione politica, il 
fimzionario-medìo è in stra¬ 
grande maggioranza un iscritto 
ai partiti della sinistra: i non 
iscritti rappresentano r8,15 per 
cento; gli iscritti a Pd e Pai 1*88 
per cento; il restante 1,45 per 
cento si riconosce in altri parti¬ 
ti. Più delia metà dei funziona¬ 
ri (il 58,8 per cento) ha un rap¬ 
porto permanente o a tempo 
pieno con il sindacato. Quasi la 
metà dei quadri lavora per il 
sindacato da meno di dnque 
ormi. Insomma, fl funzionario 
tipo è venuto alla nel mo¬ 
mento in cui si raaiùfestavano 


le prime difficoltà del sindaca¬ 
to ed ha vissuto tutte le fasi del¬ 
la sua crisL 

Dunque, il quadro Qgil è re¬ 
lativamente giovane, accultu¬ 
rato, con un’esperienza di diri¬ 
gente abbastanza recente, con 
un rapporto in gran parte di 
«doppiolavorismo» (è questo 
l’ultimo neologismo sintucale- 
se per significare un impegno, 
anche quando si ricoprono in¬ 
carichi al più alti livelli, di tipo 
volontaristico, senza modifi¬ 
care sostanzialmente la cdlo- 
cazione in azienda o in produ¬ 
zione). 

Lo studio della dedica 
particolare attenzione ai muta¬ 
menti avvenuti nell’apparato 
dal 78 air85. Sono mutamenti 
quantitativi e qualitativL I 
quadri sono passati dai 5.367 
censiti nel 78 agli attuali 
13.231, con un aumento del 
146^. Cambia anche fl modo 
di stare nel sindacato: nel 78 
solo il 10,2 per cento dei quadri 
non aveva un rapporto di lavo¬ 
ro a tempo pieno con il sindaca¬ 
to, oggi la percentuale è salita 
al 34,7 per cento e al 40,2 per 
cento se si considerano le sole 
eegitterie di categoria o di or¬ 
ganizzazione territoriale. Le 
donne sono aumentate di nu¬ 
mero, ma non di fatto passando 
dai 21,4 per cento sul totale dei 
quadri del 78 a) 19,6 di oggi 
L'esperienza di lavoro prece¬ 
dente aU’ingresso nella òlil di¬ 
ce che diminuisce nell’apparato 
politico la percentuale d^ii 
operai, caesce quello degli im¬ 
piegati e dei tecnici. E le segre¬ 
terìe hanno aumentato, sempre 
in percentuale, il loro peso pas¬ 
sando dal 55 per cento dei qua¬ 
dri nel 78 al 68 per cento 
deU’85. 
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Buoni del Tesoro Poliennali. 



13 e 14 marzo • Palaizo dei congressi • ore 930/12J0 

"CULTURA DELL'ABITARE 
PROCEnARE L'INTORNO 
EDIATO 

L'evoluzione delle tipologìe dell'abitare e le tecniche 
più aggiornate d'intervento nel Convegno 
promosso dall'AlPl (Associazione italiana Progettisti 
in Architettura d'interni) con il patrodnio di: 

Armstrong worM Industries • Varese • Creation Baumann • uirano (BG) • 
Due Palme - Vighizzolo (CO) • Keim CimadcnàHofer - vama iBZi • Mapet • 
Milano • MaxMever Duco • MHano • Odvan - Borgomanero (NO) • 
Ptacoplatre - MHano • Ragno Ceramicrie • Modena • ScnQco Finestre • 
Sarmeoia (PD) • TargetO Sankey * Firenze • Tre PKi - Cadiate (CO) 

Atti pubblicati a cura delia rivista RIABITA • Rima Editrice • Milano 

15 marzo - Palazzo del congressi - ore 10/13 

lA QUALITÀ DEL NUOVO 

ANTICA" 

INSatlMOm DI NUWA ARCHrnSTTUM 

NEI coma smaa 

convegno con la partecipazione dì Bruno Zevi 
Massimo carmassi, Aldo Loris Rossi, Giorgio Trebbi, 
Enzo Zacchiroli. Marco Zanuso, Manfredi Nicoletti. 
Vittoriano Viganò. 


• I BTP sono tìtoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente é futura; le rela¬ 
tive cedole sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette. 

• Fruttano un interesse annuo del 
12,50%, pagabile in due rate semestrali 
uguali. 

• I nuovi buoni della durata di 3,4 e 5 
anni sono offerti al pubblico in sotto¬ 
scrizione in contanti. 


• I risparmiatori possono, sottoscri¬ 
verli in contanti, presso gli sportelli del¬ 
la Banca d'Italia e delle aziende di credi- 
. to, al prezzo di emissione, senza pagare 
alcuna provvigione. 

• Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbUga- 
zionario. 

• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 


In sottoscrizione dal 3 al 7 marzo 


Prezzo di 
emissione 


Tasso di 
interesse 


Durata 


99% 12,50% 


Rendimento 
annuo effettivo 

13,33% 

13,24% 

13,18% 


BTP 


L’investimento esentasse 
sempre a portata dì roano 


V 
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rXInità - ECONOMIA E LAVORO 



Una maggioranza in fuga 
biocca ia rHbrma inps 

E il de Cristoforì rinvia (prendendo scappatoie) 

Interrotta la seduta di commissione dopo il voto di 18 articoli e l*approvazione di im¬ 
portanti emendamenti Pei - Composizione del consiglio, compiti del direttore e gestioni 


ROMA — E allora, onorevole 
Cristoforì? Le ottimistiche 
previsioni della viglila sono 
state smentite dal fatti: la di- 
scusslone (in commissione 
speciale pensioni della ri¬ 
strutturazione deU'Inps è 
stata toccata proprio dal 
presidente, che 1 deputati co¬ 
munisti accusano di essere 
«ricorso aU’escamotage di 
trasformare una sospensio¬ 
ne provvisoria del lavori In 
uno scioglimento della sedu¬ 
ta». E perché? Perché 1 primi 
voti — con l’apporto anche 
di qualche esponente della 
maggioranza di governo — 
avevano premiato alcuni 
emendamenti del Pel, su 
punti Importanti del futuro 
assetto deiristltuto, come la 
composizione del consiglio 
di amministrazione, 1 compi¬ 
ti della direzione, le gestioni. 
LA SEDUTA — Con un In¬ 
tenso lavoro Iniziato nella 
prima mattinata, la com¬ 
missione ha esaminato e ap¬ 
provato diciotto articoli del 
capitolo della riforma che ri¬ 
guarda rinps (il totale è di 
quarantasei articoli). Su 
molti punti c'era un accordo 
completo sul testo elaborato, 
nelle scorse settimane, dal 


comitato ristretto. Su altri — 
come avevamo preannun- 
clato Ieri — 11 Pel ha presen¬ 
tato emendamenti. In parti¬ 
colare, sono stati approvati 
nella versione Indicata dal 
Pel: un articolo che assicura 
una effettiva maggioranza 
sindacale nel consiglio di 
amministrazione, superan¬ 
do l’annosa questione dei 
due rappresentanti del di¬ 
pendenti dell'Istituto, che 
attualmente fanno parte del¬ 
la quota di Cgll Cisl e UH nel 
consiglio; una nuova formu¬ 
lazione del compiti del diret¬ 
tore, che ne distingue in mo¬ 
do più chiaro il ruolo rispetto 
agli organi di gestione; la In¬ 
dicazione di un unico fondo 
di gestione per 1 lavoratori 
dipendenti, analogamente a 
quanto avverrebbe per arti¬ 
giani. commercianti e colti¬ 
vatori diretti. 

A questo punto è avvenuta 
rinterruzione, nel momento, 
cioè. In cui con un successivo 
articolo si doveva riempire 
di contenuto questa affer¬ 
mazione: l comunisti propo¬ 
nevano — e tutto lasciava 
pensare che l’emendamento 
sarebbe stato approvato — 
che nella gestione lavoratori 
dipendenti entrassero tutte 


le voci previdenziali, non so¬ 
lo le pensioni ma anche gli 
assegni familiari, per esem¬ 
plo. Per evitare ciò che avvie¬ 
ne oggi, con avanzi e disa¬ 
vanzi fittizi. 

IL DOPO SEDUTA — 1 depu¬ 
tati comunisti, attraverso 
l'ufficio stampa del gruppo, 
hanno diffuso nel pomerig¬ 
gio di Ieri un comunicato 
piuttosto duro sull’accaduto. 
«Non cessano di agire ancora 
negativamente le contraddi¬ 
zioni e le divisioni all'interno 
della maggioranza sull’Iter 
della riforma del sistema 
previdenziale», è questo l’at¬ 
tacco della presa di posizio¬ 
ne. Senza la forzata Interru¬ 
zione (dovendo segpialare 
una pausa per un voto in Au¬ 
la, 11 presidente Cristoforì ha 
direttamente aggiornato la 
seduta alla settimana prossi¬ 
ma), affermano 1 deputati 
del Pel, «si sarebbe po’ ito 
procedere al completamento 
della normativa». 

Il gruppo comunista, a 
questo punto, non intende 
accettare una nuova stagio¬ 
ne di rinvìi. Va ricordato in¬ 
fatti che 1 lavori della com¬ 
missione sono bloccati dal 
marzo dell’anno scorso ed è 


lecito chiedersi come si pos¬ 
sa procedere se, ogni volta 
che la maggioranza che so¬ 
stiene 11 governo subisce una 
sconfitta, si sospendono 1 la¬ 
vori in attesa di verifiche che 
da molte stagioni non cono¬ 
scono un punto fermo. Per¬ 
ciò «11 gruppo comunista ri¬ 
tiene che nel primi giorni 
della prossima settimana la 
commissione debba essere 
riconvocata» per terminare 
la discussione sulla ristrut¬ 
turazione dell’Inps. Le diffe¬ 
renze di posizione, sostengo¬ 
no oltretutto 1 deputati co¬ 
munisti, «non sono tali da 
giustificare alcun boicottag¬ 
gio od ostruzionismo da par¬ 
te della maggioranza». La 
quale — lo diciamo per Inci¬ 
so — ha nodi ben più ardui 
della ristrutturazione del- 
l'Inps, contrasti Interni più 
profondi sulle altre parti del 
riordino ^nslonlstico e pre¬ 
videnziale: autonomia di en¬ 
ti e fondi, fondi Integrativi, e 
la mina vagante della «pen¬ 
sione alle casalinghe». Per 
discuterne è convocato un 
vertice pentapartltlco per 
martedì prossimo. 

Nadia Tarantini 


La Borsa 
riprende 
la corsa 
In testa 
gli assi¬ 
curativi 

MILANO —11 mercato azio¬ 
narlo ha ripreso quota e In 
una sola riunione ha prati¬ 
camente annullato gli scarti 
negativi delle ultime due se¬ 
dute. La tensione sul prezzi 
ha portato alla sospensione 
della Pozzi (quando era In 
rialzo del 10%) e al rinvio, 
per eccesso di rialzo, delle 
Ferrovie Nord Milano (socie¬ 
tà controllata dalla Regione 
Lombardia). Questo per Inci¬ 
so e per rendere evidente co¬ 
me la domanda abbia ripre¬ 
so in mano la situazione. As¬ 
sicurativi (Generali a 92.000 
lire, +3,22% sul giorno pre¬ 
cedente, ha sfiorato di sole 
100 lire 11 massimo), 1 titoli 
delle grandi holding di con¬ 
trollo del gruppi industriali, 
qualche finanziario (Ifi 
+3,18%) hanno tirato il mer¬ 
cato su nuovi massimi. 

Gli assicurativi che già 
mercoledì, selettivamente, 
erano risultati comperati 
pur In situazione negativa di 
mercato, hanno sottolineato 
Ieri di essere al vertice della 
domanda. Detto di Generali, 
da segnalare li rialzo 
(+4,13%) di Sai, quelli supe¬ 
riori al 2,5% di Toro c Ras e 
11 buon andamento di Fon¬ 
diaria (+1,80%). 


Ottimismo 
nella Cee 
Nuove 
previsioni 
per il 
1986 

BRUXELLES — La Comu¬ 
nità economica europea ha 
rivisto le sue previsioni per 11 
1986, dopo 11 calo del petrolio 
e del dollaro. Il 10 marzo 1 
ministri del «12» ne discute¬ 
ranno dettagli e conseguen¬ 
ze: anche nella nuova situa¬ 
zione, Infatti, la comunità 
continuerà li riaggiusta¬ 
mento strutturale del pro¬ 
prio bilancio. Le stime parla¬ 
no di un prezzo medio del 
greggio di 20 dollari a barile 
e di un più favorevole rap¬ 
porto tra 11 dollaro e l’ecu e 
ridimensionano, però, le pre¬ 
visioni fatte a «botta calda», 
in gennaio. La comunità 
punta ora ad un aumento del 
prodotto interno lordo del 
2,8% (per l’Italia, da un 3,5 
calcolato a gennaio si scende 
al 2,9), mentre l’inflazione 
nel nostro paese viene accre¬ 
ditata al 5,7%. Non cambia¬ 
no di una virgola, però, le 
previsioni sulla disoccupa¬ 
zione, che tra il 1985 e il 1986 
dovrebbe scendere — nono¬ 
stante gli imponenti sforzi 
annunciati dalla Comunità 
— soltanto dal 10,3 al 10,1 
per cento. Insomma ottimi¬ 
sti si, ma fino a un certo pun¬ 
to. 


Varati gli aiuti 
a coop di giovani 
nel Mezzogiorno 

Approvata definitivamente dal Senato la 
legge - In tre anni fondi per 2200 miliardi 


ROMA Il Senato ha Ieri 
definitivamente convertito 
In legge, con le modifiche In¬ 
trodotte alla Camera, 11 de¬ 
creto che prevede misure 
straordinarie per la promo¬ 
zione e lo sviluppò Imprendi¬ 
toriale giovanile nel Mezzo¬ 
giorno. Il provvedimento 
stanzia. In tre anni fino al 
1988,2.200 miliardi. 

Prevede che per favorire lo 
sviluppo di una nuova im¬ 
prenditorialità nel Mezzo¬ 
giorno. alle cooperative di 
produzione e lavoro e alle so¬ 
cietà, costituite da giovani 
tra 118 e 1 29 anni, si conce¬ 
dano agevolazioni In contri¬ 
buto in conto capitale per le 
spese di impianto e le attrez¬ 
zature fino al limite massi¬ 
mo del 60% della spesa; mu¬ 
tui agevolati della Cassa de¬ 
positi e prestiti; contributi 
decrescenti della durata di 
un triennio per spese di ge¬ 
stione; assistenza tecnica; 
attività di formazione e qua¬ 
lificazione professionale, 
funzionali ^dla realizzazione 
del progetto. 

n provvedimento ha avuto 
vita lunga e travagliata. Lo 
stesso decreto è stalo Ieri ap¬ 
provato proprio alla vigilia 
della sua decadenza. Il go¬ 
verno ha impiegato, infatti, 
ben due anni per mettere In 
pratica questo che era uno 
del punti previsti dall’accor¬ 
do sul costo del lavoro del 14 
febbraio. Il testo è stato pro¬ 
fondamente modificato, in 
senso migliorativo, dall’azio¬ 
ne del comunisti. Va ricorda¬ 
ta l’eliminazione delle came¬ 
re di commercio come spor¬ 
telli periferici nella gestione 
della legge; un più ampio 
colnvol^mento delle Regio¬ 
ni; 11 finanziamento trienna¬ 


le della legge. Altri aspetti 
Interessanti riguardano la 
partecipazione — nel comi¬ 
tato matonaie del movi¬ 
mento cooperativo, nella 
promozione di società, di 
cooperative e di Imprendito¬ 
ria. 

«L’ambizione — ritengono 
Nino Calice, Salvatore Cro¬ 
cetta e Mario Birardl che 
hanno seguito l’iter del prov¬ 
vedimento per il gruppo co¬ 
munista — e che strutture di 
tale rilievo mettano a dispo¬ 
sizione dello sviluppo im¬ 
prenditoriale Idee, progetti, 
mezzi, assistenza per Io svi¬ 
luppo produttivo del Mezzo¬ 
giorno. Questo anche perché 
e stata battuta una pericolo¬ 
sa impostazione del governo, 
che escludeva le Regioni. Al¬ 
tra norma di rilievo è quella 
che privilegia gli Interventi 
nelle arèe a più alto tasso di 
disoccupazione e le coopera¬ 
tive e società a prevalente 
partecipazione femminile. 

La gestione centrale della 
legge e collegata al diparti¬ 
mento per il Mezzogiorno, 
presso la presidenza del Con¬ 
siglio. Nel contempo, è stato 
rafforzato il potere di con¬ 
trollo del Parlamento nel¬ 
l’attività di gestione della 
legge, di erogazione delle 
agevolazioni e di approva¬ 
zione del progetti. Oltre le 
verifiche periodiche rimesse 
al confronto sindacati-go¬ 
verno, la commissione bica¬ 
merale per 11 Mezzogiorno ha 
la possibilità di controllo sul¬ 
lo sviluppo delle iniziative 
imprenaitorlali, sui progetti, 
sulle motivazioni e l’assun¬ 
zione o del rigetto anche di 
singole Iniziative. 

Nedo Canetti 


Brevi 


Costo della vita: più 0,6 a Genova ' 

GENOVA — É aumentato dello 0,6 per cento 3 costo della vita nel mese dì 
febbraio a Genova: su base annua l'incremento dell'inflazione risulta pari al 
7.1 per canto. Con i dati del capoluogo ligure si d completata la registrazione 
delle variazioni dei prezzi nelte dttè ccampioneB (nei gkirrti scarsi erano stati 
(Effusi i dati (fi Milano, Torino, Bologna, Trieste). L'Istat però — fino ad ora ~ 
ha fornito le variazioni su bad mensili e annuafi solo dei singoli comparti: 
alimentazione +1% (su base annua +8,4%}; abbinamento +0.3% 
(+8,4%); spese vsie +1% (+7,6%). Invariato invece rimfica per rabhazio- 
rte (+7,9% su base annua) e c’è da registrare anche un aens2)ila sraffredda* 
menu» per le voci eiettrìdtò e combustMIL 

Sospeso lo sciopero dei netturbini 

ROMA —> É Stato sospeso lo adopero organizzato dai sindacati confédar a fi 
dti netturbini che avrebbe bloccato la raccolta dei rifiuti par tutta la giomata 
(fi oggi La dadsiona — come è scrìtto in un comunicato della Funzione 
pufabica C 9 Ì — è stata presa a seguito dell'intesa tra Cg3*Cisl4J3 e ia 
Federambiente sui tempi e modi por la ripre sa dola tr a tt a tiva ad premio (fi 
produttivitA. . , • • ' 

L'aeroporto genovese è il più puntuale d'Europa 

GENOVA — L'asroporto genovese ner85 è stato 3 piò puntuale (f Etropa. 
superando neCtaefine Francoforte. Ginevre, Manchester, EtSmburgo. Bruxel¬ 
les. Amsterdam e ParigL La speciais e^aduatorìas è stata elaborata dsBa 
«British Ca ledo n iana. la più grande compagnia aree privata. 

Funsionari in sciopero il 3 merzo 

ROMA — La Diratat, sindacato autonomo dei «firìgentì. ha indetto hatad 
prossimo uno sciopero che dovrebbe coinvolgare gOuffidgiudaiari. finanziari, 
dogane e la motorizzazione. 


Illegale differenziare 
Vetà della pensione 

BRUXELLES — Sono illegali, per la Comunità europea, le 
legislazioni nazionali che prevedono una differenza dell’età 
pensionabile per gli uomini e per le donne. È quanto ha stabi¬ 
lito la Corte di giustizia di Lussemburgo con una sentenza 
che pare destinata ad avere effetti clamorosi. In molU StaU 
della Cee (tra cui l’Italia), InfatU, l’età della pensione per le 
donne è fissata a un limite più basso che per gli uominL D’ora 
In avanti, qualsiasi donna aUontanata dal lavoro In base a 
queste norme avrà il diritto di rivolgersi ad un tribunale per 
farsi riassumere o risarcire 1 danni conseguenti alla discrimi¬ 
nazione. 

A prov(x:are la sentenza della Corte di giustizia è stato un 
ricorso presentato dalla signorina M. H. Marshall, Impilata 
presso un organismo pubblico britannico, la «Southampton 
and South West Hampshire Area Health Authorlty», dove 
l’età di pensionamento normale viene con^derata di 60 zumi 
per le donne e di 65 per gU uomini. La signorina Mzirshall ha 
citato l’orgzmlsmo pubblico presso un trlbxmale britannico. 
Il tribunale ha Investito del caso la Corte di giustMa, la quzde 
ha dato ragione zdia signorina MarshaU. 


Piano energetico 
Ad Altissimo 
accuse liei Poi 

Il ministro ha deciso di non tener conto 
degii orientamenti del Parlamento 


ROMA — Al ministro deU’In- 
dustric. Renato Altissimo, non 
interessano le de<5sioni e gli 
orìentamenU del Parlamento 
nazionale e degli scienziati ed 
espeitL Così ha presentato al 
Comitato interministenale per 
la programmazione economica 
(Cipe), per la definitiva appro¬ 
vazione, la proposta di aggior¬ 
namento del piano energetico 
nazionale senza tener conto né 
dei risultati del dibattito parla¬ 
mentare né del parere dell’ap¬ 
posito Comitato per l'energia 
costituito presso il ministero 
formato da illustri scienziati e 
te<mici del settore. 

La denuncia del comporta¬ 
mento dì Altissimo è contenuta 
in un’interpellanza e in un’in¬ 
terrelazione presentate ieri in 
Senato. La prima è dei senatori 
comunisti Andrea Maigberi, 
Giovanni Urbani. Vito Consoli 
e Paolo Volponi; bi seconda — 
relativa alla questione della de¬ 
solforazione nelle centrali a 
carbone — reca la firma del se¬ 
natore radicale Mario Signori¬ 
no e del comunista Giancarlo 
Comastri. 

Neli'inteipenanza I senatori 
comunisti ncordano ebe a di- 
cemlne «nel dibattito paria- 
mentaie ria la maggioranza go¬ 
vernativa ebe i^pporizione, 
partendo da valutarioni diver¬ 
se e tabnHta opposte, banno co¬ 
munque indicato la necessità di 
alcune "condizionr’ prelimina¬ 
ri all’applicazione del piano 
cnergel^ nazionale*; Ed ecco 
leccmdirioni: 

A la riforma e il coordina- 
^ mento del «quadro di co¬ 
mando* nei campo dell’enetfia; 
A ravvio dì serie iniziative 
^ per n controllo dell'tm- 


patto ambientalé e per la desol¬ 
forazione; 

A l’istituzione di ua Ente 
per il controllo dei grandi 
risebi a cui affidare il sistema di 
sicurezza. 

Nell’interpellanza ri segna¬ 
lano, inoltre, «le importantissi¬ 
me novità nella (mngiuntura in- 
temazionale, come, in primo 
luogo, la riduzione del prezzo 
del petrolio». Fatte queste pre¬ 
messe, i senatori comunisti 
pongono tre domande al gover¬ 
no, intanto: quale principio e 
quale prassi possono consentile 
ad un ministro della Repubbli¬ 
ca di ignorare totalmente indi- 
caziom così impegnative del 
Parlamento; secondo; quali ini¬ 
ziative ri intendono assumere 
per rivedere il testo del piano 
gU trasmesso al Cipe; terzo; se 
ri intende assumete un’iniziati¬ 
va per garantire un rapporto 
più efficace e più organico con i 
rappresentanti della comunità 
scientifica e delle imprese, an¬ 
che per valutare sia l’attiiale 
congiuntura intemaziotiale ebe 
gli aspetti strutturali della poli¬ 
tica energetica del pMS^ 

L’intemigazione di Signori¬ 
no e Comastri prende le mosse 
da una scadenza vietna; la riu¬ 
nione del 6 mano dei ministri 
dell’ambiente della Cee cbia- 
mati a discutere fl varo di una 
direttiva eun^iea per limitare 
Tinquinamento atmoaferko 
prodotto da centrali termoelet- 
triebe, a olio combostìbile e a 
carbone. Il documento dei due 
senatori sottolinea eba la ko- 
posta di aggMfnamento inviata 
dal ministro dellTndustria al 
Cipe «disattende nettamente le 
delibere del Senato*. 

(^useppeF. Menfielta 


Hnanziaria, sempre più un «guscio vuoto» 

Cresce il potere autonomo del Tesoro e la spesa pubblica è fuori controllo 


Quest’anno II bilancio 
dello Stato è tornato ad 
avere resereWo provvtso~ 
rio, benché II Parlamento 
abbia adottato da tempo 
efficaci modifiche regola¬ 
mentari (la tsesslone di bi¬ 
lancio») atte ad una rapida 
approvazione del docu¬ 
menti finanziari, H vero 
problema sembra risiedere 
nello strumen to stesso del¬ 
la legge finanziarla, che da 
più parti si propone di mo- 
dlflcare soltanto ora, men¬ 
tre 1 comunisti avevano 
giustamente sollevato la 
questione ben tre anni or- 
sono con una proposta di 
legge specìfica. 

La questione non è affat¬ 
to neutra. SI tratta Infatti 
del futuro di una delle più 
delicate riforme della no¬ 
stra legislazione, varata 
nel 1978 Se¬ 

condo quesu riforma della 
contabilità pubtUlca, la 
legge /inaasùulM annuale 


avrebbe dovuto riassume¬ 
re gli Indirizzi generali del 
programma economico e 
della manovra del gover¬ 
no, al fine di rendere più 
trasparente il suo operato 
e più efficace il controllo 
del Parlamento. La legge 
468 ha Istituito cosi un Im¬ 
portante strumento di pro¬ 
grammazione economica 
(caso assai raro nella no¬ 
stra legislazione). 

Le caratteristiche della 
legge finanziarla (che è 
coordinata ad una serie di 
relazioni che 11 Governo 
deve fornire al Parlamen¬ 
to) dovrebbero essere: 

1) /Issare II disavanzo 
pubblico annuale; 

2) stabilire eventuali 
modifiche alle aliquote fi¬ 
scali e contributive al fine 
di assicurare allo Stato le 
entrate che si desiderano; 

S) r^lare U /Inaiute- 
mento annuale delle leggi 
di progra m mazione (leggi 


pluriennali di spesa); 

4) definire quan te e quali 
leggi si vogliono varare en¬ 
tro l’anno, prevedendo per 
esse la copertura finanzia- 
ria; 

5) stabilire quante risor¬ 
se vadano alla spesa cor¬ 
rente (stipendi, trasferi¬ 
menti, Interessi, sussidi, 
pensioni) e quan te ad Inve¬ 
stimenti; 6) essere cons¬ 
ta ad un bilancio •pro¬ 
grammatico» per gU anni 
seguentL 

Proprio quest’ultimo do¬ 
cumento è della massima 
Importanza, In quanto co¬ 
stituisce la •prospettiva» 
entro cui si muove la fl- 
nanzlarla. Il piimo grave 
colpo alla riforma è stato 
appunto non elaborare 
mal U bilancio program¬ 
matico. Imvemfsuccedu- 
tisi dal In poi si sono 
limitati tutfal più a •pia¬ 
ni» presentati da singoli 
mliustrt, non di rado ia 


contrasto l’uno con l’altro. 

Si è poi escluso U Parla¬ 
mento dal decidere sul di¬ 
savanzo di cassa. Ciò signi¬ 
fica che li Parlamento non 
decide alcunché riguardo 
al famoso •tetto» del deficit 
statale (quest’anno 110.000 
miliardi). Le Camere ap¬ 
provano un limite ben 
maggiore di autorizzatìoni 
al governo (che quèst’anno 
potrà Impanare 16X500 
miliardi). Sarà poi II gover¬ 
no a realizzare l’obiettivo 
di disavanzo di cassa, con 
la massima discrezionali¬ 
tà. Quando non cl riesce 
(quasi sempre) ne dà la col¬ 
pa al Parlamento. 

Se da un Iato la finan- 
zlatia è stata •svuotata» di 
questi elementi (che II PCI 
chiede siano Introdotti), U 
governo ha provveduto a 
riempirla di moltissime 
materie^ lepiù dbparateed 
estranee alla logica della 
l^ge. CIÒ è dirompente, in 


quanto rende la Finanzia¬ 
rla una specie di •decreto- 
ae», sul quale per di più li¬ 
tigano I ministri e litiga la 
maggioranza per mesi e 
mesi La l^ge quindi bloc¬ 
ca Il Parlamento. 

J guasti che si produco¬ 
no sono però anche più 
gravL In primo luogo é 
cresciuto sempre più U po¬ 
tere autonomo del mini¬ 
stro del Tesoro, che apre e 
chiude i rubinetti di spesa 
effettiva senza alcun con¬ 
trollo parlamentare. Sfug¬ 
gono cosi 11 controllo di 
gran parte degli Investi¬ 
menti e le spese per Inte¬ 
ressi che II Tesoro paga al 
possessori di Bot e Cct In 
secondo lut^o, si sta Inari¬ 
dendo il canale di Investi¬ 
menti rappresentato dalle 
leggi launennali est accre- 
accno le aoirune giacenti 
ed I redditi passivCta, spe¬ 
sa pubblica In tal modo 
iftì 1981 gUstan- 


tìameati per le leggi plu- 
rletmall dinvestimento 
contenuti nella légge a- 
nanzlarla erano circa II 
10%degUlmpegnldispesa 
Iscritti ia bilancio. Que- 
st’aimo sono calati al 4% 
(15.000 miliardi). Sempre 
nel 1981 J fondi «a dlspósf- 
afone» (pervadere J quali 
bisogna ancora tarare le 
leggi) erotto il 10,6% della 
spesa staUle, mentre que¬ 
st'anno Itanao superato U 
17% (oltre eOMO miliardi}. 

Recuperare alla legge fl- 
ruuizUuia un ruolo di pro¬ 
grammazione pipate dun¬ 
que urgente, ma è anche 
difficile. Rifatti 11 proble¬ 
ma, Il nodo principale da 
sclògJlere, è ai natura poli¬ 
tica e consiste neWassenza 
(forse mal grave come ora) 
di ua governo effettivo del¬ 
la finanza pubbUea e del* 
l'aeoaomla del paese. 

Antonio Gioncono 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


L'ifKfics Mediobanca dal mercato azionario ha fatto registrare quota 236,44 
con una variazione al ribasso del 2,31 per cento. L‘in(fice globale Comit 
(1972" 100) ha registrato quota 562,93 con una variazione positiva 
del'1,92 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 12,468 per cento (12,433 per cento). 


Azioni 


Titolo 

Chki». 

Var.« 

Titola 

Chius. 

Ver. % 

AUMINTAflI AOHICOLt 


Caboto Mi R 

11.010 

2.80 

Ahvar 

6.900 

0.29 

Caboto-M i 

15.990 

0.67 

Ferraresi 

30.150 

0.60 

Cc R Po Nc 

4.600 

0.84 

Builooi 

5.700 

2.15 

C« Ri 

B 855 

o.oa 

fiuitorvi flcOS 

s.aoo 

8.41 

Or 

B.655 

0.00 

Buton Ri 

4.399 

0.46 

Coftda SpA 

4.450 

0.00 

Bm R HoOS 

3.885 

2.24 

Sur DOSSI 

2.345 

3.28 

Endartia 

16 000 

2.89 

Eurod Ri Nc 

1.490 

0.00 

Paruona 

4.170 

-1.18 

Euroa Ri Po 

2.000 

7.63 

Perugina Rp 


1.18 

Euromobilia 

6.830 

-0.58 


Euromob Ri 

4.100 

0.74 

ASSKURATIVt 



Fidis 

15.030 

0 20 

Abetlie 

76.400 

0 6B 

Finrex 

1.380 

1.47 

ABeania 

52.900 

0 3B 

Fise ambi 

7.500 

0.00 

f>s 

3.749 

0.00 

Fiscambi Ri 

5.190 

0.70 

Fffs Ri 

2 395 

-0.17 

Gemma 

2.389 

1.23 

Generab Alt 

92.900 

3 22 

Gemma R Po 

2.199 

0.87 

Italia 1000 

10 950 

3 45 

Gurt 

7.650 

1.47 

Fondiaria 

62.500 

1.79 

Gim Ri 

4.349 

1.49 

Previdente 

42.500 

1.67 

Iti Pr 

19 610 

3.18 

Latina Or 

6.550 

1.55 

Itti 

14 650 

000 

Latina Pr 

4.780 

0.21 

tu Ri Po 

10.410 

-1.05 

LIovd Adriat 

16.100 

0.94 

1 Meta 11 85 

61.400 

1.49 

MJano 0 

31.490 

0.00 

Ini R Ha 65 

61.500 

-0 65 

Milano Rp 

25.610 

0.43 

Ini Meta Ri 

62.080 

-0 11 

Ras 

181.900 

2.71 

Ina Ri Nc 

40.500 

1.28 

Sai 

39.600 

4.13 

1 . Mela 

63.890 

1.41 

Sai Pr 

37.900 

0 26 

lialmobilia 

111.600 

2.39 

Toro Ass. Or 

33.950 

2.57 

Italmob Axa 

35.600 

-3.78 

Toro A»a. Pr 

25.400 

3.04 

Italmob Axo 

14 400 

0.00 

BANCARIS 

Catt Veneta 



itaimob Sar 

15 000 

-4.15 

7.130 

0.56 

Miiiel 

4 250 

0 95 

Comit 

23 500 

1.51 

Partec SpA 

6.380 

1.27 

BNA Pr 

4.350 

2.11 

Pirelli E C 

7.551 

1-77 

RNA 

6.450 

0.00 

Preih CR 

5.199 

1 94 

BCO Roma 

15 450 

-0.32 

Rema 

12.200 

-0.33 

Lviano 

5 590 

0 54 

Rema Ri Po 

12.200 

0.00 

Cr Varesino 

4.000 

0.25 

Riva Fio 

10 590 

1.44 

Credito II 

3 450 

1 44 

Sabaucùa Nc 

1.635 

-0.32 

Creditr» It Aia 

274 

- 1.79 

Sabeufùa Fi 

2.299 

-1.33 

Decfto It Sar 

450 

3 45 

Schiaocaril 

lOOO 

3 63 

Credito Fon 

5.375 

-0 09 

S^m Ord 

2 500 

-3 85 




Sem Ri 

2.400 

-2.08 



—0.30 


4 430 

0 45 

Mefteòanca 

168.000 

-0,03 

Sita 

5.200 

O 39 

Nba Ri 

3.110 

2.93 


1.490 

2.05 

Nba 

4.291 

i.oa 

Smi Ri Pq 

3.330 

1 83 

£AIITAfllE riHTlMIIAU 


Smi^MetaOt 

4.300 

*4 37 

De Medici 

3.970 

1.28 

So Pa F 

2.480 

1.22 

Biado 

9.B80 

0.30 

Sooaf Axe 

4CX} 

4 99 

Oltoo Axa 

1.600 

-5.03 

Sooal Axo 

115 

-2.54 

Buroo Oxa 

200 

-4.76 

Sooaf R Axe 

lOO 

11.11 

Biado Pr 



Sn Pa F Ri 

1.570 

1.95 






Bt^OO Ri 

9 940 

1.69 




Stat Ri Po 

4.705 

2.2B 

L'Espresso 

15.000 

0.00 

Jerma Acoui 

3 6SO 

-0 03 

Mondadori 

8.600 

0.00 

Tnpcovich 

7.210 

0.42 

Monda 1AG85 

8 110 

-1.70 

Mofytedori Pr 

6.010 

-10.96 

■WMOPRjAiw EMm trm 

4iwìm t.l Aftfl 

3 4A 

Mon P 1AC85 

5.900 

"5.60 

Atti* tmmob 

6.990 

1.30 

cnaCNTt COtASBCM 


Cooelir 

7.480 

1.77 

Camantir 

3.S70 

2.14 

Inv Imm Ca 

3 289 

0.12 

Italcamant, 

56.200 

-1.B3 

Inv Imm Rp 

3 209 

-0 34 

ttalcamant» Ro 

38.700 

-0.39 

Risanam Ra 

8.665 

1.95 

Unicam 

22.350 

0.6B 

fbaanamanto 

12.490 

1.54 

Unieam Ri 1S.350 

-0.97 

MtCCANICHB AtfTOeeOBIUSnCHt 

Ahaia 4.600 2.34 

Boaro 

é.S80 

-0.30 

Atun» Rito 

-3.705 

1.51 

CaMaro 

1.880 

”-0.27 

banM C 

8.999 

t.ll 

Caftaro fio 

1.830 

-1.08 

Fa*ma So* 

3.145 

...jLza 

Fab MI eond 

5.130 

^-0.58 

St* 

14.100 

1.59 

Farmit Erba 

24.500 

0.00 

Ku 

8.931 

— 

FidHua V*« 

9.395 

-0.04 

Tiat Or Wm 

_ 

3.88 

hHoM 

"^2.590 

■ 0.97 

.. 

7.799 

PPM 

MartaA cavi 

4.199 

3.17 

Rat Pr Wv 

8.500 

4.84 

Maa Lan» 

41.000 


FocM SM - 

4.230 

"0.47 

MarM. 1000 

3.490 


Franco Tot! 

23.5(» 

9.30 

Parimr 

8.700 

-3.55 

F ToU Aaa 

1.460 

-2.01 


4.000 

1.01 

GZarUtfi, 

26.050 

-1.51 

Pierral Ri 

2.960 

-067 

MagrwtLBe- 

3.850 

-0.26 

Peelb SoA 

4.620 

1.7S 

Manncti Mar 

3.945 

0.38 

Pc*K R P 

4.49B 


Nacct» 

4.4101.8 

B 


Rol 

4.525 

0.56 

Necctir Ri P 

4.300 

1.15 

Saffa 

0.690 

1 52 

CAvetti Or 

11.250 

1.17 


B.695 

" 0.58 

Obvani Pr 

8 450 

-0.58 


25.500 

2.00 

Ofnmtt, Ro N 

7.950 

2.57 

Snre Bod 

6.810 

3.26 

Oivettì Rd 

11.6(m 

4.41 


6 620 

2 OQ 


4.830 

1.26 


17.090 

0.26 

Saa4> 

9.101 

0.56 




Sat4> Pr 

8.880 

0.00 




Sas4> Ri Nc 

6 450 

0.00 

coemmcio 



Wastmohaus 

31.050 

-1.43 

Rnaaeart Aio 

250 

24.38 

WorUangton 

2.319 

-a43 

Rafiascen Or 

1.105 

4.31 

Raiascan Pr 

800 

1.27 




B06 

2.03 




SdK» 

2.840 

2.90 

Dabiun* 

751 

-2.85 

Siarwla 

17.650 

0.B6 

FàSriSTM"- 

11.850 

-Ò Ò4 

Stand* Ri P 

15.800 

ai3 

Faick R, Po 

10&1Ó 

-1.7é 




Rssa-Vioia 

2.200 

-15.06 

AEt A Pr 

1.450 

2 . 1 B 

Maoona 

10.130 

-0 20 

Ausdbara 

S.50O 

0.00 

Traliian* 

3.550 

-i.i7 

Autd 1DC84 

5 650 

2.73 

TtSSU 



Auto To-Ml 

7.620 

0.66 

Cantoni 

7.550 

1.21 


31.4(X> 

2.88 

Cuarm 

2.680 

-Ò.W 

tfaàestà^ p 

30.000 

0.76 

Elolona 

2.500 

■ 6.àò 

SS— - 

3.240 

—To? 

Ffsac 

8.400 

5.13 

io Od War 

àÌ65 

6.84 

Fnac Ri Po 

7.390 

OOP 

So Ri Po 

3.180 

8.53 

Unt 500 

2,900 

^0 35 

Sai 

“TioS” 

0.00 

Rotondi 

14.790 

0.27 

ELCTTIMmCWCHi 



Mar tono 

4 999 

0.00 

Selm 

4.350 

-1.36 

Marrotto Ro 

4900 

2.94 

Sebo Riap P 

4.360 

-I.ÌA 

Olcet* 

365 

2.82 

TacnemaOO 

1.81S 

"1*13 

Zued» 

4.900 
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ROMA — Il regista del Sette 
samurai, di Kagemusha, di 
Rati, adesso coltiva due pro¬ 
getti: uno è finire un docu¬ 
mentarlo sul teatro No, ab¬ 
bandonato quando, miraco¬ 
losamente, ha trovato 1 fi¬ 
nanziamenti per U suo ulti¬ 
mo film, Taltro è una storia 
ambientata, per la prima 
volta nella sua carriera, in 
Europa, durante la peste che 
sterminò i nostri antenati 
nel Seicento. Akira Kurosa- 
wa, il decano settantacin¬ 
quenne del cinema giappo¬ 
nese (76 anni il compirà 11 23 
marzo prossimo) s’intrattle- 
ne volentieri sul primo pro¬ 
getto. Il No permea di sé l 
suol film, da) giovanile Colo¬ 
ro che pestarono la coda del¬ 
la tigre del ’45 ad alcune, si¬ 
derali sequenze di Han:«È la 
forma di spettacolo più Inti¬ 
mamente legata alla cultura 
del Giappone — spiega —. 
Cosi giapponese che non è 
compresa da molti miei gio¬ 
vani connazionali, cosi giap¬ 
ponese da essere sempre ri¬ 
sultata Intraducibile agli oc¬ 
chi degli occidentali. Voglio 
mostrarne la bellezza. Invo¬ 
gliare gli uni e gli altri ad 
adottare un punto di vista 
diverso e farsi colpire da) suo 
significato». 

Kurosawa con astuto ri¬ 
serbo, Invece, sorridendo 
dietro gli occhiali neri, decli¬ 
na l’invito ad approfondire i 
motivi che lo spingono all’al¬ 
tro progetto. Il Seicento gli 
interessa, si, perché in Euro- ! 
pa e In Giappone è stata con¬ 
temporaneamente «un’epoca 
crudele ma creativa, singo¬ 
larmente Ubera». L'idea della 
peste gli è nata «da un picco¬ 
lo racconto» che ha sfogliato, 
ma titolo e autore non II rive¬ 
lerà «perché sennò mi ruba¬ 
no l’idea», scusate e grazie. 
Grazie, signor Kurosawa, la 
capacità di rintuzzare, col 
mutismo e l'ironia, le do¬ 
mande impegnative, fanno 
parte del rituale di ogni mae¬ 
stro del cinema di Tokyo che 
si rispetti. Ma l’abito rigoro¬ 
samente aU’inglese, giacca 
scozzese su golf fucsia, e la 
tenacia nell’esprimersi solo 
nella sua lingua, parlano 
chiaro e altrettanto I suol 
progetti. Il Giappone, e con¬ 
temporaneamente l'Europa 
a cut si è sempre sentito vici¬ 
no, ispirandosi a Shakespea¬ 
re, Gorkl, Dostolevskl, sono 
il suo mondo. La Storia e il 
Male, la Tradizione e il Movi¬ 
mento, costituiscono ancora 
la grande fonte della sua 
ispirazione. 

Akira Kurosawa è in Italia 
per una visita ufficiale: oggi 
pomeriggio, al Quirinale, 
Cossiga gli conferirà la Gran 
Croce che già fu appuntata 
sul pettò di Borges, poi ve¬ 
dranno, prima di cenare in¬ 
sieme, Ran, che uscirà nelle 
nostre sale il 7 marzo. Una 































Venerato in Occidente ma emarginato in patria, il grande regista 
è in Italia per presentare il suo «Ran». «Non sono ancora stanco, 
voglio fare due film. Il mio problema sono i soldi: cerco sponsor» 



n ciclo Kurosawa abbandona Sa¬ 
bato Club e si trasferisce al venerdì. 
Meglio tardi che mal: più I film era¬ 
no lunghi (Vivere, La fortezza nasco¬ 
sta, soprattutto I sette samurai) e 
meno veniva rispettato l'orario d'inl- 
zlo. Per farsi perdonare. Balano do¬ 
vrebbe riprendere al più presto e In 
ore accessibili almeno I sette samu¬ 
rai, che J telespettatori Impossibilita¬ 
ti a seguirlo di notte giustamente re¬ 
clamano. Adesso mancano soltanto 
due titoli: Dersu Uzala che conclude¬ 
rà la rassegna e Yojimbo, ottavo In 
programma, che va In onda stasera 
(22,30?). 

Yojimbo (1961) vuol dire alla lette¬ 
ra La guardia del corpo, ma 11 titolo 
della versione italiana era La sfida 
del samurai. Titolo impreciso perché 
l'eroe del film, che si chiama Sanju- 
ro, non è più un samurai classico, 
anzi é proprio II più cinico del merce¬ 
nari, per guanto la lui sopravviva 
qualcosa dell'antica nobiltà d'ani¬ 
mo. 

L’azione, concentrata In un luogo 
ristretto come nella trasposizione 
molto teatrale dai Bassifondi dl Gor- 
klj, si svolge verso la metà dell’Otto¬ 
cento. Il mondo si è fatto meno aper- 
tamente guerresco, ma più ambiguo 
e spietato. E anche se *Ia sua spada è 
piu rapida d’una pistola», come ga¬ 
rantiva la pubblicità riferendosi a 
una stupefacente sequenza di'duello, 
Sanjuro è diventato appunto una 
guardia del corpo a pagamento. Ma 
ancor più che con la spada (magari 
contro una pistola) egli agisce con la 
testa, praticando il aopplo gioco co¬ 


me l'arma più adatta ai nuovi tempi. 

Non si sa da dove viene, non si sa, 
alla fine, dove va. Proviene dal nulla 
e sparisce nel nulla, come Shane, Il i 
ca voliere della valle solitaria di ame¬ 
ricana memoria. Secondo Sergio 
Leone (di cui parleremo In seguito) a 
regista col suo coscenegglatore e co- 
produttore Ryuzo Kikushima si sa¬ 
rebbe Ispirato a un racconto di Ham- 
mett ambientato nel proibizionismo. 
Può essere. Ma è sicuro che l’anno 
successivo 11 personaggio, tratto pe¬ 
rù da un romanzo giapponese, torne¬ 
rà in un altro Rim di Kurosawa. Anzi 
il suo nome entrerà nel titolo, che la 
Italia fu semplicemente Sanjuro 
mentre In originale suona va Sanjuro 
dalle camelie, non senza ironia ma 
anche per sottolineare l’ulteriore 
evoluzione verso l’uso del cervello e 
quindi verso 11 rifiuto, quando possi¬ 
bile, della violenza. 

Come si comportava Sanjuro In 
Yojimbo? La vicenda è Interamente 
ambientata nel centro di u.n villag¬ 
gio dove, tra sordidi Intrighi da poli¬ 
ticanti malvagi, predominano due 
clan familiari, l’uno dedito al com¬ 
mercio della seta, l'altro detsaké. Al¬ 
la Mostra di Venezia Toshlro Mlfune 
dichiarò che il film poteva leggersi 
come un’allegoria del mondo diviso 
in due blocchi, che si minacciano a 
vicenda per farsi rispettare. Tale In¬ 
terpretazione passò anche sul gior¬ 
nali americani ma era senza dubbio 
eccessiva e di comodo. R fatto è cheli 
nostro eroe, stando In mezzo tra t 
due contendenti, 11 sistema entram¬ 
bi: si offre agli uni e agli al tri, Il tiene 
a bada e manovra le cose In modo 


che essi si azzannano e si sterminano 
reciprocamente. E chi resta in piedi 
Impazzisce. Con questo metodo San¬ 
juro riesce a pacificare 11 paese. 

Avete già visto questa storia? Cer¬ 
to che l’avete vista, net western Ita¬ 
liano Per un pugno di dollaro. Holly¬ 
wood aveva già rifatto, si fa per dire, 
t sette samurai nel 1960, con X ma¬ 
gnifici sette diretto da John Sturges, 
Enel 1964, con L’oltraggio, Interpre¬ 
tato da Paul Newman e Clalre 
Bloom, Martin Riti rifaceva, sempre 
per dire, Rashomon. Lo stesso anno 
scese in campo anche Cinecittà e si 
ebbe il ricalco all'italiana di Yojimbo 
denominato Per un pugno di dollari; 
stesso tema, analoga sceneggiatura, 
anche la scenografia non era poi 
molto diversa. Naturalmente cera 
pure qualche differenza. Invece che 
la spada da samurai di Tashlro Mi- 
fune, CUnt Bastwood maneggiava la 
Colt del pistolero. Il Messico rim¬ 
piazzava Il Glapjxjne e le due fami¬ 
glie contrabbandavano alcool e ar¬ 
mi. Al posto di una rapsodia di Liszt, 
usata da Kurosawa con U sarcastico 
umorismo che del resto caratterizza 
l’intero film, subentrava la musica 
dì Ennio Morricone. Ma li distacco 
magiare consisteva nella più cospi¬ 
cua dose di cinismo e di sangue di¬ 
spensata dal western nostrano. 

Quest’ultimo Inoltre, come se sì 
vergognasse, non si presentava al 
pubblico col veri nomi del suol auto¬ 
ri e attori, bensì con pseudonimi 
americanizzati. Sergio Leone era 
Bob Robertson (e *ngllo di Roberto 
Roberti», il regf^ di Francesca Ber- 
tìnl. Io era in realtà, ma allora chi lo 


A Vicenza 
si cerca 
la ragione 

VICENZA — È possibile un sa¬ 
pere nuovo, non «comparti- 
menta to»? È quello che si chie¬ 
dono da oggi a Vicenza studio¬ 
si di diverse discipline. Il semi¬ 
nario «La Ragione Possibile» 
sarà aperto questo pomeriggio 
presso la sala convegni deila 
Banca popolare di Vicenza da 
un’introduzione di Aldo Gar- 
gani. Prima del dibattito 
prenderanno la parola Jean 
Petitot («Esiste uno statuto ra¬ 
zionale rigoroso dell'analogia 
e deU’omotogazione?»), Salva¬ 
tore Veca («Qualche problema 


Un Kurosawa all’asta 


avrebbe sospettato?). La fotograRa 
era Rrmata Jack Dalmaslnvece di 
Massimo Dallamano, la scenografìa 
Charles Simons invece di Carlo Simt, 
lì montaggio Bob Qulntle Invece di 
Roberto Cinquini, e Gian Maria Vo- 
lonté, pittoresco tcattlvo», si chiama¬ 
va John Wells. Soltanto Clini Ea- 
stwood non si mascherava; ma sic¬ 
come allora non lo conosceva nessu¬ 
no e per di più fumava U mezzo to¬ 
scano, Inevitabilmente cl si chiedeva 
chi mal potesse nascondersi sotto 
quel nome che sembrava fìnto come 
gli altri: ‘ 

Insamma un gioco. Ma un gioco 
che rese moltissimo. È noto Infatti 
che Per un pugno di dollari ebbe un 
successo di cassetta Imprevisto e 
strepitoso. R che indusse Leone, Vo- 
Jonté e il resto della compagnia (an¬ 
che Morricone si era firmato Dan 
Savio) a riprendere le loro identità. 
Meno noto, forse, è che 1 giapponesi 
Intentarono causa per plagio al no¬ 
stri, ottenendo bensi lo sfruttamento 
esclusivo del remake sui mercati 
asiatici (corrispondente al 15% del' 
profitti mondiali), ma accettando 
anche la sparizione dalle sale italla- 
nedel modello, che riappare soltanto 
stasera sul piccolo schermo televisi¬ 
vo. 

Strano compromesso giuridico! 
Avrebbe meritato un film a parte, 
certo non meno avventuroso e cinico 
di quelli effettivamente girati e che 
furono al centro della ducuta e del 
mercanteggiamento dietro le quinte. 

Ugo Casiraghi 


filosofico connesso alla varietà 
di punti di vista sui mondo'), 
Karl Otto Apel («La provoca¬ 
zione di una critica totale del¬ 
la ragione e il programma di 
teoria filosofica dei tipi di ra¬ 
zionalità»). Domani terranno 
la loro relazione Giuseppe 
Mazzariol dell'Università di 
Venezia, Maurice Aymar della 
«Maison des Sciences de 
[ l'Homme» di Parigi, Carlo Os- 
soia deirUnlverslSi di Padova 
e Peter Alien dell'Università 
di Bruxelles che ha preparato 
il suo intervento sulla scoper¬ 
ta del tempo in collaborazione 
con II premio Nobel Ilya Prigo¬ 
gine. Domenica il seminario si 
concluderà con i contributi di 
Franco Gardini («Grandezza e 
miserie del paradigma epoca¬ 
le»), Paolo Fabbri («Deireuri- 
stlca ovvero se la scoperta non 
senta ragioni» e René Thom 
(«Les espaces d’intersubjccti- 
vité en Sciences humaines»). 


promotion da re (11 prossimo 
appuntamento nel carnet del 
cineasta è a Londra con Eli¬ 
sabetta), per questo film 
fiammante, costato 12 milio¬ 
ni di dollari al produttori 
francesi, ispirato al Re Lear 
e ambientato, come già Ka¬ 
gemusha, nel Giappone sei¬ 
centesco del grandi samurai, 
attorno alla figura del vec¬ 
chio e aristocratico Hldeoto- 
ra. 

Adesso, nella sala che ac¬ 
coglie l'Incontro organizzato 
dal Centro Sperimentale di 
Cinematografia, affronta in¬ 
vece un pubblico di cineasti 
in pectore, di coileghl-registl 
(i Tavlanl, Scola, Lizzani) ve¬ 
nuti a rendergli omaggio, di 
fotografi e di giornalisti. A 
noi di cosa preferisce parla¬ 
re, Akira Kurosawa? DI sol¬ 
di, innanzitutto. Dal tempi 
dell’exploit veneziano di Ra¬ 
shomon (I9S1) l'Occidente lo 
vezzeggia come uno dei 4 o 5 
maestri del cinema mondia¬ 
le, ma, lui racconta sorriden¬ 
do, itrovare i soldi per fare 
un film è la mia principale 
occupazione. Ho ricevuto fi¬ 
nanziamenti dagli america¬ 
ni, dai sovietici e dai france¬ 
si, ma non riesco ad essere 
considerato un buon affare 
dal miei connazionali». 

La situazione è cambiata, 
dopo trent’annl di freddezza, 
col successo di Kagemusha e 
soprattutto di Ran, film che 
ha richiamato nelle sale di 
Tokyo SOOmita spettatori già 
nel primo giorno. E allora, al 
vecchio maestro Kurosawa, 
è venuta un'idea adatta a se¬ 
durre i giovani manager 
giapponesi; «sto cercando 
sponsorizzazioni rivela 
Mi metto in vendita nelle 
agenzie di pubblicità. Io ga¬ 
rantisco il prestigio, loro mi 
finanziano U mio prossimo 
film». Strada che, comunque, 
preferisce all'esperienza di 
essere legato per contratto a 
uno stuolo, come avveniva 
negli anni Quaranta e Cin¬ 
quanta: aDovettl accettare 
che tagliassero Isette samu¬ 
rai di un'ora, per il mercato 
straniero. Per questo In Ita¬ 
lia solo oggi avete potuto ve¬ 
derne l’edizione originale». 
Col Giappone attuale, e con 
li suo cinema di «generi» •• 
dal cartoni animati, al pomo 
— ha un rapporto di amore- 
odio: «La televisione ha in¬ 
dotto 1 produttori, nel mio 

{ )aese ma non solo, a vivere 
n uno stato di panico. Cer¬ 
cano il prodotto da realizzar 
re in quattro e quattriotto. E 
uno sbaglio enorme: bisogna 
realizzare opere, invece, che 
diano la sensazione al pub¬ 
blico che il cinema è insosti¬ 
tuibile, che la sua sala buia 
chiede attenzione, dedizione, 
ma in cambio dà qualcosa di 
prezioso». 

Kurosawa è un uomo am¬ 
malato di nostalgia? Di 
«estraneità», sembra, soprat¬ 


tutto: «I critici giapponesi mi 
criticano accusandomi di gi¬ 
rare pensando solo al merca¬ 
ti stranieri. Io sono un Ibri¬ 
do; ho Iniziato ad appassio¬ 
narmi all'arte e alla lettura 
da ragazzo, l’arte è un lin¬ 
guaggio universale, così 
pian plano ho cominciato a 
sentirmi 11 frutto di due cul¬ 
ture, un uomo orientale e oc¬ 
cidentale». 

Sulla lettura Insiste: Ma- 
ebeth e L’Idiota, I bassifondi 
di Gorkl o la novella su un 
samurai hanno fecondato la 
sua fantasia cinematografi¬ 
ca: «Per un regista è la scuola 
più efficace. A un giovane 
che comincia oggi lo consi¬ 
glio di Imparare a scrivere, 
prima di passare dietro la ci¬ 
nepresa. E. prima allora, di 
Imparare a leggere. E un’ar¬ 
te. Io ho divorato Guerra e 
pace trenta volte: a romanzo 
finito mi accorgevo sempre 
che affiorava qualcosa di 
nuovo, provavo una sottile 
angoscia pensando che c’era 
di sicuro qualcosa che mi ero 
lasciato indietro». 

Esprime nostalgia per la 
natura: «L'ho raccontata in 
Dersu Usala. Poi mi ha colpi¬ 
to vedere la gente di Tokyo 
che amava questo film, men¬ 
tre gli spettatori dei piccoli 
centri, della campagna, tro¬ 
vavano li contenuto Incom- 
prenslblle». 

Parla della Storia: «Sì, cre¬ 
do che il cinema sia in grado 
di raccontarla. Io i'ho trova¬ 
ta il soggetto più Interessan¬ 
te, nel corso della mia carrie¬ 
ra. Ma non bisogna mai di¬ 
menticare che, per arrivare 
con efficacia sullo schermo, 
la grande storia deve parlare 
il linguaggio semplice degli 
abiti, dei gesti, dei cibi e del 
costumi. Deve essere Insom* 
ma, anzitutto, piccola storia. 
Io ho cercato di ripetere que¬ 
st'esperienza anche In Ran.» 

Ha fede nei futuro dei ci¬ 
nema? «Sì, se non verrà affi¬ 
dato solo alle grandi tecnolo¬ 
gie. Io ho capito un pezzetto 
dt questa arte, per capirla 
tutta bisognerà lasciarla vi¬ 
vere ancora molto». C'è un 
episodio che esprime parti¬ 
colarmente la sua emozione 
nello stare su un set?. «Quan¬ 
do abbiamo girato la batta¬ 
glia conclusiva dei Sette sa¬ 
murai era febbraio, faceva 
un gran freddo. Impiegam¬ 
mo dieci giorni a far scioglie¬ 
re la neve, poi girammo per 
una settimana sotto la piog¬ 
gia. Le difficoltà furono este¬ 
nuanti ma alla fine eravamo 
tutti più in forze del primo 
giorno; l'emozione nel lavo¬ 
rare ci aveva immunizzato 
dai raffreddori. E solo a sce¬ 
na finita, la neve, che ci ave¬ 
va risparmiato fino a quel 
momento, si rifece viva, lico- 
mlclò a cadere.^». 

Maria Serena Palieri 


Per il numero deli’8 marzo 
inchieste, un libro in regalo 
e un saggio di Betty Friedan 

260 mila 

volte 

ancora 

«Noidonne» 




Owttf Frtodan: un «uè weala appara au «Noidennaa 


ROMA — «Questo scritto è rivolto a tutte coloro che hanno 
usato il "noi” parlando del movimento delle donne, comprese 
quelle che dicono: "Non sono femminista, ma..,". Ed è rivolto 
anche a parecchi uominL E un messaggio personale, niente 
affatto obiettivo ed è una risposta a chi pensa che il nostro 
movimento, quello delle donne, è finito...». Così comincia il 
bellissimo saggio di Betty Friedan che. pubblicato sul New 
York Times Magazlne, Noi donne ha tradotto e presentato (in 

{ larte era uscito sul Manifesto} nel suo numero speciale per 
'8 marzo. Non è l'unico «tesoro» di questo mensile tirato a 
260.(>00 copie. £ tutto ciò a quarantun anni di età, di fronte a 
una storia piena di rivolgimenti, di illusioni e delusioni, di 
vittorie e di sconfìtte. Come si dice? Un panorama di luci e 
ombre dove i mutamenti della coscienza femminile e quelli 
deU’emancipazlone delle donne non sempre si sono incontra¬ 
ti. Non sempre riescono ad andare aU’unisono. 

Noidonne prova a mediare. In senso giornalistico, s’inten- 
de. E vuole guardare con occhi di donna alla realtà femmini¬ 
le; il che signlflca, dentro al frou-frou delle mutande di pizzo, 
reggiseni di raso, sottovesti nere, ricette da cucina, suggeri¬ 
menti domestici e consigli psicoanaliUci della stampa fem¬ 
minile «tradizionale», cercare una formula diversa. Una for¬ 
mula che non sia uno sciocchezzaio e che però abbia la legge¬ 
rezza, questa volta sostenibile, del leggere. 

Ed ecco allora la scommessa: si comincia con la feconda¬ 
zione artlflciale e le complicate controversie a carattere mo¬ 
rale, etico, giuridico, ma anche filosofico che le nuove tecni¬ 
che, con la separazione tra momento della sessualità e della 
riproduzione, hanno fatto esplodere. Basta pensare al modo 
In cto dalia contraccezione si è passati alla richiesta, quasi 
ossessiva, di avere un bambino nel momento programmato. 

Una grande inchiesta sul «parUto d’arione pentiva» che, 
nato In America, si sta estendendo, pur fra mille inceppi, 
lacci e lacciuoli, anche in Italia. Ma Luigi Prey, in una Inter¬ 
vista di Roberta Tataflore, ricorda che «parlare di uguagiian- i 
za di opportunità per le donne è un proposito eroico» giacché 
«per aumentare l’occupazione non è sufficiente l’aumento 
della domanda lorda di lavoro, ovvero la domanda costituita 
da posti nuovi e dalle sostiturioni nei posti dt lavoro che 
vengono lasciati Uberi. Occorre che aumenti ia domanda net¬ 
ta, cioè quella costituita solo dal posti di lavoro nuovi, ag¬ 
giuntivi*. Mentre U ministro De Michells confida a Chiara 
Valentinl che luL le dorme, le vorrebbe «più flessibili», quasi 
«deregolate». 

Un’intervista a Marlangda Melato, le risposte al questio¬ 
nario sulla rispettabtutà (che sono risposte molto poco preve¬ 
dibili) una ricostruzione di Franctaca Colli, a quarant’anni 
dalla conquista dei voto alle donne, dei fatti e misfatti che 
costellarono la strada di quella battaglia e anewa le donne 
che chiedono fdù spario nella pollUca alla vigilia delle elezio- 
ni in Francia. Ma soprattutto, l’abbiamo detto allTnizio, quel 
sag^Q di Betty Friedan, una specie di decalogo di «pronto 
intervento» sui «secondo stadio dei femminismo che è di per 
sé pluralistico e deve usare nuove forze e strategie pluralisti- 
chea e deve «affermare le differenze fra uomini e donne» per¬ 
ché le donne «si guadagnino la vita in un mondo di uomini 
senza diventare come loro». 

Infine Noidonne offre in regalo un libro, a cura di Anna 
Dei Bo Bofflno, sui «Nostri anni Settanta»; anni dove le donne 
alia ricerca delia loro identità commuterò sulle jpagine del 
giornali raccontate da altre donne. Sul mensile e% anche di 
pi^ leggetelo c lo aeoprirete. 


Una mostra a Bari ricostruisce 
le vicende deila prestigiosa 
casa editrice. E si scopre che... 

Cento anni 
di storia 
targati 
Laterza 




Benedet to Croee eon Ot ev w w i letorce 


Nostro servizio 

BARI — Alla fine degli anni 
Venti Norberto Bobbio fre¬ 
quentava, a Torino, il liceo ! 
Massimo d’Azeglio, ed un li¬ 
bro di Laterza (Italia mistica 
di Gebhart) — ricorda 11 filo- i 
sofo e giurista — «mi fece fa¬ 
re bella figura a una lezione 
di Zino Zini, mio professore 
di filosofia, perche fui Puni¬ 
co di tutta la classe a rispon¬ 
dere ad una domanda su 
Gioachino da Fiore*. 

Si succedono l’una dopo 
l’altra copertine di libri, fo¬ 
tografìe e lettere, soprattutto 
lettere alla mostra storica, 
inaugurata ieri a Bari, sui 
cento anni (1883-1983) della 
Laterza («libreria, tipografìa, 
casa edilrice»X allestita nel- 
ratrio della Camera di Com¬ 
mercio di Bari, che resterà 
aperta fino al 16 marzo. 

Un percorso che indica 
tappe importanti e decLdve 
di un secolo intero di cultura 
italiana. £ che secolo! Dalle 
prime prove subito dopo Pu- 
nifica:done narionale ai tor¬ 
mentati ultimi decennL Via 
via, dt pannello in pannello, 
si costruisce una storia della 
cultura particolare e, per 
tanU aspetti, nuova; quella 
che ha come osservatorio le 
scelte editoriali fatte dai La- 
terza, da Giovanni (li «libraio 
e tipografo» del 1885)a Vitoe 
«dtre. Ne hanno tracciato un 
profilo storico e culturale 
Norberto Bobbio e France¬ 
sco Tatea 

Ovvio che U nome più ri¬ 
corrente sia stato quello di 
Benedetto Croce. Ormai, Pe- 
quarione Laterza * Croce è 
un luogo comune. Forse giu¬ 
sto, ma sempre luogo comu¬ 
ne. E come tale riduttivo e 
ingombrante. Riduce la rea¬ 
ie comfdessttà delle cose che 
sono accadute, fra Ottocento 
e Intel del Novecento, sull’as¬ 
se poiitlcoHniIturale Bari- 
Napoli e ingombrali terreno 
di indagine e conoscenza di 
Croce come organizzatore 
culturale e degli cdiUtel La- 


terza come promotori e dif¬ 
fusori di «cultura moderna». 
Insomma, una buona dose di 
autonomia alla casa editrice 
(come è sempre nel fatti) oc¬ 
corre riconoscerla. Probabil¬ 
mente, corrisponde più alla 
realtà l'immagine di Gio¬ 
vanni Laterza che —' è stato 
osservato ~ fu una «nuora 
non sempre remissiva a una 
suocera prepotente* come 
Benedetto Croce. 

D'altra parte, nei suol cen¬ 
to anni di vita la Laterza ha 
tenuto conto e avuto altri 
consiglieri. Ricordava Nor¬ 
berto Bobbio l’opera di Leo¬ 
ne Ginzburg, nel 1934, per la 
pubblicazione da Laterza 
della tesi di laurea dt Massi¬ 
mo Mila sul «Melodramma 
verdiano»; ma non rluscd a 
ottenere gli stessi risultati 
per ia tesi di laurea di Cesare 
Pavese sulla poesia di .Walt 
Whitman. 

Si diceva delle molte lette¬ 
re della mostra. Lettere di 
Gaetano Salvemini, Giusep¬ 


pe Di Vittorio (nel ’53 accetta 
con entusiasmo la proposta 
fattagli da Vito Laterza per 
una storia del sindacalismo 
italiano che escluda l'incon¬ 
sistente e «non rappresenta¬ 
tiva» organizzazione di de¬ 
stra), Guido De Ruggiero, 
Leonardo Sciascia, Luigi 
Russo, Denis Macie Smith, 
Vitaliano Brancatl (è la let¬ 
tera sulla commedia La go¬ 
vernante che ha di recente 
suscitato polemlchex Giulio 
I^audL Documentano, ita- 
Paltro, Panima meridionali¬ 
stica della casa editrice che" 
se — chissà per quali ragioni. 
— non produsse nel 1901 la- 
coUana di Studi merldlonaR- 
proposta da Francesco Save¬ 
rio NUti a Giovanni Laterza, 
diede numerose prove di ro¬ 
busta consistenza culturale 
e politica e che, soprattutto, 
intervenne ~ come ha osser¬ 
vato Tateo — al momento 
giusto, cioè alla nascita dello 
Stato democratico. 

CBiminB Db Luca 


novità 

Manlio Cortelazzo 
Ugo Cardinale 

Dizionarìo 
di parole nuove 

1964-1984 

La storia politica, sociale ed economica 
degli ultimi ventanni riflessa 
nei rinnovamento del vocabolario 
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Raitre, ore 20.30 

Gassman 

attore 

per 

Pirandello 





Genova, oggi 
Surman e. 
Mongeisdorff 

GENOVA ~ QucsU sera al 
Teatro Alcione incontro con 
due talenti originali e forti del 
Jazz europeo; Albert Mangel* 
sdorff al trombone e John Sur¬ 
man a tutte le ance. La «fati¬ 
ca* per organizzare questo 
concerto è sulle spalle dell’El- 
lington Club. dell'Istituto 
Gramsci e del Goethe Institut 
e il fine è quello di progettare 
una programmazione stabile 
in una città dove quest’area 
importante della musica crea¬ 
tiva ha spazi angusti e spora¬ 
dici. L'unica iniziativa oggi 
esistente è infatti il festival di 


L’intervista 


Il regista 
Sydney Pollack 
parla del suo 
nuovo film 
su Karen 
Blixen, di 
Hollywood e 
del suo amico 
Robert Redford 


Gassman attore per Pirandello. Gassman protagonista di un atto 
unico, breve ma intensissimo, come L'uomo dal fiore in bocca. Per 
la serie «Pirandello a teatro e altrove» di Raitre, in onda alle 20.30, 
viene proposta l’edizione diretta da Maurizio Scaparro, in cui 
Gassman interpreta il ruolo del protagonista, un uomo condanna¬ 
to da un male incurabile che guardala vita come attraverso una 
lente d’ingrandimento. La vicenda dell’t/o/no dal fiore in bocca (e 
questo «fiore» è un epitelioma, il tumore che Io uccide, anch’esso 
però visto — in questo inno alla vita — come un «segno* vitale) si 
svolge tutta in una notte, in un caffè in cui l’uomo che sta perden¬ 
do la vita conversa con un altro che ha perso il treno. Più che un 
dialogo si tratta però di un lungo monologo, del racconto fantasti¬ 
co delle piccole cose del quotidiano riscoperte nei particolari a 
prima vista più insignificanti, che non sappiamo più scorgere, ma 
che nell’ultima ora acquistano il gusto stesso dell’esistenza. La 
serata pirandelliana prosegue quindi con un episodio del film di 
Luigi ^mpa Questa è la vita, del ’54, protagonista Totò nei panni 
dello jettatore, nel celebre racconto «La patente». 

Raidue; 20mila libri alPanno 

Primo Piano, in onda su Raidue alle 22.50, queste sera propone la 
prima parte deU’inchieste di Corrado Stejano «L’industria cultura¬ 
le». È «la merce rilegate», ovvero il mondo dei libri, ad aprire 
questo viaggio nella fabbrica della cultura. Ogni anno escono dalle 
rotative italiane 20mila titoli di libri, per un totale di 150 milioni 
di copie. Il fatturato globale — secondo i dati di queste inchieste 
— è m 1.500 miliardi l’anno. Chi progetta i libri, come fuiuiona la 
catena di produzione e di vendite? Cni sono i protagonisti dell’in- 
dustria culturale, i manager, i «persuasori», i venditori, quali le 
strategie editoriali senza le quali non è possibile parlare del mondo 
dei libri come di una industria? Direttori di case editrici, scrittori 
(Alpino, Del Buono, Fortini), «editor» e «controller» rispondono a 
queste domande. 

Canale 5: l’erotismo e l’amore 

Se il professor Francesco Alberoni voleva diventare un ospite con¬ 
teso dei programmi televisiri, la pubblicazione del suo nuovo libro. 
L’erotismo, e state la mossa giusta: anche al Costanzo show, infat¬ 
ti, come negli ultimi giorni è avvenuto in altri programmi, queste 
sera — (^ale 5. ore 22.30 — si discuterà di sessualità e fantasie 
erotiche. Ospite, ovviamente, Alberoni, che metterà a confronto le 
sue «fantasie» e la sua opinione sulla sessualità maschile (e su 
quella femminile) con Riccardo Chailly. uno dei più giovani diret¬ 
tori d’orchestra italiani, Milo Manara, discatore di fumetti, l’at¬ 
trice Paola Quattrini e la scrittrice Namv Ruspoli. Una puntate in 
gran parte giocata sugli imbarazzi degli ospiti, disposti infine a 
queste «pubbliche confessioni»: come u maestro Chailly che non 
nasconderà la sua predilezione per le opere liriche a forte contenu¬ 
to erotico, come la «Salomé» di Strauss e il «TVistano» di Wagner. 

Raiimo: viaggio in Val di Susa 

Sereno variabile queste sera (alle 17.40 su Raiuno) ci porta in Alte 
Val di Susa, in località famose come il Sestriere, San Sicario, 
C^lavìere, Sauze d’Oulx, Bardonecchia, sorvolate in rlicottereper 
mostrare le cime più belle ed i panorami più suggestivi. Tradizioni 
locali e gastronomia della Val di Susa saranno il tema della conver¬ 
sazione con l’ex campione olimpionico Piero Gros, oggi sindaco di 
Salice d’Ulzio. 

Raiuno: pista per Kirk Douglas 

Kirk Douglas e Paperino sono gli ospiti della trasmissione per 
ragazzi dì MaurizioT^ichetti Pista!, in onda su Raiuno alle 14.15: 
Kirk è protagonista delì'Uomo del fiume nevoso, Paperino di una 
serie di cartoons. 

fa cura di Silvia Garambois) 



LA COMMEDIA UMANA (Raiuno ore 20,30) 

Giornate irresistibile anche per il cinefilo disamorato. Partiamo 
con questo film di Clarence Borwn solo perché è una prima visione 
televisiva. Si tratte di storie della provincia americana, storie di 
gente comune ritratte neirinfuriare della guerra mondiale. Gente 
al fronte e gente rimaste a custodire il fragile focolare domestico. 
Protagonista il giovane Mickey Rooney. 

COME IN UNO SPECCHIO (Canale 5 ore 0,30) 

Sebbene notturno, è sempre un grande film del maestro Ingroar 
Bergman (1961). Uno di quelli che affrontano con maggiore i^ore 
e evidenza esptesdvm il difficile tema della malattia mentale. Ab¬ 
biamo una famiglia in vacanza sconvolta dalle ossessioni di Karin, 
moglie, figlia e sorella in crisL La famiglia e la mente umana sono 
da sempre i laboratori visivi nei quali Bergman elabora il suo 
cinema usando attori del calibro di Max von Sydow, Gunnar Bjor- 
nstrand e Harrist ^deison per illustrare la sua visione del mondo 
crudelmente poetica. Con questo film il regista svedese conquistò 
anche un Osw. 

LA SIGNORA SENZA CAMEUE (Rete 4 ore 15,50) 

Ambe questo ^m è collocato in orario irregolare e impossibile per 
cM lavora fuori casa. Comunelle è un’opera di Michelangelo Anto- 
nioni, uno dei massimi autori italiani, e risale al 19^. E un ritratto 
di donna interpretato con verosimiglianza autobiografica dalla 
bella Lucia Bose, commessa diventata attrice con spreco di risorse 
sentimentali e umane. Gino Cervi è il marito produttore che si 
dissangua per fame una diva. Insomma questo e uno dei pochi (o 
non molti) film nei quali 0 cinema italiano si racconta da sé. 

GU ANNI IN TASCA (Raitre ore 21,20) 

E^. in orario un po’ più ragionevole, questa pellicola di Francois 
Tri^aut (1976), 1 amato regista francese recentemente scompar¬ 
so. Qui ci racmntava di un gruppo di monelli, quasi un microco¬ 
smo umano ndotto diuli adulti a uno stato di emarginazione e di 
gioia elmdestina. Difficile l’impresa di fondere l’ironia con la so¬ 
stante drammafica del racconto. Dopo lo stato di grazia de 1400 
eoipi, questo fu in un certo senso n film dell’età adulta e della sua 
prima bresa di coscienza, attraverso l’infanzia. 

PIEDONE AD HONG KONG (Italia 1 ore 20,30) 

Ecco qualche riga anche su un film commerciale dei giorni vicini ai 
nostri. Piedone -— Bud Spencer — si reca a New York sulla pista 
di un traffico di narct^ci. Ma qui un poliziotto napoletaiw non è 
ben visto. Anzi c’è chi lo sospetta perfino di essere una spia. Ma 
Piedone, coi suoi tnumli, farà piazza pulite dei deubbi altrui e 
troverà anche il modo di fare qualche buona azione extrateiritoria- 
le per volontà del registe Steno (1975). 


ROMA — Simpatico tipo, 
Sydney Pollack. Cinquanta- 
due anni, jeans consumati, 
stivali texani, due occhialoni 
sormontati da folti ricci ca¬ 
stani e un sorriso che rassi¬ 
cura, il regista di Corvo rosso 
non avrai li mio scalpo è in 
giro da una quindicina di 
giorni per l’Europa al segui¬ 
to del suo nuovo film Out of 
Africa (che esce oggi nelle sa¬ 
le italiane col titolo La mia 
Africa). Dicono di lui che 
non è un genio del cinema e 
forse nemmeno un autore, 
ma con la cinepresa di sicuro 
ci sa fare. Quando, giovanis¬ 
simo, partì dairindiana per 
frequentare a New York un 
corso di recitazione voleva 
fare l’attore; poi Burt Lanca- 
ster io spinse verso la regia, 
prima facendogli fare un po’ 
di apprendistato nei telefilm 
e infine scritturandolo per 
Job Bass l’implacabile e Ar- 
denne ’44: un Inferno. 

Oggi Pollack è uno dei re¬ 
gisti più pagati di Hollywood 
(pare che la sua parcella si 
aggiri sui due milioni di dol¬ 
lari); le star lavorano volen¬ 
tieri con lui 1 i produttori lo 
corteggiano sapendolo ci¬ 
neasta chè non spreca soldi. 
Pragmatico, deciso, ma va¬ 
gamente ansioso, Pollack è, 
insomma, un ràrsonaggio 
stile «vecchia Hollywood»; 
non a caso cita, tra 1 suoi fa¬ 
voriti, William Wyler e 
George Stevens, senza di¬ 
menticarsi di Zlnnemann e 
di Kazan. 

— Signor Pollack, è vero 
che sul set lei è un dittato¬ 
re? Ai tempi di «Tootsie» il 
suo rapporto con Dustin 
Hoffman non fu dei più 
idilliaci... 

■Acqua passata. Certo, ca¬ 
pita talvolta di perdere la pa¬ 
zienza, ma quando accade è 
sempre per colpa mia. Maga¬ 
ri perche ho sbagliato la scel¬ 
ta degli attori, o perchè ho 
offeso la sensibilità di un in¬ 
terprete secondario, o perchè 
ho preteso di imporre qual¬ 
cosa senza discuterne primeu 
Sono casi rari, però. £ devo 
dire che nel sei mesi passati 
in Africa a girare il film non 
ho mai avuto il minimo di¬ 
verbio né con Meryl Streep 
né con Robert Redford». 

— A proposito della Streep, 
è così perfetta come si favo¬ 
leggia? 

•Lo è al punto di sembrare 


Vi racconto 



noiosa. Attenzione: ho detto 
sembrare. Perché appena 
hai la possibilità di conoscer¬ 
la meglio, di apprezzarne la 
gentile fierezza e la ferrea 
dedizione al lavoro, capisci 
che è una donna stupenda. Il 
fatto è che è talmente brava 
da essere identificata, ogni 
volta, col personaggio che ha 
appena Interpretato. A me è 
andata bene. Sono bastati 
dieci minuti per decidere che 
era la migliore Karen Bllxen 
possibile». 

— E di fledford che ci rac¬ 
conta? E ambizioso e pre¬ 
suntuoso come dice qualcu¬ 
no? 

«Storie! E solamente gelo¬ 
so della sua privacy: non vi¬ 


ve a Hollywood, non rilascia 
interviste, se ne frega dei 
party e disdegna i pettego¬ 
lezzi. Forse sta antipatico a 
qualcuno perchè si occupa di 
politica, difende l’ecologia e 
si dedica scrupolosamente 
all’istituto di teatro, musica 
e canto che ha fondato nello 
Utah». 

— Più di un crìtico ha scrìt¬ 
to che, in «La mia Africa», 
la pronuncia inglese di Re¬ 
dford lascia piuttosto a de- 
- sidetare... 

«Si, forse è così, ma che 
importa? Per qualche tempo 
Robert ha pure frequentato 
un corso di dizione, poi ci 
siamo accorti che era uno 
sforzo inutile. Lo distraeva. 


Così abbiamo deciso di ri¬ 
spettare il suo accento ame¬ 
ricano. E il risultato si vede, 
mi pare, in termini di com¬ 
mozione, di sfumature, di 
giusta malinconia». 

— «La mia Africa» è candi¬ 
data a undici Oscar: la cosa 
la emoziona? 

•Bah, vincere una di quelle 
statuette fa sempre piacere, 
ma non è la cosa più impor¬ 
tante nella vita di un regista. 
Conta più ia stima del colle- 

S hi, la fiducia del pubblicu. 

•uest’anno il favorito mi pa¬ 
re John Huston con L’onore 
del Prìzzh. 

— Che cosa le piace di Ka- 
rea Blixen e perchè ha de¬ 
ciso di dedicarle un film? 
«Mi piace la sua capacità 
di cambiare, di capire, di li¬ 
berarsi progressivamente 
dei cascami di certa ideolo¬ 
gia coloniale. E soprattutto 
mi colpisce la sua testardag¬ 
gine: quella donna aveva 
dentro una forza così grande 
e intensa da permetterle di 
superare ogni avversità. Fa¬ 
teci caso: Karen esce matu¬ 
rata da ogni tragedia che le 
casca addosso. la sifilide, i 
debiti, il tracollo della pian¬ 
tagione, la morte di Denys, il 
ritorno in Europa. La sua è 
una malinconia positiva, 
una tristezza non deprimen¬ 
te-.». 

— È vero, Karen Bllxen, 
nella realtà, riuscì a co¬ 
struire un legame profon¬ 
do, viscerale con TAfrìca, 
trasferendo in queU'espe- 
rìenza il senso di una vita. 
Eppure vedendo il film, si 
ha la sensazione che del co¬ 
lonialismo avesse afferrato 
ben poco-. 

«Ho capito la domanda. 
Nel mettermi a girare La 
mia Africa avevo di fronte 


Programmi Tv 


O Raiuno 

10.30 INCONTRARSI E DIRSI ADDIO - Sceneggisto (2* puntsts) 

11.30 VETRINA DEL XXXVI FESDVAL DELLA CANZONE 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.0S PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccortì 

13.30 TELEGIORNALE • TG1 - TRE MINUTI DL- 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 PISTA - Spettacolo con Maurizio Nichetti (1* partei 
14.25 L'UOMO DEL FIUME NEVOSO - Firn con Kirk Oou^ 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

17.05 PISTA • Spettacolo con Maurizio Nicbetti (2* parte) 

18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA COMMEDIA UMANA - FBm con Mickey Rooney. 

22.20 TELEGIORNALE 

22.30 YOYIMBO - LA GUARDIA DEL CORPO • Hm con T. Mfunc 
0.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.30 OSE: APPUNTI SUL GIAPPONE-(6‘puntata) 

O Raidue 

10.60 SCI: COPPA DEL MONDO - Da Are (Svezia) 

11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco, in stucto Enza Sampè 
13.00 TG2 • ORE TREOta - T62 CMP 

13.30 CAPtTOL-ConRoryCakioun 

14.35 TANDEM - Super G. attuaktà. qtocN elettroni ci 
16.00 SCI: COPPA DEL MONDO - Da Hemsedai 

10.30 PANE E MARMELLATA - In studk> Rita OaBa Chiesa 

17.30 T62 - FLASH • DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABILE - Settimanala ditirismo a tempo HMro 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

1B.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO-Teicfam 

19.45 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 CACCIATORI DI GLORIA - Firn con Anthony Patkins 

21.50 TG2-STASERA 

22.00 SQUADRIGLIA TOP SECRET - Tetefim lOe sti o azi ona Edwrardsa 

22.50 PRMO PIANO * Fatti • proWami dal nostro tempo 

23.55 TG2-STANOTTE 

0.0S R. DIAMANTE NERO - Firn 

O Raitre 

11.65 SCI; COPPA DEL MONDO - Da HemsaiW 

13.15 DIRITTO D'OFFESA-Fam con DonnyOayad'pvta) 

14.15 ORCHESTRA FILARMONICA 01 SALE-Oiretladal Maestro J.C. 
Casadeus 

15.15 OSE; antiche GENTI ITALICHE - Gì Apui 
ie.00 NUOTO: CAMPtONA'n ASSOLUTI PRMAVERRJ 

10.45 OADAUMPA - A Gwa di Swgio Vabania 
10.00 TG3 

20.05 OSE; U RETI DA PESCA 

2030 L'UOMO DAL FIORE M BOCCA-Di Luigi Pirantlilo. con Vinario 
Gassman. Regia di Maurizio Scaparro 

21.20 QU ANNI INTASCA-Firn con NicalBFfix 


23.00 TG3 

23.35 OSE: R. MANAGER 

Q Canale 5 

8.35 ALICE - Telefam con Urtda Lovin 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA-THeiam 

9.50 GEIgflAL HOSPITAL - Telar o manzo 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE-Gioco a quiz 

11.16 TUTTlNFAMtGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Goco a quiz con KMca Bongpcmo 

12.40 R. PRANZO £ SERVITO - Gkico a quiz 

13.30 SENTIERI • Teleromanzo 

14.30 LA VALLE DEI PINI-Telerom an zo 

15.30 COSI GIRA H.MOI«X>-Teleromanzo 

16.30 HAZZARD - Telefilm con C a t h er i ne Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM - G«co 8 quiz 

laOO ZERO m CONDOTTA - Telefam con Amy linfcer 

18.30 CEST LA VE - Gioco a quiz 

19.00 I JEFFERSON - Telefam con Sherman lle m sley 

19.30 ZIG ZAQ • Gaoco a qua con R. ViwieMo a S. MondaM 

20.30 DYNASTY - Sceneggiato con Jban CoRns 

21.30 HOTEL - Telefilm con Contèa SMerca 

22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW-Varietà 

0.30 COME M UNO SPECORO - Firn dlingmv Bargman 

D Rcteqnattro 

a30 SOLDATO BENJAMW-Telefam 
9.00 DESTINI-THenoveia 

9.40 LUCY SHOW-Teienm 

laOO DAGU APPENNINI ALLE ANOE-Firn di Folco QuOcì 

11.45 MAGAZME - Attuzfetà 

12.16 MAMMY FA PER TUTTI-TsMam 

12.45 CIAO CIAO - Canoni animati 
14.15 OESTM • THenoveia 
16.00 AGUA VIVA - Telenovela 

16.60 LA SIGNORA SENZA CAMELE-Firn (SMKhHmgHOAntotaoni 

17.50 LUCY SHOW - Telefam «Ure> Show importantas 

18.20 Al CONFM DELLA NOTTE - S canegg la t o 
laso IRYAN - Sc en egg iB io con Lo u i a a Shafìn 

19.30 FEBBRE D'AMORE-Scanag^o 

20.30 E BUON PAESE-Vviatà con Oaudtolqipi 
23.00 M.A.S.H.-Teiefani con Alan AMO 

23.30 CASSE a COMPANY-Talanm 

0.30 MONSlOE ' Tel ef a m atln amara lonza roemor i a e 

1.30 MOO SQUAO - TeWim cAmnasiae 

D Italia 1 

aaO QUEROf OIHOQAN-TaiafamelkBw» 

ESO LA CASA NELLA PRATERIA-TaMim con MchaH London 
B.40 FANTASEANDIA • ToMam eCamavates 
1030 WONOCRWOMAN-TaWam con lynde Calar 

11.30 QUBICY-Telefam «PosaMtà E riuacitazaroa 

12.30 L'UOMO DA SEI MRJOMOI DOLLARI-Telefam 
1E20 HELP - Gioco a quiz con i Gatti a Vicolo Me-acoi 


jazz (estivo) alla \ illa Imperia¬ 
le. ' 

Il concerto d) questa sera è 
cosi il buon avvio ad un pro¬ 
getto che prevede la creazione 
di un centro di cultura poliva¬ 
lente: in campo sono l'Istituto 
Gramsci, il l^atro della Tosse 
e l’Ellington Club. Sarà una 
sezione del Pei, la «Biscuola», 
nel quartiere S. Fruttuoso che, 
ristrutturata, ospiterà il nuo> 
vo centro; ma nelle intenzioni 
dei compagni c’è anche un 
proposito più audace: gestire 
in modo nuovo, diverso, con¬ 
creto una sezione comuniste. 
E, più in generale, la volontà 
di creare nuovi spazi culturali 
per soddisfare idee e bisogni 
da sempre espressi, ma rara¬ 
mente appagati. La «Biscuola- 
potrà, dal prossimo autunno, 
cominciare a svolgere questo 
ruolo. 


due alternative: o applicare 
alla storia una sensibilità at¬ 
tuale, da anni Ottanta, pun¬ 
tando esclusi vaiTiente sul 
razzismo, oppure ricreare 
l’atmosfera dell’Africa nel 
primi anni Dieci, senza for¬ 
zature poHtYche, cercando 
di far affiorare lentamente i 
motivi di disagio e di rifles¬ 
sione. Ho scelto questa se¬ 
conda strada e credo di esse¬ 
re riuscito a fare del perso- 
nagi africani, da Kamante a 
Juma agli altri, degli uomini 
in carne ed ossa». 

— A proposito di verosimi¬ 
glianza, non sarebbe stato 
meglio usare un altro atU^ 
re al posto di Redford, ma¬ 
gari un Jeremy Irons? 

•Non so. Robert mi sem¬ 
bra bravissimo, difendo la 
scelta fatte. In ogni caso non 
bisogna dimenticare che La 
mia Africa è un film da tren¬ 
ta milioni di dollari. Quando 
lavori con questi budget 
(mesi di riprese all’estero, 
migliala di comparse, costu¬ 
mi, armi, treni da ricostrui¬ 
re, scenografie complicate) 
non puoi permetterti di sba¬ 
gliare. Se il film fa un tonfo, 
lo Studio, prima o poi, ti ma¬ 
ledirà. In effetti, Meryl 
Streep e Robert Redford in¬ 
sieme sui cartelloni erano un 
ottima garanzia commercia¬ 
le». 

— Insomma, lo «star Sy¬ 
stem» funziona ancora a 
pieno regime? 

«Credo che li pubblico ami 
le star, 7a penso anche che 
da sole non bastino a fare li 
successo di un film. Quanti 
film pieni di stelle hanno fal¬ 
lito al box-office e, viceversa, 
quanti film con attori scono¬ 
sciuti sono piaciuti? Una re¬ 
gola precisa non esiste. Di si¬ 
curo, bisogna fare le cose che 
si sentono dentro. Mai ragio¬ 
nare a tavolino, mai preten¬ 
dere di interpretare i gusti 
de) pubblico. Steven Spiel¬ 
berg place al giovani perchè 
lui e il primo a divertirsL 
Mettetemi 'a dirigere KT. o 
Ritorno 4I futuro e vedrete 
ché schifezza viene fuori». 

— Da «Non si uccidono così 
i cavalli?» a «I tre giorni del 
Condor», da «Il cavaliere 
elettrico» a «Diritto di cro¬ 
naca», il suo cinema ha 
sempre avuto una valenza 
politica. Contro le malefat¬ 
te della Cia, a difesa della 
natura, a fianco della pove¬ 
ra gente messa In ginoc¬ 
chio dalla crisi economi¬ 
ca... Non ci dirà, a questo 
punto, che vota per Rea- 
gan? 

•No, non sono un sosteni¬ 
tore del presidente. Posso 
inoltre dirvi che, a differenza 
di ciò che si crede oggi. Il 
mondo deH’arte e del cinema 
è pieno di gente liberale, di 
democratici convintL Io non 
faccio politica direttamente, 
però penso che ogni film, sia 
una commedia o un western, 
dovrebbe cercare di far ri¬ 
flettere il pubblico. Io ci pro¬ 
vo, anche Tootsie a suo mo¬ 
do era un film politico. Ma 
questo è un altro discorso, 
che ci porterebbe lontano». 

Michele Anselmij 



Di scena 


A Milano un nuovo 
lavoro del gruppo di Pontedera 


Così il teatro 
aspetta ancora 
la sua cometa 


LA GRANDE SERA, dramma¬ 
turgia di Ferdinando Taviani, 
regia di Roberto Bacci, sceno¬ 
grafia di Marco Gaudenzi. In¬ 
terpreti: Massimo Bertolacci- 
ni, Renato Carpentieri, La¬ 
wrence Held, Aldo Innocenti, 
Maria Grazia Mandruzzato, 
Giacomo Pardini, Maria Tere¬ 
sa Telara. Produzione del Pic¬ 
colo Teatro di Pontedera; Mi¬ 
lano. Teatro Verdi. 

Una bianca tenda nel deser¬ 
to che sembra respirare a ogni 
invisibile alito di vento, tenute 
in piedi da pali, un grande tap¬ 
peto per terra che occupa tutte 
la platea, attorniato dal pubbli¬ 
co che sta anche seduto in pal¬ 
coscenico. Una nenia orientale 
si sente in lontananza, poi si fa 
più vicina, fino a entrare nella 
tenda grazie al registratore 
portato sulle spalle da una gio¬ 
vane donna dal copricapo ber¬ 
bero (Maria Teresa Telara). 

A queste tenda sperdute — 
forse ultima àncora di salvezza 
— giungono uomini e donne fe¬ 
riti, stanchi, l’occhio lontano, 
ma pieno di determinazione. 
Coaì inizia La grande sera che 
per visualizzare questa storia di 
nomadismo e di solitudine ma 
anche di fantasy si serve di 
semplici accorgimenti, di pochi 
oggetti di scena: siparietti da 
cantastorie, tubi al neon porta¬ 
tili, lampadari a gocce accesi, 
tenuti in niano dagli inte^reti. 
U resto è tutto nelle mani degli 
attori che sono quelli, coinvolti 
come sempre in prima persona, 
del Piccolo Teatro di Pontede¬ 
ra. 

Chi giunge a questa tenda 
cerca di salvarsi da una prossi¬ 
ma apocalisse: l’arrivo — siamo 
nel 1986 — nel nostro emisfero 
della cometa di Halley, la cui 
apparizione 76 anni prima por¬ 
tò terrore e sgomento. 

Per questi uomini e dorme 
giunti sotto la tenda ci asiwtte- 
remmo una morte atomica e 
una post-apocalisse di sapore 
beckettiano. Ferdinando Ta¬ 
viani, invece, al quale si deve il 
soggetto di questo nuovo spet¬ 
tacolo del Piccolo di Pontede¬ 
ra. immagina che quegli esseri 
siano giunti lì spinti da un’o¬ 
scura paura, ma con un compi¬ 
to preciso da compiere: soprav¬ 
vivere, per difendere certi valo¬ 
ri nel tentativo di realizzare un 
mondo che, ben oltre la grande 
sera, la fatale, riesca a tenere 
viva una piccola speranza una 
piccola fiaccola — la Figlia del¬ 


la comete stessa, il volto ancora 
oscuro della conoscenza —, at¬ 
traverso la quale salvare l’urna- 
nità oltre che se stessi. 

Sotto la tenda si intrecciano 
gli idiomi misteriosi e incom¬ 
prensibili di una piccola Babe¬ 
le, e paure profonde. Ci si rico¬ 
nosce a uno a uno, nell’attesa 
del profeta-guida che porte lo 
sconosciuto nome di Shampa- 
ra, che non si presenterà mai 
lasciando i suoi seguaci abban¬ 
donati. 

Intanto i preparativi si fanno 
spasmodici; si indossano ma¬ 
schere antigas in una tensione 
sempre maggiore mentre, al di 
sopra della tenda, si fanno più 
minacciosi i rumori delle pale 
degli elicotteri e il latrato lugu¬ 
bre dei cani. Anche la figlia 
senza volto della comete, avvol¬ 
te in un bianco sudario, morirà 
Intanto passa la notte fatele e 
le cose restano come erano: la 
missione si è rivelate falsa, la 
guida Shampara non si è mai 
fatte viva, la vite degli uomini 
scorre identica a prima. Non 
reste che andarsene. 

Un giomOj^su di una piazza, 
uno di loro (Renato Carpentie¬ 
ri) Tacconte, con sapienza anti¬ 
ca, un’ironica storia di comete, 
con spiccato accento napoleta¬ 
no, per sbarcare il lunario. LI 
giungono anche gli altri e le lo¬ 
ro parole pwlano di sequestri e 
di assassinii... 

Scritto con un linguaggio 
metaforico. La grande sera ci 
propone, per così dire, due 
scritture; quella più esterna 
che fin qui vi abbiamo esposto e 
quella, più segrete, di un testo 
scritto per raccontare la vite di 
un gruppo di teatro, le sue vane 
att^, 1 suoi smarrimenti, le 
sue false piste e i suoi giusti 
sentieri Dentro queste metafo¬ 
ra, allora, il deserto è il teatro 
esistente, la notte della cometa 
la possibilità e la paura di non 
avere più nulla da dire. E c’è il 
timore, anche se paludato da 
veli mitici, di essere come svuo¬ 
tato, prosciugato: è queste la 
vera apocalisse, la vera morte. 

Roberto Bacci ha messo in 
scena La grande sera con picco¬ 
li segni semplici, magari un po’ 
cifrati, come un possibile itine¬ 
rario di conoscenza. CIosì facen¬ 
do ci ha dichiarato, non so 
quanto ingenuamente, il suo 
maestro di om: il Peter Brook 
del Mahabaharata e il suo bi¬ 
sogno di un teatro essenziale. 

Maria Grazia Gregorì 


Radio 


1E15 DEEJAY TELEVtSION 

15.<M> CHIPS - Telefam con Larry Wacox 

16.00 8IM BUM BAM 

1EOO LA CASA NELLA PRATERIA-TeMam 

19.00 GIOCO DELLE COPPE-Gioco a quiz con Marco Predoin 

19.30 LA FANBGUAAOOAMS-TeMam 

20.00 IMEMOLE, DOLCE IMEMCLE'Cariora animati 
2a30 PEDONE A HONG KONG-Fam con BudSpancar 

22.45 A TUTTO CAMPO - Settimanala sportivo 

23.45 FOOTBALL AMERICANO - Cwnpionato c c iege 
1.00 CANNON-TeMamconVMSamCorvad 

2.00 STRKE FORCE - Telefam 

Q Telemontecarlo 

17.46 COLLAGE DI CARTONI AMMATI 

1E15 BIGFOOr E E RAGAZZO SELVAGGIO-TeMam con RoyYoung 
1E50 TELEMENÙ - OROSCOPO DI DOMANI 
19.00 DANCWDAYS-Telenovela 
19.45 NEWS 

2a00 LA FRECCIA NEL FIANCO-Scenag^ato 

21.00 LA VOCE NEL SEENZIO-Firn 

23.00 HOCKEY SU GHUCCO-Canvionatoitaiano seria A 

23.30 SCI: COPPA DEL BKINOO-Da Hemsadal 

□ Euro TV 

11.55 TUTTOemEMA 

12.00 MISSIONE HMPOSSMEE-TeMam 

13.00 CARTONI AIBMATI 

14.00 ANCHE HOCCHI PIANGONO-Telenovela 

14.30 «mAMORARSI-Telenovela 
1E30 WEEK-END 

17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMm - Telenovela 
19.45 speciale SPETTACOLO 
2a00 CARTONI AMMATI 

2a30 LASCHUVAIOCEL'HOETUNO-FlmcanLwidbBiBancs 

22.20 EUROCALOO-Settimanala MonivD 

23.20 TUTTOCBCMA 
0.30 WEEK-END 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6. 7, 8, 10. 12, 
13. 14. 15. 17, 19. 21. 23. Orda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57, 11.57. 

12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 

20.57.22.57. 9 Radto anch'io '86; 

11.30 n defitto di Lord Saviie; 12.03 
Via Asiago Terrda; 14.03 Master Ci¬ 
ty; 16 li Paginone; 20.30 La guerra 
segreta nel Mecfiterrarreo; 21.03 
Stagexie Sinfonica Piiibfica: 23.05 
La telefonata. 

□ RADIO! 

GIORNAU RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30, 9.30, 11-30. 12.30. 13.30. 

15.30, 16.30, 17.30. 18.30. 

19.30, 22.30. 6 I tfomi: 9.32 SaL 
viamo la fatua; 10.30 RarSo duo 
3131; 18 cNovela per un anttoe di 
Luigi Pir a ndeio; 18.32-20.05 La ora 
deOa musica; 21 Rarfio Duo aara 
jazz; 23.28 Hozt wn o iti ie n o. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RAOKk 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.53. 6 Prahidto; 

7-8.30-11 Concerto iM mattino; 

7.30 Prima pagina; 10 Ora D; 12 
Pomeriggio m usica i; 15.30 Un cw- 
to rkscorso; 17 Spazio Tra; 21.10 
Fastivil di LurhvigSbixo; 22.30 
Nuovi spazi musicai 1985; 23 I 
jaz»; 23.40 R racoomo S mazzanol- 
«a. 

□ MONTECARLO 


Q Rete A 

EOO ACCENDI WTAWRCA 

1E00 MARIANA: E DMnTOn NASCERE-TaMwvilS 

tE30 CUORE M PETRA-Telanovela 

15.00 NOZZE O'OOlO-Scanaggiaio 

1E00 NATALE-Telenovels 

17.00 felicita... DOVE SEI- T aNn u ial a 

17.30 DONCHUCKSTORY-Canoni«limsii 

1E30 MAR I ANA: E DWnTO DI NASCERE- T oMwia la 

2000 FEUCrrA... DOVE SEI-Toisnovala con V.Catvo 

2030 CUORE DI PETRA - TeMwvaia 

21.00 NATALE- T oMwveN 

22.00 NOZZE D'OOIO-Scanag^ 


Oro 7.20 IdenikiL greco pw posta; 
10 Fatti nosBi. a ewa di Mnis spo- 
roni; 1110 piccai indizi, géxo tala- 
fonico; 12 Oggi a tavois. a ews di 
Rotiano Biasioi; 13.15 Da chi a par 
cN. la deifica (par posta); 14.30 
Gins of fibne (per posta); Sasso o 
musica; R msachio dela aaitimarta; 
La stala diia stala: 15.30 InBodu- 
dn^ i n tervi s ta: 16 Shoer-taiz nswt. 
not izi a <M mondo doto e pa naco lB ; 
16.30 Raporwr. novità iw i n naii sita- 
1:17lBroàlMAo,lmi|^Wrepar 
InàgBwpwn- 
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che fanno spettacolo 


ROMA — L'tOsservatorlo 
dello spettacolo» sarà varato 
questa settimana con decre* 
to ministeriale ed entrerà 
subito in funzione. Lo ha an> 
nunclato II ministro Logorio 
nel corso di un seminarlo dal 
titolo «Lo spettacolo come 
industria» svoltosi ieri a Ro¬ 
ma al Residence Ripetta. 
L’Osservatorio che era previ¬ 
sto nella «legge madre» dello 
spettacolo raccoglie tutti i 
dati sullo spettacolo, li riela¬ 
bora, li analizza e dovrebbe 
portare poi alla formazione 
di «bilanci tipo» che consen¬ 
tirebbero, secondo 11 mini¬ 
stro. di valutare nel modo 
migliore a quali enti dare i 
finanziamenti e in che enti¬ 
tà. «Finora — ha precisato il 
ministro — 11 Parlamento 
elargiva fondi senza sapere 
per cosa e con quali risulta¬ 
li». 

La «radiografia» della si¬ 
tuazione attuade è stata for¬ 
nita al seminarlo da un'in¬ 
chiesta condotta dalla socie¬ 
tà «Strategia e orgauilzzazlo- 
ne» e illustrata in sala da Pie¬ 
tro Gennaro amministratore 
delegato. Da essa si evince 
che da circa venti anni la 
spesa per lo spettacolo, in 
termini reali, ossia depurata 
dali’inflazlone, è rimasta in¬ 
variata. Ma è diminuita 
enormemente rispetto ai sol¬ 
di che le famiglie spendono 
in altro genere di consumi. 
Era ri.3S% nel 1064, è ridot¬ 
ta ora allo 0,68%. Oggi le 
spese per lo spettacolo sono 
pari solo al 9,08% di quelle 
per il tempo libero, (libri, 
giornali, apparecchi ra- 


dlotv...). Negli ultimi quattro 
anni inoltre 11 cinema ha 
continuato a perdere terreno 
a vantaggio della televisione. 
Il teatro di prosa e la lirica 
hanno registrato una lieve 
stasi dopo il boom degli ulti¬ 
mi anni. In crescita inarre¬ 
stabile lo sport e i «tratteni¬ 
menti vari» (leggi discoteche 
e simili). Una sorpresa ci 
aspetta neiranallsi dei rap¬ 
porto domanda-offerta. Nel' 
teatro di prosa e nella musi¬ 
ca l'offerta è superiore alla 
domanda. Il rapporto si in¬ 
verte nel caso della musica 
leggera. Scendiamo ancor 
più nel dettaglio. Il teatro di 
prosa' pubblico offre piU 
spettacoli di quanto gii si^t- 
tatori richiedano, quello pri¬ 
vato il contrario. Questione 


di qualità? È tutto da verifi¬ 
care. La domanda è più alta 
nel comuni minori, mentre 
in quelli maggiori lo è l'offer¬ 
ta. Non c’è da meravigliarsi 
visto che sei città (Roma, Mi¬ 
lano, Torino, Genova, Napoli 
e Palermo) da sole mettono 
In scena -*-13 degli spettacoli 
rispetto al totale nazionale. 
Inoltre, malgrado sta au¬ 
mentato il numero degli 
spettatori paganti nel teatro 
e nella musica i costi supera¬ 
no di gran lunga 1 ricavi. 
Eterno problema: forse Irrl- 
solvibile se si vuole mante¬ 
nere alta la qualità dell’of¬ 
ferta. Lo ricordava anche 
Gianfranco Mariotti, sovrin¬ 
tendente del Rossini Opera 
Festival. Del resto lo stesso 
Lagorio aveva precisato che 


quando si parla di spettacolo 
come industria (che era il ti¬ 
tolo del convegno) bisogna 
tener presente che la parola 
«ricavi» non può avere la 
stessa valenza di quando si 
discute il bilancio di una fab¬ 
brica di detersivi. 

Ma torniamo al cinema, 
vera stella cadente di questi 
anni. Qui il crollo è tanto nel¬ 
la domanda quanto nell’of¬ 
ferta. Le sale cinematografi¬ 
che si sono dimezzate, cosi 
come la produzione dal 1972 
a oggi. A tutto vantaggio del¬ 
la ,tv che continua a guada¬ 
gnare spazi. E qui ci trovia¬ 
mo di fronte a un altro ele¬ 
mento: la presenza schiac¬ 
ciante di programmi e film 
di derivazione straniera. Nel¬ 
la Ral-tv film e programmi 
sono per il 30% italiani, per il 
15% del paesi Cee e per il 
55% di altri Oeggl Usa). Nelle 
reti private ia produzione 
italiana è solo l’8%, quella 
della Cee il 4% quella «altrir' 
(Usa)l’88%. 

Con i dati elaborati dalla 
Scr slamo fermi al 1984. Ma 
ad aggiornare la situazione 
ci ha pensato la Slae che ha 
reso pubblici 1 «numeri» in 
suo possesso, relativi al pri¬ 
mi sei mesi deU’85. Il cinema 
ha ripreso un po’ di fiato, in 
quanto si è fermato il calo 
degli spettatori. Una flessio¬ 
ne si è Invece rc^trata per 
l’offerta, .diminuita del 12% 
rispetto allo stesso periodo 
deii’84. In crescita anche il 
teatro di prosa e la musica 
sinfonica, mentre registra 
una flessione il settore lirico. 

Matilde Passa 


Cinema: rottura Lagorio-Anac 

ROMA — Levata di scudi contro la legge per il cinema «perché 
abrogativa di ogni doveroso sostegno al cinema nazionale». Il 
duro attacco è venuto da parte di autori cinematografici e r^- 
sti radiotelevisivi, aderenti rispettivamente airAnae, ali’Acd e 
alia Rrda. Nei corso di un Incontro svoltosi con il ministro gli 
autori affermano che se la proposta Lagorìo venisse approvata. 
Io Stato italiano «sarebbe runico in Europa che rìnuncerebbe 
alia difesa di un’Industria e di un patrimonio, quello della cultu¬ 
ra, che appartiene airintero paese». In particolare si contesta il 
ministro là dove egli vorrebbe: D detassare i film stranieri che 
cosi raddoppierebbero i profitti; 2) definire di nazionalità italia¬ 
na e attribuire i relafivl benefici a quei film dove non ci siano 
registi, sceneggiatori, attori e maestranze italiani: 3) eliminare 
la programmazione obbligatoria per i film italianL In tal modo 
la detassazione dei capitali investiti nel cinema (tax-shelter) 
fallirebbe il suo scopo in quanto non più finalizzata al sostegno 
delta produzione nazionale; resterebbe al di fuori di ogni regola 
e di ogni legge il sistema televisivo pubblico e privato, nell’abuso 
della pubblicità e nei rapporti con il cinema. 

Gli autori illustreranno le loro proposte nel corsodi un incon¬ 
tro che si svolgerà il 6 marzo presso la librerìa «li leuto», via di 
Monte Brianzo 86, alle ore 11. 


Il balletto 


Grande successo 
a Vienna per gli statunitensi 
BUI T. Jones e Arnie Zane 

Èrinata 

ladanza 

americana? 



BM T. Jonaa m Amia Zana in tSacrat Paturaaa 


Nostro servizio 

VIENNA — Secret Pastures 
degli americani Bill T. Jones e 
Amie Zane è uno degli spetta- 
coli di danza più entusiasman¬ 
ti degli ultimi tempi. È stato 
presentato in prima europea 
al Theater an der Wien di 
Vienna nella settimana inau- 
^rale del Festival •Taru ’86r, 
il gigantesco appuntamento 
intemazionale (quest’anno so¬ 
no tre mesi di danza moderne^ 
nuova, classica e folk distribui¬ 
ta per 88 spettacoli) che dal 
. J9S2 si svolge con eaderua 
biennale. 

Nocciolo dell’originale per¬ 
formance che contrappone sul 
piano fisico e psicologico i due 
autori/protagonisti — l’atleti¬ 
co, gigantesco Bill T. Jones, 
danzatore di colore e il piccolo, 
grassoccio Amie Zane, uno 
specie di Woody Alien dell’ul¬ 
tima danza americana — è l’i¬ 
deo di viag^o costruito sulla 
bellissima colonna sonora, qua 
'e là insospettabilmente stra- 
vinskiana, di Peter Gordon. Si 
parte dalla civiltà tecnologica 
ed evoluta per approdare ad 
un’isola, forse tropicale; si ab¬ 
bandonano le fredde geometrie 
urbane che eongetario gtt oòf- 
tanti delta àttà nei laro ruoli 
stereotipati, per Incontrare le 
curve morlùae di una spiaggia 
.deserto e infuocata. 

A intraprendere questa av¬ 
ventura sopra un palcoscenico 
nudo, appena suggestionato 
da un fondale che mmbia colo¬ 
re e da alcuni siparietti che al¬ 
ludono alle tappe del via^o, i 
uno scienziato folle (Amie Za¬ 
ne) con un lungo camice bian¬ 
co, una cresta di capelli punà 
stilla testai, un paio di occhiali 
che non si scostano mai dalla 
faccia. Con lui viaggia una 
troupe accuratamente selezio¬ 
nata, composto da un'assi¬ 
stente, da una studentessa, 
due reporter, un’esornativa 
prostituta e da una creatura 
puitomatica, gigantesca, im- 
ooltita come un giocatore di 
football americano (Bill T. Jo¬ 
nes) ma costruita in provetta. 

Si parte alla ricerca delVi- 
gnoto e sulTisola sconosciuta si 
trova rineonscio: soprattutto il 
terreno adatto per scatenare le 
voglie represse. Il primo a ca¬ 
pirlo i proprio Fuomo-maechi- 
na che diventa istigatore di 
nassiorù latenti e di mpensa- 
hU rapporti con la natura ani¬ 
mate (te acùnmie). Di fronte al 
/Wpco d’artifieio dei serui, lo 
pcieiuiato soccombe. E merart 


i componenti della sua troupe 
abbandonarlo risola del Ben¬ 
godi, egli assiste stupefatto e 
morente alla trasformazione 
della sua creatura. Un evolver¬ 
si lento e tormentato del corpo 
in slow motioiv con le spalle ri¬ 
volte al pubblico: così il •buon 
setpagao tecnologico^ diventa 
anche fuomo del futuro... 

Ma a parte la puntualità te¬ 
matica del racconto (pensate 
se i nostri computer diventas¬ 
sero davvero gu uomini del fu¬ 
turo...), a parte rintreccio dei 
riferimeriti bailettistiei (Cop- 
peiìa e tutti i balletti d’automi 
come Pstmska) e anemotogra- 
firi (senz'altro Ffankenstein 
rivisto con foccàio Ironico di 
Mei Brvoks), questo azione 


danzata rappresenta di per sé 
un momento impronte. Ft^ 
se un rigurgito di vitalità per 
Fultima danza americana ap¬ 
parsa di recente piuttosto po¬ 
vera di messaggi e stanca. 

Dal classico alla break-dan¬ 
ce, dalVimprovoisazione a con¬ 
tatto, specie di •corpo a corpo» 
danzato in cui da tempo sì 
esercitano Bill T. Jones e Ar¬ 
nie Zane sfruttando plateal¬ 
mente la loro diversità fisica, 
fino alla danza folclorica (qui 
irlandese) che esplode con pro¬ 
prietà filologica ma anche con 
piglio provocatorio. Questo ri¬ 
mescolio di generi cosi flptco^ 
ad esempio, nel lavoro di un'ri- 
tra americana, Twyla Tharp, 
serve a mettere a fuoco un rac¬ 


conto che non esclude nemme¬ 
no la gestualità quotidiana co¬ 
sì cara al teatro-danza tedesco. 

C’è ad esempio un duetto 
d’amore tra il reporter (l’otti¬ 
mo danzatore di colore Hey- 
wood McGriff) e la fanciulla di 
facili costumi (Janet Lilly) che 
esprime con pochi gesti e movi¬ 
menti vergogna, paura, ritro¬ 
sia, abbandono per poi rìtuf- 
farsi nel vortice deÙa danza. 
Siamo molto lontani dai climi 
del teatro-danza tedesco, ma 
la sua lezione è stata evidente¬ 
mente considerata, e con esiti 
del tutto innovativL Ne ha da¬ 
to prova l'involontario acco¬ 
stamento di Secret Pastures a 
due spettacoli di Reinhild Hof- 
fmann, una delle tre maggiori 
personalità del neo-espressio¬ 
nismo tedesco (Pina Bausch e 
Suzarme Linke, sono le altre 
due). 

Al Festival •Taru '86* la 
quarantenne coreografo di 
Brema in procinto di cambiare 
sede (è stata invitata a Bo- 
chum) ha presentato due lavo¬ 
ri: K5nige und Konigìnnen (Re 
e regine) e Fobn. titolo dai 
molti sigmficati: da ventilato¬ 
re ad asciugacapelli fino a sci¬ 
rocco, ovvero vento caldo della 
montagna. In questo lavora so¬ 
no emerse tutte le immagini 
più coruuete deWultima danza 
tedesca. Ecco le inevitabili se¬ 
die, i tacchi a spillo, gli abiti da 
bado, I fme maschili, I visi che 
si truccano e si struceano. I 
corpi che si svestono e si rive¬ 
stono. Ecco la crudeltà. Fohn 
propone Fabituale alterco tra 
urui razza di uomini libidinosi 
e predatori e una genìa di don¬ 
ne isteriche e passive. Ma ia 
darua non esce delle sue pose 
serua sviluppo. Nei suoi vecchi 
assolo come lo splendido Solo 
mit Sofi^ Reinhild Hoffmann 
ha saputo evocare il senso del¬ 
la dipenderua, della cattività e 
del dolore. Qui, ripete in forma 
greve, troppo concreta, un cli¬ 
ché che ha perso di mordente 
persino nei confronti della 
realtà. Perché é probalnle che 
molti uomini siano ancora de¬ 
gli stupratori e molte donne 
delle vittime, nel mondo. Ma ci 
sono anche persone ~~ e sono 
la maggior parte — che vivono 
rapporti ben più complessi, 
meno estremL Questo suggeri¬ 
sce il fumetto qwi fanta- 
scientl^ Secret Pastures con 
la sua sottile — ora inquietan¬ 
te, ora festosa — sensualità. 

IMM1I1MM Wmtnnim 



Società Italiana 
Traforo Autostradale del Frejus 

Avviso di iicitaziono privata 

con metodo di cui egli articoli 1, lettera d) e 4 delia Legge 
2/2/73 n. 14. Lavori di pavimentazione stradale sui piaz¬ 
zale del Traforo dei Frejus, iato Italia. 

Importo a basa d'appalto L. 910.000.000. 

è richiesta riscriziona all'A.N.C. cat. 6 per un importo 
non inferiore a 750 milioni. 

La richiesta di invito, su carta bollata, dovrà essere inol¬ 
trata alfa S.LT.A.F. SpA, corso Svizzera n. 185, 10149 
Torino, entro 10 giorni (dieci) dalla data della presente 
pubblicazione. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
L'AMMINISTRATORE DELEGATO on.Ie Franco Frolo 


Società Italiana 

Traforo Autostradaie del Frejus 

Avviso di licitazione privata 

con metodo di cui agli articoli 1. lettera d) e 4 della Legge 
2/2/73 n. 14. 

Lavori di fognatura e cavidotti sui piazzale del Traforo del 
Frejus, lato Italia. 

Importo a basa di appalto L. 790.000.000. 

È richiesta i'iscrizfona 8lÌ‘A.N.C. cat. 10 A per un importo 
non inferiore a 750 milioni. 

La richiesta di invito, su carta bollata, dovrà essere inol¬ 
trata alla S.I.T.A.F. SpA, corso Svizzera n. 185, 10149 
Torino, entro 10 (dieci) gtomi dalla data della presente 
pubblicaziona. 

La richieste (fi invito non vincolano l'Amministrazìona. 
L'AMMINISTRATORE DELEGATO on.Ia Franco Proto 
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Levi's 501: la leggenda continua 

James Dean. Manlyn Monroe. Marion Brando. Roben Redford. David 
Bowie. Bruce Sprmgsteen. Trent'arwn di leggenda, stona, popolariia. 
accomunali anche dal lascmo di un svnhoio diveniato ormai per 
deinzcne miernazionaie: al LEVTS 501» 

Se risponde a venta d (ano che più di im secolo è trascorso da quando, 
nel 1853. nasceva d «mufcoa LEVTS e pur mcredAilmente vero che d 
leans. pur ricco di stona, alfascma ancora oggi, con la stessa sugge¬ 
stione. personaggi caratura morvliale. L'elenco, mfatti. si (a sempre 
più ricco, importante, suggestivo. Oggi, possiamo deludere un altro 
nome lamoso- STING bi qumdiamda sono accorsi ad applaudire i 
concerti dei 5 e del 6 (ebbrao a Milana dove gb stessi fans sono stati 
partecipi a questo bmomn che da solo vuoi dee popolantà' STViG ft 
5011 Infatti, così come è significainio che un artista di caratura 
miemazortale come STING condivida la propria immagme con un 
sanboio cosmopobta come d «SOI», d si«Tiolante pensare che attraver¬ 
so un'miziatiya voiuls dana LEVTS ITALIA, e resa possibile da rade 
O J. SI Sia riusciti a far arrivare Tidolo di nngtiaia e nugiiaia di govani 
m mezio a quei pochi, fortunatissimi, che al termme del conceno 
hanno ricevuto m dona dane mam.del loro idolo, leo splendido 501. 
«quello dai cinque botiom. autografato 

Grossa emozione ed mieresse ha destato questa premiazione ami- 
ma», che ha visto fra gb invitati un ospite veramente particolare e di 
eccezione d pilota della Ferrari STEPHAN JOHANNSfM. grande am- 
nnrafore di STING ed affezionato «esianatore» dei suoi jeans. LEVTS, 
naturalmente STiNGeJOHANNSON hanno riassunta m pochi meiuTt. 
d fascino e la popoiantà che anche fora con d loro successo, contribui¬ 
scono e far vivere al leggendano 501 LEVTS. d «5 boftona. iradizional- 
mentc cvissutoe m blut mdaca • che vedremo la prossima pnmavera 
ei afire due vertem decisamenit alTavanguardie: in bnnoa anoora 
più sponiva • MI nera novtiè etsdute. 


EMIGRAZIONE 


Nuove modifiche alla legge 205 

A ottobre e novembre 
elezioni dei Coemit 


Occorrerà fare ricorso a un 
decreto legge oppure si segui- 
^ la strada più ortodossa del 
•rdisegno di legge? Su questo 
punto, che aveva fatto sorgere 
qualche polemica dopo che il 
Psi aveva paventato il rischio 
di un rinvio alVinfinito delle 
elezioni dei Comitati consola¬ 
ri, è stato raggiunto l'accordo 
per la presentazione al Parla¬ 
mento di un disegno di legge 
ad iniziativa del governo. Se 
fosse necessario il ricorso al 
decreto legge avverrebbe so¬ 
lamente per la fissazione della 
data, ma non per le modifi¬ 
cazioni che saranno apportate 
alia normativa prevista per le 
elezioni dei cosiddetti Coemit 
(Comitati dcU'emigrazione 
italiana). 

La nuova data delle elezioni 
sarà fissata ad opera degli stes¬ 
si Uffici consolari in un arco di 
tempo compreso fra il 15 otto¬ 
bre e il 30 novembre prossimi. 

Il disegno di legge — per il 
cui iter parlamentare tutte le 
forze politiche si sono impe¬ 
gnate a una sorta di «corsia 
preferenziale» allo scopo di 
consentire la più rapida ap¬ 
provazione —* contiene propo¬ 
ste innovative rispetto al vec¬ 
chio testo della legge 205, che 
accolgono tutte le questioni 
sollevate negli ultimi due me¬ 
si dalle varie organizzazioni 
degli emigrati, in ogni parte 
del mondo. Innanzitutto e sta¬ 
bilito che le elezioni avranno 


luogo ovunque risiedano più 
di tremila connazionali anche 
in assenza del Consolato di 
prima categoria, com'è il caso 
della Svezia. 

Circa le iscrizioni nelle liste 
elettorali sono annullate le 
onerose certificazioni richie¬ 
ste in precedenza, le quali, 
praticamente, impedivano 
l’accesso degli emigrati alle li¬ 
ste. In base al nuovo testo sarà 
considerata sufficiente una di¬ 
chiarazione sotto la responsa¬ 
bilità dell’interessato. Inoltre 
saranno iscrìtti, sia pure in via 
provvisoria, i cittadini risul¬ 
tanti dagli elenchi elettorali 
che vennero usati per le ele¬ 
zioni al Parlamento europeo 
(soltanto per i Paesi della 
Cee), e coloro che avranno fat¬ 
to pervenire per posta la loro 
richiesta prima del trentesimo 
giorno precedente la data del¬ 
le elezioni. 

Quanto alla eleggibilità 
(che era stata esclusa per colo¬ 
ro che non avevano compiuto 
il 25* anno di età) essa è stata 
abbassata all'età richiesta per 
essere elettori. Vi sono poi al¬ 


cune essenziali modifiche al 
regolamento, tra cui la sop¬ 
pressione dell'art 31, o, co¬ 
munque, la indicazione eqìli- 
cita dell'assorbimento dei 
Coasit da parte dei (Comitati 
consolari e la riaffermazione 
della sopravvivenza dei Coa- 
scit (deputati all'assistenza 
scolastica). 

Un'altra variazione di rilie¬ 
vo particolarmente per i Paesi 
d’Oltreoceano, riguarda l'art 
6 della nuova legge che eleva 
a due terzi il numero dei citta¬ 
dini di origine italiana di cui è 
consentita la cooptazione nei 
Coemit. 

Come si vede — pur mante¬ 
nendo la riserva dovuta al fat¬ 
to che si tratta per il momento 
di proposte e non ancora della 
nuova legge — sono state ac¬ 
colte in larga parte le richieste 
avanzate dal nostri connazio^ 
nali, per cui è augtuabile, a 

3 uesto pimto, cheriniziativa 
iplomatlca dell'Italia riesca a 
superare le obiezioni che Paesi 
come la Rft, ad esempio, solle¬ 
vano ancora per impedire lo 
svolgimento della elezione del 
Comitati consolari da parte 
degli emigrati italiani. 


Una delegazione di lavora¬ 
tori emigrati ed immigrati 
partecipa ai lavori dell'XI 
Congresso della Cgil. L'ap¬ 
puntamento è stato preparato 
da iniziative assembleari in 
Italia e aU’estero (Roma, Reg¬ 
gio Emilia, Milano, per gli im¬ 
migrati; Zurìgo, Parigi, Bru¬ 
xelles, Francoforte per gli 
emigrati). 

L’obiettivo, in vista del 
Congresso, è stato quello di re¬ 
cuperare i protagonisti e le te¬ 
matiche aeU’emigrazione e 
deirimmigrazione alla vita 
deU’organizzazlone. Un inve¬ 
stimento per il dopo-congres- 
so, quindi, per lo sviluppo del- 
riniziativa politica e nvendi- 
cativa della Cgil dei prossimi 
anni. Nella proposta del patto 
per il lavoro, gli emigrati e gli 
unmigrati che hanno proprio 
nel bisogno-ricerca del lavóro 
la propria ragione di essere e 
netta solidarietà Panna per 
conquistarlo, hanno trovato 
molte delle idee, obiettivi, 
priorità che sono patrimonio 
delle lotte dei lavoratori ita¬ 
liani all’estero e dei lavoratori 
stranieri in Italia. 

n dibattito ha avuto il suo 
baricentro nella costruzione 
di un fronte ampio di alleanze 
per la rivendicazione di una 
politica nazionale dell’emi¬ 
grazione e dell’immigrazione 
degna di questo nome. Dieci 
anni di vuoto di iniziativa go¬ 
vernativa e legislativa pesano 
come madgni sul mondo del¬ 
l’emigrazione. la ricostituzio¬ 
ne di un profilo alto delia poli¬ 
tica rìvendicativa del sinaaca- 
to è stata individuata quale 
condizione indi^nsabìle per 
dare agli obiettivi i necessari 
piedi per camminare. 

Nel merito quattro a^tti 
sono stati ampiamente eviden¬ 
ziati: 

O La riaffermazione del¬ 
l’unità politica «emi¬ 
grazione - immigrazione», in 


Questi ì 4 punti del 
Congresso Cgil per 
emigrati e immigrati 


particolare dagli emigrati ita¬ 
liani è stata colta in tutta la sua 
portata la lotta che il movi¬ 
mento sindacale, le associazio¬ 
ni, la sinistra, stanno svilup¬ 
pando a difesa delle condizio¬ 
ni di lavoro e di vita dei lavo¬ 
ratori stranieri in Italia. Un 
impegno a difesa anche del¬ 
l’immagine e delle prospettive 
deU’emigrazione. 

O Un secondo a^tto è 
stato colto nella rial- 
fermatone di un «fronte ita¬ 
liano deU’emigrazione» che 
nessun Paese di accoglimento 
può affrontare ma che può 
trovare soluzione solo in una 
chiara assunzione di responsa¬ 
bilità poUtica del covemo e 
del Parlamento italiano. L’e¬ 
lezione dei comitati consolari, 
U ConsigUo nazionale deU’e¬ 
migrazione, la seconda confe¬ 
renza sono alcune deUe priori¬ 
tà annunciate da anni e mai 
realizzate. 

Un terzo filone di rifles- 
9 sione è legato aUo stato 
di intoUeranza che le ristrut¬ 
turazioni economiche e la di¬ 
soccupazione di massa stanno 
alimentando in Europa. 

O Un ultimo arotto inte¬ 
ressa la Cgil come or¬ 
ganizzazione: l’assunzione di¬ 
retta della rappresentanza dei 
lavoratori stranieri in Italia, la 
costituzione di un coordina¬ 
mento su obiettivi deUe strut¬ 
ture della Cgil aU’estero (inea, 
scuola, sindacato esteri, Ecap, 
Efii), U potenziamento del ri¬ 
costituito ufficio emigrazione 


- immigrazione del centro 
confederale, sono le proposte 
su cui il congresso deve espri¬ 
mere il necessario investimen¬ 
to politico organizzativo per 
dare una pros^ttiva credibile 
alla proposta poUtica deUa 
Ceti e risposte non occasionati 
ar bisogno di partecipazione 
dei lavoratori emigrati ed im¬ 
migrati. 

ANTONIO DI TANNA 


Le tasse e gli 
insegnanti nelle 
scuole europee 

Una giusta sentenza della 
Corte europea di Giustizia ha 
stabilito che gU insegnanti 
deUe scuole europee non deb¬ 
bono pagare alcuna imposta al 
Paese in cui è dislocata la 
scuola presso la quale insegna¬ 
no, sulla parte (U retribuzione 
versata loro direttamente dal¬ 
la Cee. In caso contrario si ve¬ 
rificherebbe una ingiusta 
rìapproprìazione del contribu¬ 
to nazionale attraverso l’emo- 
lumento a carico della Cee. 

Il pronunciamento della 
Corte europea è stato promos¬ 
so dal direttore della Scuola 
europea di Chilham neU’O- 
xfordshire. 


Queste le agevolazioni 
per gli elettori siciliani 


Ai connazionaU emigrati i 
quali parteciperanno alle ele¬ 
zioni regionaU siciliane, U cui 
svelamento si avrà U 22 giu¬ 
gno prossimo, saranno conces¬ 
se le agevolazioni stabiUte dal¬ 
la legge regionale vigente. 

L’art. 27 di tale legge stabi¬ 
lisce che: «Fino a quando non 
saraimo erogate analoghe 
provvidenze in campo nazio¬ 
nale. l'assessorato regionale 
del Lavoro e della Previdenza 
sociale è autorizzato ad eroga¬ 
re. tramite i Comuni, un con¬ 
tributo straordinario a titolo 
di compenso per le spese di 
viaggio e di permanenza dei 
cittadini emigrati iscritti nelle 
liste elettorali dei Comuni del¬ 
la Sicilia per la partecipazione 


al rinnovo deU’Assemblea Re¬ 
gionale Siciliana nonché aUe 
elezioni amministrative nella 
misura di lire 300.000 agli emi¬ 
grati provenienti da Paesi eu¬ 
ropei e di tire 600.000 agU emi¬ 
grati provenienti dai Paesi 
extraeuropeL II contributo 
spetta agli elettori che compi¬ 
ranno il viaggio tra il quindi¬ 
cesimo giorno antecedente 
quello fissato per le votazioni 


e U trentesimo ^omo successi¬ 
vo». 

Per ottenere U contributo 
gli elettori siciliani emigrati 
aU’estero dovranno esibire il 
certificato elettorale vidimato 
daUa sezione elettorale e la 
certificazione attestante là 
condizione di emigrato aU’e¬ 
stero per motivi dilavoro, op- 

f iure, nel caso dei pensionati, 
'attestazione del godimento 
della pensione aU’estera 


Una legge della Regione 

Mutui per la casa anche 
per gli emigrati sardi 


I lavoratori sardi emigrati 
possono concorrere anch'essi 
aU'assegnwone dei mutui per 
la costruzione, racquisto o U 
recupero della prima abitazio¬ 
ne. Questo è quanto stabilisce 
la legge regionale della Sarde¬ 
gna che istituisce il «Fondo per 
redilizia abitativa». 

In base alla nuova legge, la 
Regione contribuirà agU inte¬ 
ressi di ammortamento nella 
misura di sette punti per un 
periodo di 9 anni sui 15 della 
durata del mutuo, ed «itro a 
limite di 50 milioni Su richie¬ 
sta, l’intervento regionale può 
essere esteso al periodo di 
preammortamenta II contri¬ 
buto sarà concesso a ciascun 
nucleo familiare a titolo indi¬ 
viduale o attraverso forme di 
utenza organizzata ed anche 
per l'acquisto di immobili già 
conclusi all’entrata in vigore 
della legge, purché perfezio¬ 
nati successivamente al 1* 
gennaio 1985; oppure anche 
per gli interventi di costruzio¬ 
ne e reci^ro di abitazioni 
non ancora ultimate al mo¬ 
mento della ptesentazione 
della domanda di contributo 
limitatamente alle opere di 
completamcnta 

Per la presentasiooe ddla 
domanda m mutuo agli btituti 
di credito fondiario ed all’aa- 


aessorato regitHiale ai Lavori 
pubblici, deve essere estinto 
un atto notorio nel quale si di¬ 
chiara dì possedere un reddito 
annuo (riferito al nucleo fami¬ 
liare) non superiore al limite 
massimo previsto dalla legge 
(art. 20 e 21 della legge 5-8-78 
n. 457 e succesà've modifi- 
cazionìX maggiorato del 30 per 
cento. 

Oltre a dò deve essere di¬ 
mostrato il possesso della dt- 
tadinanza italiana e — ad ec¬ 
cezione degli emigrati — an¬ 
che la residenza in Sardegna. 
TVtti, emigrati e no. debbono 
dimostrare di non essere tito¬ 
lari fioro e i loro familiari) di 
altri alloggi adeguati nell’am¬ 
bito del comune o del com¬ 
prensorio intercomunale ove 
si chiede Tintervento. Nel caso 
di titolarità di uno dei diritti 
su alloggio inadeguato, il tito¬ 
lare dovrà iat^e^ani, all'atto 
di cQDoemiooe dd contributo, 
a locare TaUoggio item o ad 


uno dei sc^getti indicati dal 
Comune. 

Gli alloggi per cui può esse¬ 
re richiesto il mutuo nmi de¬ 
vono avere caratteristiche di 
lusso, nè essere accatastati nd- 
le categorie Al, A8, A9 e la 
superfìcie utile massima delle 
abitazioni da costruire deve 
essere contenuta entro i limiti 
di quella convenzionabile se¬ 
condo i parametri della con¬ 
venzione tipo approvata dalla 
Regione Sardegna. 

I cittadini che usufruiscono 
dei finanziamenti devono im¬ 
pegnarsi ad abitare in maniera 
continuativa l’alloggio reaìiz- 
zato, recuperato o acquistato, 

r ir un Mriodo non inferiore a 
anni Naturalmente sono di- 
nensati da questo ultimo ob¬ 
bligo i lavoratori emigrati, nd 
caso in cui debbano proluiiga- 
te ulteriormente la loro per¬ 
manenza all’estero. Fermo re¬ 
stando^ andie per gli emigrati, 
U divieto di vendite ddmlag- 
fio stesso. 
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SCUOUESOCETA 


Dopo la sortita di 
Martelli, vediamo 
i punti «veri» 
del dibattito 


BocclatHt anche atrinterno 
del Psi, la proposta del buono* 
scuola (avanzata da Martelli), 
la discussione tornerà, speria* 
mo, sulla riforma strutturale 
delia scuola. Il congresso della 
Cgil*scuola ha rilanciato — 
mettendo a confronto l partiti 
della sinistra sulle tesi con* 
gressuall e le idee contenute 
nella relazione di Gianfranco 
Benzi — il tema deli’autono* 
mia della singola scuola, del* 
l'unità didattica come «moto* 
re> del rinnovamento. Ripor* 
tiamo qui sotto le posizioni 
espresse sino ad ora dal Pei, 
dalla CgiI e dal PsI su questo 
tema. 
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Autogoverno 
delle scuole? 


Il Pei 
Decentrare 
ma non 
disperdere 

Il Pel ritiene fondamenta¬ 
le t’acquisizione della piena 
autonomia amministrativa 
(anche attraverso il conferi¬ 
mento della personalità giu¬ 
ridica) e della conseguente 
autonomia didattica e ge¬ 
stionale delle singole scuole. 
Questo nell'ambito di un si¬ 
stema formativo integrato 
che organizzi tutte le risorse 
formative esistenti sul terri¬ 
torio e che risponda ad un 
quadro nazionale di finalità 
di obiettivi e di standard. Il 
Pel pensa ad un «soggetto 
Istituzionale» che governi 
questo sistema formativo: al 
centro di questo composito 
soggetto vi deve essere la 
scuola (l'unità scolastica) 
che lavora assieme al di¬ 
stretto (di cui si chiede però 
una profonda riforma), e al 
Comune (o alla circoscrizio¬ 
ne o all'associazione interco¬ 
munale, dlpendentemnte 
dalle dimensioni del distret¬ 
to). 

Le singole scuole riceve¬ 
ranno sulla base di una pro¬ 
grammazione provinciale il 
quadro completo delle op¬ 
portunità educative esisten¬ 
ti. li collegio del docenti e il 
consiglio di circolo o di isti¬ 
tuto dovranno decidere quali 
di queste opportunità posso¬ 
no essere inserite nella prò* | 
grammazione didattico-edu- 
cativa delle classi. Per fare 
questo, le unità scolastiche 
l^tranno realizzare conven¬ 
zioni e relazioni con i sogget¬ 
ti esterni, pubblici o privati 
che siano. Condizione indi¬ 
spensabile per realizzare tut¬ 
to questo è il superamento 
del Provveditorato come or-’ 
gano di controllo burocrati¬ 
co espressione del centrali¬ 
smo ministeriale, assieme ad 
un decentramento reale di 
tutte le attività di gestione 
del personale accenUate dal 
ministero, e alla creazione di 
adeguati centri regionali di 
amministrazione. 


La Cgil 
Convenzioni 
per moduli 
flessibili 

La proposta avanzata dal¬ 
ia Cgll-scuola all'ultimo 
congresso prevede innanzi¬ 
tutto un alleggerimento del¬ 
le competenze amministrati¬ 
ve del ministero e la colloca¬ 
zione a livello provinciale 
delle competenze che riguar¬ 
dano rammlnlstrazione del 
personale. La Cgll concepi¬ 
sce poi l'unità scolastica co¬ 
me «sede di incontro diretto 

— è detto nel documento fi¬ 
nale del congresso — della 
domanda e della risposta 
formativa». Le unità scola¬ 
stiche dovranno essere dota¬ 
te di autonomia di governo 
(compresa la personalità 
giuridica con relativa attri¬ 
buzione di risorse secondo 
parametri definiti nazional¬ 
mente per le spese ordinarle 
di gestione e con attivazione 
di flussi finanziari aggiunti¬ 
vi in presenza di progetti ve¬ 
rificati e verificabili); di po¬ 
tere di convenzlonamento 
con gli enti locali, gli altri 
soggetti pubblcl aventi fun¬ 
zioni formative operanti nel 
territorio, le realta produtti¬ 
ve (aziende pubbliche e pri¬ 
vate, cooperative, eccetera); 
di autonomia progettuale e 
formativa. Questa autono¬ 
mia dovrà permettere la rea- 
]i 22 azione ^ adattata e inte¬ 
grata — degli obiettivi for¬ 
mativi nazionali, l'integra¬ 
zione di standard nazionali 
con interventi flesslbUi ri¬ 
spondenti alla domanda so¬ 
ciale, la flessibliizzazlone dei 
moduli didattici e degli Indi¬ 
rizzi all'interno delle aree 
professionali nella seconda¬ 
ria superiore. «E necessarto 

— afferma la Cgil — indivi¬ 
duare nel territorio un ambi¬ 
to di coordinamento che ve¬ 
da rlunlU 1 diversi soggetti 
istituzionali e sociali che 
concorrono alla realizzazio¬ 
ne del processi formativi». 11 
controllo e la verifica sulla 
qualità della scuola devono 
vedere coinvolti anche gli or¬ 
gani di autogoverno degli 
operatori, gli organi collegia¬ 
li (che comprendano studen- 
. tl e genlton) e gli Irrsae. 


Il Psi 
autonomia 
e più 
mercato 

L'idea di fondo del Partito 
socialista (che sta studiando, 
con un'apposita commissio¬ 
ne una proposta articolata 
su questi problemi) è l'aper¬ 
tura delle strutture di gover¬ 
no delle singole scuole al ter¬ 
ritorio in termini di mercato. 
Le scuole dovrebbero poter 
coinvolgere e confrontarsi, 
cioè, con gli enti locali, le im¬ 
prese, le agenzie formative. I 
socialisti ritengono che le 
unità scolastiche debbano 
poter avere una gestione 
amministrativa e un bilan¬ 
cio che non sottostia alle re¬ 
gole della contabilità dello 
Stato. Un bilancio più elasti¬ 
co, quindi, che vada al di là 
della semplice personalità 
giuridica delie scuole. 

Questo dovrebbe consenti¬ 
re alle unità socialiste di ac¬ 
quisire e mobilitare risorse, 
anche attraverso — ad esem¬ 
pio — corsi che prevedano 
entrate per le scuole. Al do¬ 
centi dovrebbe essere rico¬ 
nosciuta la possibilità di In¬ 
tegrare gli stipendi attraver¬ 
so la partecipazione agli utili 
di queste attività. Il Psi ritie¬ 
ne anche che debba essere 
diminuita la regolamenta¬ 
zione minuta, nel program¬ 
mi scolastici nazionali, del 
percorsi formativi. A livello 
nazionale debbono essere in¬ 
vece definiti e soprattutto re¬ 
si molto più efficaci 1 «con¬ 
trolli di qualità» (gli esami e 
le altre verifiche) sulla «pro¬ 
duttività» scolastica. Per il 
resto, 1 programmi e 1 plani 
di studio, l'uso di strumenti 
didattici, eccetera dovrebbe¬ 
ro èssere lasciati alle eslgm- 
ze e alle scelte del docenti e 
degli stiidèntl.' La gestione 
dei docenti dovrebbe preve¬ 
dere due tipi di competenze. 
Una parte del personale do¬ 
vrebbe obbedire a regole na¬ 
zionali, un’altra dovrebbe ri¬ 
spondere Invece a una disci¬ 
plina definita localmente. 



Ora sì può 
sciogliere 
TEnam, 
carrozzone 
mangiasoldì 


Si conclude i 
Pincredibile | 
vicenda di un ente | 
inutile ma «vivace» | 

Con una recente decisione 
li Consiglio di Stato ha an¬ 
nullato la sentenza con cui 
nel 198111 Tar del Lazio ave¬ 
va determinato la sospensio¬ 
ne deila procedura di sciogli¬ 
mento dell'Ente Nazionale di 
Assistenza Magistrale 

(Enam). La lunga vicenda le¬ 
gata allo scioglimento di 
questo ente sembra così 
giunta alla sua logica e ne¬ 
cessaria conclusione. Si trat¬ 
ta di una delle più incredibili 
storie del sottogoverno De 
della Pubblica Istruzione, 
Istruttiva per tutti circa le 
capacità di una certa classe 
dirigente di manovrare a suo 
piacimento nel più delicati 
organismi dello Stato. 

Riportiamo In una rapida 
sintesi i fatti più rilevanti ac¬ 
caduti fino ad oggi. 

1977 L'Enam è incluso nel¬ 
la tabella B allegata al D.p.r. 
n. 616 del 25 luglio 1977, vale 
a dire tra gli enti soggetti al¬ 
la procedura di cui all'alt. 
113 dello stesso decreto (rico¬ 
gnizione delle fazioni, even¬ 
tuale trasferimento delle 
stesse e del patrimonio degli 
enti alle Regioni e ai Comu¬ 
ni). Per l'Enam è prevista la 
possibilità (art. IM, 115) che 
una associazione privata 
formata da un certo nùmero 
di ex soci subentri nell'assol¬ 
vimento dei compiti già svol¬ 
ti dall'Ente previa concessio¬ 
ne di una parte dei suoi beni. 

È la strada seguita da) Klr- 
ner.i l'Ente assistenziale del 
professori sciolto nel 1980: la 
relativa Associazione ha ri¬ 
cevuto «in uso» una ventina 
di miliardi e U Presidente del 
consiglio e il suo sottosegre¬ 
tario non hanno ancora ri- 
.sposto a numerose Interro¬ 
gazioni presentate dai depu- 


' tati comunisti per accertare 
Il regolare adempimento de- 
I gli atti previsti dalla conven¬ 
zione stipulata con li mini¬ 
stero delle Finanze il 
15/12/82 (Corte del Conti 
Reg. SI foglio 1.84). 

1978 La commissione tec- 
1 nlcadiculall'art ll3,conun 
atto emesso in data 
I 8/3/1978, individuò l’Enam 
; quale «ente di assistenza a 
categorie» da sottoporre, pri¬ 
ma dello scioglimento, sdia 
verifica della procedura pre¬ 
vista per le associazioni pri¬ 
vate. 

L _ 1979 L’on. Spadolini, mini¬ 
stro'pro-temp6re all’lslru- 
I ^one proroga con un proprio 
decreto — sine die — Io sca¬ 
duto consiglio di ammini¬ 


strazione dell'Ente che ha 
così potuto «liberamente» ge¬ 
stire fino ad oggi una trenti¬ 
na di miliardi all'anno di 
pratiche assistenziali. 

1981*1984 La procedura 
per l’associazione non è mai 
partita perché con un oppor¬ 
tuno ricorso l’Enam stesso (1) 
nel maggio del 1978 impu¬ 
gna la decisione della com¬ 
missione tecnica. Il 
24/6/1981 il Tar del Lazio ac¬ 
coglie il ricorso e annulla la 
comunicazione della Com¬ 
missione tecnica per presun¬ 
te irregolarità. 11 governo, in 
attesa dell'esito del rlconso 
tiene' chiuso in un cassetto 
per circa quattro anni U de¬ 
creto di scioglimento. Omis¬ 
sione di atti d'ufficio? Inte¬ 


resse privato? Dopo l’attesa 
del ricorso al Tar, natural¬ 
mente, segue quella dell’esi¬ 
to del controricorso proposto 
al Consiglio di Stato dal mi¬ 
nistero del Tesoro, dalla 
Commissione tecnica e del 
Comune di Roma. In rispo¬ 
sta a successive interroga¬ 
zioni di parlamentari comu¬ 
nisti prima l’on. PalcuccI 
(1982) p>ol l’on. Amalfitano 
(1984) dichiarano che In pen¬ 
denza del ricorso a) Consi¬ 
glio di Stato l’Enam non si 
può sciogliere. 

1985 Intanto oltre 300mlla 
maestri e direttori didattici 
continuano a pagare una 
tassa mensile pari allo 0,8 
dello stipendio. Il Consiglio 
di Stato esamina il merito 
del ricorso solo dopo quattro 
anni dalla sua presentazio¬ 
ne, nello scorso mese di giu¬ 
gno. 

1986 Per stendere il testo 
della Decisione trascorrono 
altri sei mesi e finalmente 
solo il 4 del mese di febbraio 
si viene a conoscenza della 
motivazione con cui 11 Consi¬ 
glio di Stato ha annullato la 
precedente decisione del Tar 
del Lazio: 11 ricorso al Ihr do¬ 
veva a suo tempo essere giu¬ 
dicato Inammissibile perché 
riguardava un atto di una 
commissione tecnica che do¬ 
veva essere considerato in¬ 
terno all'Ammlnlstrazionel 

In questi giorni 1 deputati 
comunisti Ferri, Fogni, Ml- 
nozzl, che già nel novembre 
scorso avevano interrogato 
il presidente del Consiglio 
per conoscere i motivi del 
mancato scioglimento del- 
l'Enam, hanno rinnovato la 
loro richiesta citando il me¬ 
rito del pronunciamento del 
Consiglio di Stato. Quale al¬ 
tro marchingegno potrà es¬ 
sere inventato per continua¬ 
re a spremere U portafoglio 
di una così vasta categoria di 
pubblici dipendenti? 

Osvaldo Roman 


Le illustrazioni di questa pagina, riproducami inserzioni pubbli¬ 
citarie deirinizio del secolo, sono tratte dal libro sLa pubUicitè 
per benea Ruggero Aprile Editore. Torino 




■ RELIGIONE A SCUOLA - 
Il Cidi di Milano organizza 
per giovedì 6 marzo (ore 18) 
un seminario di studio sul 
tema «L’insegnamento della 
religione nella scuola pub¬ 
blico*. I lavori, che si svolge¬ 
ranno nella Sala del Qre- 
chetto di Palazzo Sormanl 
(via F. Sforza 7, Milano), sa¬ 
ranno aperti da A.M. Maren- 
co («L’insegnamento della re¬ 
ligione neH’ordinamento 
scolastico»). Alle ore 19 Inter¬ 
venti di A. Prlgerlo, S. Citte- 
rio e a. Porrotto; alle 21 tavo¬ 
la rotonda («L’insegnamento 
della religione: aspetti istitu- 
zionedi e pedagogici») con F. 
BassaninI, N. D’Amico, M. 
Manunta, R. Maragliano e E. 
Serravalle. 

■ RIFORMA SECONDARIA 
- Il Cidi di Schio ha organiz¬ 
zato per oggi, alle ore 16, una 
tavola rotonda su «Riforma 
della scuola secondaria su¬ 
periore; perché, come, quan¬ 
do», presso l’Aula Magna 
deirist tecn. comm. Pasini 
di Schio. Intervengono: B. 
Brocca, L. Fincato, S. Grus- 
su, C. Salice. 

■ IL BAMBINO SCOLARO - 

Organizzate dal Cidi di Bari, 
tre giornate di studio (3,4, 5 
marzo) per docenti della 
scuola materna e elementare 
sul tema «5-6 anni da bambi¬ 
no a scolaro» (Sala incontri 
culturali — Nuova Italia, via 
Dieta di Bari, 38/c, Bari). 
Partecipano S. Veggettl, F. 
Plnto Minerva, S. Godelll, E. 
Tulli, C. Moser, A. Ploselll, 
M. Formlsano, A. Ditta, P. 
Pislcchlo, F. Ferraresi, A. Ri¬ 
batti, L. Stefanelli, G. Cerini, 
S. Salacene, P. Barbone, C. 
Nigro. Informazioni: Cidi, 
Largo Adua 24, 70121 Bari, 
tel.080/544384. _ 

■ TEMPO PROLUNGATO - 
Su aspetti legislativi, proble¬ 
mi organizzativi, proposte 
didattiche ed esperienze di 
tempo prolungato, si svolge 
in tre giornate (4,6 e 11 mar¬ 
zo) a Schio (Aula Magna, 
scuola media G. Matteotti) 
un convegno di studi orga¬ 
nizzato dai Cidi. 

■SAPERE E INNOVAZIONE 
• «Sapere minimo sull'indu¬ 
stria e innovazione tecnolo¬ 
gica» è il tema di un semina¬ 
rio riservato al presidi e agli 
insegnanti di scuole medie e 
superiori della provincia di 
Brescia organizzato dalia 
Confindustrladal3al7 mar¬ 
zo nella sede della locale as¬ 
sociazione degli industrialL 
Argomento della prima gior¬ 
nata: «La sfida degli anni 90: 
industria, società, scuola di 
fronte all'Innovazione tecno¬ 
logica e culturale*. 



Alimento completo per i bambini, 
■——: Si trova ovunque = 


«Ma lo sa il sig. minìsho 
che siamo pagati male?» 


Intervento di un 
preside sul suo 
lavoro, insegnanti 
e studenti 


Riprendendo quanto già 
scritto dal collega Paolo Ra- 
boni in risposta ad una lette¬ 
ra del ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione sulla pagina 
della scuola del 24 gennaio 
scorso, mi permetto anch'io 
di richiamare l’attenzione, 
schematicamente, su quat¬ 
tro grosse questioni: 

A Per gii studenti delia 
scuola media superiore 
— divenuta ormai, almeno 
nelle nostre zone, scuola di 
massa — è venuto il momen¬ 
to (ed anzi è già tardi) di af¬ 
frontare sulla base del diritti 
costituzionali, una carta dei 
diritti e dei doveri che faccia 
finalmente giustizia, ed anzi 
azzeri una legislazione vec¬ 
chia ed arretrata, spesso an¬ 
che contraddittoria, ed aiuti 
ogni componente scolastica 
a collaborare per una gestio¬ 
ne nella quale tutti devono 
potersi riconoscere; valga 
per tutte la questione dei 
•minori» come se lo studente 
sedicenne potesse essere 
equiparato al bambino di po¬ 
chi annt 

A Per 1 docenti è necessa¬ 
rio rivedere quanto nel¬ 
lo stato giurìdico è Indicato 
in modo generico e può pre¬ 
starsi ad ambiguità; ciò vale 
anche per le competenze di 
organi collegiali, come U Col¬ 
telo del docenti, che non 
può effettivamente discutere 
con serietà (specie quando si 
tratu di collegi di più di cen¬ 
to docenti) di questioni quali 
l’aggiornamento, la pro¬ 
grammazione, la sperimen¬ 
tazione metodologica, a me¬ 
no di non strutturarsi In 
commissioni per discipline, 
per discipline affini, e cosi 
via. Ma tali decisioni (e le lo¬ 
ro modalità) comportano uh 
tenori riunioni e coinvolgo¬ 
no docenti con orari di servi¬ 
zio diversi, spesso su più 
scuole, non sempre d’accor¬ 
do tra loro e sono dunque 
difficili da prendersi. Si ripe¬ 
terebbe quanto succede per 
la scelta del quadrimestre ri¬ 
spetto al trimestre: non c’é 
dubbio Infatti che quesfultl- 
ma soluzione è pressoché 


unanimemente respinta, 
non certo per motivazioni di¬ 
dattiche. 

A Non è pensabile gestire 
scuole con più di 
500*600 studenti, a meno che 
non si voglia una pura e 
semplice gestione burocrati¬ 
ca. Giacché, però, non è pro¬ 
ponibile un puro e semplice 
sdoppiamento di istituti Im¬ 
mediatamente, è necessario 
un riconoscimento «econo¬ 
mico» (adeguando rindennt- 
tà di funzione ai capi d’isti¬ 
tuto) e giuridico ditale situa¬ 
zione adeguando gli stru¬ 
menti che si devono avere a 
disposizione prevedendo, ad 
csempiOb più figure di colla¬ 


boratori (tenendo conto an¬ 
che delle sedi staccate) con 
distacco dallinsegnamento 
(rivedendo quindi la norma¬ 
tiva della 463/78); ripensan¬ 
do la composizione del Con¬ 
siglio d’istituto almeno per 
le rappresentanze studente¬ 
sca e dei genitori; attivando 
Consigli di classe aperti a 
tutti 1 genitori e agli studenti 
di quella classe e cosi via. 

A Non è pensabile mante- 
^ nere ulteriormente 1 ca¬ 
pi di istituto in sltuarione di 
piena responsabilità su tutto 
e con tale orario di servizio 
(un preside guadagna circa 
ISO mila lire In più di un do¬ 
cente con pari anzianità. 


mentre è tenuto ad un orario 
esattamente doppio, 38 ore 
contro 18, ed ad un solo mese 
di ferie, dovendo garantire 11 
servizio anche nel periodi di 
vacanza) senza riconosci¬ 
mento della loro funrione 
sul plano giuridico ed econo¬ 
mico, e con note di qualifica 
annuali del provveditore, 
abolite fin dal 1874, per tutti 
1 docenti. Pena la fuga di 
quanti hanno effettive c^ia- 
cità e volontà di svolgere 
questo difficile e delicato la¬ 
voro. 

MIRIAM RIDOLn 

Preside del liceo scientifico 

•Ifighi’ • (Bologna) 


INsarmo e sviluppo. Perché 
n(Hi bastano i «p^ìmnì» 


Chi non ricorda «The day 
after», il film che ha fatto 
scoprire a milioni di persone 
In tutto 11 mondo come Tu- 
inanità se ne stia seduta su 
una montagna di tritolo 
mentre qualcuno gioca con I 
fiammiferi e i tric-trac e 
Àuasi ) nessuno hall corag¬ 
gio di dire niente? I ragazzi 
furono subito fra 1 più sensi¬ 
bili alla problematica solle¬ 
vata dal film, che del resto 
gU specialisti giudicarono 
molto ottimista rispetto alla 
realtà delle cose; e fu soprat¬ 
tutto grazie a loro se la scuo¬ 
la fu Investita dal problema 
— anzi: dai problemi *—della 
pace, e se molU InsegnanU 
hanno scoperto che U «dise¬ 
gno» o 1 «pensierini» non sono 
sufficienti, ma occorre ben 
altro Impegno per risponde¬ 
re adeguatamente al «per¬ 
ché», al «come*, al «che fare» 
solleraU dagli studenti più 
InformaU. E se molU inse¬ 
gnanti e dIrigenU scolastici 
si sono trincerati dietro inge¬ 
nue dlchlararionl di apoliU- 
cltào dietro bruschi «no» po¬ 
co motivati, altri hanno rac¬ 
colto la richiesta genuina de¬ 
gli studenti e hanno comin¬ 
ciato a studiare. 

L'educazione alla pace è 
cod diventata materia di ri¬ 
flessione per decine e decine 
di insegnanti, ma anche di 
sctenziau. di pedagogisU, di 
studiosL E con la pace, ov¬ 
viamente. anche la guerra; e 
con la guerra, la violenza; e 
con questa 1 diritU umani e le 
forme politiche che possono 
garantirli; e poi I raj^rtl fra 
Stati. I temi dello sfrutta¬ 
mento del Nord ai danni del 
Sud del mondo e quindi delle 
materie prime, deU’energla, 
dtii’inquinamento, della fa¬ 
me, deu’interdipendenza che 
lega ognuno di questi temi a 
tutu gli altri, e perciò del 
nuovo punto df vista «plane¬ 
tario» oa cui guardare al pro- 
Uemi del mondo. 

Tutu temi presenU da an¬ 
ni nel dibattito culturale e 
poltUco intemarionale, an¬ 
che se tenuu in ombra dall’e- 
si^odere di quesUonl appa¬ 


rentemente sempre più ur- 
genU; ma estremamente di- 
stanU, trarrne che in casi ec¬ 
cezionali (vidi il Sistema del¬ 
le scuole associate dell'Une- 
SCO) dalle preoccuparioni 
quoUdlane della scuola ita¬ 
liana. A partire grosso modo 
dall'anno scolasUco 1983/84, 
però, in coincidenza cc! pe¬ 
riodo di più elevata mobili¬ 
tazione pacifista, è stato pos¬ 
sibile registrare un influirsi 
di iniziative didatUche e un 
molUpUcarsi di proposte, 
che se non ha ancora prodot¬ 
to precisi orìentamenU sul 
piano curricolare fe c’è anzi 
chi dubita che ciò sia possibi¬ 
le) è tuttavia degno di essere 
attentamente esaminato an¬ 
che sul piano pedagogico. 

Un’occasione per fare U 
punto della situatone sarà 
senz’altro cosUtuita dr^U in¬ 


contri prevlsU a Firenze l’il 
eU12aprUeepoi II 18eU19. 
in occasione deH’apertura e 
della chiusura di una mostra 
di lavori prodotU da bambini 
di 3-11 anni nell’ambito del 
progetto di ricerca «ArU- 
scienze-pace» promosso dal¬ 
la facoltà di Magistero di Fi¬ 
renze, col patrocinio del co¬ 
mune, della provincia e della 
Regione Toscana (coordina¬ 
trice Idana Pescloli). Agli in¬ 
contri parteciperanno, fra 
gli altri, 1 pedagogisU OJS. 
Bertin, L. ^rghi, F. De Bar- 
tolomels, F. De SancUs, R. 
Laporta, M. Mencarelli, as¬ 
sieme a scienziaU e studiosi 
parUcolarroente impegnaU 
su quesU problemi (C. Ber¬ 
nardini, G. Nebbia, E. Enri¬ 
ques AgnoIetU, E. Balduccl, 
D. Bovet e altri). L'inlzlaUva, 
slgniflcaUvamente dedicata 


alla memoria di Aldo CaplU- 
nl e Lucio Lombardo Radice, 
è basata su un vasto lavoro 
di sperimentazione didatUca 
condotto dal Guslas (Gruppo 
universitario studenU inse- 
gnanU aggiornamento speri¬ 
mentazione) che ha coinvol¬ 
to ins^nanU, bambini e ge¬ 
nitori di numerose scuole 
(per informazioni: 

055/2473386, Ludoteca co¬ 
munale di Firenze). 

Ma le proposte didattiche 
e 1 materiaU frutto di lavori 
condotti nelle scuole sono 
ormai moltlssiroL Tra le al¬ 
tre vogliamo s^iralare qui 
i’espertenza dell’IsUtuto tec¬ 
nico commerciale «C, Dar¬ 
win» di Roma, che ha dato 
luogo, grarie al contributo 
dell'ass e ss o rato alla Pubbli¬ 
ca Istruzione e Cultura della 
provincia, all’agUe volumet¬ 
to PsurUsmone in L2, a. cura 
di Paola Gabrielli, Roma 
1665 (pp. 120). Si tratta di 
una vera e jmopria antologia 
composta di oltre trenta ar¬ 
ticoli In francese. Inglese, te¬ 
desco e ^tagnolo, tratti da ri- 
viste specializzate e pubbli¬ 
cazioni varie fomite dall'Ar¬ 
chivio disarmo, dalla provin¬ 
cia, daU'ambosclata flance- 

dallTdoc e dalla Fao» tutti 
con «testo a fronte» In Italia¬ 
no. Le quattro sezioni lingui¬ 
stiche, introdotte da un que- 
stionarlo per studenti e se¬ 
guite da «suggerimenti» per 
gli insegnanti circa l’Impie¬ 
go didattico del materiale 
raccolto, forniscono mate¬ 
riale ag^<Knuito su fvoUfe- 
razlone, funzionamento, ef¬ 
fetti e costi delle anni nu¬ 
cleari. n lavwo. realizzato 
con la partecipazione di 
trenta studenti mUlsUtuto» 
si propone come un esempio 
di attività al tempo stesso 
impegnativa e facilmente ri- 
proponibile In altre scuole. 

In genere, però, affrontare 
la questlmie delle armi nu¬ 
cleari è solo U primo passo 
per Introdursi in una proble¬ 
matica, che. come si diceva 
allTnlzfo, è molto più am{Ha 
e richiede progetti e impegno 
di lunga durata, s quanto si 


Educare alla pace 
è diventato 
impegno di molti 
docenti e studiosi 
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propone di fare, ad esemplo, 
l'assessorato alla Pubblica 
Istruzione del Comune di 
Alessandria in collaborazio¬ 
ne col locale Istituto per la 
storia delia Resistenza, con 
un progetto di educazione al¬ 
la pace articolato in tre mo¬ 
menti, distinti ma conver¬ 
genti. di educazione ai dfsar* 
mo. allo sviluppo e al diritti 
umani L’iniziativa, rivolta 
essenrialmente alla scuola 
deU'obbllgo, è ormai al se¬ 
condo anno e si propone non 
già come «offerta di contenu¬ 
ti pacifisti» ma come una 
traccia programmatica fon¬ 
data sulla «coerenza fra ma¬ 
teriali e metodologie educa¬ 
tive», in ossequio a uno degli 
assunti fondamentali dell’a¬ 
la più avanzata della peace 
researeh internazionale. Tra 
1 materiali più significativi 
messi a disposizione delle 
scuole della provincia è sen¬ 
z’altro un’esauriente unità 
didattica sul Sud Africa, cu¬ 
rata da O. Calandrino de) 
«Centro ili documentazfooe 
Internazionale e ricerca per 
la pace» (via del Guasco 49i, 
Alessandria), che s’intitola» 
come la poesia del sudafrica¬ 
no J. SUnelane che funge da 
epigrafe, «Un'alba nera dopo 
una notte Manca». Inutile 
sottolineare l'attualità del 
{tfobleml affrontati in que¬ 
sto efficace eielosUlato nd- 
l'amblto di un'educazlooe al 
diritti umanL di fronte alle 
quoUdlane notizie di scontri 
e repressioni provocati dal 
vergognoso rràime di apar¬ 
theid vigente in Sud Africa. 
Ma U discorso sviluppato 
netl'onità didattica non è af¬ 
fatto retorico e affronta que¬ 
stioni di importanza decisiva 
come l'atteggiamento del 
paesi occklentaU fe I relativi 
interessi cconomlco-poliUcl 
nella zona) e I metodi di lotta 
adottati dal neri. Dlacorst 
non facili, come si vede. Ma 
affrontare I problemi della 
pace non può voler dire lan¬ 
ciare patetici aimlU all'em- 
òrasson-ooua Neanche nel¬ 
la scuota. 

Piolo Cordoni 



Centro di iniziativa sulla didattica per la pace./ò/temon^ ripe* 
rienze e proposte per una edu c a zi one alta pace. Materiab per 
uno seòedono prMTrisùo. Partìcolaniiente ricco di infovaoaziqoi 
InbliogTafìcbe e di pnqxwte didattidie variamente utilizzabili è 

questo contributo, giunto alla sua «a ec o odicmiwio ne», di unnup. 
podistudiointeidikipUnaredeidipaartimentidiScienzedeireda- 
cazione e di Disciplùìe storiche dellTJniversttà di Bologna, scaturi¬ 
to da un'iniziativa della Cgil acacia EmBia-Roraagna. 

n lavoro, che sì neaenta etnne una serie dì schede forate, ordi- 
nabDi e aniedùbui a facete, sì articola in 9 eeziom, dedicate 
rispettivamente alle dennizìoni della pace, alTedocazione alla pa¬ 
ce, ai programmi scolastici, alle esperienze e alle ^tà didattiche, 
al ruolo di libri e fumetti, a ^ikichi e gkcattob» e a «scienza e 
tecnologia». Oltre a raccogliere ampi brmii tratti da a^tti ormai 
quasi classici sulla guerra (come il cart^gio Ein^m-Freod rìsa* 
lente ai primi anni % o la monumentale opera di R- Aron Pace e 
guerra tra le nazioni, edita la prima volta nel *62) o da studi 
recentissimi (come qoeQo di L EibI*Ebeafeldt, Etologia delta guer¬ 
ra, Borìn^ùerì, Tonno *82), esso è estrememente u^e anche a dd 
volesse formarsi una )mma opìnìoiie sulle molte e diverse poaiaìoid 
espresse finora a pitmosito della possibilità di introdorre coocre- 
tamente Te-p. nella scuola (v. gli mteiventi di Ifisalberghi, Matti¬ 
noli, Suchodolsld. Bertin, Catalfamo, Damiano, ecc. raccdti nelle 
sezioni «educazione aUa pace» e «la pace e i programmi ecolasticb). 

n gruppo di lavoro che hapcodotto fl materiale fin qui stampato 
(G. Baldurzi, P. Bertolini, C Borghi, G. Catti. A. Di Gio^ A. 
PaetL R. Farné, A. Genovese, M. Gtovannini, G. Grandi, B. Lodim, 
M. bundni e G. Sofri) continua la propria attività, promuovendo 
seminari con insegnatiti e altre iniziative didattiche, in vista «fi 
ulterìoti «emnaioiu» di schede, (budìxiszo del gruppo; e/o Diparti* 
mento di Sdense dril'Edacasoiie, Univrisità di Botogna, via 
Zamboni 34). 
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Dopo gli ultimi incidenti il sindacato accusa Tltalgas e il Comune 

Coprivano le sale del gioco d’azzardo 


111 un anno cornila fughe di gas 


La Cgìl: «Più sicurtà 
e più controlli 
sui vecchi impianti» 


Nel 1985 ci sono state 59mila fughe di gas al 
contatore — cioè negli appartamenti — e 1700 
nelle strade. Questo dato, fornito dalla Federa¬ 
zione lavoratori energia della Cgìl, la dice lunga 
sulla situazione del servizoi nella nostla città. Ad 
un mese dalFultimo scoppio delle condutture 
sotterranee — il 23 gennaio — nel quartiere 
Ostiense, che procurò dodici feriti, di cui uno 
grave, e il blocco intero di una vasta zona per 48 
ore, il sindacato lancia una vertenza ai suoi inter¬ 
locutori: l’Italgas e il Comune che da trent’anni 
affida la gestione del servizio all'azienda di viale 
Ostiense. Una vertenza che si basa, fondamen¬ 
talmente — come è stato ricordato ieri mattina 
nel corso di una conferenza stampa da Gabriele 
Valeri, Pietro Ruffolo e Carlo Ceremigna — sulla 
volontà di superare il momento critico attuale 
per puntare alla maggiore sicurezza possible per 
i lavoratori e per gli utenti (840miia gli utenti 
•metanizzati». 50mila ancora a gas di città). 

Momento critico, dicono i sindacalisti. Perché 
sono inadeguati gli strumenti e le strutture; per¬ 
ché è insufficiente il personale che deve interve¬ 
nire nelle emergenze; perché è deficitario il pro¬ 
getto complessivo per il settore. ^ 

Quando ci sono le fughe di gas in casa i tecnici 
intervengono prontamente in giornata, per eli¬ 
minarle. Quando invece la fuga è per strada la 
squadra arriva subito, fa la rilevazione con un 
carrella apposito, più o meno sofisticato, ma non 
sempre la manutenzione segue immediatamente. 
Poi si rattoppa, e tutto finisce li. Ciò che manca, 
è stato detto ieri, è la prevenzione, perché non si 
sa bene — nonostante che quasi l'intero sistema 
sia stato toccato dai lavori per la metanizzazione 
— quali e uuanti tubi sono usurati dal tempo, 
dalle scaricne elettriche, dalle infiltrazioni co¬ 
stanti di acqua, dai lavori che vengono fatti a 
ridosso su altri impianti. Per arrivare a questo la 
CgiI chiede che si arrivi presto a costruire delle 
mappe ra/;ionate dell'intero sistema; anno di po¬ 
sa dei tbi, materiali utilizzati ~ ferro, ghisa o 
altro —, tecnologie usate per la saldatura, analisi 
dello spessore del materiale con cui è stato fatto 
il tubo (7,5 mm è quello strandard di sicurezza), 


taglio a campione, cronologia degli interventi che 
sullo stesso impianto si sono fatti nel tempo. 
IXitto questo si può ottenerlo non spaccando il 
selciato delle strade, provocando quindi disagi 
enormi all'intera collettività, ma utilizzando 
semplicemente una macchina a raggi X. 

Ma non è tutto. Infatti, sostiene la CgiI, è ne¬ 
cessario che contemporaneamente si arrivi ad 
una sempre più atta qualificazione professionale. 
Certi lavori possono essere anche affidati alte 
ditte in appalto, che diano comunque riscontri 
seri sulla professionalità degli addetti e sulla pre¬ 
cisione degli interventi eseguiti. Ma altri lavori 
devono essere direttamente eseguiti dalle squa¬ 
dre deiritalgas. Ormai insufficienti. Mentre la 
direzione dell'azienda preannuncia una diminu¬ 
zione deU’organico (attualmente di 1931 unità), 
a partire dal prossimo luglio, a completamento 
della metanizzazione dell’intera rete di 2800 chi¬ 
lometri, il sindacato rileva che tra i 250 addetti ai 
settori più delicati — di pronto intervento per la 
sicurezza e per i disservizi si registrano punte 
di straordinario altissime: nell'ultimo trimestre 
del 1935 SO ore prò c^ite, nell’intero arco del¬ 
l'anno passato 4() ore. É questo dato non può che 
riflettersi anche sulla qualità dell’opera prestata. 

Sul capitolo degli appalti (57 ditte per un fat¬ 
turato di oltre 20 miliardi) la CgiI è fermamente 
intenzionata, anche con il ricorso alia magistra¬ 
tura, a stroncare il lavoro nero e lo sfruttamento 
presente massicciamente nelle ditte esterne. 

Accanto a questi nodi strutturali, il documen¬ 
to de) sindacato propone la riduzione del costo 
del metano, per renderlo più concorrenziale ri¬ 
spetto al gasolio. E su questo si chiede un preciso 
intervento deU'amministrazione comunale. 

E Italgas e C^ampidoglio come hanno reagito a 
questa vertenza lanciata dal sindacato? Bene. 
L’assessore al tecnologico e il presidente dell'a¬ 
zienda si sono detti interessati alle proposte. Sul¬ 
le quali esistono buone possibilità di coinvolgere 
anche le altre due federazioni, della Cisl e della 
Uil. 

Rosanna Lampugnani 

NELLE FOTO: due immagini dell’Ostiense do¬ 
po l'esplosione di gas. 


Si decide nelle prossime ore 
quanto e come costruire a Ro¬ 
ma. Stasera in Consiglio comu¬ 
nale comincia la discussione 
sugli emendamenti (numerosi) 
presentati dalle opposizioni al¬ 
le proposte di Peep (Piano di 
edilizia economica e popolare) 
e Ppa (Piano poliennale di at¬ 
tuazione) definite daH'ammini- 
strazione. I piani edilizi propo¬ 
sti all'assemblea dall'assessore 
Antonio Pala trovano i comuni¬ 
sti attenti allo sforzo di ridi¬ 
mensionamento (inevitabile) 
praticato dall’amministratore, 
ma pronti a dar battaglia sui 
punti che non condivìdono. 

«Il nostro giudizio è positivo 
sul Peep — esordisce Piero Sal- 
vagni, consigliere comunale del 
Pei e mernljro della commissio¬ 
ne urbanista del Comune —. 
Esso tiene conto delle novità 
sopraggiunte (decreto Galas¬ 
so). delle osservazioni degli am¬ 
bientalisti e mantiene le carat¬ 
teristiche di piano impostato 
sul recupero urbanistico e sulla 
ricucitura dei tessuti urbani di¬ 
segregati, soprattutto della 
estrema periferìa». 

Però?... 

«Però pensiamo che si debba 
fare un ulteriore sforzo per to¬ 
gliere dal piano le aree di Deci¬ 
ma. per sottoporre a verifica 
ambientale altre nuove aree e 
salvaguardare quelle che in se¬ 
guito alla loro esclusioiw ri¬ 
schiano di tornare alla prece¬ 
dente destinazione d'uso. £ ve¬ 
ro che Decima è nel primo Peep 
fin da) '64, ma è anche vero che 
la giunta di sinistra aveva ope¬ 
rato una fortissima riduzione 
delle aree edificabili ricono- 


«Vanno 
cambiati 
i piani 
ediiizi» 
Paria 
Saivagni 


scendo l’alto valore agricolo 
della zona. La De, che discono¬ 
sce questo riconoscimento, in¬ 
tende invece far costruire. Da¬ 
remo battaglia, confortati an¬ 
che dal parere dell’assessore re¬ 
gionale agli usi civici che ha ap¬ 
punto ricordato che la zona è 
gravata da tale regime e dun¬ 
que è vietata la costruzione. 
Non sono nemmeno plausibili 
le lamentele suH’ulteriore ridi¬ 
mensionamento del piano una 
volta «tagliata» Decima: noi 
proponiamo che vengano co¬ 
struite a Tor Vergata un nume¬ 
ro di case anche maggiore». 

Gli ambientalisti vt accusano 
sempre di «espansionismo*». 
«C’è una ^nde differenza fra 
il I Peep e il li. Quello si che era 
ispirato a utui concezione di 
crescita edilizia come fattore di 
progresso. Ma questo segue 


qK del Tevert-Litorale, 


ni. 


Fori-Campìdogl: 
e-utora 

quello mirato per i traspo 
Su tutto questo l'immobtlisroo 
della giunta è totale. C 
non ha nessuna strategia* 









1 lavoratori 
sono pochi 
Ci sono 
ancora troppi 
appalti 
senza alcuna 
garanzia 
Serve una mappa 
ragionata 
di tutto il 
sistema-metano 


Video-poker 
con tangente 

In carcere tre poliziotti corrotti 

Chiusi sette circoli ricreativi e manette per otto organizza¬ 
tori delle scommesse - Un miliardo a settimana gli incassi 


Chiudevano un occhio (e 
anche tutti e due) sulle mac¬ 
chinette «video-poker» fuori¬ 
legge di alcuni circoli ricrea¬ 
tivi. In cambio prendevano 
dal proprietari una «mazzet¬ 
ta» settimanale, tangente su¬ 
gli incassi ricavati dalle gio¬ 
cate illegali. Tre poliziotti so¬ 
no stati arrestati ieri dagli 
agenti della squadra mobile 
con l'accusa di corruzione. Si 
tratta dell’Ispettore Alessan¬ 
dro Caradente. 40 anni, del 
sovrintendente Michele 
Malocchi, 41 anni, e dell’a¬ 
gente Giuseppe Palazzo di 29 
anni. Lavoravano tutti al 
commissariato di polizia San 
Paolo. 

L'indagine, condotta per¬ 
sonalmente dal questore 
Monarca, ha portato dentro 
anche altre otto persone ac¬ 
cusate di associazione per 
delinquere di stampo mafio¬ 
so e organizzazione di gioco 
d’azzardo. Sono i pregiudica¬ 
ti Marcello Neroni di 45 anni. 
Alfredo Petrassi, 48 anni, 
Michele Sollazzo, 29 anni, 
Mario Clemente. 33 anni. 
Franco Conti, 40 anni, Anto¬ 
nino Sidoti, 49 anni e gii in¬ 
censurati Augusto Palmeg-' 
giant di 57 anni e Felice Mar¬ 
telli di 56 anni. È riuscito in¬ 
vece a sfuggire all’arresto il 
cinquantasettenne Enrico 


Boldrini. ricercato dalla po¬ 
lizia. Tutu Insieme avrebbe¬ 
ro tirato le fila delle giocate 
clandestine nella zona. 

Negli ultimi mesi la poli¬ 
zia aveva avuto diverse «sof¬ 
fiate» che parlavano di bi¬ 
sche clandestine nei quartie¬ 
ri San Paolo. Portuense e 
Magliana coperte dalla pro¬ 
tezione di poliziotti corrotti. 
Le indagini negli ambienti 
dei gestori e dei frequentato¬ 
ri delle saie-giochi hanno 
portato ai tre poliziotti, indi¬ 
cati da più persone come 1 
benificiari delle tangenti. In 
cambio di soldi «dimentica¬ 
vano» di controllare, come la 
polizia faabitualmenterl cir¬ 
coli ricreativi privati. 

Sette di questi circoli (ma 
si tratta solo di una prima 
parte delle Indagini), dietro 
l’insegna rassicurante di 
asociazionl come l’Enal o 
l’Arcl, oppure di partiti-fan¬ 
tasma come «la Soclaldemp- 
crazla Europea», avevano or¬ 
ganizzato in grande stile le 
scommesse al «video-poker». 
Questa versione al computer 
della «teresina» (le possibilità 
di vincere sono bassissime) 
(ruttava aU’organizzazione 
quasi un miliardo alla setti¬ 
mana. C’era anche una so¬ 
cietà, la «Malie Games», che 
forniva alle sale le schede 


elettroniche per il funziona¬ 
mento delle cento macchi¬ 
nette «manglasoldl», poi se¬ 
questrate. 

La polizia ha chiuso 1 sette 
locali che si trovano in via 
Ostiense 75, via dell’Impru- 
neta 37. via Peano 36, via 
Grimaldi, via Mengoli 12 e 
via Nansen, 20. Sotto con¬ 
trollo sono tutte le sale della 
zona: si parla della possibili¬ 
tà di altre incriminazioni sia 
tra l civili che nelle forze del¬ 
l’ordine. 

L’arresto clamoroso del 
tre poliziotti segue di pochi 
giorni un’altra operazione 
contro il gioco d’azzardo 
condotta dal carabinieri del 
reparto operativo, che hanno 
chiuso venti circoli dell'Ap- 
plo, del Tuscaolano e del Ca- 
sllino. Sono state sequestra¬ 
te schedine del toto-nero per 
mezzo miliardo e cento vi¬ 
deo-poker, mentre per un 
centinaio di persone è scat¬ 
tata la denuncia per scom¬ 
messe illegali. «Sono moltis¬ 
simi 1 giovani che perdono 
milioni con queste macchi¬ 
nette — dice un investigato¬ 
re —. Alcuni di loro, dopo es¬ 
sersi rovinati al gioco, per 
pagare i debiti, si danno agli 
scippi e alle rapine*. 

Luciano Fontana 


una concezione rivolta preva¬ 
lentemente a utilizzare aree 
che consentano di riqualificare 
il territorio sia nella città con¬ 
solidata sia ai suoi margini. 
D'altra parte il rapporto «am¬ 
biente-casa» deve essere risolto 
anche in sede progettuale, sen¬ 
za contare che — e concordo 
con gli ambientalisti — si trat¬ 
ta di operare una vera e propria 
revisione culturale che ripensi 
alla città secondo il recupero 
urbano e non secondo una logi¬ 
ca di sviluppo, prevalsa que- 
st'ultima per decenni. Ma può 
bastare il Peep per fare ciò? £ 
ovvio che no. Sono necessari 
strumenti nazionali come la 
legge sul regime dei suoli, l’e- 

3 UO canone riformato, il piano 
ecennale per la casa, unalegge 
dei condono edilizio più giusta 
e meno permissiva». 

E per quanto riguarda il 
Ppa? 

«Chiediamo che sia rispetta¬ 
ta la previsione che destina il 
60% alla mano pubblica e il 
40% alla privata. Allo stato at¬ 
tuale questo rapporto non c’è. 
Inoltre vogliamo che siano can¬ 
cellate alcune aree ((basale, 
Ghella e Aguzzano). Scongela¬ 
te» altre, verificate altre anco¬ 
ra. In ogni modo per la giunta 
di sinistra Peep e Ppa doveva¬ 
no rientrare in una strategia 
complessiva che prevedeva una 
città policentrica attraverso la 
realizzaziane dello Sdo, del 
;eUo Fori-C^mpidoglio, 


Oppure 

Maddalena Tttlanti 


Ferrovie, fermo per 4 giorni 
il personale di stazione 


Dalle 21 di questa sera fino alle 7 di mar¬ 
tedì prossimo U personale di statone del 
complimento romano delie Ferrovie $1 
asterrà dal lavoro per uno sciopero indetto 
dal sindacato autonomo. Per limitare i di¬ 
sagi provocati dall’agitazione, a cui aderi¬ 
scono anche 1 manovratori, gli addetti ai 
passaggi a livello, i capistazione, i capige- 
stioni e gli ausiliari, la direzione delle Fer¬ 
rovie ha programmato un piano di emer¬ 
genza in cui si prevede la soppressione 
provvisoria di alcun) treni e la deviazione 
di linee per altre tratte. In particolare sa¬ 
ranno eliminati I seguenti treni: 248 e 249 
Roma-Ventimiglia; Ventìmiglia-RomaK 
^18 e 919 (Roma-Firenze Santa Maria No- 


§ 


Bari); 752 e 2459 (Roma-Venezla; Venezia- 
Roma)2834,2804,28(fó, 2807 (NapoU-Roma 
e viceversakìS? e 188 (Campobasso-Ro- 
mzy- IBI e 182 (Roma-Campobasso); 944 e 
945 (Roma-Pescara; Pescara-Romag 965 e 
966jfAncona-Roma; Roma-Ancon^ n tre¬ 
no 9540 delle ore 23.50 da Roma Termini 
per Genova si fermerà alla stazione 
Ostiense. Quello in partenza da Pescara al¬ 
le ore 18 e 02 per Roma Termini sarà limi¬ 
tato allo scalo delia PrenesUna. Molti altri 
convogli verranno dirottati per via Cassino 
invece che per la normale via Formia. 

Inoltre dal momento che allo sciopero 
partecipano gli addetti alla custodia dei 
passaggi a livello, i dirigenti deile ferrovie 
rivolgono agli automobuisti un appello al¬ 
la massima attenzione in prossimità del 
casellL 


Martedì gli amministratori dovranno pronunciarsi sulle proposte di ampliamento avanzate dal Coni 


SuirOlimpico l'ultiiiia parola alla giunta 

Signorello: «11 progetto non è alternativo al maxìstadio» 

Ieri in Campidoglio Rincontro tra il sindaco e i dirigenti del comitato olimpico nazionale - L’opposizione degli assessori Pala, 
Bernardo e Pelonzi che vogliono fa costruzione di un megaimpianto sportivo in periferìa - Un’operazione con interessi enormi 


Quando le porte della sala rossa in Campi¬ 
doglio si aprono al termine dell’incontro tra 
il sindaco Signorello, gli assessori e i massi¬ 
mi diligenti del Coni sulla spinosa faccenda 
deU’ampllamento dello stadio Olimpico, l’at¬ 
mosfera è delle più distese. Facce sorridenti, 
strette di mano lasciano quasi intravvedere 
un accordo. Ma in realtà la soluzione del pro¬ 
blema, aperto più di un mese fa dalla decisio¬ 
ne presa dai Comitato olimpico nazionale d) 
dare in appalto ad alcune grandi società 1 
lavori di ingrandimento della struttura sol¬ 
levando COSI opposizioni durissime da parte 
deH’amministrazione, non è affatto risolta. 
•Abbiamo ascoltato con molta attenzione le 
indicazioni del Coni e le abbiamo discusse 
con grande spirito di collaborazione — co¬ 
munica alla stampa Signorello —. Martedì 
prossimo la giunta valuterà le proposte pre¬ 
sentate dai presidente Carraro e dai suoi col- 
laboratori e in quella sede si deciderà». 

Oairaltra parte del tavolo dove siedono i 
dirigenti del massimo organismo sportivo 
regna, almeno in apparenza, altrettanto otti¬ 
mismo e soddisfazione. Eppure, stando alle 
indiscrezioni e alle voci che circolavano ieri 
mattina per i corridoi del palazzo, il fatidico 
incontro fissato sull'onda di roventi polemi¬ 
che. si era aperto sotto 1 peggiori auspict 
Sembra addirittura che l’assessore agli affari 
generali, il democristiano Bernardo, forte¬ 
mente contrario al progetto, alle prime bat¬ 
tute del confronto abbia preferito girare I 
tacchi e abbandonare la seduta in segno di 
protesta per l'epiteto di ■boicottatore» affib¬ 
biato sia a lui che ali’assessore Pala (ex so¬ 
cialdemocratico e da qualche mese entrato 
nelle file del Psi) dai dirigenti del Coni. Fot 
gli animi evidentemente devono essersi ras¬ 
serenati e la riunione è andata avanti fino a 
concludersi con raccordo di affidare alla 
giunta il compito di dirimere la intricata ma¬ 
tassa e trovare il bandolo per arrivare a una 
soluzione. 

Un compito non semplice perché, come è 
facile prevedere, nella seduta di martedì 
prossimo verranno di nuovo allo scoperto le 
diverse posizioni espresse in via informale in 
questi ^orni da alcuni esponenti della am¬ 
ministrazione ingarbugliando ancora dì più 
la situazione. 

L’inizio di tutta questa storia — che ha per 
sfondo enormi interessi — prende il via alcu¬ 
ni mesi fa quando il Coni, forte di un prece¬ 
dente approccio in materia con la giunta di 
sinistra, indice un bando di concorso per so- 
vrainnalzare le gradinate deU’Olimpico. Lo 
scoi ' - - • *• 
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petardo durante 11 derby del ’79). in vista del 
mondiali di atletica leggera fìssati a Roma 
per il prossimo anno e la finale del campio¬ 
nati di calcio (nel 1990). La procedura va 
avanti senza incontrare ostacoli di sorta. 
Vengono selezionate una trentina di imprese 
(tra cut le favorite pare dovessero essere le 
Condotte Acqua e l’impresa Costantino Roz¬ 
zi. presidente deli’Ascoti, specializzata in co- 
strurioni di impianti sportivi a tempo di re¬ 
cord) ma proprio mentre le società si appre¬ 
stano a preparare il progetto scatta come un 
fulmine a del sereno il veto del Comune. 

11 più acceso oppositore è l’assessore Ber¬ 
nardo che rimprovera a Carraro di aver fatto 
tutto di testa sua senza interpellare nessuno. 
Contemporaneamente in Campidoglio ven- 

f ono riesumati dai cassetti progetti che sem- 
ravano morti e sepolti. Si ritira fuori l’idea 
di una mega città dello sport da realizzare 
alla Magliana come sosfìene l'assessore al 
piano regolatore Pala, o a Tor Sapienza su 
terreno comunale, così afferma l’assessore 
allo sport, il de Pelonzi. Nel calderone si inse¬ 
risce Bernardo con la proposta di utilizzare 
per tutto ciò degli sponsor (il che farebbe ri- > 
sparmiare un bel po’ di.soldoni) a cui far 
gestire poi gli impianti. E la confusione più 
totale. Dal canto suo il Coni non può far altro 
che tornare alla carica ribadendo la sua ri¬ 
chiesta specificando le competenze: 1 qua¬ 
ranta miliardi di spesa se lì accollerà lo stes¬ 
so ente. AU’amministrazionesi chiede solo di 
far fronte alle soluzioni di viabilità richieste 
dall’opera (parcheggi, via d’uscita ecc.) per 
far fronte al maggiore aumento di tifosL 
n comune non sa decidersi e continua a 
rimproverare al Comitato olimpico di non 
aver fatto i conti con l’impatto ambientale e 
con i problemi urbanisti^, e nello stillicidio 
di colpi e contraccolpi si è arrivaU al summit 

di ieri, dove""-*-- ' 

è dimostrat 
progetto di ampli: 
parere non è alternativo ad altre possibili so¬ 
luzioni di cui si è già parlato». Comunque sa 
questo l’ultima parola spetta alla giunta». 

Martedì dunque si vedrà. 1 tempi per la 
decisione comunque dovranno essere raiddi 
visto che sull’«&ffalre> pende ora l'ombra di 
un pesante ricatto. Al Coni non ne fanno mi¬ 
stero: se lo stadio non dovesse«ssere ritenuto 
idoneo dalla Fifa la Coppa del mondo di cal¬ 
cio potrebbe svolgersi anche In altre città. 
Còme dire: a buon Intenditor, poche parole». 

Valeria Parboni 

NELLE FOTO: ■ sindeco Signereao • a presi¬ 
dente del Coni Carraro • «ono lo stadto Oan»> 
Pico 
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Appuntamenti 


CENTRO RAGAZZI — Dal 10 
marzo TArci ragazzi di Roma apre 
un centro permanente in vìa dei 
Monti di Pieualata che funzionerà 
dal lunedi al venerdì. L'iniziativa (che 
prevede biblioteca, ludoteca, tea¬ 
tro, animazione) è rivolta ai ragazzi 
della scuola deH'obbligo (6-13 an¬ 
ni). L'iscrizióne costa 6 mila lire, la 
quota mensile 20 mila e la giornalie¬ 
ra 2 mila. 

SETTIMANE BIANCHE per ragaz¬ 
zi dagli 8 ai 15 anni. Le organizza il 
Centro sportivo-studentesco SMar- 
co Polo» di via G. Dandini 8/A tei. 
S758293. La località è S. Giorgio 
(Bosco Chiesanuova - Verona) e la 
quota di partecipazìorte settimanale 
è di 354mila lire, comprensive di: 
pensione completa - Viaggio in pul¬ 


lman 0 t^eno • Scuola di sci (12 ore) 
- Skipass - Noleggio sci e scarponi • 
Cinema - Discoteca - Piscina - Assi¬ 
curazione contro gK infortuni e ac¬ 
conto di prenotazione di lOOmila 
lire. 

CORSO DI VELA — Organizzato 
dalla Nuova compagnia delle Indie, 
in colla^azìone con il Cus Roma e 
il Centro velico di Ventotene si svol¬ 
geranno dei corsi, con l'ausilio di 
materiale didattico-filmato, nel tea¬ 
tro dell'Opera universitaria. Potran- 
rto parteciparvi gli studenti universi¬ 
tari. Le lezioni avranno inizio il 3 
marzo. Per ogni informazione si può 
telefonare al 4957291-4955294. 
CIPIA — Sono aperte le iscrizioni al 
seminario in 16 lezioni, su tCifre, 
scrittura e magìa. Mistica e divina¬ 


zione dei segni numerati e alfabeti¬ 
ci» tenuto da M. G. Gìovannini e A. 
Anzaldi. Per informazioni rivolgersi 
al Cipia (Centro italiano dì psicologia 
e di ipnosi applicata). Tel. 
06/6543904 

GASTROLOGIA INDIANA — 
cAstrologia ed astrologie: (‘astrolo¬ 
gia indiana» ò il tema al centro di 
una conferenza che oggi, venerdì 
28 febbraio alle ore 20.45 terrà 
Giuseppe De Bartopo presso il Cipia 
in piazza B. Cairoti, 2. 

PRODURRE SENZA INQUINARE 
— «Agricoltura ecologica: produrre 
senza inquinare» è il tema del con¬ 
vegno che si terrà domani, 1* mar¬ 
zo, a Palazzo Braschi. L'iniziativa ò 
stata organizzata dall'assessorato 
all'agricoltura, caccia e pesca della 
Provìncia di Roma. 


1 Unità - BOMA-REGIONE 

Rodolfo Tagliatesta, 42 anni, morto sul lavoro in un palazzo di via di Villa Chigi, al quartiere Dricste 

Un edile vola giù dal quarto piano 
Lavorava senza misure di sicurezza 

L’operaio stava ripulendo la facciata dagli intonaci pericolanti - «Si è sporto troppo», dice la polizia - Ma lavorava senza alcuna 
protezione - La ditta, VaccarinI, un’impresa piccola a conduzione familiare - Aperta un’inchiesta per accertare le responsabilità 


Mostre 


■ PALAZZO BRASCHI — I viaggi perduti; 
ricostruzione attraverso fotografia dll'epoca 
scelte da Alberto Arbasino delle mete classiche 
dei viaggiatori delI'SOO. Ore 9-13 e 17-19,30. 
Domenica 9-13.* Lunedì chiuso. Fino al 10 mar- 
zo. 

■ SCAVI E MUSEI — è in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo¬ 
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedi. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedi). A Roma Museo dell'Alto Medioe¬ 
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba¬ 
to visite per scuole. Museo della vìa Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 

■ I PIANETI — E aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomìa. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 94449019. 

■ PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta¬ 
ne 13. tei. 4754591). — Mostra Laboratorio dì 


restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedi al 
sabato 9-14, domenica e festivi 9-13. 

■ VILLA MEDICI (Viale Trinità dei Monti, 1) 
— L'Accademia di Francia presenta la mostra «Il 
viaggio del dialogo; quattro artisti italiani a Villa 
Medici. Le opere esposte sono di Valerio Adami, 
Leonardo Cremonini, Tìtina Maselli, Cesare Pe- 
verelli, presentate rispettivamente da Jean Fra¬ 
ncois Lyotard, Alain Jouffroy, Jean Louis Sche- 
fer, Edouard Glissant. Fino al 10 marzo. Orari; 
10-13; 15-19,30. Lunedì chiuso. 

li MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nel¬ 
l'ultima domenica di febbraio, aprile e maggio, 
vivìste guidate da studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per prenotarsi, telefo¬ 
nare al n. 6984717. Le prenotazioni saranno 
accettate a partire dal 15 di ogni mese fino alle 
ore 13 del sabato precedente l'incontro. 

■ RONOANINI GALLERIA D'ARTE (Piazza 
Rondanini, 48) — Immagini di industria in Italia. 
Il periodo giovanile 18B0-1918. Organizzata 
dall'Unione industriati. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorio pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 


• Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR&C 312651.2.3 - 
Farmacia di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 • Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 


5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

La città in cifre 

Nati; 72, di cui 35 maschi e 37 fem¬ 
mine; morti: 82. di cui 53 maschi e 
29 femmine (sotto i 7 anni: 4); ma¬ 
trimoni: 40; mercoledì 26 febbraio 
1986; nati: 107, di cui 58 maschi e 
49 femmine; morti: 85, di cui 45 
maschi e 40 femmine: matrimoni: 
10 . 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

14.60 Film; 15.00 Telefilm «Senorita Andreas: 16 
Cartoni «Mister Poldos. documentario, telefilm; 

18.30 Sceneggiato «Pacific International Airports; 

19.30 Speciale spettacolo; 19.35 Prima visione; 
19.40 Tutta Roma: 20.20 Andiamo al cinema: 
20.25 Tg Videouno: 20.30 Sceneggiato «AU'ombra 
della grande quercia»; 21.35 La macchina del tem¬ 
po; 22.40 Tg Tuttoggi; 22.50 Pallamano. 

GBR canale 47 

10.15 Film tLa lancia che uccide». Regia: E. Dmy- 
tryck con S. Tracy, R. Widmark; 12 Novela «Leona- 
la»: 13 Telefilm «ÀI banco della difesa»; 14 Servizi 
speciali GBR nella città: 14.30 Amministratori e cit¬ 
tadini: 16 Cartoni animati: 17.30 Telefilm «Al banco 
della difesa»; 18.30 Telefilm «Leonela»; 19.30 La 
dottoressa Adele per aiutarti; 20.30 Servizi specia¬ 
li; 21.30 Tutto con il Lazio: 22.30 Servizi speciali 
GBR nella città; 23 Gioco anch'io. pronoStici calci¬ 
stici; 23.30 Film «Vacanze alle Hawaii»; 1 Telefilm 
«Al battco della difesa». 

RETE ORO canale 27 

14 Rubrica; 16 Telefilm «A Tuttamore»; 15.30 La 
medicina dello specialista, rubrica; 16 Cartoni ani¬ 
mati; 16.30 Cartoni «I Zemborg»; 17 Telefilm «Ur»a 
signora in gamba»; 17.30 telefilm «Bellamy»; 1B.30 
Cartoni animati: 18.45 Redazionale; 19 Rotoroma; 
19.30 Notiziario regionale; 20 Telefilm «The Bever- 
ley Hillbillies»; 20.25 Cinema; 20.30 Cartoni anima¬ 
ti; 21 Telefilm «Bellarnv»; 22.30 Aspettando dome¬ 


nica»; 24 Sceneggiato «Victoria Hospital»; 0.30 
Film «Notte senza fine». Regia: R- Walsh con R. 
Mitchum. T. Wright. 

T.R.E. canale 29>42 

11.15 Appuntamento con TRE; 12 Telefilm «Illusio¬ 
ne d'amore»; 13 Telefilm «Il ritorno del Santo»; 14 
Telefilm «Povera Clara»; 15 Telefilm «Illusione d'a¬ 
more»; 17 Cartoni animati: 19.30 Telefilm «Povera 
Clara»; 20.20 Telefilm; 21.20 Film «Donna Fior e I 
sui due mariti»; 23.30 Questo grande sport, la 
schedina d'oro; 24 Tefefiim. 

ELEFANTE canale 60 

8.55 Tu a le stelle; 9 Buongiono Elefante, idee del 
mattino per la tua giornata: 11 Attualità del cinema; 
12 Magic Moment: 13 Piccola Firenze; 14.30 Vive¬ 
re al cento per cento: 15 Pomeriggio con...; 17.50 
Cronache del cinema; 18 II mondo del computer; 19 
Piccola Firenze; 20 Pe^ sport; 20.30 L'ora dei 
segreti; 21.30 lì vott...amico; 22 Alta fedeltà: 22.50 
Attualità del cinema: 23 II corredo della nanna; 1 A 
tutte birra: 1.30 Shopping in thè night. 

TELELAZIO canale 24>42 

8 Junior TV; 12.30 Telefilm «Senorita Andrea»; 

13.30 Telefilm «Barnaby Jones»; 14.30 Telefilm: 

15.30 Junior TV; 19 La meraviglie deila natura: 
19.10 Telefilm «Senorita Andrea»; 20.15 TL 24 
ore; 20.45 Telefilm al Monroes»; 21.45 Film «La 
casa dei sogni proibiti». Regia: J. DonioI Vatcroze 
con M. Oubois. M. Carriàre; 23.15 TL 24 ora; 23.30 
Film «Kid Blue». 


li partito 


ASSEMBLEA — MARK) CIANCA, 
alle ora 18, assemblea suit'insagna- 
mento della religione a Scuola con i 
compagni Magni e Santini; ZONA TI- 
BURTlNA. alle ere 18, in zona riunio¬ 
ne dei responsabili organizzazìona 
(A. Jannitli). 

RACCOLTA DELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI CON¬ 
CORSI — Proseguono la iniziative 
nel territorio; oggi nuovo appunta¬ 
mento. alle ore 9. presso la sede dei 
COLLOCAMENTO deO'Aberone. in 
via Raffaele de Cesare. L'iniziativa d 
organizzata dallo sezioni Aberone. 
Appio Latino. Appio Nuovo e Fgci 


Sezione MACAO, oggi dalle ore 
16.30 à prevista la recata delle fir¬ 
me nell'ainbìto del congresso. Do¬ 
mani sabato 1’ marzo iniziativa in IX 
Zòna al MERCATO deO'Atberona in 
via Valesio. dalle ore 9. La raccolta à 
organizzata dalle sezioni Alberone. 
Appio Latino. Appio Nuovo. Domani 
sabato I* marzo iniziativa in X Zona 
presso la fermata «Lucio Sestio» del¬ 
la mevo. dalle ore 16. La raccolta è 
organizzata dalle sezioni Cinecittà. 
Nuova Tuscolana. Quadraro. Domani 
sabato 1* marzo iniziativa in IV Zona 
al MERCATO del Tufello in piazza de¬ 
gli Euganei dalle ore 9.30. La raccol¬ 
ta à organizzata daSa sezione Tufello. 
Domani sabato 1* marzo alla sezione 


OSTIA CENTRO dalle ore 16,30 à 
prevista la raccolta delle firme nel- 
l'ambito del congresso. Domani sa¬ 
bato 1* marzo alle sezioni Alberone e 
Porta S. Giovanni è prevista la rac¬ 
colta delle firme neirambito dei ri¬ 
spettivi congressi dalle ore 16.30. 

TIVOU — MONTEROTONDO CEN¬ 
TRO. alle ore 20. Comitato dìretiivo 
(O. Romani); PALOMBARA. alle ore 
18, Comitato cSrettivo (G. D'Aver- 
sa). 

. VITERBO — CANINO. aDe ore 20. 
Comitato (firettivo (G. Panoncini); 
VITERBO Gramsci, alle ore 17.30 (L. 
Anuci). 


Congressi di sezione 


Si coTKludono i congressi delte sezio¬ 
ni: POSTELEGRAFONICI (Via G. Bo¬ 
ve), alle ore 16.30. con i compagni 
Ubaldo Radicìoni e Giorgio Fusco: 
ATAC OVEST, alle ore 16.30, presso 
San Paolo con il compagno Stefano 
Lorenzi. Continuano i congressi 
della sezioni: LAURENTINA con a 
compagno Paolo Ciofi del Co: 
TRIONFALE con il compagno Mauri¬ 
zio Ferrara del Cc; TESTACCK) con la 
compagna Anita Pasquafi del Cc; 
ESQUIUNO con i compagni Marco 
OoMia a Franca Prisco; SAN LO¬ 
RENZO con ■ compagni Roberto De¬ 
gni e Mansa Rodano; ALBERONE 
con i compagni Swafino Quaresima 
e Franco Ferri; OSTIA CENTRO con i 
compagni Vittorio Parola e Vittoria 
Tota: MONTEVEROE NUOVO con la 
compagna Gwlia Rodar>o: MACAO. 
aOa ora 16 (via Coito 35/b) con 8 
compagno Gennar» Lopez. Iniziane 
i congressi della «azioni: POLI¬ 
GRAFICO alle ora 14.30 presso Pa- 
riob con i compagni Franco FungN a 
Aldo Tortorella della se^eteria na¬ 
zionale: RAI (presso MazzM) con i 
compagni Luca Pavoiini. Waltar Vel¬ 
troni del Cc e Achille Occhetto defla 
seffetena nazìonala; PONTE MILVtO 
con i compagni Paolo Mondani. An¬ 
na Corciulo e Mario Tronti del Cc; 
PORTA SAN GIOVANNI con i com¬ 
pagni Teresa Antàaoà. Fausto Twsr- 
tano e Piero Salvagni dal Cc; SAN 
SABA eoo la compagrta Loda Cdom- 


bini; OSTIA NUOVA con 8 compa¬ 
gno Enzo Proietti; SALARIO con 8 
compagno Gustavo Imbeflone; POR- 
TUENSE PARROCCHIETTA con 8 
compagno Sandro Balducci; COR- 
VIALE con 8 compagno Sergio Mi- 
cucci; TRULLO con 8 compagno 
Ctaudk» Catania; CAMPITELU con 8 
compagrx» Mario Tuvà; TOR DE' 
SCHIAVI con 8 compagno AntoneBo 
Falomi; BORGATA FIOENE con 8 
compagno Massimo CerveSni; TOR 
BELLAMONACA con 8 compagno 
Angiolo Marroni; TOR TRE TESTE 
con 8 comparto Luigi Partatta; CEN- 
TRONI con 8 compagno Santino Pic¬ 
chetti: PORTA MEDAGLIA con 8 
compagno Pitto Rossetti: SPINACE- 
TO con la compagna Anna Maria 
Cai; AC8JA SAN GIORGIO con 8 
compa gno G iovanni Mazza: CASET¬ 
TA MATTE! con i compagni Elena 
UbaM e Vincenzo Marini; MONTE¬ 
SPACCATO con i compagni Maiaizio 
Sandri e Lamberto F8i$io; BALDUI¬ 
NA con 8 compagno Michele Meta; 
OSTIA AZZORRE con 8 compagno 
Dino FiorieQo. 

SEZIONE UMVERSITARtA — Ini¬ 
zia 8 3 marzo 8 17* congresso de4a 
seziono universitarta. 8 congresso 
che terminerà 8 5 marzo, si terrà nel¬ 
la Casa deBo studente, in via De Lol- 
Ks. a verrà cotxJuso dal compagrw 
Giovanni Bartr>guer. 

CASTELU — GEN2ANO. afle ora 
17(G.Berfingiier. segretario regior»- 


le): ALBANO. aBe ore 17.30 (F. Cer- 
vi. segretario federazione); POME- 
ZIA. alle ore 17.30 (A. Redda); 
CARPINETO, aBe ore 20 (P. Fortini). 
FROSINONE — In federazione. aBe 
ore 18, EBcotterì merxàonaii (F. Cer¬ 
vini). 

LATINA — Inizia om 3 congresso 
provinciale presso 8 C^iro re^onale 
formazione professionale e> Ciapi 
(via Epitosso. 4.200). efie ore 16. 
Relazione del segretario Vncenzo 
Recchia. Partecipa F. Ottaviano deBa 
segreteria regioriaie, conclude ì lavori 
la compagna Romana Bianchi del Cc. 
TIVOU — nvOirCENTRO. a«e ore 
18 (F. Cruciane^); S. LUCU di Men¬ 
tana. aBe ore 19 fR. Maffioleni); 
MARCELUN A. aBe ore 19 (C. Luche¬ 
rini); TORRITA TIBERINA. aBe ora 
20 (A. Fiabozzi); CASTEL CHIODA¬ 
TO. aBe ore 19 (L. OgnonO; SACflO- 
FANO, aOe ore 21 (E. Onori). 
VITERBO — CIVITACASTELLANA. 
aDe ore 17 (Q. Trabacchini, se^eta- 
no di federazione); ACQUAPEN¬ 
DENTE, aOe ore 20 (O. Messolo); 
CASDGUONE IN TEVERINA. sBe 
ore 20 (A. Ginebri): VIGNANELLO. 
aBe ore 17.30 (A. Giovagnoi): 8L£- 
RA. aBe ore 20 (E. Barbieri); CELLE- 
NO, aBe ore 20 (E. Sposetb); MON- 
TEROSI. aBe ore 20 (A. Capakt); 
NEPI. alle ore 19.30 (U. Sposami: 
MONTALTO DI CASTRO. aBe ore 20 
(S. PoBastreK): ORKXO ROMANO. 
aBe ore 20 (S. Giovagooii); CIVITEL- 
LA OAGUANO. aCe ore 17 (L Daga. 
A. La Beila). 


Abbonatevi a _ 

lllnità 


È morto precipitando dal 
quarto plano di un edificio 
dal quale stava togliendo 
l'intonaco. La vittima di 
questo ennesimo Incidente 
sul lavoro è un manovale di 
42 anni, Rodolfo Tagliatesta, 
nativo di Cagli in provincia 
di Pesaro e residente a Ro¬ 
ma. Erano passate da poco le 
6,30. Rodolfo Tagliatesta 
stava lavorando su uno del 
terrazzi del palazzo, in via di 
Villa Chigi, nel quartiere Sa- 
larlo-Trleste, per rimuovere 
dalla facciata alcuni Intona¬ 
ci. Pare, secondo una prima 
ricostruzione fatta dalla po¬ 
lizia, che si sla sporto troppo 
dalla ringhiera e. che per 


questo sla precipitato. Ro¬ 
dolfo Tagliatesta dopo un 
volo di più di venti metri, si è 
schiantato al suolo, sulla 
rampa che porta ad uno del 
garage del palazzo. È morto 
sul colpo. A nulla sono valsi 1 
primi soccorsi portati dai 
compagni di lavoro. 

Rodolfo Tagliatesta era al¬ 
le dipendenze di una piccola 
ditta, la VaccarinI, un’azien¬ 
da — dicono gli inquirenti — 
a conduzione familiare. Era 
stato il condominio del pa¬ 
lazzo a dare a questa ditta in 
appalto I lavori di rimozione 
di alcun intonaci diventati 
pericolanti dopo l’ondata di 
maltempo abbattutasi sulla 


capitale. Pare che Rodolfo 
Tagliatesta dalla terrazza 
sulla quale si trovava stava 
cercando di togliere alcuni 
calcinacci che sporgevano 
dal plano sottostante. 

C’è da chiedersi come mal 
l’operalo non stava lavoran¬ 
do su un’impalcatura. Gli in¬ 
quirenti hanno interrogato 
Ieri 1 dirigenti della Vaccarl- 
nl per venire a capo di even¬ 
tuali responsabilità. Certo è 
che la stragrande maggio¬ 
ranza di incidenti sul lavoro 
verificatisi negli ultimi anni 
neircdllizia è avvenuta in 
imprese di piccole o piccolis¬ 
sime dimensioni. Imprese — 
non si sa se anche questo sia 


11 caso della VaccarinI — che 
quasi sempre effettuano la¬ 
vori ricevuti In subappalto 
da grandi ditte. Aziende do¬ 
ve le più elementari norme 
di sicurezza, 1 più elementari 
diritti dei lavoratori vengo¬ 
no calpestati. Spesso in que¬ 
sti cantieri non cl sono nep¬ 
pure mense e spogliatoi per 
gli operai. Le condizioni so¬ 
no da anni 50. Ma nonostan¬ 
te questo tragico stillicidio di 
incidenti mortali sul lavoro 
l’associazione del costruttori 
non si è ancora decisa a trat¬ 
tare con il sindacato. Il con¬ 
tratto Integrativo provincia¬ 
le degli edili è scaduto da 
tempo. Ma le trattative an¬ 


cora non s! aprono. Eppure 
In quel contratto devono es¬ 
sere previste anche migliori 
condizioni di sicurezza sul 
lavoro. Ad esemplo le tre or¬ 
ganizzazioni degli edili ap¬ 
partenenti a egli, Disi e UH 
chiedono che venga ridotto 
l’orarlo di lavoro per quegli 
operai che lavorano in situa¬ 
zioni ad alto rischio. Il sinda¬ 
cato chiede Inoltre — era 
questa del resto una delle ri¬ 
chieste al centro della gior¬ 
nata di lotta di lunedì scorso, 
quando migliala di edili a 
Roma sono scesi In piazza In 
occasione di uno sciopero ge¬ 
nerale del settore delle co¬ 


struzioni di quattro ore — 
che cl sia trasparenza nel¬ 
l’assegnazione degli appalti, 
che si vigili sulla miriade di 
subappalti che sta fiorendo 
nella capitale. Un ruolo deci¬ 
sivo In tutto ciò spetta anche 
alle istituzioni locali. Comu¬ 
ne, Regione, Provincia, con 
le quali li sindacato intende 
aprire specifici tavoli di trat¬ 
tativa. Rodolfo Tagliatesta, 
che viveva a Roma con la 
madre e la sorella in via della 
Caffarelletta, non era sposa¬ 
to. Sul tragico Incidente è 
stata aperta un’inchiesta. 

Paola Sacchi 


L’allarme lanciato dai cittadini dopo l’inizio dei lavori in un palazzo 


Fast-fDod a Fontana di livvi? 


Presentato un esposto al Comune dagli inquilini dell’edifìcio minacciato - Contrari anche 
i commercianti - Un altro assalto dopo quello di McDonald a piazza di Spagna? 


Un fast-food sbarca a 
Fontana di TTevl. In poche 
settimane hamburger, coca 
cola e birra a valanga inon¬ 
deranno un vecchio palazzo 
costruito agli inizi elei mil¬ 
lennio e ristrutturato quat¬ 
trocento anni fa. Il tutto a 
due passi dalla storica fonta¬ 
na. La notizia è data in forse. 
Ma 1 cittadini della zona si 
stanno già mobilitando per 
impedire che piazza e dintor¬ 
ni si trasformino pratica- 
mente in una enorme men¬ 
sa. Non si contano più. Infat¬ 
ti, friggitorie, pizzerie, ro¬ 
sticcerie e trattorie che via 
via negli anni si sono aperte 
per le migliaia di turisti che 
privilegiano questo angolo 
di Roma. 

Intanto un espiosto al Co¬ 
mune è stato presentato da¬ 
gli inquilini del palazzo mi¬ 
nacciato, al civico 100. Un in¬ 


quilino, Martin Stanford, ha 
chiamato i vigili urbani per¬ 
ché facciano accertamenti. 
Chiede che si accerti se sono 
legittimi l lavori in corso, da¬ 
to che c’è un vincolo della 
Sopraintendenza. Altri espo¬ 
sti sono stati preannunciati 
dal commercianti della zona 
e da Giorgio Cerruti, presi¬ 
dente ‘ della associazione 
•Fontana di Trevi», costitui¬ 
ta un anno fa per la difesa 
del patrimonio artistico e 
ambientale della zona e che 
si è molto battuta contro l 
posti di ristoro su quattro 
ruote. L’associazione tra l’al¬ 
tro denuncia il degrado am¬ 
bientale che la piazza e le vie 
laterali già subiscono per le., 
cartacce e i barattoli che 
vengono buttati per terra. 

Nessuna reazione si è in¬ 
vece avuta dai commercianti 
e dsd cittadini che lavorano e 


abitano a piazza di Spagna e 
in via Due Macelli alla noti¬ 
zia della scorsa settimana 
secondo cui addirittura il re 
del panino alla carne, il gi¬ 
gante del fast-food, McDo¬ 
nald, sta per aprire un locale. 
O meglio ha Invaso un vec¬ 
chio bar, il Rugantino, tra¬ 
sformandolo secondo 1 det¬ 
tami del massimo profitto 
con 450 posti a sedere e con 
accorgimenti architettonici 
che suggeriscano Timmagi- 
ne che film e telefilm ameri¬ 
cani ci rimandano, ormai da 
decenni, del locali d’oltreo- 
ceanoJ Ma senza tralasciare 
un pizzico di «italicità», ma¬ 
gari con la vistosa tenda a 
strisce verdi e bianche; verdi 
come 11 mare nostrum e 
bianche come i sassollni di 
alcuni litorali. • McDonald, 
cioè dollari; Si parla di cifre 
da capogiro per affittare il 


locale — famoso negli anni 
60 — e per ristrutturarlo. Ci¬ 
fre con nove zeri accanto, 
suggeriscono 1 beni informa¬ 
ti. Che in parte finiranno, si 
dice, nelle tasche della Pro¬ 
paganda Fide che è proprie¬ 
taria, con altri, dello stabile 
che ospita i locali. Tutti con¬ 
tenti dunque. Gli americani, 
alcuni commercianti della 
zona che fondano le speran¬ 
ze per la rinascita della piaz¬ 
za in un cartoccio di patatine 
al ketchup. E tutti quelli che 
assieme alla videodipenden¬ 
za hanno preso anche l’ham- 
burgerdijwsndenza. Malattia 
sempre più difficile da estir¬ 
pare. 

Roma sparisce, almeno in 
parte. O comunque sì tra¬ 
sforma. E il Campidoglio sta 
a guardare. 

r. la. 


Un caffè con vista 
sul Pantheon? Sarà 
ancora possibile 


I bar e i ristoranti, famosi 
per i loro tavolini all’aperto 
di fronte agli splendidi mo¬ 
numenti romani, potranno 
continuare a ricevere i clien¬ 
ti nei loro «salotti». Ieri mat¬ 
tina il direttore generale, St- 
sinnl, in rappresentanza del 
ministero del Beni culturali 
e l'assessore comunale Ber¬ 
nardo si sono incontrati ed 
hanno definito una linea 
d’intesa per l’utilizzo del suo¬ 
lo pubblico. È il primo i^n- 
creto risultato di una «guer¬ 
ra» aperta da esercenti di lo¬ 
cali pubblici e da ambulanti, 
nel confronti della legge «Ga¬ 
lasso» e culminata qualche 


settimana fa sulla piazza del 
Campidoglio, con una mani¬ 
festazione «gastronomica». 

Dunque bar e ristoranti, 
che tradizionalmente hanno 
fatto uso degli spazi pubblici 
in prossimità di monumenti 
e aree di interesse archeolo¬ 
gico nel centro dì Roma, po¬ 
tranno continuare a siste¬ 


marvi i tavoli, però, soltanto 
nel pieno rispetto delle nor¬ 
me previste per l’arredo ur¬ 
bano. Inoltre le sovrinten- 
denze dovranno delimitare, 
con documentazione grafica, 
l’area consentita, che nessu¬ 
no dovrà oltrepassare. Resta 
severamente vietata la pre¬ 
senza, in questi luoghi parti¬ 


colari e privilegiati, del ma¬ 
xibar ambulanti, mentre per 
gli «urtisti» (i venditori am¬ 
bulanti con carrettini) si ri¬ 
badisce il divieto di sosta nei 
pressi dei monumenti, ma 
sono in fase di studio delle 
possibilità alternative. 

In un prossimo incontro 
fra ministero e Comune di 
Roma saranno affrontati al¬ 
tri importanti problemi rela¬ 
tivi al traffico, alle manife¬ 
stazioni culturali e all’esten¬ 
sione del vincolo agli spazi 
adiacenti 1 monumenti ar¬ 
chitettonici e artistico-stori- 
ci della città. 


Muore a 27 anni dopo 
un’iniezione d’eroina 

Un giovane di 27 anni, Maurizio Di Cario, è morto l’altra 
notte, dopo una iniezione di eroina. A scoprire il cadavere è 
stato il padre, Nicola, di 61 anni. L’uomo entrando in bagno 
Ieri mattina, poco prima delle sette, ha trovato 11 figlio morto 
a terra vicino a una siringa. È avvenuto in via della Lite nel 
quartiere Casilino. 


Condannato per falso 
l’ex sindaco di Civitavecchia 

L’ex sindaco di Civitavecchia (Psi), ed il direttore della 
cooperativa di lavoro «Cinque Monti» (ed ex sindaco comuni¬ 
sta del Comune di Tolfa) Giovanni Carlo Cara! sono stati 
condannati dal tribunale di Civitavecchia ad un anno e due 
mesi di reclusione con 1 benefici della sospensione condizio¬ 
nale della pena per falso ideologico ed Interesse privato in 
atti d’ufficio. I fatti che hanno portato i due esponenti politici 
in tribunale risalgono all’agosto del 1982, quando fu scoperto 
che la delibera di consiglio comunale per l’assegnazione di 
un’area per la realizzazione, da parte della cooperativa, di un 
centro commerciale nella parte nuova della città, era stata 
corretta. £ al posto della cooperativa figurava un soggetto 
giuridico diverso, la «Intercomunale Cinque monti srl». La 
delibera fu immediatamente annullata, ma il sindaco lovine 
fu costretto alle dimissioni. 

Occupazione, calendario di 
incontri Regione-sindacati 

Sono ripresi ieri gli incontri Regione-sindacati per discute¬ 
re, prima del confronto generale sul bilancio ’86,1 problemi 
connessi all’occupazione, al lavoro, allo sviluppo e all’am¬ 
biente. Nel corso della riunione è stato anche fissato un ca¬ 
lendario di incontri dal 6 al 14 marzo. Saranno affrontate 
distintamente tutte le questioni aperte in tema di politica del 
lavoro, politica di sviluppo, ambiente, sanità ed assistenza, 
trasporti ed assetto funzionale della regione. Al termine, si 
avrà una riunione'dedicata ed bilancio e alia definizione delle 
prime intese rese possibili nel corso degli incontri. Una ulte¬ 
riore sessione di incontri sarà quindi dedicata, dopo la prima 
metà di marzo, a Roma-Capitale e alle iniziative da concerta¬ 
re con il Comune e la ProvincieL A questa nuova tornata 
saranno invitate anche le organizzazioni imprenditoriali. 

Condono, scade il 31 marzo il 
. termine per le domande 

Scade il 31 marzo prossimo 11 termine di presentazione 
delle domande di condono edili^o per le opere abusive com¬ 
piute entro il 1° ottobre ’83. Lo ha annunciato ieri l’assessore 
Costi. Le domande dovranno essere redatte sul modelli mini¬ 
steriali in distribuzione presso gli uffici postali. 


Tariffe: 
la De 
sgrida 
i cattolici 

popolari 

• 

Botta e risposta fra de ro¬ 
mana e movimento popola¬ 
re. La polemica aperta dal 
movimento popolare In me¬ 
rito alla mancata estensione 
a tutti gli universitari delle 
agevolazioni tariffarie previ¬ 
ste per gli studenti r^lstra 
una coda. Infatti il coordina¬ 
tore delia de romana D’Ono- 
frio scende in campo per di¬ 
fendere il sindaco Nicola Si- 
gnorello e il capogruppo 
consiliare Elio MensuratL «E 
con rammarico e stupore che 
devo constatare che i cattoli¬ 
ci popolari insistono nella 
polemica con l’amministra- 
done comunale. Infatti —’ 
precisa ~ avevo già avviato 
su sua richiesta un chiari¬ 
mento con il rappresentante 
del movimento. Marco Bu- 
carelli. Chiarimentoseriosla 
sulla specifica vicenda sia, 
più In generale in merito al 
raparti pacifici, leali e chia¬ 
ri, che devono intercorrere 
fra movimento popolare e De 
romana. Oggi pero mi vedo 
ancora cosu-etto a respinge¬ 
re il tentativo di distinguere 
Il sindaco e li capogruppo da 
una parte e me dairaltra, 

S rché — conclude D’Ono- 
o — in piena solidarietà di 
alleanza di pentapartito, la 
de In Campidoglio ha segui¬ 
to le indicazioni della mag- 

a oranza delle quali assumo 
itta la personale responsa¬ 
bilità*. 


1^ scuola 
media 
Visconti 
diventerà 
museo? 


I genitori degli alunni del¬ 
la scuola media Visconti, 
una delle più antiche del 
centro storico romano, han¬ 
no partecipato ieri mattina, 
davanti a! ministero della 
pubblica istruzione ad una 
manifestazione di protesta 
contro la decisione del prov¬ 
veditore di «accorpare* la 
scuola ad un altro istituto, il 
Foscolo, a Portico d’Ottavìa. 
Mentre la succursale del Vi¬ 
sconti, in via del Lavatore, 
sarebbe fusa con la scuola di 
Violo Valdina. 

Anche se formalmente 
l’accorpamento riguarde¬ 
rebbe solo le presidenze, i ge¬ 
nitori degli alunni temono 
che la scuola chiuda (si dice 
anche che l’edifìcio possa es¬ 
sere ceduto al Comune per 
farvi un museo) e che gli 
alunni siano trasferiti alle 
altre due scuole. 

I genitori e gli alunni del 
Visconti, assieme agii inse¬ 
gnanti che ieri mattina han¬ 
no scioperato, hanno rag- 

K unto 11 ministero delia 
jbblica istruzione portan¬ 
do con loro gii stemmi del 
nove rioni dei centro storico, 
di col da circa cento anni il 
Visconti è ia scuola. Intanto 
con una delibera adottata 
all’unanimità, anche li 27* 
distretto scolastico ha preso 
posizione contro ti trasferi¬ 
mento in altra sede del liceo 
scientlfìco Castelnuovo, di 
via Lombroso a Roma. 


Rapinano 

cento 

milioni 

in 

banca 

Si sono fatti consegnare 
cento milioni di lire in con¬ 
tanti, poi sono fuggiti fa¬ 
cendosi scudo di due clien- 
tL È successo ieri mattina 
poco prima delle dieci nel¬ 
l’agenda N. 13 delia Banca 
commerciale in via di Porta 
Angelica. 

I due banditi, giovani ed 
elegantemente vestiti, era¬ 
no a viso scoperto. Pistola 
in pugno hanno minacciato 
i funzionari deU’istituto di 
credito dal quali si sono fat¬ 
ti consegnare U denaro. Poi 
sono fuggiti facendosi scu¬ 
do di due clienti. E dopo 
averli minacciati di morte 
sono riusciti a farsi aprire 
le porte blindate dagli ad¬ 
detti alia sicurezza. 

I due clienti (Roberto Fi- 
lippetti, 57 anni, e Giorgio 
Speranza di 52) sono stati 
rilasciati incolumi appena 1 
due banditi hanno rag¬ 
giunto la strada. Inutile è 
stato ogni tentativo di inse¬ 
guimento. 

I due rapinatori sono 
fuggiti a bordo di due vespe 
senza targa con le quali fa¬ 
cilmente sono riusciti a sot¬ 
trarsi agli ingorghi del traf¬ 
fico. Particolarmente In¬ 
tenso a queU'ora In Via di 
Porta Angelica. 
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associazione stampa romana 

COMUNICATO 

(Xganazato daT Associariona deBa Stampa Romana si svolgerà ve¬ 
nerdì 28 lettalo. neTAula dei Gruppi Parlamantan. Vìa d Campo 
Marno 74. un Convegno-OàMttiio sui tema «RAI a TV Privata Anno 
Zero». 

Ai Convegno sono stati ««vitati tutti i partamentari. i aagretwi «M 
partiti. s««dacalisti. uomini dì cultwa od oparatori dal settora radtete N ri 
ano put>t>iK» e privato, ette «vrartno modo di esporre «dee e proposte 
utià a una migliare comprensnne dai «pavi probiami cha tormontano 8 
settora. 
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a cura di ANTONELLA MARRONE 

«Una burla riuscita» 
e «Kamikaze», mentre 
tornano i sodatori 


• UNA BURLA RIUSCITA di 
Italo Svevo. Adattamento di 
Tullio Kezich. Regìa di Egisto 
Marcuccì. Interpreti: Corrado 
Pani. TEATRO VALLE da mar* 
tedi 4 marzo. 

Il protagonista è un quasi ses¬ 
santenne, scrittore poco fortu¬ 
nato, autore di un solo roman¬ 
zo, pubblicato in gioventù. La 
burla, a suo danno, viene per¬ 
petrata da alcuni amici che gli 
faranno sperare nell'interesse 
di un editore per quella sua 
opera. Tra ansie, dubbi paure, 
viene disegnato il profilo di un 
sdoppio» dello stesso Svevo. 

• O MIA CAPITALEI di Ghigo 
De Chiara. Regia di Achille Mil¬ 
lo. Interpreti: Achille Millo, An¬ 
tonio Casagrande, Marina Pa¬ 
gano, Franco Acampora. TEA¬ 
TRO CENTRALE da martedì 4 
marzo. 

• KAMIKAZE di Donati e Ole- 
sen. TEATRO DELL'OROLOGIO 
sala Grande ore 22 da martedì 
4 marzo. 

Una coppia veramente fuori 
dall'ordinario. Donati, italiano, 
e Olesen, danese, si incontra¬ 
rono alcuni anni fa a Parigi, alla 
scuola di Lecoq e fu subito 
spettacolo. Nelle loro creazioni, 
dove abbonda la fantasia e la 


tecnica, essi amalgamano con 
delicatezza le loro storie. «Ka¬ 
mikaze» ò una serie di sketch in 
cui i protagonisti, piloti votati 
alla morte, sì trovano invischia¬ 
ti in situazioni piuttosto assur¬ 
de. 

• LUX IN TENEBRtS e LE 
NOZZE PICCOLO BORGHESI 
di Bertolt Brecht. Regia di Dino 
Lombardo. Interpreti: Pier Luigi 
D'Orazio, Marina Ruta. Ameri¬ 
go Saitutti, Cinzia Torriglia, An¬ 
na Maria Porta, Elpidio Pasini, 
Valentina Visconti. Vittorio Du¬ 
se. TEATRO BELLI da mercole¬ 
dì 5 marzo. 

• BUONANOTTE Al SO¬ 
GNATORI di Roberto Ledei. 
Regia di Ennio Coltorti. Musi¬ 
che di Carlo Siliotto. Interpreti: 
Amanda Sandrelli, Avio Focola¬ 
ri, Toni Epi. TEATRO PICCOLO 
ELISEO da martedì 4 marzo. 
Questo spettacolo era in scena 
al Teatro Tenda di piazza Man¬ 
cini, quando la neve ha fatto 
crollare il tendone e così la fan¬ 
tasia comico-musicale di Lerìcì- 
Coltorti, si à trasferita nel tea¬ 
tro dì via Nazionale. Si tratta di 
un «sogno lungo una notte», di 
un giovane girovago, di un suo 
amico dell'ultim'ora ex-canot¬ 
to. e di una ragazza/vìsione. 


Corrado Pani e Glauco Onorato in «Una burla riuscita» 


• AFFABULAZIONE di Pier 
Paolo Pasolini. Regia di Vittorio 
Gassman. Interpreti: Vittorio 
Gassman e Palla Pavese. TEA¬ 
TRO QUIRINO da mercoledì 5 
marzo. 

Al centro di questo «poetico» 
testo drammaturgico, il com¬ 
plesso rapporto padre/fìglio, la 
paura del primo di vedersi ine¬ 
sorabilmente sostituire, nella 
vita creativa e sessuale, dal se¬ 
condo. Il finale tragico suggella 
le intenzioni quasi «mìtiche» del 
testo. 

• ALICE JAMES di Claudio 
Novelli. Libero adattamento dal 



a cura di ERASMO VALENTE 


«Diario» dì Alice James. Regia 
di Nanni Fabbri. Protagonista 
Angiola Saggi. TEATRO LA 
COMUNITÀ da martedì 4 mar¬ 
zo. 

Alla base dello spettacolo c'ò il 
Diario di Alice, sorella dei più 
famosi Henry e William James. 
Costretta da invalidità perma¬ 
nente su una sedia a rotelle. 
Alice, da questo particolarissi¬ 
mo osservatorio, appunta, an¬ 
nota vicende, pensieri, trova il 
punto dì contatto tra la sua si¬ 
tuazione e quella delle donne in 
generale, metaforicamente, 
succubi del suo stesso destino. 


Una Sinfonìa per Roma 
scrìtta da Respìghì 
diretta da Sìriopolì 


• NOVITÀ DI SERGIO 
CALLIGARIS — La settimana 
ò ricca dì nuove iniziative che si 
affiancano a quelle ormai tradi¬ 
zionali. Ecco urt «curioso» con¬ 
certo all'Auditorio delia Conci¬ 
liazione (mercoledì. 5 marzo, al¬ 
le 21 ), organizzato a favore 
d'una casa di riposo per anziani 
a Montopoli Sabina. dall'OOA e 
dal Movimento G.S.A. 

Il soprano Maria Ciccalo can¬ 
terà pagine di Schubert. ac¬ 
compagnata dalla pianista Pa¬ 
trizia Troiani Gordini, che, a 
quattro mani con Maurizio 
Aschelter, accompagnerà arti¬ 
sti del coro di Santa Cecilia nei 
Canti d'amore di Brahms. 

Nella seconda parte, avremo 
due novità di Sergio Calligaris, 
pianista e compositore «prepo¬ 
tentemente». diremmo, affer¬ 
matosi nella nostra città e in 
mezzo mondo, del quale si ese¬ 
guiranno la composizione per 
due pianoforti e voci femminili 
(suona lo stesso autore con 
Marcella Crudeli), «B.H.S.» 
(sono le inziali di Bach. Haendel 
e Scarlatti) e alcune pagine del 
Requiem, nella versione per 
due pianoforti, timpani (Adolf 
Neumeier) e voci soliste e cora¬ 
li. Dirige, Ó dove serve una bac¬ 
chetta, il pianista Fausto Di Ce¬ 
sare. 

• L'ACCADEMIA STRU- 


Abbiamo ben quattro giorni per verificare, an¬ 
che in musica, dopo l'ultima gelata, lo stato degli 
alberi appesantiti dalla neve e dal tempo. Gli 
alberi — nel caso in questione — sono pini e. 
anzi, quei Pini di Roma, celebrati da Respighi, nel 
suo noto poema sinfonico. Risale al 1924 e, in 
una ventina di minuti, porta all'ascolto i pini di 
Villa Borghese, quelli del Gianicolo e della Via 
Appia, sormontanti una marcia di legioni roma¬ 
ne. Ora. a marciare, sono le file di macchine che 
segnano il passo. 

Respighi dedicò tre poemi sinfonici (in tutto, 
poco più dì un'ora) che, domenica, poi lunedì e 
martedì (ma c'ò, per le scuole, un anticipo a 
domani, pomeriggio) aH'Àuditorio dì Via della 
Conciliazione, saranno riproposti dall'Accademia 
di Santa Cecilia. Gli altri due «movimenti» di una 
non impossìbile Sinfonia «romana» sono: Feste 


romane (1928) e Le fontane di Roma (1916), 
forse il più felice dei tre momenti. 

Ricordiamo Respighi (1879-1936) nel cin¬ 
quantenario della morte, cui concorrono la Rai 
(domani sera Gaetano Delogu dirige lo Feste ro¬ 
mane al Foro Italico), Santa Cecilia e altri enti. 

E passata molta acqua sotto i ponti e molta 
acqua ò sgorgata dalle fontane di Roma, ma 
qualcosa rimane di vivo nel gioco dei suoni. Re¬ 
spighi ebbe la fortuna di incontrare Giuseppe 
Martucci e dì suonare in orchestra il violino, a 
Pietroburgo (studiò con Rimski-Korsakov) e a 
Berlino. Arrivò a Roma nel 1913 dall'estero e. 
come tutti gli «stranieri», si innamorò della no¬ 
stra stupenda città. 

La verifica di cui dicevamo all'inizio, sarà tanto 
più fruttuosa in quanto c'ò sul podio Giuseppe 
Sinopoli che tramanderà in un disco il debole che 
Respighì aveva per Roma. 


MENTALE DI ROMA — Al 
Jolly Hotel ò stata annunciata 
l'imminente attività dell’Acca¬ 
demia strumentale di Roma, ri¬ 
volta ad artisti già affermati e a 
giovani in ascesa. La prima 
«giornata musicale» ò fissata 
per lunedì, alle 21, nell'Oratorio 
del Gonfalone (l'ingresso ò libe¬ 
ro). Il maestro Paolo Ponziano 
Ciardi, direttore artìstico del¬ 
l'Accademia presieduta da 
Adriana Rasi Carlona, dirige 
musiche dì Mozart (Diverti¬ 
mento k.136), Respighì (terza 
Suite di Antiche arie e danze) e 
Ciaikovski (Serenata op. 48). 

• SALOTTO E MUSICA 
POPOLARE — «I Solisti di Ro¬ 
ma», in quattro concerti, da¬ 
ranno una rassegna di musiche 
popolari e salottiere, rivisitate 
da illustri compositori. Lunedì 
alle 21 (in via Tiepolo, al Poli¬ 
tecnico). e mercoledì, saranno 
presentati valzer di Strauss, 
danze e controdanze care al 
pubblico, nelle trascrizioni di 
Schoenberg. Berg, Webern, 
Ada Gentile, Ibert e Pennìsì. 
Nello spasso si infila la provo¬ 
cazione che avrà ancora spazio 
nelle serate del 17 e 18 marzo, 
dedicate al «Salotto Ottocen¬ 
to». 

• «RIDI PAGLIACCIO» — 
Un omaggio a Ruggero Leonca- 




















I Solisti di Roma suonano lunedì sera nelle sale del Politecnico 


vallo viene organizzato dalla Di¬ 
scoteca di Stato, lunedi, alle 
ore 17. Paola Panerai Soncini e 
Maurizio Modugno presentano 
il libro di Daniele Rubboli. «Ridi 
Pagliaccio», con audizioni dì in¬ 
cisioni «storiche». 

• LE «FUGHE» DI BACH ~ 
Mercoledì. 5 marzo, alle 
20,45, Roman VIad presenta 


al Teatro Olimpico la sua tra¬ 
scrizione per strumenti a fiato 
dell' Arte della Fuga, di Bach. 
Al clavicembalo Barbara Vigna- 
nelli; sul podio il giovane Ales¬ 
sio VIad, in fase di crescita, già 
apprezzato in altre occasioni. 
• UNA CHITARRA VA 
SEMPRE BENE — Facciamo 


in tempo ad annunciare il con¬ 
certo straordinario, promosso 
dal Centro romano della chitar¬ 
ra. che porta giovedì alle 21 . al 
Teatro Ghione, il chitarrista 
Manuel Barrueco, cubano, ap- 
plauditissimo in tutto il mondo. 
Suona Scarlatti, Bach, Mozart, 
Takemitsu, Rodrigo e De Falla. 


R 


ockPoi 


a cura di ALBA SOLARO 


A ciascuno... il suo: 
Cooper, Auger, Animai 
Nightlife, Not Moving 


• FOLKSTUDlOIViaG.Sac- 
chì, 3) — Torna Mike Cooper. 
Tre concerti — ieri, oggi e do¬ 
mani — dì uno dei migliori 
bluesman, rigoroso interprete 
del «Mississippi Delta Blues». 
Tra le sue mani c’è sempre la 
fedelissima chitarra «National» 
del 1925. un autentico pezzo 
da museo che Cooper però fa 
vibrare con grande «feeling». Il 
blues è una splendida arte per 
comunicare sentimenti in for¬ 
ma semplice e diretta e Mike 
conosce tutti i più raffinati se¬ 
greti espressivi di questo lin¬ 
guaggio musicale. Domenica 
pomeriggio «Folkstudio Giova¬ 
ni». spazio aperto alle nuove 
esperienze musicali, mentre 
martedì 4 serata con il country- 
blues di Mario Fales, ottimo 
chitarrista italo-americano. in¬ 
segnante della Scuola dì Te¬ 
staccio. Mercoledì e giovedì, 
infine, tornano in concerto, per 
presentare il loro 45 giri, gli 
«Uaff» - United Artìsts For Fol¬ 
kstudio. 


• MUSIC INN (Largo dei Fio¬ 
rentini, 3) — Oggi domani e 
domenica di scena Beppe Ca- 
possa (batterìa). Carlo Wederk 
(basso) e Renato Annìchiarico 
(batteria). Solo per oggi, come 
guest star, c'ò anche Alex Ferra 
alle percussioni. Giovedì 6 mar¬ 
zo il quartetto di Sergio Coppo- 
telli (chitarra) con Sabatini (pia¬ 
no). Puglìsi (basso). Fioravanti 
(batteria). 

• SAINT LOUIS MUSIC CI¬ 
TY (Via del Cardello. 13a) — 
Stasera Rof e Moody Woody 
presentano «Neorinascìmento 
fiorentino. Domani Tankyo 
Band in concerto: il gruppo pre¬ 
senta il suo primo Lp. Lunedi 
cinema erotico, martedì Eddy 
Palermo Quarte!, mercoledì la 
cantante jazz Joy Garrison e 
giovedì il quintetto di Nunzio 
Rotondo. 

• BLACK OUT (Via Satur¬ 
nia, 18) — Stasera discoteca e 
rassegna dì gruppi rock. Con¬ 
certi dal vivo con «C. P. Ha'ir», 
«The Sentìnels» e «Number 
One». Ingresso lire 12.000. 


inema^ 


a cura di ALBA SOLARO 


«Officin^ 400 colpì» 
ovvero «liuffaut, una 
scandalosa tenerezza» 


Nasce un nuovo premio ci¬ 
nematografico su iniziativa 
dell'Officina Fìlmclub, un pre¬ 
mio che è anche un omeg^o 
ella memoria di Francois Truf- 
feut, dal momento che si inti¬ 
tola «Officina 400 colpi», dal 
titolo del film d'esordio dello 
scomparso regista francese 
della NouveDe vague. I premi 
verranrto assegnati oggi, pres¬ 
so il Centro Culturale rìance- 
sa, piazza CampiteDi 3, rtel 
corso di una serata che si arti- 
colerè cosi: alle 18 un incontro 
con Jean Pierre Leaud, l'attore 
scoperto appena quattordi¬ 
cenne da Truffaut, cresciuto 
nei suoi film come una sorta efi 
alter-ego del regista. Alle 
19.30 la cerimonia di conse¬ 
gna dei premi, che quest'anrto 
sono andati a Pupi Avati per la 
regia, ad ADerto Farassino per 
la critica e ad Enzo Roaseifini 
per la produzione. Un premio 
speciale verri consegnato an- 



Mike Cooper e, sopra, Brian Auger 


0 LUNEDI al Piper (via Tagliamento, 9), Anteprima presenta gli 
Animai Nightlife in concerto. Il nome dì questo gruppo inglese 
allude neppure tanto ambìguamente alla propria origine di cerchia 
ristretta e un pochino snob di animali notturni, frequentatori ed 
animatori dei club più trendy di Londra. Andy Polaris. il cantante di 
colore dalla voce di velluto, ed i suoi amici formarono questo 
gruppo nell'Bt lanciando l'ibrido pop-jazz che tanta fortuna ha 
portato a Sade, Style CounciI e tanti altri, meno che loro. Ma 
sull'onda di quel successo, ed avendo anche cambiato casa disco¬ 
grafica. sembra arrivato pure il loro momento. Elegantissimi e 
raffinati, ne) suono come nella presenza, si ispirano ai magici 
tempi di Hollywood, al jazz anni Quaranta, ai ritmi latino-amer'ica- 
ni: nostalgia, fascino, ma anche, immancabilmente, arrangiamenti 
da discoteca. 

• MARTEDÌ al teatro Espcro (vìa Nomentana Nuova), Not 
Moving in concerto. Twna a Roma questo gruppo italiano di chiara 
marca «garage-rock»; gli anni Sessanta, il rock’n'roll, un suono 
«sporco» ed aggressivo, una vocazione da «maledetti», e la pro¬ 
pensione a modelli americani come i Cramps caratterizzano i Not 
Moving. che però nei (oro precedenti concerti romani, a causa di 
problemi tecnici indipendenti da loro, non sono mai riusciti a 
dimostrare tutta la toro forza. In questa occasione presenteranno 
anche i materiali del loro nuovo album. 

0 DA STASERA a domenica il Big Marna (vicolo S. Francesco 
a Ripa. 18), ospita, per tre eccezionali concerti, Brian Auger, figura 
leggendaria delia scena musicale degli anni Sessanta. Questo 
celebre tastierista inglese iniziò la carriera formando nel lontano 
'65 un gruppo dì rock e rhythm and blues con Rod Stewart e dulie 
Drìscoll. Gli Steampacket, così si chiamavano, si sciolsero due 
anni dopo, e dalle toro ceneri nacque Trinìty, che vedeva ancora 
accanto ad Auger la cantante Julie Drìscoll, e che li avrebbe portati 
a fama di statura internazionale come pionieri della fusione tra 
rock e jazz; infatti i Trìnity furono il primo gruppo di impronta rock 
ad apparire ai festival di Montreaux. Dopo il ritiro dì dulìe dalle 
scene. Auger ha continuato attraverso gli anni Settanta con gli 
Oblivìon Express. È seguito un periodo dì circa sei anni di sìlertzio, 
dedicati alla famìglia ed allo studio, rotti di recente con un nuovo 
album. «Planet Earth calling», che segna l'avvicendamento di 
Auger alle tastiere elettroniche. Lo accompagneranno Gigi Ciffarel- 
fi alla chitarra, Julius Former al basso e Giampiero Prina alla 
batterìa. 

0 SEMPRE AL BIG MAMA. mercoledì 5 per una sola serata 6 
dì scena Julius HemphiiI & thè Jah Band. Hemphill era uno dei 
quattro sassofonisti del celebre World Saxophone Quartet. 'inter¬ 
prete con il suo gruppo di blues e ballads elettriche e trascinanti. 


che a Leaud. Seguirà alle 21 la 
proiezione di «Vivement Truf¬ 
faut», un film (S spezzoni sulla 
vita e la carriera del regista 
commentati da Jeanrte Mo- 
reau. 

La serata si inserisce nel¬ 
l'ambito di una più vasta mani¬ 
festazione che va sotto il nome 
«Truffaut, una scandalosa te¬ 
nerezza». Essa prevede per 
oggi, domani e domenica una 
rassegna di film efi Truffaut 
presso il cinema Farnese, piaz¬ 
za Campo de' Fiorì. O 99 dalle 
16.30 ci sono: «La calda 
amante», «Lea mistons», 
«Viaggio in Italia», «Historie 
d'eau», «Tirez sur le pianista», 
«Le due inglesi». Domani; «Lea 
mistons», «Histoire d'eau», «I 
400 colpi», «The rìvar», «La 
calda amante», «Le due ingle¬ 
si». Domenica: «Lea mistorvs», 
«Histoire d'eau». «Trez sur le 
pianista», «The 39 stsps», «Le 
due inglesi». «I 400 colpi». 





li giovane Jean-Pierre Leaud, l'Antoine Ooniel nel film cl 400 colpì» di Francois Truffaut 


• IL FILMSTUDIO in associazione con il 
Cenuo Cultuale Canadese di Roma pro¬ 
muove una serie di appuntamenti dedicati 
a! cinema canadese. Presso il Centro Cultu¬ 
rale, in piazza Cardeilì 4, verranno presen¬ 
tati cinque film selezionati per a Premio 
Genie 1986. Il primo appuntamento è lu¬ 
nedi 3 alle 18; verrà proiettato «Le matou» 
dì Jean Beaudìn. GioWdì 6 sempre alle 18 
ci sarà «Caffè Italia» di Paul Tana. Il 7. il 10 
ed il 12 marzo sarà la volta delle altre pelli¬ 
cole. Inoltre mercoledì 5 alle ore 18, pres¬ 
so la libreria II Leuto. via di Monte Brianzo 
86 , ci sarà un incontro con Andrew Shef- 
fer, direttore della Academy of Canadian 
Cinema and Television; rincontro sarà 
coordinato da Armando Leone e Pier Farri, 
e vi parteciperanno anche Gilbert Reid, 
Vincenzo Cerami, Una Wertmuller. Ales¬ 
sandro Gebbìa e Frartcesco Pioto. 


0 LABIRINTO (via Pompeo Magrto, 27) 
— Oggi alla sala A è in programma «In 
compagnia dei lupi» de) regista inglese Neil 
Jordan, tratto dal romaruo di Angela Car¬ 
ter «La camera di sartgue». Sempre da un 
romaruo. «Amerata» di Kafka, è tratto il 
film dì Straub-Huinett «Rapporti di classe», 
alla sala B. Da domani invece alla sala A 
giunge un altro fùrn inglese; cAnother Ti¬ 
me, amther place» rS M. Radford. 

• POLITECNICO (via G. B. Tiepolo. 
13a) — Si conclude questa settimana la 
rassegna «Franca mon amour». Oggi è in 
programma «Diva» di Jean Jacques Bei- 
neix. Domani, accanto a «L'argent» <S Ro¬ 
bert Bresson c'ò anche un conometraggio 
di Jean Rouch. «Mammy Water». Domeni¬ 
ca mattina, alle 10 . per il cineclub dei ra¬ 
gazzi due pellicole: «I figli de) capitano 
Grani» e «Lo sporcaccione». La sera si re¬ 
plica «Diva». 


• GRAUCO (via Perugia, 34) — Oggi 
alle 20.30 per la rassegna Ricerca Ciftema 
deil'Urss. I grandi maestri: Sergeij Ejzett- 
stein. Viene proposto queflo che è i suo più 
celebre film, «La corazzata Potiomkin». in 
una nuova versione intesale. Seguirà 
un'atra peificola di Ejzenstein, «n prato di 
Beztn». che fu proibita dalle autorità sovie¬ 
tiche e costò all'autore l'autocritica pubbfi- 
ca. Questa versione è stata ricostruita con 
quel che si è salvato dai bombardamenti. 
Domani e domenica alle 16,30 «Mastro 
Giocato alla conquista dei tesoro nasco¬ 
sto». Alle 18,30; «Antologia Disney; dieci 
cartoni animati degli anni 30-40». Domani 
alle 20.30 per Ricerca Cinema Tedesco: 
Donna Regista, è in programma «Recfu- 
pers. la personaità ridotta» di HeRie San- 
der. Domenica alle 20.30: «Un volto nella 
fona», film di Elia Kazan. 


• ALFONSO AVANESSIAN 

— Gallerìa Fabrizio Russo, via 
Alibert 15/a; fino al 15 marzo; 
ore 10/13 e 17/20. 

Solitario, concentrato sugli 
affetti e sui motivi mìnimi del¬ 
l'esistenza quotidiana o su un 
paesaggio dimesso e spoglio, 
Alfonso Avanessina, colorista 
di schietto e intenso lirismo, 
anima cose e figure umane fino 
a farne sentire la grandezza. 

• RENATO GUTTUSO — 
Galleria André, vìa Giulia 16; 
fino al 15 marzo; ore 11/13 e 
17/20. 

Celebrato quasi senza più di- 
scernimento critico. Renato 
Guttuso è, invece, nei suoi di¬ 
pinti e disegni più poetici, un 
pittore quasi segreto, difficile, 
dì un sentimento della vita 
aspro-dolce non facile da con¬ 
sumare. E lo dimostra questa 
antologia di nove dipinti dal '64 
a oggi, cui fanno corona alcune 
belle tempere, dove tale «mi¬ 
stero» del pittore, celato dalle 
celebrazioni, è evidente. 

• ICI ROME... A VOUS PA¬ 
RIS — Sala 1, piazza di Porta 
S. Giovanni 10; fino al 22 mar¬ 
zo; da sabato ore 18,30; ore 
17/20 martedi/sabato. 

Per ragioni sociali ed econo¬ 
miche la scultura vìve una vita 
difficile. Cinque scultori attivi a 
Parigi vengono presentati con 
opere recenti sotto il titolo «La 
nuova scultura francese» da 
Catherine Arthus-Bertrand e 
Luciana Mottola. Gli scultori 
sono Gloria Friedmann. Ange 
Leccia, Christos Tzivelos, Feli¬ 
ce Varini e Michel Verjux. Una 
mostra da vedere. 

• MARIO SASSO — Galle¬ 
rìa Gregory, piazza Rondanìni 
48; fino al 12 marzo; ore 
11/12.30 e 17/19.30. 

Da un paio d’anni Mario Sas¬ 
so dipìnge inseguendo una sua 
bella idea dì Roma notturna vi¬ 
sta dall'altc, come planando su 
un immenso braciere. Qui 
espone acrilici su carta retinata 
con uno straordinario ventaglio 
di punti di vista poetici. 

• SALVATORE MARCHE¬ 
SE — Galleria Lombardi, via 
del Babuino 70; fino al 15 mar¬ 
zo; ore 10/13 e 17/20. 

Il catenese Salvatore Mar¬ 
chese. presentalo da Domeni¬ 
co Guzzi, è un pittore efi fina 
ironia e efi mano svelta che am¬ 
mira Maccarì e pensa che 3 
Cariìevale rKm sia una festa ma 
sia tutta la vita. Si diverte, sfot¬ 
te, critica ma alla fme ci si trova 
berte e fa una pittura piena di 
grazia e dì allegrezza. - 

• SCRITTURA RECONDI¬ 
TA — Centro «L. Di Sarro». 
viale Giulio Cesare 71 ; fino aD'B 
marzo; feriali ore 17/20. 

In Oriente e tra gO arabi è 
norma che la pittura sconfini 
nella scrittura; da rtoi è una ten¬ 
denza. quella della «scrittura 
recomfita». Lamberto Pigrtotti 
presenta assai bene gli artisti 
espositori questi pittori in cerca 
del finguaggio vedale: Tomaso 
Binga. Vitaldo Conte. Dario Da¬ 
mato e 3 compianto Luigi Di 
Sarro. 

• KILIM ANATOUa — 
Galleria 2RC. via da' Delfìni 16; 
dal 4 al 24 marzo; ore 11/13 e 
17/20. 

In Anatolia c'è stata una 
straordinaria fioritura dì tessuti 
variamente usati e che figurano 
simbofi primitivi della m'itolo^a 
con disegni e colori stupecKiì: i 
fc3im. Viene presentato anche 
un liiro sui kWm di YOrgen Ra- 
geth. 
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8 cura di DARIO MICACCHI 


L’albero e le radici 
della memoria 
care a Italo Scelza 



Italo Scelza. «Progetto per un ambiente» - 1980 


0 ITALO SCELZA — Galleria Artmessage, Corso Rinascimen¬ 
to 60; fino al 10 marzo; ore 11-13 e 17-20. 

I materiali e la mano che lì tenta magari alla maniera antica 
hanno ripreso una vitalissima parte neH'immraìnazione degli artisti 
d'oggi, un po' ovunque, italo Scelza, nel 1983-84, è stato affasci¬ 
nato dal barocco tardo di Catania, lo ha studiato e ne ha ricavato 
un ciclo fantastico. «Gli stucchi colorati dal sole». 

. Tale esperita, credo, è alla base della vitalità quasi surreale 
che ha preso il materiale — il legno assai venato e di colorì calcfi 
e morbidi — nella sua pittura. Qui c'è una serie dì pìccoli dipinti su 
tavola, dove il moto delle figure o delle ombre o l'aggetto degli 
oggetti è accompagnato dal trattamento a sottile bassorilievo dei 
legno. 

Nella serie è un gioiello di Firìsmo e di invenzione l'intemo dello 
studio. I piccoli, deliziosi quadri fanno da corona a una composi¬ 
ziono maggiore, un polittico dedicato ai «Giardino degli Ornelli». 
L'ornello è un alberello che sta scomparendo e in Cìodaria era 
usato per reggere le viti. Un colore, il verde, variato in tutte le sue 
possibilità; una forma, quella dell'albero che si torce e sì dispiega 
ghiocando con le venattfe delle tavole del polittico; un materiale, 
il legno quasi vivo, che entra nella figurazione e non fa da sempOca 
supporto. 

Ne nasca una immagine strana, di fascino penetrante e che 
ricorda certe finzioni antiche, quelle de) Crivelli, ad esempio. Il 
senso della cosa sta nella metamorfosi, in quella finzione delle 
materie che affascind antichi e moderni: si pensi la finzione de) 
. legno nei quadri mus-c'^li a e Picasso. 




luestc 


• CONCERTI AL TESTACCIO — Nen'amb'ito deHe iniziative 
previste in occasione del Suo dedmo anno di anhrìtà didattica e 
concertistica, la Scuola Popolare di musica <S Testaccio presenta 
3 concerto inaugurale efi una rassegna che si articolerà fino alla fìrre 
di gnidio. Domenica alle ore 21.30, presso la Sala Clemson (via 
Bodoni, 59), la cT. Jazz Orchestra» oretta da Giancarlo Gazzani. 
eseguirà composizioni scritte per questa occasione dal contrab¬ 
bassista Bruno Tommaso. Partecipano come solisti ospiti: Euge¬ 
nio Colombo (saxofoni). Danno Terenzi (trombone). Riccardo Passi 
(ySirafono). 

• JASS 0 JAZZ — Con un concerto del «Marcello Rosa 
Ensemble» e della cantante americana Karen Jones si conclude 
oggi pomeriggio 3 ciclo efi incontri « Jass & Jazz» organizzato dalla 


0 IL DILUVIO — Testo di Leonardo da Vina interpretato da 
Luciano Parisi oggi, ore 18. alla GaDarìa «Canovaccio» (via dalle 
Colonnette. 27)7^ 
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■ SiVeet Dreams 

È la biografia di Patsy Cline, ce¬ 
lebre cantante country morta 
nel 1963, a 31 anni, in un inci¬ 
dente aereo. Lo stile ò un po' 
quello di «La ragazza di Nashvil¬ 
le»: molte canzoni e un'atten¬ 
zione estrema al versante pri¬ 
vato. Che, nel caso di Patsy, 
non fu dei più felici e tranquilli. 
Bravissima, anche se imbrutti¬ 
ta e un po' goffa nei costumi 

C acchiani del cowboy, Lessica 
ange, che per l'occasione ha 
studfiato a lungo i gesti e gli 
atteggiamenti di Patsy. I brani 
che SI sentono sono incisioni 
originali della cantante (stupen¬ 
da «Crazy»). 

ETOILE 


□ Plenty 

Lei, Susan, è un'ex agente se¬ 
greto britannico durante la se¬ 
conda guerra mondiale che non 
riesce a riadattarsi alla vita nor¬ 
male nella sua Londra. Passa 
da un letto all'altro, avvolgen¬ 
dosi in una nevrosi che la porte¬ 
rà quasi alla pazzia. Film curio¬ 
so, diretto dall'australiano Fred 
Schepisi sulla scorta di un 
dramma teatrale di David Mare, 
«Plenty» è una superba prova 
di recitazione di Meryl Streep, 
vibrante e umorale come nella 
«Scelta di Sophie». 

ADMIRAL 

QUIRINALE 


^ Il tenente 
dei carabinieri 

È il seguito del fortunato «I due 
carabinieri», ma offre qualcosa 
di più rispetto all'originale. Me¬ 
rito della regia di Maurizio Ponzi 
(«lo. Chiara o lo Scuro»). Ver¬ 
done non c'ò più, resta invece 
Montesano, qui affiancato da 
Nino Manfredi, colonnello pa¬ 
sticcione ma alla fine dei conti 
efficace. La commedia è irrobu¬ 
stita da un intreccio giallo che 
funziona e la comicità e sempre 

§ arbata. Insomma, è meglio 
el titolo. 

ACADEMY HALL 
AMBASSADOR 
(Grottaferrata) 
EDEN 
PARIS 
NUOVO MANCINI 
(Monterotondo) 
ROUGE ET NOIR 
REALE 


□ Dopo la prova 

Bergmaniani, tranquilli. Lo 
splendido «Fanny e Alexander» 
non era l'ultimo film del grande 
Ingmar. Questo «Dopo fa pro¬ 
va». in realtà, é un film per (a tv 
(non a caso dura solo 70 minu¬ 
ti), ma prosegue in bellezza le 
tematiche care al maestro sve¬ 
dese: la disillusione di fronte al¬ 
la vita, il tentativo di fare un 
bilancio della propria esistenza, 
il difficile rapporto tra essere e 
apparire. 11 tutto in un serrato 
«faccia a faccia» tra due attori 
teatrali, magistralmente inter¬ 
pretati da Ingrid Thuiin e Eriand 
Josephson. 

AUGUSTUS 

□ Ginger e Fred 

Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra¬ 
smesso da un altrettanto bece¬ 
ra tv... E la storia, ormai lo san¬ 
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini, finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin- 
vii e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: ò un apologo cru¬ 
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no¬ 
me dello spettacolo. 

GIOIELLO 


B Silverado 

Ovvero, il ritorno del West. Do¬ 
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo». Lawrence Kasdan ri¬ 
percorre le piste dei pionierL 
che portano tutte a Silverado. E 
un paesino dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca¬ 
montagne. un ex-pistolero dal 
cuore d’oro e un cowboy nero 
voglioso dì rivalsa. Tra cavalca¬ 
te e sparatorie il mito si rinno¬ 
va, anche se — fosse — setua 
la freschezza dei tempi che fu¬ 
rono, 

ALCIONE 

□ Il bacio 

della donna ragno 

Da un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig, uno psicodram¬ 
ma ambientato nella cella (fi 
una galera latinoamencana. I 
due detenuti sono due mon(fi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia HoffywtxxL Ma le vìe 
della solidarieià sorto infinite... 
V/ilfìam Hurt (premiato a Can¬ 
nes) a Raul Juna sorto bravissi¬ 
mi. Sonia Braga un po' meno. 
Dirige Hector Babertco. 

ESPERIA 


O TVoppo forte 

Tema Carlo Verdone, e toma 
lielaborando il personaggio più 
divertenta della sua galleria; il 
bullo. Ma ò un bullo calla Ram- 
bo> cinico a metà: va in giro 
con la fascia suda fronte e pie¬ 
no (fi borchie, però in font» è 
un bonaccione pronto a com¬ 
muoversi e a tirare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko¬ 
lossal. Nei partni dì «Troppo 
forte» (ò la scrìtta che campeg¬ 
gia sul giubbotto (fi pellel Ver¬ 
done strappa risate a ripetizio¬ 
ne, anche se la scerteggiatura 
rton ò sempre sopraffina. 

ADRIANO 

AMBASSADE 

ATLANTIC 

RITZ 

SUPERCINEMA (Frascati) 


□ OTTIMO 

« BUONO 

INTERESSANTE 


f~".— - - 

1 Prime visioni 


ACADEMY HAU 

Via Stamira ■ )7 

L 7.000 
Tel. 426778 

Il tenente del Carabinieri di M. P(xizi con 
N. Manfredi ed E. Momesano • BR 
(16.00-22.30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbaoo, 15 

L 7.000 
Tel. 851195 

Plenty di Fred Schepsi con Meryl Streep e 
Charles Dance - DR 15.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L 7.000 
Tel. 322153 

Troppo forte * di e con Carlo Verdone (BR) 
(16-22.30) 

AIRONE 

VaUdia. 44 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Anothir Country di Marek Kaniewska • 
OR (16.30-22.30) 

ALCIONE 

Via L di Lesina. 39 

L. 5.000 
Td. 8380930 

Silverado di Lawrence Kosdort cott Kevin 
Kline e Scott Glenn - A (15.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello, 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 
Tel. 5408901 

Troppo forte - di e con Carlo Verdone (BR) 
(16-22.30) 

AMERICA 

Via N. det Grande, 6 

L 6.000 
Td. 5816168 

Vado - (fi Richard Fieischer, con Arnold 
Schwazenegger • A (16-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 7.000 
Td. 353230 

TuttoBenigni. Prima (16-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 7.000 
Td. 6793267 

Ammauavampiri (fi Tom Holland • H 
(16-22.30) 

ATUNTIC 

V. Tuscolana. 745 

L 7.000 
Td. 7610656 

Troppo forte (fi e con Carlo Verdone • BR 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.$o V. Emanuele 203 

L 5.000 
Td. 655455 

Dopo la prova di Ingmar Bergamo con In- 
grid Thuiin e Eriand Josephson • DR 
(17.10-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 
Td. 3581094 

Alle 11 Another country. Alle 16 Alaba¬ 
ma. Alle 1 6.30 Paris Texas. Alle Alice rid¬ 
ia città. /(Ile 20.30 Lo stato delle cose. 
Alle 22.30 L'amico americano. 

BALDUINA 

P.za Balduina, 52 

L 6.000 
TeL 347592 

La messa 6 finita (fi e con Nanny Moretti - 
DR (16.20-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 7.000 
Tel. 4751707 

Una spina nel cuore dì A. Lattuada con A. 
Delon e S. Duez - DR (16-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Td.4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Vìa Tuscolana, 950 

L 5.000 
Td. 7615424 

Senza scrupoli (fi Tonino Valeru, con S. 
Wey e M. Honorato • E (VM 18) (16-22) 

CAPITOL 

Vìa G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

9 settimane a H (fi A. Lyne • OR 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

L 7.000 
Td. 6792465 

Speriamo che sia femmina (fi Mario Moni- 
celli con Liv Ullman • (SA) (16-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L. 7.000 
Tel. 6796957 

Senza tetto né legga (fi Agnes Versa con 
Sandrine Bonnaka - A (16.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis con 
Michad Fox - FA (16-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Rocky IV • dì Silvester Stallone con Talia 
Shìre - OR (16.15-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Senza scrupoli (fi Tonino Valeru, con S. 
Wey e M. Honorato • E (VM 18) 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo. 74 

L 6.000 
Tel. 380188 

Il tenente dei Carabinieri di M. Ponzi con 
N. Manfredi ed E. Montesano • 6R 
(16-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppani. 7 

L 7.000 
Td. 870245 

Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
delitti di Lina WertmuUer con Angela Mofina 
e Harvey Keitel - DR (16-17.50) 

EMPIRE L 7.000 

Vie Regina Margherita, 29 T. 857719 

9 settimane e Vi efi A. Lyne • DR 
(15.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 17 

L 4.000 
Td.582884 

Il bacio della donne ragno con William 
Hurt e Raul dulie • DR 

ESPERO 

Via Nomentana, 11 

L. 3.500 
Td. 893906 

Tangos di Fernando E. Solanos con Marie 
La Goret - M (16-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina, 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Sweet Oreams (fi Kard Reisz con Jessica 
Lange ed Ed Harris - BR (16-22.30) 

EURCINE 

Va Liszt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Rocky IV - (fi Silvester StaDona con Talia 
Shke - DR (16.15-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Td. 864868 

li paradiso nella giungla (fi Harald ReinI - A 
(16-22.30) 

FIAMMA VaSissolatì.SI 

Tel. 4751100 

SALA A: La mia Africa. Prima (15.50-221 
SALA B: Un complicato intrigo di donne 
vicoli e delitti (fi Una WertmuUer con Ange¬ 
la MoGna e Harvey Keitd - OR 
(16.10-22.30) 

GARDEN 

Vale Trastevere 

L 6.000 
Td. 582848 

La messa è finita (fi e con Nanny Moretti • 
DR (16-22.30) 


Prosa 


ABACO (Lungotevere dei Metlini. 
33/A - Tel. 3604705) 

Alla 21. Amleto con il G.S.T. (fi- 
retto da Mario Ricci 
AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Alle 21.00: Acciuppuliarea, 
etupetiarse, xeffunniarsi. Con 
Alessandro Rossi, Rosa Masckt- 
pinti. Regia di Alberto Fortuzzi. 
ANFITRICNE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 

Alle 21. Donno ventagli e Musi¬ 
ca. Rivista, varietà, da 1926 al 
1946. Regìa (fi Nicola Fiore. 
ARCAR CLUB (Via F. Paolo To- 
ati, 16/E) - TeL 8395767 
Alla 21. Fermata aanxa tempo 
aanza dnnensiono (fi Donatella 
Ceccarello con Luciana Luciani, 
Gwgio A ngio rri. 

AURORA-E11 (Via Raminia Vec¬ 
chia. 520 - Tei. 393269) 

/Ulo 10.00. Drakula. Presente 3 
Teatro <fi Ancona. 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 • 
Tel. 5757317) 

Alte 21.00. B marito (fi mia mo- 
gfia (fi G. Cenzato. con A. Alfieri, 
L. Greco e A. Malgrande. Regìa (fi 
A Albori 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
TeL 7553495) 

ABe 21.00. «Una donna per Tac- 
coppiamento» (fi a con Franco 
Vennaini 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - TeL 
6797270) 

Ano 21.00. Casanova (fi Franco 
Cuonto, con Massimo De Rossi. 
Regia (fi Massimo Da Rossi 
CENTRO TEATRO ATENEO ABe 
17.30 c/o V3la Mirafiori (Via Carlo 
FEa 2 - Aula VII) - Incontro su «Ro¬ 
meo e Giuiietta» con M.R. Cimna- 
gM. Giancarlo CobeS. Afida VaS. 
Inoresso Gbero. 

CONVEffTO OCCUPATO (Via dei 
Colosseo. 61 • TeL 6795858) Ore 
21. «Perchrai* - Nicola Gabu^ 
CRMTA BASILICA S. ANTONIO 
' (Via Meniana, 124 • TaL 

7S74551) 

ABe 16.30. La comp. Teatro D'Ar¬ 
te efi Roma presenta Nacque al 
mondo un sola (San Francesco) 
con «Laudi (fi Jacopone da Teda. 
DARK CAMERA (Via CamiDa. 44 - 
Tei, 7887721) 

Alla 21.30. n sruppo Moholi-Nag- 
gin Orda Bnma a SaGn Folgora¬ 
ta con Bassa Trasa e Garofolo e 
Crisaiolo. Musiche (fi S. Maria 
■ DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Ane 21. Salvo (fi E. Bono con Lu¬ 
dovica Modugno e Gigi AngeUlo 
con Di(fi Perega Regia (fi (ìigi An- 
geCOo. 

DELL'ARGOT STUDIO (Vio Noto- 
lo dol Grwido, 21-27 - Tot 
6898111) 

Aio 21.30. Singoporo Levo di 

(Sian Marco Montesano con (ìiufia 
Basel a Massimo Veliaccio. 
DELLE AR'n (Vìa SicSa 59 • TeL 
4758598) 

Ale 20.45. Sdiwry 3 (fi Bertott 
Brachi, presenta I Gruppo DeBa 
Rocca. Regia (fi Dino O^ata. 
DELLE MUSE (Via Forfi. 43 - TaL 
862948) 

ABe 21.15 CovaM di banagfc 

con Victor Cavallo. Regia (fi Simo* 
no Carena. 


D£ SERVI (Va del Morivo 22 - Tel. 
6795130) 

Alle 21.00. La trappola di Agatha 
Christie con Fierro. Saarra. Pisto¬ 
iesi. Regia dì Paolo Paoloni 
GHIGNE (Va delle Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 

Alle 21.00. L'awantura iB Ma¬ 
ria con Ileana Ghìone e Orso Maria 
Cuerrini. Regia dì Edmo Fenoglio. 
GIUUO CESARE (Vale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - TeL 353360) 

Alle 20.45. (Turno abbonati) Ci- 
nacittà dì P. B. Benoli e A. Colen¬ 
da. con Pietro De Vco. Anna Cam- 
pori, Rosalia Maggio e Dino Vald. 
Regia (fi A. Colenda. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Va Cassia. 871 - TeL 
3669800) 

Alle 21.15 Cara 'na vorta... 
Roma con Eduardo De Caro, Gino 
Cassani. Kegia di P. Latino (juidot- 
ti. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30: Matti... una aara a 
cana cS G. Finn e B. Floris. 
Castone Pascucci. Marina Marfo- 
glìa. 

LA COMUNITÀ 

Alle 21.00. JoyaaDa (fi Maurice 
Maeterlink, (xm Luca Biagini, Anna 
Lezzi, Fiorenza Potenza. Regia (fi 
Rita Tamburi. 

LA PIRAMIDE (Va G. Benzoni. 
49-51 - TeL 576162) 

Atte 21. PirandaOo cM? c(Xi Pia¬ 
centini, Genesi, Montanari. Or, Pa¬ 
gliari. Regia (fi M. PerfinL Ultimi 
giomi. 

LA SCALETTA (Va del Collegio 
Romano 1 - TeL 6783148) 

SALA A: Alle 21.00. Brivido aid 
Trans Europa Expraaa. Scrino a 
(firetto da Lucia Modugna 
SALA B:/Vie 20.45. La vita è un 
gioco (fi Alberto Moravia. Direno 
e interpretato da Duccio Camerini 
con Maixizio Di Carmine e (ìivina 
Cimino. 

MANZOM (Via Montezebio. 14/c • 
TeL 312677) 

ABe 21.<X). Lo acoola da l a mo- 
gH (fi Mofiere. Regia di Luigi TanL 

META-TEATRO (Va Mamefe. 5 - 
TeL 5895807) 

ABe 21.30. Dicofio daTuntoro. 

con C. Afias. M. Carlaccini. (ì. Da 
Luca. M. Grossi. Regia (fi P. Di 
Marca. 

PARIOU (Via G. Bersi 20 - TeL 
803523) 

ABe 21.00. Loranzac^ di M. 
Moretti, con Flavio Buca. Michae- 
la Pignatefii, I. SonnL Regia (fi Fla- 
vio Bucci 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
13/a-TeL 3619891) 

Alle 21.(X>. Aepam con R. D’A¬ 
vanzo, B. Tosoxv. M. AngekiccL 
Regia (fi Ugo Leonzia 
OUIRMO-ETl (Via Marco MingAet- 
tì. 1 - TeL 6794585) 

ABe 20.45. (Turno B/5) OtaBo (fi 
W. Shakespeare. Con Enrico Maria 
Salerrm. Eros Pagni a AntoneBo 
FattorìnL Regìa «fi Giancario Sbra¬ 
gia. Ultimi giomL 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (Pjza S. Chiara, 14 • 
Tel. 6542770 - 7472630) 

ABe 21.00. ABa Z... 1... X (fi 
Checco Durante a Oscar Wihen 
con Anita Durante e Leila Ducei a 
Enzo Ubarti. 

SALA UMBERTO-m (Via daBa 
Mercede. SO - TeL 6794753) 

ABe 21.(X). Samprae) owara B 
s agra t o par a aa ara faBd. con 
Beppe a Concana Bana 


Spettacoi 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Orammatico;- 
E: Erotico; FA; Fantascienza; G; Giallo; H: Honor; M: Musicale; SA; Satirico; SE; Sentimentale 


GIARDÌNO 

P.zza Vulture 

L 5.000 
Td. 8194946 

Rambo 2 - La vendetta Sylvesta Stallone. 
Regia (fi P. Cosmatos • A (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
VaSaIarian31 

,L 7.000 
Tel. 864305 

Il tenente dei Carabinieri (fi Maaizio Pon¬ 
zi con Nino Manfredi ed Eroico Montesano - 

GIOIELLO 

Va Nomentana, 43 

L 6.000 
Td. 864149 

Ginger a Fred di Federico Fdlìnì con^Mar- 
cello Masfroianni e Giuiietta Masina - Dr 
(15.15-22.301 



ori ilo-ZZ.JUÌ 

ROYAL 

Va E. Filiberto. 175 

L 7.000 
Tel. 7574549 

Vado (fi Richad Fleischa, con Arnold 
Schwarzenegga - A (16-22.30) 

GOLDEN 

Va Taranto, 36 

L 6.000 
Td. 7596602 

Ammeuavampiri di Tom Holland • H 
(16-22.30) 

SAU CASTELLO 

Va Paia Castello. 44 
Tel. 6561767 

L. 6.000 

Roma Eterna. Multivisione di Marcel Carnè 

(16-21) 



Un complicato Intrigo di donne, vicoli a 
delitti (fi Una Wertmulta con Angela Molina 
e Harvey Keitd • OR (16-22.30) 



UncuOnY 
ViaGre 9 nrk)Vn. 180 

Td. 380600 

SAVOIA 

Va Bergamo, 21 

L 5.000 

Tel. 865023 

1 vizi della signora con Marina Lota • (VM 
18) (16.30-22.30) 

HOUDAY 

ViaB. Marcdlo.2 

L 7.000 
Td. 858326 

Il sole a mezzanotte (fi Tayta Hackfad, 
con Mikhait Baryshnikov e Isabella Rossellini 
• OR (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

Va Vminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

Rocky IV - (fi Silvestro Stallone con Talia 
Shke -DR (16.15-22.30) 



UNIVERSAL 

Va Bai, 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Vado (fi Richard Fieischer, con Arnold 
Schwarzenegger • A (16-22.30) 

INDUNO 

Va G. Induno 

L 5.000 
Td. 582495 

Il sole a meuenotte di Tayla Hackfad, 
con Mikhait Baryshnikov e Is^ella Rossellini 
-OR 

KING 

Va Fogliano. 37 

L 7.000 
Td. 8319541 

Rocky IV • di Silvesta Stallone con Talia 
Shire - DR (16.30-22.30) 




1 Visioni 

successive II 

MADISON 

Va Chiabrera 

L 5.000 
Tel. 5126926 

Tutta colpa del Peradiso di e con France¬ 
sco Muti e con Ondia Muti - 6R 
. (16-22.30) 




ACILIA TeL 6050049 

Film per adulti 



Rocky IV • (fi Silvester Stallons con Talia 
Shke - DR (16.30-22.30) 

mAcbiUdU 

VaAppia. 416 

L« /»VW 

Td. 786086 

ADAM 

VaCasilina 18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 



Ammazzavsmptri dì Tom Holland - H 
(16-22.30) 


MAJeb 1 Iv 

Va SS. ApostoD, 20 

/»WU 

Td. 6794908 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
TeL 7313306 

Punizione carnale (VM 18) 

ftjCTOA noiiic lài 

1 A AAA 

Commando (fi Mark L Lester con Arnold 
Schwarzenegger. Rae Down Chong - A 
(20.30-22.30) 


Via C. Colombo, km 21 

Tel. 6090243 

ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

L 3.000 
TeL 890817 

Film per adulti (16-22) 

METROPOUTAN 

Va dd Corso, 7 

L 7.000 
Td. 3619334 

Piramide di paura di Barry Levinson con 
Nicholas Rowe, Alan Cox • 6 

AQUILA 

Va L‘A(^rila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 



(15.40-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 

Film per adulti 

MODERNETTA 

L 4.000 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

Va Macerata, 10 

Tel. 7553527 

Piazza Repubblica, 44 

Td. 460285 


BROADWAY 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

MODERNO 

L 4.000 

Film pa adulti (16-22.30) 

Va dei Narcisi, 24 

Piazza Repubbfica 

Td. 460285 


DEI PICCOU 

L 2.500 

Riposo 

NEW YORK 

L 6.000 

9 settimana e Vi (fi A. Lyne • DR 
(15.30-22.30) 

Villa Broghese 

Tel. 863485 

Va Cave 

Td. 7810271 

ELDORADO 

L 3.000 

Anna D. 

NIR 

L 6.000 

Un complicato intrigo di donne, vìcoli e 

Vale dell'Esercito, 38 

Tel. 5010652. 

Va B.V. del Carmelo 

Td. 5982296 

delitti di Una WertmuUer con Angda Moli¬ 
na e Novey Keitel - DR (16-22.30) 

MOULIN ROUGE 

Va M. Cabino. 23 

L 3.000 
TeL 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 



Il tenente dei Carabinieri (fi Maurizio Pon¬ 
zi con Nino Manfredi ed Eroico Montesano • 
BR (16-22.30) 


PARIS L. b.ogo 

Va Magna Grecia. 112 Td. 7596568 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

Ritorno al futuro (fi R. Zemeckis con M. 
Fox - FA 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Va Annia Nuova. 427 Td. 7810146 

Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
delitti (fi Una WertmuIIer con Angela Mofina 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
TeL 464760 

Film per adulti 



e Narvey Katd - DR (16.45-22.30) 

PALLADIUM 

L 3.000 

Film per adulti 

PUSSICAT 

L 4.000 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 

P.zza B. Romano 

Tel. 5110203 


Va Cairoti. 98 

Td. 7313300 

111-23) 

PASQUINO 

L 3.000 

Frizzi cS honora «fi J. Huston con J. Ni- 

QUATTRO FONTANE 

L 6.000 

9 settimane e K cS A. Lyne - DR 

Vcolo del Piede. 19 

Tel. 5803622 

chotson - DR (16-22.40) 

Va 4 Fontane. 23 

Td.4743119 

(15.30-22.30) 

SPLENDIO 

L 4.000 

Film per adulti (16-22.30) 

QUIRINALE 

L 7.000 

Plenty di Fred Schepisi con Meryl Streep e 

Va Pia delle Vgne 4 

Tel. 620205 


Va Nazionale, 20 

Td. 462653 

Charles Dance - Dfl (15.30-22.30) 

UUSSE 

L 3.000 

Film per adulti 

QUIRINETTA 

L 6.000 

Il mistero (fi Wetherby > Prima 

VaTiburtina. 354 

Tel. 433744 

Va M. Minghetti. 4 

Td. 6790012 

(16.30-22.30) 

1 VOLTURNO L 3.000 IVM18) 

Desideri di una donna erotica e rivista 

REALE 

L 7.000 

U tenente dei Carabinieri di Maaizio Pon- 

Va Voltano, 37) 


sposar elio 

Piazza Sonnino, 15 

Td. 5810234 

zi con Nino Manfredi ed Enrico Momesano • 
GR (16-22.30) 


REX 

Caso Trieste, 113 

L 6.000 
Td. 864165 

Ballando con uno sconosriuto (fi Mike 
con Rupat Everett - OR 

i Cinema 

d’essai | 

(16-22.30) 

_ _ 

RIALTO 

Va IV Novembre 

L 5.000 
Td. 6790763 

Rendei vous (fi André Técfunè con J. Bino- 
che e .L Wilson - OR (VM 18) (16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Va Archimede, 71 

L 5.000 
Tel. 875567 

Tornare per rrvivera di Claude Lekxjch 
con A. Gkardot - OR (16-22.30) 

RITZ 

Vale Somalia. 109 

L 6.000 
Td. 837481 

. Troppo forte-(fi e con Cario Vado»-BR 

(16-22.30) 

ASTRA 

ValeJonio. 225 

L 4.000 
TeL 8176256 

Ritorno al futuro (fi R. Zemecfiró con M. 
Fox-FA (16.30-22.30) 

RIVOU 

Via Lombarifia. 23 

L 7.000 
Td. 460883 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 
' crili, con Uv UOman • SA (16-22.30) 

FARNESE 

Campo de'Fiorì 

L 4.000 
TeL 6564395 

Omaggio a Trouffaut (Rassegna tìnema- 
tog/afìca dei film di Trouffaut 


MIGNON 

VaVlrobo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Lo stato delle cote di W. Wendors 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerryOelVal, 14 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Ttngoi (fi Fernando E. Sdanas con Maria 
Laforet • M 

KURSAAL 

Via Paisielto, 24b 

Tel. 864210 

il cavaliere pallido di e con CGnt Eastwood 
(A)'. 

SCREENING POUTECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L I.CKX) 

Va Tiepolo 13/8 Tel. 3619891 

Diva (fi Jean Jacques Beineix, con Richard 
Hard 6ohringro (OR) 

TIBUR Va degfi Etruschi, 40 

Tel. 495776 

Corvo rosso non avrai il mio scalpo con 
R. Redfrod - (DR) 


Cineclub 


GRAUCO 

Va Perugia, 34 

Tel. 7551705 

La corazzata Patiomkin di Ejzenstein • OR 
(20.30); Il prato dì Bezin (fi (fi Ejzenstein 

IL UBIRINTO 

Va Pompeo Magno, 27 

Tei. 312283 

SALA A: In compagnia dei lupi (fi Nel 
Jordan con S. Pattroson • (18.3()-22.30) 
SALA B: Rapporti di classe di Straub e 
Huillet (18-22.30) 


1 Sale 

diocesane 


CINE FIORELU 

Va Troni, 94 Tei. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Un poliziotto a Beverly Hills di Martin 

Vale delle Provìnce. 41 

Brest (SA) 

• 

Fuori Roma 

■i ■ ^ , 


1 OSTIA 1 


KRYSTAU (ex 

Va dei Pallottini 

CUCCIOLO) 

L 5.000 
Tel. 5603186 

Rocky IV (fi Sylvester Stallone con Talia 
Shke-DR (16.15-22.30) 

SISTO 

Va dei Romagnoli 

L;6.000 
Tel. 5610750 

Il sole a mezzanotte di Tayia Hackford,' 
con Mikhail Baryshnickov e Isabella Rosselli¬ 
ni • DR (15.30-22.30) 

SUPERGA L 6.000 

V.le defia Maina, 44 Tel. 5604076 

9 settimane a 1/2 dì A. Lyne - OR DR 
(15.30-22.30) 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI tenente dei carabinieri di M. Ponti con 

Tel 900188B ff- Manfredi ed E. Montesano - BR 
_ (15.30-22) 

RAMARINI Rocky IV di Silvester Stallone con Talia Shi- 

__re (Dfl)_ _ (15-22) 


FIUMICINO 


TRAIANO Tel. 6440045 migliore difesa ò la fuga con Oudiey 

_Moore (BR)_ 


ALBANO 


ALBARADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 


FLORIDA Tel. 9321339 Rocky IV di Sytvester Stallone con Talia 

___SiÙB-OR115.30-22.30)__ 


FRASCATI 


POLITEAMA Rocky IV efi Sylvester Stallone, con TaHa 

Tel. 9420479 L 7.000 Shiro-OR (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA TeL 9420)93 Troppo forte (fi e con Carlo Verdone - 6R 
_ _(16-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR TeL 9456041 11 tenente dei carabinieri (fi M. Ponti con 

Nino Manfredi ed E. Montesano - (BR) 

VENERI TeL 9457)5) cuora «fi Albetro Lattuada 

con Anthony Delon e Sophie Duez - DR 
_(16-22.30) 


MARINO 


COUZZA Tel. 9387212 Firn per adulti 


SPAZIO UNO 85 (Va dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Atte 21.30. Madaa (fi Heiner Mul- 
ler con Maria Emanuela Morosini. 
Regia di Enrico Job. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Alle 21.00. La cortigiana (fi Pie¬ 
tro AretirK}, (xmì Francesca Bene¬ 
detti. Antonio Salines. Regia (fi 
Marco Bemarcfi. 

TEATRO CUMSON Oria Bodoni. 
54 - Tel. 576627) 

Alle 21.00. R(Mnanzo di un far- 
maciata povero da Eduardo 
Scapita. Con A. Avallone. M. 
Valli. G. Oonnini. Regia (fi Antonel¬ 
lo Avallone. 

TEATRO DEI COCCI (Va Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 

Alla 21.00. Nostra Signora Mo- 
Isnconla (xm la Comp. Grande 
Opera (fi Roma. Regia (fi Massimi¬ 
liano Troiani. 

TEATRO DELLE VOCI (Va E. 

BombeUi. 24 - Tel. 6810118) 
.Rip(KO 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 

dei Faippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: afie 21.00. FHo- 
mana Tafricana (fi e con Alfredo 
Cohen. 

SALA CAFFÈ TEATRO; AHo 
22.00. 1 lava raduca efi R. GaQi a 
V. Moretti, con S. Manama. B. 
Galfi. 

SALA ORFEO: aDe 21.30. bwv- 
guraziono (fi Rosso San Secondo. 
Interpretato a direno da caaretta 
Carotenuto 

TEATRO OELL'UCCELUERA 

(Vale OerucceBiera) TeL 
8SS118 

ABe 21.00. Badia. Regia (fi Oau- 
(fio Jankowski ccxi (*. PeOacrina. U 
borrenono. A. zomparetti. 

TEATRO DUE (Vicoto Due Macefi. 

37) 

Ale 21. C a m e r a da letto di A. 

Aycfcbouma, con Alessandra Pa- 
nelfi. Regia (fi Giovaniv Loenbardo 
Racfica 

TEATRO ELISEO (Va Nazkxòla. 
183-TeL 462114) 

Ala 20.45. (Abb. L/5). CM Iw 
paora di Virginis «VooN7 (fi E. 
Al>ee. con Arma Pro cte mer a Ga¬ 
briele Ferzetti. Regia (fi Mario Ws- 
srofe. 

TEATRO FLAUUM» (Via S. Stefano 
del Cecco, 15 - TeL 6798569) 
Ale 21.00. La mamma di Naro- 
na (fi Mario Prosperi con Lucia Po- 
E, Mario Prosperi Regia (fi Lucia 
Poi. 

TEATRO B« TRASTEVERE (Vco- 
io Moroni. 3 • TeL 5895782) 

Sala 8: ale 21.00. aitest*aomo 
mi iomiBBa (fi e con Luciano 
ManzoEni ed Eraldo Tiara. 

Sala C: ale 21.30. Sp a g iiat tI sBa 
C n ct aa u con Michele Caruso. 
TEATRO OLBNPfCO (Piazza a da 
Fabriano, 17 - TeL 3962635) 

Ale 21.00. Ota eba SB. Con 
FratKO Fontane. 

TEATRO OfUOflE (Va Tortona. 3- 
TeL 776960) 

ADe 10.30. Oai comin cia la 
a vant ia a dal Signor Bonavan- 

tora (fi Sergio Tofacw. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionaia. 183 - TeL 462114) 
Riposo. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Td. 4756841) 

Ale 21. So divi dbo «no bagia 

dMa Md«aa <fi N«y Cooney, con 
Johnny OrxeDL Paola Quattrini a 
Glorìa (ìuida. Regia di Pietro 6«i- 
nel. 


TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Alle 20.45. Buonamms ai so¬ 
gnatori. Spettacolo comico musi- 
cale (fi Referto Lerìci. con Avio Fo¬ 
colari, Amanda Sandretli. 

TEATRO TORDINONA (Va degfi 
Acquaspana, 16 - TeL 6545890) 
Alle 21.00. B GuHivar (fi 
Broszkiewicz. Regia e partecipa- 
zìone (fi Alfio Petrilli. 

TEATRO TRtANON (Va Muzio 
Scevola, 101 - Tel. 7880985) 
Alfe 20.45: Ghiiietta a Olofamo 
(fi C. F. Hebbel. Con Gregoio. Va- 
retto. Careno, Argtgli. Regia (fi 
Gianfranco Vs'etlo. 

TEATRO VALLE-ETl (Va dd Tea¬ 
tro Vane 23/A - Td. 6543794) 
Alle 21.00. Romeo a Giuliatta (fi 
W. Shakespeare. Regia di Giancar¬ 
lo Cobelli. Ultimi giorni. 


Per ragazzi 


ANTEPRIMA (Va Capo (TAfrìca. 
5/A - Td. 736255) 

Riposo. 

ASSOCIAZIONE R. TORCHIO 

(Via E. Morosini. 16 - Td 582049) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via tolda - 
TaL 7553495) 

Riposo 

CRiSOGONO (Via S. GalScano, 8 • 
Td. 5280945) 

ADe IO. Mattinate per le scuole. 
Spenacoio (fi pupi sicAani dd Fra- 
trifi PdSQUdfiDO. 

DELL'ARGOT (Via Natale dd Gran¬ 
de, 21-27 - TeL 5898111) 
Riposo. 

6RAUCO (Va Perugia, 34 • TeL 
7551785-7822311) 

ABe 10.00. Maatro Glocatù aBs 
conquista dal tsacro nascosto 
deSa serie «La bancarella dd rigat¬ 
tiere» (fi Roberto Gafve. Spettacifio 
su prenotazione per le soiole. 

LA CBgGIA - Associazione per 
bambini a ragazzi (Va G. Battista 
Scria. 13 - teL 6275705) 

Riposo. 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (TaL 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVAOA (Va a Coppola. 
20 - LaifispoE - Td. 8127063) 
Fino al pritTw ghigno *86. Per la 
scuola SpettacoE «fid a t ti ci sul te¬ 
ma: D i v e r ti rò od w e a ndo (fi 
Oown e Marìonene. 

TEATRO DELLE VOa (Va Bom- 
beB. 24 - TeL 6810118) 

ADe 17. Comico popc l ero con 
&itsà MartìndE. Marta Bartocetti. 
Regia efi Nivio SarKhànL 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Td. 463641) 

Ale 20.0 (tsgL 34 Abb. «prime» B' 
be rbt e r a di Sr vt g Ba di G. RossìnL 
Oìretiore Marcelo Pannò regia An- 
tonelo Madu Diaz; scena a costu¬ 
mi Roberto lagartà. 

A CC A D C I MA B ARO C CA 
Riposo 

ACCAOEilRA ITALIANA (M MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apoloni. 14 • TeL 

5262259) 

Riposo 


ACCADEMIA Di FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti, 

I- Td. 6761261) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CEClUA (Va Vttoria. 6 
- TeL 6790389-6783996) 

Alle 21 aH'Auditorio (fi vìa della 
Conciliazione (xmeerto del pianista 
Rafael Orozeo (stagione (fi musica 
da camera dell'Accademia di San¬ 
ta Cecilia, in abb. tagl. n. 18). In 
programma: Schubert. Sonata in si 
bemolle maggiore O. 960; Chopin, 
Notturno in do minore op. 48; So¬ 
nata in si mirwre op. 58. 

Domani alle ore 17.30 (fuori abbo-' 
namento). domenica alla ora 
17.30 (turno A). Iune<fi alle ore 21 
(turno 8), marte<fi alle ore 19.30 
(turno C), all'Auditorio (fi Va della 
Conciliazione concerto in o<xasio- 
ne dd cinquantesimo anniversario 
deOa morte (fi Ottorino Respìghi 
(stagione smfonica delTAccademia 
(fi Santa Cecilia, in abb. tagl. 
n.19). Direttore Giuseppe Sinopo- 
E. In programma; Feste romane. 
Fontane di Roma. Pini (fi Roma. 
ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Riposo 

AGORA 80 (Va della Penitenza, 33 
-TeL 6530211) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici (fi Castd S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINOEMITH 

(Viale dei S a lesian i. 82) 

R4X>so 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO MCOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZKNM MUSICALE 
CORO FJW. SARACENI (Vo 

Bassarione. 30) 

R4x>so 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Riposo 

AUDITORRfM DEL FORO ITAU- 

CO (Piazza Lauro Da Bosis) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CBWA (Va Borgatti. 

II- TeL 3279823) 

Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI BR- 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Gro- 
lamo da Monteso-chio. 6) 

Riposo 

CORO AUREUANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13 • Td. 6257581) 
Riposo 

GHIGNE (Va (Me Fornaci. 37 - Td 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 
(Ma Borgata (Ma Magkana. 117- 
TeL 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Panofi. 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

BCTERNATIONAL CMAM8ER 
ENSEMBLE (Via Céncne. 93/A) 
Riposo 

tSTTTUZIONE UMVERSTTARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevera Fla¬ 
minio. 50 - Td. 3610051) 
Donnani ala 17.30 c/o Auefitorium 
S. Leone Magro (via Bolzano, 38). 
I solisti Aquaotìi, Oirenore Vnorìo 
AntondfinL Musicha (fi VvaldU A. 
M. GiufianL 


NUOVA CONSONANZA(Va U- 

dìa. 5 - Td. 7824454) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va del Gonfalone 32/A - Td. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va 

del Caravìta. 5 • TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Tortosa, 3) - Tei. 
776960 
Riposo 


Jazz - Rock 


AlEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - TeL 3599398) 

Alle 22. Conceno della «Roman 
New Orleans jazz band» - 
BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - TeL 582551). 

ADe 21. CoiKeno con la «Brian 
Auger Band». 

BILUE HOUDAY (Va degli Orti di 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Non pervenuto 


DORIÀN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Tritussa. 41 * TeL 

5818685) 

Alla 21.30. Concerto jazz (fi «Uv-e 
Experience» , 

Alla 24. Musica Afro Latinoameri- 
cana. 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 21.30: Misalsslppl Delta 
Blues del Blueamon. Mike C(x>- 
per in Concert 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienaroli, 
30/8 - TeL 5813249) 

Alle 20.30. Vdeobar: «Uve oid». 
LAPSUTINNA (Va A. Doria, 16/0 ' 

- tei. 310149 

ADe 22: Canzoni italiane c(mi Pier¬ 
luigi Scapicchìo al pianoforte. In¬ 
gresso libero. Si mangia e si beve 
Tino alle 2.00. 

MANUIA (Vcolo del Cinque. 54 - 
TeL 5817016) 

DaDe 23. Musica brasifiona oxi fl 
gruppo (fi Jim Porto. 
'MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Td. 6545652) 

ADe 21. Concano con Carlo Loffre¬ 
do 

MUSIC INN (Largo dei Fkxentini, 3 

- Td. 6544934) 

ADe 21.30. Trio dd chitarrista 
Beppe (^ossa. Ospite Alex Serrà. 


SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

del Cardello. 13a - TeL 4745076) 
Ore 21: R.C.F. e Moody Wootfy 
presentano: ' «Neorinasa'mento 
Fiexentino». 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
TeL 6783237). 

Alle 21.30. Jazz e piano bar con 
Nino De Rose. Ospite Alberto 
D’Alfonso (flauto). 


Cabaret 


IL BAGAGUNO (Va Due MaceDi. 
75 -TeL 6798269) 

ADe 21.30: «Sederini famosi» di 
Castellacci e Fingitele. Con Leo 
Gullotta, Pamela Prati e Oreste Lio¬ 
nello. 

B PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - 
TeL 5810721) 

ABa 22.30. Megha a magagna. 

con Landò Fiorini. (ìiusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Va Aurora. 27 - Va 
Veneto) 

ADe 22.30: «Le canzoni (fi Massi¬ 
mo Bizzarìni con SereneDa e rea'tal 
(fi Nives. 



MAZZARELLA BARTOLO 

Roma • Viale delle Medaglie d'Oro, 108 
Tel. (06)386508 

MAZZARELLA 8k BARBATELLI 

Roma - Via Tolemaide, 16/18 
Tei. (06)319916 

Rivenditori Selezionati 
Siemens 
Cinque Stelle 

Videoregistratori VHS 

con Telecomando 
3 ANNI DI GARANZIA 

36 rate mensili da L. 47.000 



Tariffe l'UniU 

anno 

6 mesi 

7 numeri 194.000 
€ numerif*) 15S.OOO 
Snumerif*) 130.000 

98.000 

78.000 

C6.000 

* senza domenica 


Tariffe Rinascita 


anno 

6 med 

72.000 

36.000 

Abbonamento cumulativo 

con V/7 numeri 
con U/6 numerif*) 
con l)/5 numerii*) 

253.000 

216.000 

192.000 


* tetiaa demcnica 


^itoneu Spmfican la ' 
sale eoi miOL 
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B calcio corrotto 
tra grandi smentite 


e mezze verità 



Antefatto numero uno — 
È abbastanza noto, essendo 
avvenuto In diretta Tv. Ha 
per protagonista II senatore 
democristiano Evangelisti 
che, durante l'ultima punta¬ 
ta del •Processo del lunedì». 
Invia oscure minacce all’In¬ 
dirizzo del giornalista Luigi 
Necco, reo di aver troppo pe¬ 
santemente Ironizzato sul 
presidenti che spendono mi¬ 
lioni nel tentativo di corrom¬ 
pere arbitri (abbastanza 
chiaro II riferimento a Vio¬ 
la). Stia attento — questa, 
più o meno, la replica di 
Evangelisti — perché se Vio¬ 
la decide di parlare va a fini¬ 
re che si scopre che la vera 
mente della truffa di cui è ri¬ 
masto vittime si trova dalle 
sue parti, cioè Napoli. Necco 
(a differenza del solito. In ve¬ 
rità) abbozza e la cosa finisce 
lì. 

Antefatto numero due — 
Chi, Invece, decide di non la¬ 
sciar passare la cosa sotto si¬ 
lenzio è Carlo Grandini, at¬ 
tento caposervlzlo allo sport 
del tCorrlere della Sera». 
Grandini si proclama stufo 
dell’andazzo, dice che nel 
mondo del calcio sono trop¬ 
pe le cose lasciate a metà e 
che non se ne può più di cose 
dette e non dette. Per farsi 
capire, prende ad esemplo 
proprio l’antefatto numero 
uno, cioè 11 tdialogo alluci¬ 
nante» (Il virgolettato è di 
Grandini) tra Evangelisti e 
Necco. É, giusto per esser 
chiaro, rivolgendosi al sena¬ 
tore de scrive: «Posso dirgli 
che molti hanno Interpellato 
le sue dichiarazioni fin trop¬ 
po “vlolesl” esattamente co¬ 
sì: l’uomo nero dell’affare 
Viola è Italo Allodi. E oggi 



li senatore Evangelisti 


Allodi si trova esposto ad In¬ 
famanti sospetti: è giusto? 
Ma adesso Evangelisti dirà: 
lo? Mal ho Insinuato nulla 
del genere». 

Il fatto — Dà, natural¬ 
mente, ragione a Grandini. 
SI tratta, infatti, di una lette¬ 
ra di Evangelisti ad Allodi, 
fatta giungere dal senatore 
al dirigente del Napoli attra¬ 
verso *Il Mattino», che l’ha 
pubblicata Ieri. Eccola: «Ca¬ 
ro Allodi, la gratuita illazio¬ 
ne che io alludessi a lei nel 
mio Intervento televisivo mi 
ha sorpreso ed indignato... 
Slamo stati molto amici e 
non vi sono ombre che pos¬ 
sano incrinare questa amici¬ 


zia fatta di reciproca stima e 
considerazione. Non rispon¬ 
do al giornale che ha pubbli¬ 
cato la fantasiosa Interpre¬ 
tazione perché non voglio 
dar esca ad antiche polemi¬ 
che fatte ad arte e non cade¬ 
re quindi nel loro annoso e 
stucchevole giuoco. Caro Al¬ 
lodi, se non e soddisfatto di 
questa mia precisazione, me 
lo dica saranno concordate 
nuove forme di chiarimen¬ 
to». 

Splendido esemplo di 
chiarissima smentita. E, In 
realtà, nel mondo del calcio 
l’unica cosa che davvero non 
manca mal di chiarezza è la 
smentita. È quello che viene 
prima, però (ed a questo, cl 
pare, si riferiva Grandini) 
che è sempre assolutamente 
ambiguo, oscuro: la minac¬ 
cia velata, l’avvertimento, li 
dubbio ed II sospetto semina¬ 
to con dovizia di particolari 
ed assenza di prove. 

Ora, non se ne voglia. Il 
sen. Evangelisti è un mae¬ 
stro in tutto ciò. Proprio In 
tutto, vogliamo dire: tanto 
nella smentita quanto In 
quella che, come detto, viene 
prima della smentita. Du¬ 
rante 11 •Processo del lunedì», 
prima, e con la lettera ad Al¬ 
lodi, poi, lo ha dimostrato di 
nuovo. 

Ecco, se è consen tlto parti¬ 
re da una persona per esepll- 
flcare un concetto, allora 
non c’è dubbio: è proprio di 
•protagonisti» come 11 sena¬ 
tore Evangelisti che II calcio 
Italiano non ha bisogno. An¬ 
zi, per dirla tutta: di persone 
così deve riuscire a liberarsi 
al più presto. Già ce ne sono 
troppi. In giro, a spruzzsire 
veleno per poi subito smenti¬ 
re. 

Federico Geremicca 


Scivolone a Madrid, la finale di Coppa Campioni s*aHontana 

D Reai fa furai la Simac 

^inceppa UAntoni ed è il crollo 



Premier. Meneghin e Henderson, durante la partita contro II CIbona 
Sotto: Mike D'Antoni 


__ A 
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REAL MADRID 
SIMAC MILANO 


106 

89 


REAL MADRID: Corbalan 17. Martin 14. TO- 
tvnes 26, Lopez Iturriaga 8 , Romay 4, Del Cot^ 
rat 8. Robinson 25, Rullan 4 
SIMAC: D’Antoni 22, Meneghin 10. Schoene 
14, Henderson 17. Premier 22, Boselli 4. 
ARBITRI: Kotleba (Cec.) e Mottort (Bel.) 
NOTE: Tiri liberi 21/29 per il Beai; 25/32 per la 
Simac. 5 falli: Henderson e Schoene per la Si¬ 
mac; Martin, Del Corrai e Romay per il Reai.. 

MADRID — Nonostante un avvio folgoran¬ 
te, la Simac di Milano ha perso contro il Reai 
Madrid per 106-89 (primo tempo 48-40) e ha 
perso probabilmente la possibilità di arriva¬ 
re In finale. 

Subito dopo l’inizio la Simac gelava l’entu¬ 


siasmo del 4.000 tifosi madrileni con una 
partenza travolgente, che la portava in van¬ 
taggio per 20-11 dopo 1 primi sette minuti di 
gioco. 

1 campioni spagnoli si sono però rapida¬ 
mente riorganizzati e, sotto l’Incitamento del 
pubblico, hanno rimontato servendosi so¬ 
prattutto dell’arma della velocità. E a otto 
minuti dal riposo passavano per la prima 
volta in vantaggio sul 29-28. Le due squadre 
si alternavano al comando del punteggio fi¬ 
no a cinque minuti dalla fine del primo tem¬ 
po, quando il Reai Madrid prendeva il volo e 
arrivava al riposo con un vantaggio di otto 
punti. D’Antoni era in difficoltà con Corba- 
ian e quando 11 play milanese s’è spento la 
squadra è crollata. 

La ripresa è consistita In un lungo quanto 
infruttuoso tentativo del milanesi di rimon¬ 
tare. Ma non è servito a niente, anzi, 11 diva¬ 
rio è andato sempre crescendo, fino al risul¬ 
tato finale In cui 11 distacco è risultato il più 
vistoso di tutto l’incontro: 17 punti. 



Lo ha annunciato il presidente Georges 

Caso Viola, d mette 
le mani anche TUefa 

H dossier affidato a tre saggi 


ROMA — L'Uefa ha deciso di 
aprire un'inchiesta sul caso- 
viola. Ha affidato la questione 
a tre noti giuristi europei, il 
portoghese Resende, Io svizze¬ 
ro Rumo e Taustriaco Gero, che 
avranno tempo illimitato e car¬ 
ta bianca per trovare eventuali 
colpevoli e stabilire responsabi¬ 
lità. 

Potrebbe essere, vista di pri¬ 
mo acchitto, una decisione cla¬ 
morosa. Invece si tratta di una 
scelta obbligata da parte del¬ 
l’ente calcistico europeo, che 
non ha potuto esimersi dal 
prendere in esame il «caso» e di 
dare il «via» ed una inchiesta su 
un fatto, che ha addirittura 
messo in moto la macchina del¬ 
la giustizia italiana. 

Più diffìcile prevedere quel¬ 
lo che accadrà e quando gli 
esperti tireranno le loro conclu¬ 
sioni. Sarà diffìcile prevedere 
se ci saranno o no degli interro¬ 
gatori. oppure se gli esperti si 
affideranno esclusivamente ai 
verbali degli inquisitori italiani 
e alle motivazioni della Corte 
federale. Insomma tutto, d'ora 
in avanti, si svolgerà pratica- 
mente al buio. 

Comunque quello che ITlefa 
si propone è di scoprire se ci 
sono stati dei tesserati (per loro 
ci potrebbe essere la squalifica 
a vita) che hanno tentato di al¬ 
terare lo svolgimento della par¬ 


tita che per espressa ammissio¬ 
ne del presidente Jacques 
Georges si è svolta regolarmen¬ 
te e anche diretta in modo inec¬ 
cepibile da parte del direttore 
di gwa, U francese Vautrot. 

Questo vorrebbe dire che l'u¬ 
nico che potrebbe correre dei 
rischi in questa nuova puntata 
del caso Dundee sarebbe so¬ 
prattutto il presidente della 


Niente 
Barcellona 
per Serena 


BERNA — Aldo Serena non 
potrà giocare il cinque marzo 
contro il Barcellona la partita 
d’andata dei quarti dì finale 
valevole per la Coppa dei Cam- 
pionL II centravanti bianct^ 
nero è stato infatti squalifi¬ 
cato per un turno dal giudice 
sportivo dell’Uefa, che ieri a 
Berna ha preso in esame i re¬ 
ferti delle ultime partite, quel¬ 
le degli ottavi di finale delle 
coppe europee. Serena sarà in¬ 
vece regolarmente in campo 
quindici giorni dopo per la 
partita di ritorno a Torino. 


Roma, Adìno Viola. La società, 
come ha detto Georges, non 
avrebbe colpe e responsabilità. 

L’opinione generale, al ter¬ 
mine della conferenza-stampa 
del presidente dell’Uefa, è che 
tutto si concluda con un nulla 
di fatto, come accadde tempo 
addietro per il «caso» dell’arbi¬ 
tro Lobo, accusato dagli inglesi 
di aver favorito la vittoria della 
Juventus nella partita con U 
Derby County, semifinale di 
Cktppa Campioni 1972-73 (la 
squadra italiana in finale perse 
1-^ con l’Ajax) in cambio di una 
vettura di lusso di marca chia¬ 
ramente italiana. 

Potrebbe anche essere. Ma la 
cosa ci stupirebbe. Viola, va ri¬ 
cordato, per la legge sportiva 
italiana non è senza colpa, co¬ 
me è emerso dalle motivazioni 
della Corte federale, ma ha 
usufruito della prescrizione del 
caso, per evitare delle sanzioni. 

Nella conferenza-stampa 
Georges ha precisato che è sta¬ 
ta respinta la richiesta di Israe¬ 
le di entrare nell’Uefa perché 
non fa parte del continente eu¬ 
ropeo. Sulla libera circolazione 
det giocatori stranieri, quali la¬ 
voratori della Cee, Georges ha 
precisato che la r^ola dei due 
stranieri varrà ancora per mol¬ 
to. 

pa. ca. 
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Ingemar Stenmarfc 


Vittoria numero 82 
per Stenmark, 
male gli azzurri 



HEMSEDAL — Ingemar Stenmark si definisce un uomo felice. 
Perché non è più sottoposto alle terribili tensioni di quando era 
costretto a vincere la Coppa del Mondo. Ieri ha vinto lo slalom 
gigante norvegese di Hemsedal sciando con la bravura dei tempi 
migliori. Ha corso qualche rischio col sorprendente tedesco federa¬ 
le Hans Stuffer ma alla fine ha vinto chiaramente. Per il campio¬ 
nissimo svedese si tratta dell’ottantaduesima vittoria in Ck>ppa del 
Mondo, una quota che non sembra raggiungibile da nessimo dei 
protagonisti di oggi. 

Modesta nel complesso la prestazione d^Ii azzurri. I ragazzi di 
Bepi Messner sembrano spenti, quasi che abbiano dato il meglio e 
che gli resti poco da offrire. Il migliore, Richard Pramotton, ha 
chiuso all’ottavo posto dopo esser stato sesto al termine della 
prima manche. Buona comunque la prova del bolc^ese Alberto 
Tomba che nonostante l’alto numero di pettorale è riuscito — con 
una seconda discesa apprezzata anche dal grande «Inge» a conclu¬ 
dere al 12* posto. Marc Giardelli ha arraffato altri punti con un per 
lui deludente ma prezioso quarto posto. Ormai la Coppa è sua e 
nesstino può togliergliela. Nemmeno Pìrmin Zurbriggen che è ca¬ 
duto dopo aver chiuso al 2* posto la prima discesa. 

LA CLASSinCA — 1. formar Stenmark (Sve) 2’26’’04. 2. 
Hans Stuffer (Rft) a 28/100,3. Hubert Strolz (Aut) a 63/100,4. 
Marc Girardelli (Lux) a 66/100,5. Joel Gaspoz (Svi) a l'’02. 


Dal nostro Inviato 

COSENZA — È riuscito a 
conservare la corona euro¬ 
pea, ha messo insieme i soldi 
per l’acquisto degli ultimi 
mattoni della sospirata casa, 
ha stabilito un record: 7 suc¬ 
cessi consecutivi in altret¬ 
tanti match sostenuti con il 
titolo continentale in palio. 

Volto segnato dalla dura 
battaglia e mano gonfia per 
la frattura del pollice, Ciro 
De Leva è uomo felice nono¬ 
stante l’alto pedaggio fatto 
pagare sul ring dall’avversa- 
rio. Io smilzo Gilbody, con¬ 
notati e temperamente stile 
England cosi come da cer¬ 
tificato anagrafico. 

A fari spenti ma con tanto 
carburante In corpo, «Livor¬ 
no 16» — gli amici lo chiama¬ 
no cosi, col nome del suo taxi 
— ha rischiato di andare 
fuori giri per superare il bri¬ 
tannico, dagli a^li e scattan¬ 
ti comandi a destra. Ora so¬ 
gna la sfida mondiale, un po’ 
per gloria e molto — come 
ammette dando un calcio a 
certa retorica — per danaro. 
Uno sguardo al tre enti pugi¬ 
listici d’oltreoceano che si 
contendono titoli, campioni 
e dollari, e Ciro De Leva sem¬ 
bra avere ^à scelto U suo 



Ciro De Leva vittorioso 


cliente. Wbc, Wba, Ibf al gal¬ 
lo da combattimento napole¬ 
tano interessano poco le si¬ 
gle, lui bada al nomi del 
campioni. Gradirebbe sfida¬ 
re Sandoval, sovrano Wbc, 
un campione contro 11 quale 
ritiene di potere avere qual¬ 
che buona «chanche». 

«Penso — confida il pugi¬ 
le-tassista — di non avere 
più avversario in Europa, ol¬ 
tre alla gloria a me interes¬ 
sano 1 soldi, ho famiglia. E 
perciò, prima di varare un 
programma più ambizioso, 
vorrei far fruttare un altro 
poco il titolo europeo. Farò 


Roma, altri guai per Eriksson: 
contro l’Inter anche Conti fuori? 

Il giocatore accusa ancora dolori al tendine • FormazioDe da inrentare 


ROMA — Come se non 
bastassero i quattro lo¬ 
catori squalificati, cioè 
Pruzzo, Bonetti. Bonlek e 
Giannini e che quindi non 
potranno giocare contro 
l’Inter, adesso ci si è mes¬ 
so pure il probabile forfait 
di Bruno ContL H giocato¬ 
re — da notizie pervenute¬ 
ci direttamente da Am¬ 
sterdam, — nonostante le 
Intense cure alle quali è 
stato sottoposto da Smith, 
accusa ancora dolori al 
tendine. Rientrerà a Ro¬ 
ma sabato. Eriksson è 
chiaramente nei guai per 
▼arare la formazione, an¬ 
che se le scelte sono obbli¬ 
gate. Una aola notizia lo 


ha confortato: Nela Ieri si 
è allenato per cu) dovreb¬ 
be giocare. Comunque lo 
svedese sarà costretto a 
far ricorso al «primavera* 
per quanto riguarda la 
panchina. 

Ieri a THgorla il tecnico 
si è soffermato brevemen¬ 
te sulla «mano» pesante di 
Barbè e sul discorso «scu¬ 
detto*. Ha scusato il giudi¬ 
ce sportivo sostenendo 
che «ha deciso In base al 
referto del sig. Mattel. Ov¬ 
vio che una simile batosta 
non cl voleva. Io comun¬ 
que resto fiducioso. La 
Roma ha im'ottima pan¬ 
china. Per 1 rincalzi dovrò 
far ricorso al ragazzi della 


"primavera”. Nela è sicu¬ 
ro che gioca, meno vice¬ 
versa Conti e ancor meno 
Righetti, anche se lo con¬ 
tinuerò a sperare fino al¬ 
l’ultimo*. Quanto allo scu¬ 
detto ha detto; «Certo che 
ci avevo pensato, ma mica 
tanto. Ho, Invece, sempre 
insistito che a noi arrivare 
al secondo posto cl sareb¬ 
be stato bene. Era impos¬ 
sibile che la Juventus non 
reagisse*. A proposito del¬ 
la formazione tutto è qua¬ 
si deciso: Oraziani per 
Pruzzo; Desideri per Bo¬ 
nlek; Lucci per Bonetti ed 
eventualmente Tovalleri 
per ContL 


Domenica nella «Vasaloppet» tenterà di battere la Svezia e U... mondo 

De Zolt rincorre fl grande sogno 



È un p'onio dì dicembre del 
1522, vicino a Natale. Un uomo 
alto e aaciutto, barba e baffi 
làondi, lunghi capelli chiarì, 
scivola sulla neve coi calzari le¬ 
gati a sottili ad di betulla. £ 
avvolto in una ruvida e spessa 
pelliccia. Cotte come se lo inae- 
{tuiaaero lupi affamati. Quel- 
Puomo ai chiama Guataf Eri- 
kaaon Vaaa, è un nobile svedese 
fuggito da unajprìB^'^danese 
di te Cristiano n con Tuìtenzio- 
ne di sedievare i contadini della 
Svezia centrale e i minatori del¬ 
la Delecarìia. Percorre sui sotti¬ 
li ad la strada innevau che uni- 
ace Salcn a Mora. Quella strada 
è lunga 89 chilometri 
Guataf, fiflio di Erik della 
nobile famiglia dei Vaaa, mg- 


giu^ Mora e la rivolta contro 
gli invasori danesi, che copri- 
mono fl Paese con ùstenu cru¬ 
deli, esplode rapida, violenta e 
sarà vìndtrìce. in capo a pochi 
mesi la Svezia è libera e fl nobi¬ 
le dalla figura alta e asdutta è 
nominato re dalla Dieta. Quel 
re. Gustavo L é cosi forte, duro, 
sicuro di sé come d’una sacra 
missione da ottenere dalla Die¬ 
ta rereditarietà della monar¬ 
chia, cosa straordinaria in Sve¬ 
zia dove i re venivano eletU. 
Gustavo lèi! capostipite del¬ 
l’attuale dinastia, governò con 
durezza ma fece fiorire la Sve¬ 
zia dando impulso alla cultura 
e alle miniere di ferro. 

^attrocento anni dopo gli 
svedesi inventarono la Vosa- 
loppet, «La corsa di Vasa», per 
ricordare la memorabfle galop¬ 
pata di quell’antico guerriero 
che liberò la Svezia. La Vhso- 
ioppet è quindi la corsa sporti¬ 


va più legata alla storia di un 
Paese, la corsa |kù intrisa di 
spirito rumonalistico, più fiera¬ 
mente cormessa alle radid d’un 
popolo. 

Wimbledon, Roland Garros, 
IVrickenham, Wembley, Falun, 
HoImenkoUen sono ponti din- 
contro ugualmente fieri a 
splendidi Ma la Vasaloppet è 
un’altra cosa. £ storia e cromo¬ 
somi, spirito e tradizione, spmt 
e inverno, turismo e cultura. 

Bene, questa gara straordi- 
itaria che in 62 etfizioni fu vinta 
solo otto volte da atleti non 
svedesi, è fl sogno di Maurilio 
De Zolt, piccolo grande sdatora 
italiano. E domenica Maurilio 
sfiderà la Svezia e fl Mondo die 
quel giorno frequenterà la Sve¬ 
zia aì^ 89 chflometrì piatti, 
nevosi e raggelati die uiusoooo 
Salen a M^ nel centro del 


grande Paese, contea di Kop- 
parberg non lontano da Falun fl 
tempio dello ad nordico. 

Maurilio, visto che la corsa 
non rientrava nei programmi 
della Federazione ha trovato 
uno sponsor nel Gruppo indu¬ 
striale BusnellL Parte oggi ss* 
aieme ai tecnid Nando Longo- 
borghini e Dario D’IiKal e col 
protesaor FraiKesco Conconi 
die sulla base dei test e della 
strepitosa forma del campione 
pensa che abbia ottanta proba¬ 
bilità su cento di vitKere la leg¬ 
gendaria corsa di Vs 


n pmolo vigile del fuoco tro¬ 
verà Tom Wiùksberp, campione 
dd Mondo e campiom olimpi¬ 
co dei 50 chflqmcóì, fl più ama¬ 
to dei campioni aveac^ pra 
amato perfino dd campioniasi- 
momliatutto Gunde Svari. 

Gli svedesi sono legati alla 
Vaaelotppet dal cordone ombe¬ 
licale flsua stona e d tìt» bu¬ 


ll Pei chiede: 
niente Tasco 
per gli stadi 





1 progranMni dei napoletano dopo la difesa europea 

«È Sandoval il mìo 
obiettivo mondiale» 

De Leva punta al tìtolo Wbc 


una difesa volontaria, poi 
spero che, nonostante la 
scomparsa di SabbatinI, sia 
posslDlle anche per me^lo- 
care la carta mondiale. San¬ 
doval mi sembra l’avversa¬ 
rio ^usto». 

«Ora De Leva si concederà 
qualche giorno di riposo. Il 
prossimo impegno li 15 mar¬ 
zo a Montecarlo. Ma questa 
volta da bordo-ring: sarà vi¬ 
cino all’amico Oliva per in¬ 
coraggiarlo nel difficile com¬ 
battimento mondiale con 
Sacco. 

Marino Marquardt 


diera. E la vogliono vìnce^ 
sempre. Se la vince uno stranie¬ 
ro qualsiasi Io accolgono con 
applausi anemid. Se poi vince 
uno straniero venuto dalla Fin¬ 
landia lo accotono col gelo. 
Qi^do 13 anni fa vinse Pauli 
Siitonen la zona d’arrivo a Mo¬ 
ra era più aflenzioea di un cimi¬ 
tero. 

Alla corsa di Vasa partecipa¬ 
no dai 15 ai ventimila fondisti, 
un esercito fantastico e colora¬ 
to di appassionati che affronta¬ 
no disagi e spese per poter dira 
■c’ero anch’io*. 

La sfida di Maurilio scalda fl 
cuore. Correrà le strade del fi- 

5 1ìo di Erik, di Sizten Jerabeig, 
i Mora Niaae. di Laia-Azne 
Borlling. Le correrà per vince¬ 
re, per dare al nostro Paese una 
vittoria con sapore di leggenda. 

Rumi MummimcI 

• ewliw^F 1 


ROMA — Oramai 
è certo: il decreto 
sulla finanza loca¬ 
le, che introduce 
la nuova tassa co¬ 
munale (Tosco) è destinato a 
decadere. Il governo pare deci¬ 
so a ritirarlo. A questo proposi¬ 
to, il sen. Nedo Canetll, a no¬ 
me del gruppo sport della Di¬ 
rezione del Pei, ha chiesto che, 
nella nuova stesura, gli Im¬ 
pianti sportivi siano esclusi 
dal pagamento della Tasco, co¬ 
me già avviene per gli ospeda¬ 
li, le Usi, le caserme, le carceri, 
le ciiiese (e probabilmente le 
scuole, se verrà accolta la pro¬ 
posta presentata dal governo 
in commissione). Per gli im¬ 
pianti sportivi, la tassa sareb¬ 
be particolarmente pesante, 
perché il decreto parla di «su¬ 
perficie utile dei locali e delle 
aree». Cioè pagherebbero an¬ 
che stadi, campi e palazzettL 
Un solo esempio; un campo di 
calcio, tra terreno di gioco, tri¬ 
bune e servizi occupa presu¬ 
mibilmente 15-20 mila metri 
quadrati. Ebbene la Tasco pre- 
vederebbe un pagamento che, 
secondo le tariffe, potrebbe 
aggirarsi sui 20-25 miiiotil an- 
nuL 

Santana non è 
soddisfatto 
del suo Brasile 

SAN PAOLO —TVì- 
lè Santana non 
sembra soddisfat¬ 
to della sua nazio¬ 
nale, al termine 
dei primi allenamenti veri e 
propri, con gioco e gol. Insod¬ 
disfazione «parziale», ma pur 
sempre insoddisfazione. 11 tec¬ 
nico brasiliano vuole una 
squadra più «compatta», co¬ 
stantemente all'attacco ma 
anche in grado di difendersi. 
La colpa principale quindi sa¬ 
rebbe degli attaccanti, che 
non retrocedono opportuna- 
mente, lasciando dei vuoti a 
centrocampo. Una critica ri¬ 
volta soprattutto a Marinho, e 
ai\che a Careca e a Eden Tùt- 
tavia Santana ravvisa gli stes¬ 
si difetti nei tre attaccanti del¬ 
la squadra di riserva. Renato, 
Casagrande e Sidney. Insom- 
ma, Santana paria di «correg¬ 
gere» ma, se necessario, anche 
di sperimentare altri atta^ 
cantL 

Sacco sarà 
in Italia 
il marzo 

BUENOS AIRES 
— Il giudice delia 
città di Mar del 
Piata, che aveva 
ingiunto al pugile 
Ubaldo Sacco di presentarsi 
per testimoniare in una causa 
per un incidente automobili¬ 
stico avvenuto circa un anno 
fa, ha concesso al campione 
del mondo dei superleggeri 
uiu proroga sino al 30 marzo 
prossimo. Pertanto, Sacco e la 
sua comitiva potranno parti¬ 
re, come previsto, sabato 1 
marzo per l’Italia, dove il cam¬ 
pione Ilei mondo completerà a 
Sanremo la prepararione per 
il combattimento del 15 marzo 
a Montecarlo con Patrizio Oli¬ 
va. nei quale sarà in palio il 
titolo conquistato dall'argen- 
tino il 21 luglio scorso a Cam¬ 
pione d’Italia contro lo statu¬ 
nitense Gene Hatcher. 

Giochi Gioventù: 

successi di 
Veneto, Trentino 

© FANANO (Mode¬ 
na) —Con due vit¬ 
torie del Veneto e 
due del IVentino 
Alto Adige si è 
aperta ieri a Fanano l’aggiu¬ 
dicazione dei titoli in palio 
nella manifestazione naziona¬ 
le dei 17.mi Giochi della Gio¬ 
ventù invernali e del ghiaccio. 
I successi veneti sono venuti 
entrambi nelle prove di fondo 
per merito di Sabrina Gaspari 
e di Michele Vescovi, l’unà 
praticamente dominatrice 
della propria gara e Paltro vin¬ 
citore per soli otto decimi <11 
secondo sul lombardo Omar 
Rega^nL Le vittorie del 
Trentino Aito Adige sono state 
merito di Federica Scaggian- 
te, che ha prevalso nettamen¬ 
te nello slalom gigante, e <11 
Helmuth Messner, a sua volta 
<lominatore <11 una delle novi¬ 
tà del programma <11 quest’an¬ 
no, il biathlon, nel quale, oltre 
a far registrare il nugUor tem¬ 
po del percoiso <li fondo, indo- 
Tinava tutti i tiri al bersaglio 
con carabina, unico concor- 
frente a non incorrere In pena- 
Utà. 

Fiimaverìli 
indoor 
a Torino 

TORINO — Co¬ 
minciano oggi a 
Torino I campio¬ 
nati primaverili 
di nuoto, li primo, 
consistente test della stagione 
verso 1 Mondiali di Spagna. 
Grande assente Gianni Mi- 
nervini, Involontariamente 
alla ribalta in questi giorni 
per la mancata omologaaone 
dei reoon) europeL Franccachi 
è iscritto a sei gare Individuali 
più alle tre staffette. Mìa è pro¬ 
babile che rinunci a quafelw 
gara. Altre *Vedette”, relativa¬ 
mente a livello ilei nostro mio 
to, l’anziano Guardued, 30 an¬ 
ni, che sarà In gara sia sul 50 
che 100 stile. Sljgairagla In va¬ 
sca da Ù mctrlT 
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Assoluzione 
per i bulgari 


Svizzera e portò in Italia l’ar* 
ma usata da Agca contro 11 
pontefice il 13 maggio 
deirai. L’altro grande Impu¬ 
tato del processo, il traffi¬ 
cante turco Beklr Celenk, 
era da tempo uscito di scena; 
è morto l’autunno scorso ad 
Ankara per infarto, portan¬ 
dosi nella tomba tutti I mi¬ 
steri. Quanto ad Agca, attore 
principale (in tutti 1 sensi) 
del processo, il pm ha chiesto 
la condanna formale a un 
anno di reclusione per intro¬ 
duzione di armi, dato che 
sulle spalle del killer pesa già 
l’ergastolo definitivo inflit¬ 
togli quattro anni fa. 

Tutto previsto dunque, ma 
anche tanta tensione. Prima 
di tirare le fila della sua re- 
qulsltorIa-flume(ll udienze) 
il pm Marini ha lanciato ac¬ 
cuse pesanti. Non solo tor¬ 
nando ad avallare, sla pure 
come scenario possibile e co¬ 
me sospetto, la «pista bulga¬ 
ra*, ma soprattutto scarican¬ 
do sulla Corte e in particola¬ 
re sul presidente Santlapichl 
la responsabilità del manca¬ 
to approfondimento di alcu¬ 
ne circostanze a suo parere 
importanti per l’accerta¬ 
mento della verità. Il pm non 
ha usato mezze parole. «Mol¬ 
te richieste di accertamenti 
che riguardano gli Imputati 
bulgari sono state respinte 

— ha detto —. L’Istruttoria 
dibattimentale è stata quella 
che è stata». E ancora: «Io mi 
rendo conto dei tempi da ri¬ 
spettare, ma i tempi doveva¬ 
no lavorare a favore della 
giustizia e della verità. Da 
settembre, airimprovvlso, è 
sembrato che tutto dovesse 
correre. Quattro vostre ordi¬ 
nanze hanno respinto le mie 
richieste — ha urlalo il pm 

— e questo peserà in un altro 
eventuale processo...». 

La tensione è salita ed è 
scoppiata verso la fine. 11 pm 
ha chiesto la riapertura del¬ 
l’istruttoria dibattimentale 
per fare accertamenti su una 
testimonianza dell’ultima 
ora che, se attendibile, po¬ 
trebbe accreditare la pista 
bulgara (il teste è un detenu¬ 
to italiano in Libia), ma il 
presidente gli ha obiettato 
che questo poteva avvenire 
solo per gravissimi e urgen¬ 
tissimi motivi. Piccolo para¬ 
piglia verbale, Santiapichi si 
e allontanato scuro in volto 
con tutta la Corte per la Ca¬ 
mera di consiglio più breve 
della storia: 4S secondi. L’i¬ 
stanza del pm è stata respin¬ 
ta. 

Quello dell’Istruttoria di¬ 
battimentale monca è stato 
il leit-motiv della requisito- 
ria del pm. Ma in pratica è 
stata anche la onesta e dove¬ 
rosa dichiarazione di impo¬ 
tenza di fronte a una materia 
così incandescente e contro¬ 
versa come quella dell’atten¬ 
tato al Papa. Il proceso, del 
resto, ha avuto un limite ori¬ 
ginarlo: che, soprattutto per 
quanto riguarda 1 bulgari, 
tutte le accuse si basano sul¬ 
la sola voce di Agéa. £ per di 
più il processo ha dovuto fa¬ 
re i conti con il comporta¬ 
mento del principale teste, 
ossia rattentatore del Papa, 
che ha inscenato ogni sorta 
di esibizione, minando la sua 
residua credibilità. 

Ecco qual è l’assunto dei 
pm di fronte a tutto ciò. Per 
il magistrato esistono prove 
sufficienti per confermare 
che l’attentato è opera di un 
complotto e non di un pazzo 
solitario. Agca, Inoltre, per¬ 
segue una strategia proces¬ 
suale ben definita. Chia¬ 
mando in causa «Gesù Cri¬ 
sto, il Vaticano, Il terzo se¬ 
greto di Fatima», avrebbe 
scientemente tentato di smi¬ 
nuire la propria credibilità, 
■per alleggerire le accuse 
contro 1 suol complici», «la¬ 
sciandosi aperte tutte le por¬ 
te e Inviando ogni sorta di 
messaggi». Agca, secondo il 
pm, ha raccontato una ver¬ 
sione sostanzialmente credi¬ 
bile e che contiene un noc¬ 
ciolo di verità. Le conferme 

— afferma Marini — sono 
state abbondanti sul terreno 
della «pista turca», tali da au¬ 
torizzare il sospetto che an¬ 
che la parte relativa al con¬ 
tatti con l bulgari contenga 
un nocciolo di verità. L’itine¬ 
rario del killer, secondo il 
pm, sarebbe dunque questo; 
Agca si «segnala» sul merca¬ 


to come potenziale assassino 
del Papa, già dal ’79, quando, 
scrivendo dal carcere a un 
giornale, annuncia il suo 
proposito di uccidere II Papa. 
«Qualcuno» (lupi grigi, mafia 
turca, servizi bulgari) si sa¬ 
rebbe interessato al progetto 
e avrebbe «coltivato» 11 killer. 
Così si spiegherebbero le 
complicità di cui ha goduto 
Agca per tutta Europa. 
Quanto alla «pista bulgara» il 
pm ammette che contro 1 
singoli imputati c’è solo la 
voce di Agca. Tuttavia sul 
coinvolgimento dei servizi di 
Sofia vi sono, a detta del pm, 
alcune testimonianze, sla 
pure generiche al di là di 
Agca. 

Il magistrato si è soffer¬ 
mato soprattutto su quella 
del turco Yalcln Ozbey, se¬ 
condo cui 1 bulgari si Intere- 
sarono al progetto di atten¬ 
tato, ma poi al momento de¬ 
cisivo «piantarono in asso» 
Agca e soci. Ma a sostegno 
della credibilità della «pista 
bulgara» il pm ha messo an¬ 
che il comportamento pro¬ 
cessuale di Antonov (che do¬ 
po due giorni di interrogato¬ 
rio ha dato forfait per malat¬ 
tia) e quello delle autorità di 
Sofia nel confronti di Beklr 
Celenk, trafficante di armi e 
droga, presunto assoldatore 
di Agca, vissuto per anni, 
quasi fino alla morte, nella 
capitale bulgara e mal con¬ 
cesso alla giustizia italiana. 
Inoltre: c’è la inquientante 
mole di dettagli riferiti da 
Agca sul tre bulgari. «011 ha 
conosciuti davvero — ha so¬ 
stenuto il pm — o qualcuno 
lo ha imbeccato, suggeren¬ 
dogli 1 particolari per accu¬ 
sare Antonov e 1 cittadini di 
Sofia». 

Ma alla tesi del «pilotag¬ 
gio» il pm non crede, come 
non crede agli alibi del bul¬ 
gari, «In sostanza — ha con¬ 
cluso Ieri il pm — molti ele¬ 
menti hanno trovato riscon¬ 
tri ma molti altri no. In co¬ 
scienza non si può dire che 
tutti i dubbi siano stati eli¬ 
minati, la prova è stata in¬ 
completa». 

£ davvero questo lo scena¬ 
rio uscito dal processo? La 
difesa degli imputati bulga¬ 
ri, ovviamente, avrà molto 
da obiettare. E da lunedi toc¬ 
cherà agli avvocati dimo¬ 
strare, come hanno annun¬ 
ciato, che la lettura del pro¬ 
cesso operata dal pm contie¬ 
ne delle forzature e ha in 
parte eluso 1 grandi interro¬ 
gativi logici che la versione 
di Agca ha sempre posto. Ie¬ 
ri, tuttavia, l’avvocato Con¬ 
solo, difensore di Antonov, 
ha avuto espressioni di sti¬ 
ma per il pm: «Ha fatto l’uni¬ 
ca richiesta che poteva fare 
l’accusa — ha detto —. C’è la 
conferma di quanto abbia¬ 
mo sempre sostenuto, ossia 
che non esistono prove con¬ 
tro gli imputati bulgari. Na¬ 
turalmente la formula non ci 
soddisfa, anche l’alone del 
sospetto deve sparire, co¬ 
munque Marini si è dimo¬ 
strato un magistrato one¬ 
sto». 

Più critici gli osservatori 
bulgari che, nonostante la ri¬ 
chiesta di assoluzione, han¬ 
no visto nella requisitoria 
del pm un tentativo di riba¬ 
dire un'atmosfera di sospet¬ 
to e di dubbio sulla «pista 
dell’est» che, a loro parere, 
non avrebbe riscontri nel¬ 
l’andamento processuale. 
«Non si sfugge all’impressio¬ 
ne — hanno detto — che an¬ 
che la requisitoria sia stata 
un atto politico». Tuttavia si 
mostrano fiduciosi per l’esi¬ 
to finale. 

La sentenza dovrebbe ar¬ 
rivare alla fine di marzo, da¬ 
to che la Corte, salvo Impre¬ 
visti, si ritirerà in camera di 
consiglio il 20 del mese pros¬ 
simo. Vedremo allora la con¬ 
clusione di questo gigante¬ 
sco «affaire» giudiziano-di- 
plomatico durato cinque an¬ 
ni. Una soia cosa sembra 
certa: l’istruttoria del giudi¬ 
ce Martella è stata stravolta 
dallo stesso Agca e nono¬ 
stante l’impegno del pm e 
della Corte prove ed elemen¬ 
ti sicuri non sono venuti fuo¬ 
ri né sul movente, né sulla 
dinamica di piazza S. Pietro, 
né sul presunti complici di 
Agca. Molte cose da riscrive¬ 
re, dunque, e verità ancora 
lontana. 

Bruno Miserendìno 
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Nel IO". 33". iZ" annivrrsano della 
scomparsa dri rompogni 

E.MANUELE RADAELLI 
CANDIDA CAVERÒ 
GENERIO PERES 

i familtan li ricordano con afreito e 
in loro memoria souosenvono lire 
SOOOOperf bnild 
Genova. 38 febbraio 1986 


Aldo Cotninn r Anna. Antonio c 
ViiKTnM|5i.in«Ta pnifiindammir 
oddulumli. puni^iinu la perdita del 
cansstmo 


CARLO 

Roma. 38 febbraio 1968 


Iv morta la 

MOGLIE 

del compoimo Knneo Santolamazza 
di Castri Madama iRoma) stroncala 
da una grave malattia a soli -43 anni 
Al compagno trinco ai figli r ai pa¬ 
renti lutti le condogliarwe della ^ 
none di Costei Madama e della Fe- 
drranone dr Tivoli. 

Costei Madama. 38 febbraio 1986 


Pino Morello ricorda nel ingesimo 
dcirossurda morte il compagno 

SALVATORE TRIESTE 

uomo buono e leale e sotioamve in 
sua memoria per l'Unità 
Limbadi. 38 febbraio 1966 


Al Cairo ancora 
sparatorie 


rivolta; sono state impiegate 
armi automatiche e l canno¬ 
ni del carri armati. Paola 
Crociani, fotoreporter del- 
l’Ap giunta sui posto un’ora 
dopo, ha testimoniato che gli 
scontri erano cessati ma che 
1 militari erano molto nervo¬ 
si e impedivano alla stampa 
di avvicinarsi. 

In ogni coso, il coprifuoco 
è stato prolungato per tutta 
la giornata odierna; sarà in¬ 
terrotto solo dalle 9 alle 15 
per alleviare 1 disagi della 
popolazione e consentire alia 
gente di procurarsi l generi 
di prima necessità. L'aero¬ 
porto ha ripreso Invece a 
funzionare; anche nelle ore 
dei coprifuoco, i viaggiatori 
provenienti dallo scalo o ad 
esso diretti potranno circola¬ 
re. Scuole e università reste¬ 
ranno chiuse fino a nuovo 
ordine. La città è pattugliata 
da soldati in armi con mezzi 
blindati e carri armati. 

Situazione sotto controllo, 
a quel che sembra, anche 
nelle località fuori del Cairo 
che erano state a loro volta 
teatro di disordini e scontri: 
in particolare le città di As- 
siut, Sohag e Ismailia e alcu¬ 
ne zone rurali. 


Si è detto del nuovo e più 
pesante (ma forse ancora 
provvisorio) bilancio delle 
vittime. Ne ha dato notizia il 
consigliere politico del presi¬ 
dente Mubarak, Ossama el 
Baz. I morti sono 30, di cui 32 
ribelli, 2 militari e 2 civili. 
Del 325 feriti, invece, 273 so¬ 
no rivoltosi, 12 militari leali¬ 
sti e 40 civili, fra cui quattro 
stranieri (per l’esattezza 4 
turisti francesi, gli unici 
stranieri ad essere stati col¬ 
piti dai drammatici avveni¬ 
menti degli ultimi due gior¬ 
ni). Ossama el Baz ha co¬ 
munque detto che il governo 
ha la situazione pienamente 
sotto controllo e sta inda¬ 
gando per individuare i so¬ 
billatori della rivolta. Sugli 
arrestati ha riferito li procu¬ 
ratore generale Mohamed el 
Guindl fissandone 11 numero 
intorno ai 2.000, quasi tutti 
appartenenti al corpo di po¬ 
lizia protagonista della ribel¬ 
lione. Infine, il ministro delle 
informazioni Safwat el She- 
rif ha dichiarato che «le forze 
armate sono decise a repri¬ 
mere con la massima severi¬ 
tà ogni violazione delta legge 
e dell’ordine» e ha detto che 
negli atti vandalici compiuti 


nella zona di Shubra è stata 
danneggiata anche la mac¬ 
china del ministro per gli 
egiziani all’estero, William 
Hagulb Sefein, che è uno dei 
due esponenti cristiani copti 
che fanno parte del governo. 

Ancora il consigliere pre¬ 
sidenziale Ossama el Baz ha 
.detto che gii avvenimenti 
delie ultime 48 ore «non sono 
stati una rivolta popolare 
ma un movimento Isolato». 
La sua dichiarazione sembra 
avvalorata dall’incontro che 
il presidente Mubarak ha 
avuto con 1 rappresentanti 
dei 5 partiti di opposizione, 
che sono stati unanimi — 
dalla sinistra agli islamici 
moderati — nel condannare 
gli atti di violenza. Diverso è 
Invece il discorso per il movi¬ 
mento clandestino degli in¬ 
tegralisti Islamici, che se¬ 
condo molti osservatori ha 
cercato di alimentare la ri¬ 
volta e di approfittarne; e la 
chiusura a tempo indetermi¬ 
nato delle università (dove 
gli integralisti hanno un cer¬ 
to seguito) ne sarebbe una 
conferma. Due esponenti 
moderati dell’opposizione — 
il liberale Mustafa Kamcl 
Murad e 11 laburista Ibrahim 
Shukry — hanno proposto la 
costituzione di un governo 
(di unità nazionale»; Shukry 
ha comunque chiesto esplici¬ 
tamente la sostituzione del 
ministro dell’Interno Ahmed 
Rushdy. 


L’impero 
di Reagan 


mediato futuro — t'entrata 
In campo, con un dinamismo 
Intelligente e duttile, della 
Chiesa cattolica che oggi sla 
nelle Filippine che nell'Ame¬ 
rica centrale recita una parte 
di primo plano. Se si vuole 
trovare II filo comune che 
collega I tanti viaggi che pa¬ 
pa Giovanni Paolo II sta fa¬ 
cendo nelle più disparate 
parti del globo terrestre, dal¬ 
la Polonia all'India, dall'A¬ 
merica centrale all'Africa 
nera, ebbene questo filo è po¬ 
litico-pastorale. Esso espri¬ 
me l'entrata In campo di una 
nuova forza politica che usa 
In chiave politica la predica¬ 
zione religiosa, che non si ar¬ 
resta dinanzi al condiziona¬ 
menti Istituzionali, che può 
accettare l'ordine costituito 
ma anche contestarlo met¬ 
tendo In moto processi desti¬ 
nati a Incidere sull'ordina¬ 
mento delle diverse società 
ed a scuotere assetti crlstal- 
llzatl da decenni. La politici¬ 
tà o, per essere più precisi, la 
nuova politicità di questo 
messaggio religioso predica¬ 
to dall'instancabile pellegri¬ 


no In tonaca bianca che or¬ 
mai considera I palazzi vati¬ 
cani come un trampolino di 
lancio per una missione che 
ha ambizioni sempre più 
universali, sta nella mobili¬ 
tazione diretta delle masse, 
nella coscienza che oggi la 
lotta popolare può assumere 
ed assume. In America cen¬ 
trale come nelle Filippine, 
forme assolutamente inedite 
e può esprimersi anche al¬ 
tra verso II canale diretto del¬ 
la Chiesa cattolica, del suol 
vescovi, del suol sacerdoti, 
delle sue organizzazioni. 
Laddove la presenza della 
Chiesa non è contestata, co¬ 
me nelle Filippine, questo 
processo si svolge In forme 
non conflittuali con l'ordine 
costituito. Ad Haiti e In altri 
paesi dell'America Latina, 
come pure. In una situazione 
del tutto diversa, nella Polo¬ 
nia dove la Chiesa si giova di 
un dualismo Istituzionale di 
fatto, le ripercussioni di que¬ 
sta azione politica possono 
essere dirompenti o, per lo 
meno, determinare frizioni 
che scuotono gli Stati e scon¬ 


volgono I vecchi equilibri. 

Quale che sla II giudizio 
sul nuovo protagonismo del¬ 
la Chiesa negli affari politici 
mondiali, con esso bisognerà 
comunque fare l conti, com¬ 
prenderne la complessità, 
analizzarlo perciò che è, fuo¬ 
ri dagli schemi abitualmente 
usati per valutare l’Impatto 
politico di questo modo nuo¬ 
vo di fare religione Inaugu¬ 
rato dal Papa venuto dal¬ 
l'Est. Uno degli schemi che 
servono assai poco ad Inten¬ 
dere ciò che sta accadendo è 
quello che vorrebbe Imbra¬ 
care I rapporti tra Stato e 
Chiesa ad Malti nella diplo¬ 
mazia concordataria, visto 
che tra lo Stato di Baby Doc 
e l'episcopato cattolico era 
stato stipulato un concorda¬ 
to In piena regola e papa Wo¬ 
jtyla era riuscito anche a 
modificarlo sottraendo al ti¬ 
ranno Il potere di veto nella 
nomina del vescovi. Ma 11 
fatto è che ad Malti lo Stato 
esisteva solo per esercitare la 
repressione e la Chiesa catto¬ 
lica aveva provveduto a co¬ 
struire gli ospedali, le scuole 
e anche l’unica radio che non 
dicesse soltanto le bugie gra¬ 
dite al palazzo. La Chiesa 
cattolica. In altri termini, era 
ed è ad Malti la principale 
struttura portante della so¬ 
cietà civile. Perché stupirsi 
che oggi sia la principale 


protagonista, del dopo Dava- 
ller? 

E In quale schema potreb¬ 
be essere collocato II lavorio 
In corso per preparare II 
viaggio del Papa a Cuba? 
Non certo In quello che Do¬ 
nald Reagan ha delineato a 
Grenada giovedì scorso per 
organizzare la crociata Ideo- 
logico-militare contro II Ni¬ 
caragua. Benché II crollo di 
certe dittature non Implichi 
automaticamente un Insuc¬ 
cesso per l’Impero america¬ 
no che le ha sostenute o aval¬ 
late, certo è che l'Iniziativa 
americana per adeguarsi al 
tempi nuovi appare surclas¬ 
sata da quella del Vaticano. 
L’America ufficiale si sta ra¬ 
pidamente adeguando al do¬ 
po Duvaller e al dopo Afar- 
cos, che del resto ha contri¬ 
buito a preparare. C'è però 
una forte dose di Ipocrisia In 
questa soddisfazione ameri¬ 
cana, per altro espressa In 
extremis, per l’ascesa di Co- 
ry Aquino alla presidenza 
delle Filippine. Visto che l’A¬ 
merica è II paese della liber¬ 
tà, non sarebbe stato meglio 
spiegare per tempo n Marcos 
che quando un oppositore 
politico della statura di Be¬ 
nigno Aquino rientra In pa¬ 
tria dall’esilio va accolto con 
Il picchetto d’onore e non 
con II plotone di esecuzione? 

Aniello Coppola 
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Una missione diffidle. Farli convivere sembrava impossibile: presfoziorà escAanli e consumi contenu¬ 
ti. Solo un fenomeno poteva riuscirò. Arriva Nuovo fecorf, obiettivo centrata 
Lineo filonte, prof3o aggressivo. Uno nuovo aerodinamico per tonare l'aria, per'to^iorei consuri^ 

UNnHOHlHODIPRimZIONI 1 „ _ 

Nuova Escoit 60. Più potenze per uno maggiore economia. Motore 13,60 O/, IS^ kri/h. 

ÌIN f inomino DI ÌCONOMU . , 1 „ 

20.4 lon/lt a 90 orori. Gronde rispormio grazie oiìche oBo 5“ moròo^' s wie. Ma Escori è nuovo cmche 
nel motore 1.1 e ndb riroordinorio 14 CVH'combustione pulita*; 9 megiSo defimge^ieria motorisfica per 
b sfiutiòmento totale <£ uno nr«s<^ a bosso ft^Tpofto beiizina<irk3. li risultato è sfroordàìorio: 167 btv^ 
dfre 20 km/it a 90 orati Nuova &cori Oiéél 1600. L'economb assolubt 25 lan/it o 90 orori 


Frestozioni e consumi 

1297 cc 

1392 cc 

1608 f^el 

Velodtò mox (bn/h) 

157 

167 

146 

cb 0 a 100 km/h {$«) 

15.4 

12.7 

18.9 

Cons. a 90 km/h (km/W * * 

2a4 

20.4 

25.0 

•. 4* V V ^ 


UNflNOMfNODIlOaiPAGGMMlNTO . 

Nuova Escori è tutto nuova Dentro e fuori. E feguipoggiomento è sicurezza Nuovo Escori è runica 
auto della sua cotegorb che ho disponibSe 9 sistema dì frenata antibbcxoggio. Uno frenaki sicura b 
ogni stuazione e spazb d'arresto ridotto. 

^fipoggpamentD è confort. Nei profb e ndia comoditò dei sedili, nelb rozbnalitò del nuovo gri^;^ 
comandi, ndb cura cB o^ nwwno dettaglia Grazie anche c91e sospensbnì ìnd^endentì sulle 4 n/ota 
efi sotto rbervote od auto <£ categorìa superiora Njovo Escori offre un oor^Tri dóiorrùco senza cor^fordi 
Nuovo Bcort. Scotta 9 fenomeno. 

Versioni; C - CL • Ghia - XR3i - Turbo. Modelli: Beriìna - Station Wagon - Cobrbiel. 

Motori; 1100.1300 -1400 • 1600 > 1600Ì -1600 Turbo -1600 Diesel 

6Q2Q2IESI2B Andie su Nuovo Esoirt lo grande novità esclusiva Ford: 'Riparoriorù garantite o vita* 

I C^ANTITE j Tutte le vetture fard sono coperte da garanzia Ì-3-Ó (un anno di garanzia estensibile a tre 
— . * - —' con 'Lo Lunga Protezione' e sei anni di garanzia contro lo corrosione perforante} eassisKtein 
oltre lOOOpuntidi servizio. Finanziamenti Ford Credit e cessioni in Leasing. 
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